
Buttiglione: prove di guerra civile. C’è già la maggioranza per la sfiducia 

l^da al Pailamento 

Berlusconi in tv: marciate contro i traditori 
D’Alemai ^da al complotto, ma ha fallito 


Un appello 


Oli 


S EMBRAVA lutto 
finto; un film, un 
telefilm, una tele -1 
novela, ■ quello ' 
che vi pare. Prima 
la faccìa tirata, ri¬ 
coperta da strati di cerone, 
del Berlusconi che recita il 
suo appello con voce lamen¬ 
tosa nella cassetta registrata 
mandata in onda, rigorosa¬ 
mente dopo gli spot, dal Tg di 
Fede. Poi la stessa faccia, tira¬ 
ta come prima ma sorridente 
ed eccitata di fronte ad una 
platea accalorata, che legge 
le stesse parole quasi urlan¬ 
do. È stata una doppia inter¬ 
pretazione del presidente del 
Consìglio che ha capovolto 
tutti i canoni dello spettacolo. 
Prima la differita poi la diretta. ’ 
.Ma c'e poqo da ridere. È stato 
un fine serata da incubo, l'an¬ 
nuncio di quello che sarà 11- 
lalia se Berlusconi non andrà 
via. 

: Nel teatro di sua proprietà, 
davanti alle telecamere della • 
sua tv il capo del governo ha ' 
invitato alla rivolta i seguaci di • 
Forza Italia, di Alleanza na- ; 


sul campo 


MARIOTRONTI 

S ONO ' scomposti 
anche quando ri¬ 
schiano di perde¬ 
re. Cosi come so¬ 
no stati scompo- 
sti quando hanno 
vinto e hanno tentato mala¬ 
mente di governare. Sapeva¬ 
mo di non aver a che fare con 
dei gentiluomini in politica. 
Ma non c'è limite allo stupo¬ 
re. Appena si è intravista la 
concreta possibilità di. una 
crisi di governo, sono passati 
subito alle minacce di rappre¬ 
saglia. Memori anche qui di 
un passato che non passa. È 
stalo un crescendo. Aveva co¬ 
minciato ' il «presidente del. 
Con.siglio. promettendo dopo 
di lui il diluvio. Poi hanno an¬ 
nunciato . Tostruzionismo: 
non .passerà più nessuna leg¬ 
ge. Poi, moti di piazza. Infine, 
addirittura l'Aventino, dimis¬ 
sioni in massa del parlamen¬ 
tari. È proprio vero che Dio fa 
sragionarechi vuol perdere. .' 

Ora, intanto, bisogna dire 
una parola chiara o semplice. 
Quella che ha espresso, dicia¬ 
mo cosi, il governo in questi 


■i «Hanno fatto male i loro calcoli". 
Con questo grido di battaglia, registrato 
su una cassetta inviata a tutte le tv, Ber¬ 
lusconi ha incitato i suoi a marciare 
contro i traditori, a difendere «la sovra¬ 
nità del popolo espropriato del proprio 
voto», ed ha indicato il ricoiso alle urne 
come unica soluzione alla crisi del suo 
governo che di fatto ieri si è già aperta. 

. Una sfida al Parlamento poche ore do¬ 
po che Lega, popolari e progressisti 
avevano annunciato la presentazione 
dello rispettive mozioni di sfiducia con 
apposte in calce già le firme della mag¬ 
gioranza dei deputati. «Se il tradimento 
delle elezioni del 27 marzo verrà con¬ 
sumato - ha detto il cavaliere anche 


davanti alla platea dei club azzurri al 
teatro Manzoni di Milano - sfileremo in 
silenzio, per ore ed ore. in tutte le città 
d'Italia». Durissime le reazioni per il 
contenuto del messaggio e per la deci¬ 
sione di inviarlo a scatola chiusa a tutte ; 
le tv. Buttiglione: «Sono prove di guema i; 
civile». D'Alema: «Berlusconi grida al " 
complotto, ma ha fallito perchè si è di-. 
mostrato incapace di governare». L'in-, 
teivento del presidente del Consiglio ' 
alla Camera è previsto per domani po- ; 
meriggio. Ci saranno poi 22 ore di di-. 
battito parlamentare al quale seguirà il ; 
voto dell aula. La caduta del governo è ; 
dunque prevista per venerdì o forse per 
sabato. • 
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n Carroccio tiene 
Bossi esulta e Maroni 
■ firma le dimissióni' 


Ri ROMA. Tutti 1 ministn della Lega lasciano. Anche Roberto 
Maroni consegna le «dimissioni politiche» nelle mani di Bossi. 
Più di 70 firme sotto la mozione di sfiducia a Berlusconi. Il Se- 
natur esulta e brinda: «Nunc est bibendum. il piccolo tiranno è 
morto». E commenta con una nsata il discorso tv dèi Cavaliere. 
Si as-sottiglia il gruppo dei dissidenti, ma il segretano di An Fini 
li invita a uscire: «Venite con noi c avrete il collegio sicuro». 

CARLO BRAMBILtA 
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L’ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo durante il processo 


Ciro Fusco/Ansa 


Primo sì per De Lorenzo 

Forse già da oggi lascerà il carcere 

Ri NAPOLI. L'ex ministro della sanità, lavia restare in carcere: un'altra ordinanza 
Francesco De Loienzo, potic-Lbc iasciuic di custodia cuii'.ro di lui e .siala emessa 
il carcere di Poggioreale già oggi se il gip pròjS'rib nei giorni .scorsi relativamente alla 
Maria Aschettino ratificherà la decisione ; ricostruzione post-terremoto. Il comitato 
dei giudici della 7“ sezione ptenale del Tri- ' ■ «In difesa di De Lorenzo e dei diritti dei de- 
bunale di Napoli che hanno ieri deciso, 'i tenuti» ha ieri espresso la sua soddisfazio- 
sulla scorta dei pareri dei pm e delle peri- ne mentre non sono mancati pareri con¬ 
zie mediche, di revocare la custodia caute- tran come quello del deputato progressì¬ 


lare emessa 200 giorni fa. De Lorenzo, su 
cui pendono 97 capi d imputazione tra cui 
l'associazione a delinquere, potrebbe tut- 


sta Alfonso Pecoraro Scanio per il quale 
l'ex ministro andrebbe «ricoverato, pianto¬ 
nato, m ospedale», ' v ■ 

e .( 

VITO FAENZA : ^ ^ 
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Botta e risposta sul fisco: i progressisti e Tremoliti presentano due progetti di riforma 

Lira ih ginocchio, marco mai così forte 



■ ROMA, Il Senato ha dato ieri II via libera alla legge 
finanziaria, che toma oggi alla Camera per l'approva- ; 
zione definitiva. Nemmeno questa notizia, che in altri ' 
tempi sarebbe stata accolta con boati di soddisfazio¬ 
ne, è riuscita però a risollevare la lira sui mercati mo¬ 
netari. Anzi, la nostra moneta è precipitata senza freni ■ 
e alla fine della giornata ha perso 7 punti sulla quota¬ 
zione di venerdì, a 1048 sul marco. Molti analisti dan- • 
no per certa una caduta a 1050. Tre record negativi: 
sulla divisa tedesca, sull'Ecu e sul franco svizzero. 
Tensione sui titoli di stato, altalenanti tra perdite e ti- ■ 
mìde risalite dal fondo. Nervosismo anche in Borsa ' 
dove qualcuno, anche qualche investitore americano. 


comincia a pensare che ai prezzi attuali le azioni delle 
società /eoderpossano essere appetibili. Ma, attenzio¬ 
ne: bisogna agire con cautela. La caduta della lira ali- 
. menta le preoccupazioni per l'inflazione. Sui mercati 
, si rafforza l'opinione secondo cui le elezioni sono un 
• pericolo da scongiurare: l'economia italiana potrebbe 
pagare un lungo periodo di instabilità e incertezza po¬ 
litica con tassi di interesse crescenti. ;-■ « . • 

' Botta e risposta sul fisco tra progressisti e ministero 
^ delle Finanze, il ministro Tremonti ha reso noto il libro 
■ bianco sulla riforma fiscale mentre Vincenzo Visco il¬ 
lustrava progetto del nivo sistema fiscale messo a pun¬ 
to dall'opposizione progressista. , 


N. CANETTI ’ R. GIOVANNINI f R. LIQUORI A. ROLLIO SALIMBENI 
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sulla Cecenia 

Elena Bonner 
«MaEltsin 
comanda 
ancora?» 
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La Cassazione vieta 
di fotocopiare i libri 
Mtdte milionarie 


RI BOLOGNA. Fotocopiare abusivamente libri è ancora 
un reato, e chi lo fa è punibile con una sanzione penale 
oltre che con quella amministrativa da unò a dieci mir 
lionì di lire. Lo ha sancito la terza sezione della Corte di 
Cassazione, ribaltando una recente pronuncia della 
Pretura di Torino e confermando una sentenza della 
Corte d'Appello di Bologna. Il mercato della riproduzio¬ 
ne fatta «in casa», diffusissimo nelle facoltà universitarie, 
toma cosi a tutti gli effetti «pirata» come quello delle vi¬ 
deo e audiocassette. Il mercato sommerso delle fotoco¬ 
pie su libri di testo ha letteralmente messo in ginocchio 
buona parte di quello reale, arrivando a dimensioni in¬ 
dustriali. - . ■ ■ 
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Il «modello emiliano» guida la classifica del Sole-24 Ore 

e Parma 




L’inchiesta 
sulle coop 

Invito 

a comparire 
a Marini 
e Stefenini 


NINNI 

ANDRIOLO 
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CHE TEMPO FA 

Non è reato 


r 


9 SPRIZZA CeMASDSIA | 

DA -fuTTC le sue 
sei eeri 


M 



■ BOLOGNA. Reggio Emilia svet¬ 
ta nella classifica del benessere. 
Parma è al secondo posto. Pia- - 
cenza al quarto, Modena all'un- ■ 
dicesimo, Bologna al tredicesimo ■ 
e Ravenna al diciottesimo. L'Emi-. ' 
lia Romagna complessivamente l 
è in testa nella qualità della -vita. 
nella cultura e nel tempo libero. . 
L'indagine annuale del Sole-24 ' 
Ore inserisce sei province su otto ’ 
della regione «rossa» per eccel- ■ 
lenza nella parte alta della sua 


speciale graduatoria. Un solo da¬ 
to in controtendenza: l'aumento 
della criminalità che porta l Emi- 
lia al quindicesimo posto sulle 
venti regioni italiane. Il professor 
Romano Prodi commenta: «Qui 
si vive bene, c'è equilibrio». La Si- 
'• cilìa è la regione «peggiore» in as¬ 
soluto, Messina occupa il fanali¬ 
no dì coda. Perde il primo posto 
Aosta e scivola di ben 48 posizio¬ 
ni. Roma è al gradino numero 22, 
MìlanoaISS. - ... 


RAFFAELLA PI 
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A DAVVERO l'iraconda disistima del ministro Fer- . 
rara per il presidente Scalfaro è cosa di interesse 
giuridico? Davvero tra gli esponenti progressisti c'è ', 
chi ritiene utile e sensato che la Procura di Roma aggiun¬ 
ga alla sua babele di scartafacci un fascicolo dedicato alle 
(pes,sime) opinioni di un cittadino, risfoderando il grotte¬ 
sco reato di "vilipendio»? Ma su, andiamo. Già la politica 
nel suo complesso, da almeno due anni, è diventata una 
branca del diritto penale, cosi che l'unica forma vìgente di ' ’ 
bipolarismo è quella che divide il paese in querelanti e 
querelali: ci manca solo un bel processo alla prosa di Giu¬ 
liano Ferrara per scadere definitivamente nel ridicolo. La ' 
politica, come lo sport, è stata inventata come prosecu- - 
zione della guerra in forma più civile e possibilmente in¬ 
cruenta. cosi da permettere anche alle persone meno ri¬ 
solte, come Giuliano Ferrara, di sfogarsi. È stalo eletto mi¬ 
nistro. ha il diritto di farlo senza che il suo stile retorico ‘ 
possa riguardare altri se non gli eiettori. ' ■ - r . 

[MICHELE SERRA] 


Giovanni Ruggerì 

Berlusconi 

Gli affari 
del Presidente 
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4. Nella ragnatela piduista 

Mino Pecorelli. e l'assalto del piduista Berlusconi alla presi¬ 
denza della Cariplo • La nomina a Cavaliere del lavoro e 
l'ombra della P2 • Berlusconi-Gelli e il “Corriere della Sera" • 
Le menzogne berlusconiane alla Commissione parlamentare 
d'inchiesta... 
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Interviste&Commenti 


Martedì 20 dicembre 1994 


Elena Bonner 

presidente della Fondazione Sakharov 


Ma Eltsin comanda ancora a Mosca?» 


■1 MOSCA Elena Bonner 6 in Amenca a Bo¬ 
ston per curarsi Dice di sentirsi una «traditrice 
degli interessi della democrazia perché ha ab¬ 
bandonato la Russia propno in un momento 
delicatissimo per il suo destino «Sono arrivata il 
23 novembre - racconta al telefono con un filo 
di voce - e intendevo e intende rimanere tre 
mesi per un viaggio da tempo programmato 
previsto fin dalla pnmavera scorsa Adesso non 
so cosa fare sono sconcertata Dovrei fare subi¬ 
to le valigie e andare a casa, ma » Un po con¬ 
fusa con la voce ancora più sottile confessa 
«Sa sono senza denti devo fare la protesi non 
posso muovermi» ' 

La vedova di Sakharov 71 anni una vita tra¬ 
scorsa a cercare di far diventare democratico 
quello strano paese che è la sua Russia ha cen¬ 
tellinato finora gli attacchi a Eltsin Nonostante 
sia una combattente non ama intervenire nel 
dibattito pubblico se non quando la situazione 
le sembra particolarmente grave È stata dalla 
parte di Eltsin non solo quando era facile nel¬ 
l’agosto del '91 ma anche quando è stato piu 
difficile I anno scorso nell ottobre del 93 ai 
tempi del cannoneggiamento del Parlamento 
Senza avere esitazioni si schierò dalla sua parte 
contro Khasbulatov e Rutskoi e lo lodò perché 
subito dopo 1 «operazione» indisse le elezioni 
Ma I tempi sono cambiati Eltsin sembra stare 
più a suo agio in questi ultimi tempi con quanti 
hanno messo al pnmo posto il recupero della 
vecchia politica impanale con quanti ntengo- 
no che innanzitutto si 'ratta di recuperare il pre¬ 
stigio intemazionale poi oi può passare a tutto il 
resto E «prestigio» spesso coincide con «arma¬ 
ta» 

Tutti conoscono Elena Bonner 
in quanto «signora Sakharov» e a 
lei non dispiace Tuttavia con un BoriS E1 
pizzico di orgoglio lei ncorda spes- _ 
so che ha vissuto anche in quanto ‘ 

«Bonner» pnma di vivere in quanto subito I 
«Sakharova» Le promettiamo che preOCCl 
faremo del nostro meglio per non nO a ai 
dimenticarlo E il meglio non può . ^ 

che significare scnvere di lei can- ^Pf 
celiando il manto Figlia d,i une« lamentc 
brca uccisa durante lo sterminio m aji 
staliniano del '37, e di un armeno 
responsabile dei quadn del Co- 

mintem Elena Bonner ha una sto- .— 

na «militante» senza ombre medi¬ 
co pediatra è volontana nella se¬ 
conda guene mondiale dove è ten¬ 
ta gravemente La gravissima de¬ 
bolezza alla vista che la perseguita 
da anni denva da quelle ferite. È 
comunista per sette anni dal 65 al 
72 quando lascia il partito perché t 
«ormai 1 iscnzione era in contrasto 
con le mie convinzioni politiche» 

Aveva già conosciuto Sakharov e 
quando lo scienziato viene esiliato 
a Gorkii a 400 km a est di Mosca 
lo segue per diventarne la voce uf¬ 
ficiale per l'occidente Fino air84 
quando anche lei condannata al¬ 
l’esilio per «calunnia contro il pote¬ 
re sovietico» é costretta al silenzio 
Solo nell 86 viene «liberata» da 
Gorbaciov insieme al manto e pos¬ 
sono tornare a Mosca Alla morte 
di Sakharov 14 dicembre dell 89 
diventa I erede anche spirituale del Elena Boni 
dissidente 

Elena Bonner crede nell autode¬ 
terminazione dei popoli, anche quando essi so¬ 
no piccoli piccoli come gli osseti o i ceceni 

Lei ha Inviato a Eltsin un mossagio per dirgli 

che non potrà piu essere presidente se le 

truppe russe spargeranno sangue a GroznIJ. 

Ma II presidente sostiene che sta difendendo 

l’Integrità territoriale russa. Che ne dice? 
Potrei ricordare che una volta I ingresso delle 
truppe sovietiche in Afghanistan fu spiegato 
con il fatto che esse dovevano aiutare a co- 



Mllitari ceceni hanno montato una mitragliatrice su un camion per difendersi dagli attacchi degli aerei russi 


Michael Evstaliev/Ansa Epa 


Boris Eltsin deve fermare l’intervento armato nella Ce- 
cenia ribelle e indipendentista Anzi, deve far rientrare 
subito le truppe lanciate contro Groznij È l'appello 
preoccupato di Elena Bonner, la vedova di Sakharov, fi¬ 
no a qualche tempo fa paladina del presidente russo 
che appoggiò anche quando prese a cannonate il Par¬ 
lamento Ma oggi la signora Bonner teme che a Mosca 
sia in atto, dietro le quinte un passaggio di poteri 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 



Elena Bonner, moglie di Andrei Sakharov 


struirc asili nido scuole e ospedali nonché 
raccogliere il grano Questa di oggi è la stessa 
identica menzogna nulla di diverso dalla pro¬ 
paganda sovietica durata decenni La Russia é 
diventata un paese ugualmente bugiardo co¬ 
me 0 stata 1 Urss nei decenni passati 

Eltsin comunque ha già sparato, ucciso e fat¬ 
to uccidere Innocenti, SI deve dimettere se¬ 
condo lei? 

Penso che I unica cosa che pos.sa fare lui il go- 
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Un appello irresponsabile 
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zionale e di quel che resta della 
maggioranza Sono state tante le 
«prime volte» di Silvio Berlusconi 
Citarle tutte non è piu possibile 
ha mescolato i conflitti di interes¬ 
se come mai era accaduto prima 
ha proceduto - d accordo con Fi¬ 
ni -con strategia militare all occu¬ 
pazione dello Stato ci sta portan¬ 
do sull orlo del collasso istituzio¬ 
nale Ma nessuno proprio nessu¬ 
no aveva mai invocato di fronte 
ad un dibattito parlamentare che 
potrebbe concludersi con un voto 
di sfiducia verso il governo 1 inter¬ 
vento della piazza - abbiamo 
ascoltato la parola fatidica «la 
marcia» - a scopo di intimidazio¬ 
ne Nessuno infine aveva in mo¬ 
do cosi sfrontato e prepotente ap¬ 
profittato del vantaggio di detene¬ 
re la proprietà di metà del sistema 
radiotelevisivo per porre le oppo¬ 
sizioni di fronte a proclami che 
non ammettono replica I tg - 
tranne quello di Rai tre a cui nes¬ 


suna cassetta è stata inviata - so¬ 
no stati usati come buche delle 
lettere da un uomo politico di par¬ 
te che spogliatosi dai suoi panni 
di capo del governo ma avvalen¬ 
dosi del potere che gli deriva dalla 
canea ha imposto di entrare in 
tutte le case degli italiani 
Qualunque opinione si abbia 
sullo svolgimento della cnsi e sui 
suoi esiti non c è dubbio che ieri 
sono state messe in discussione li¬ 
bertà fondamentali dei cittadini 
Abbiamo visto cosa accadrà se i 
comizi elettorali saranno convo¬ 
cati prima che una nuova discipli 
na impedisca con la forza della 
legge ad una parte politica di ave¬ 
re a disposizione una straordina¬ 
ria potenza di fuoco mediatico 
contro I SUOI avversari Le discus¬ 
sioni di questi giorni sul che fare di 
fronte al fallimento del governo 
Berlusconi diventano astratte se 
non affrontano questo problema 
gravissimo Le opposizioni chi 


ella Ce- verno cil suo apparato pnncipale 
- regista in questo affare è cessare 
[entrare |g ^^loni militari e ritirare le truppe 
appello dalla Cecenia In secondo luogo 
arov, fi- iniziare le trattative senza alcuna 
e russo «ilira condizione tanto piu che Du 
IP daev non ha mai rinunciato ai col- 
e 11 rar- g ,| contrario è un altra 

i Mosca menzogna 

I È vero che gli Intellettuali, fra i 

quali lei, che hanno sostenuto 
Eltsin In questi primi anni di de- 
- mocrazia gli ne^no ora il soste¬ 
gno? 

Io lo penso anzi sono quasi sicura 
disi E a questo proposito vonrein- 
cordare che tre partiti della Duma 
SI sono espressi contro I interven¬ 
to armato «Mela» «Scelta della 
Russia» e i comunisti Ma non ne è 
stato tenuto conto Senza contare 
che il Senato si è rivolto a Eltsin 
per pregarlo di tornare indietro In 
qualunque paese democratico sa¬ 
rebbe significato qualcosa 
Cosa pensa dett'fndlpendenza 
alla Cecenia, bisogna eoncoder- 
gllela? 

È una questione che sconcerta la 
nostra giovane democrazia russa 
e quanti si definiscono democrati¬ 
ci lo penso che il destino della 
Cecenia debba essere deciso dal¬ 
lo stesso popolo ceccno, in modo 
calmo e non certo in una situazio 
Ap ne di ostilità L unico approccio 
democratico è concedere a que¬ 
sto popolo di decidere da solo la 
propna sorte non ce ne è altro E non è solo 
errato ma profondamente falso affermare che 
quanto avviene in Cecenia é la dissoluzione 
della Russia La dissoluzione della Russia av¬ 
verrebbe solo con la guerra civile L autodeter¬ 
minazione nei normali rapporti reciproci porta 
ad instaurare una nuova qualità di legami ade¬ 
guati a uno Stato democratico lo in linea di 
massima mi pronuncio perché I autodetermi¬ 
nazione sia un terreno dei diritti umani I dmtti 


dovesse in qualunque momento 
pensarla diversaniente da Silvio 
Berlusconi e si proponesse di farlo 
nei luoghi democraticamente de¬ 
putati - ad esempio il Parlamento 
- SI vedrebbe puntare contro il 
cannone del messaggio televisivo 
mandato in onda senza preavviso 
e senza contradittono recitato o 
pronunciato in diretta costruito 
sempre sullo stesso schema non 
mi fanno lavorare reniano contro 
intervenite e mobilitatevi Questo 
uso dei mezzi di comunicazione 
chiama noi tutti alla massima al- 
I erta L Italia a cui pensa Berlu¬ 
sconi è una creatura fragile che va 
blandita spinta alla compassione 
minacciata a seconda degli inte¬ 
ressi in gioco in un momento de¬ 
terminato Gli awersan sono sem¬ 
pre nemici sono illiberali contro 
di loro bisogna invocare I odio di 
masse furibonde e esasperate a 
CUI dare in pasto colpevoli quan¬ 
do non SI nesce per propna inca¬ 
pacità a mantenere gli impegni e 
a dare una prova minima di serie¬ 
tà e di senso dello stato Ma ieri 
una cosa ci ha allarmato sopra 
tutte Le parole e gli atteggiamenti 
del capo del governo hanno la¬ 
sciato la sensazione che alla fine 


umani oggigiorno devono avere la pnontà sui 
diritti dello Stato 

Che suggeriiebbe a Eltsin? 

L unico consiglio che posso dargli è ritirare im¬ 
mediatamente le trupoe In questo caso io po¬ 
trei ancora annoverarmi fra i suoi sosteniton 
pur se I ho criticato mollissimo e spesso gli so¬ 
no stata contrana A proposito la presenza 
delle truppe in Cecenia decompone le forze 
armate come nessun altro allo p io spero che 
la maggioranza dei soldati e degli ufficiali si ri¬ 
fiutino di eseguire gli ordini di guerra nono¬ 
stante CI siano Ira di loro i cosiddetti zagrado- 
iriadij I giustizieri come quelli che ai tempi di 
bialin andavano a caccia dei detenuti dei gu¬ 
lag oppure durante la guen-a inseguivano i di¬ 
sertori 

Lei teme rovesciamenti Inattesi di potere a 
Mosca? , 

Ormai il rovesciamento è «atteso» non «inatte¬ 
so» Perché se loro porteranno a compimento 
I assalto con la forza di Grozni) ciò significa 
senza mezzi termini guerra civile che probabil¬ 
mente assumerà il carattere di una guerra par- 
tigiana Ma sarà lunga e Eltsin e tutta la sqadra 
a lui legala si sono messi ormai in una situazio¬ 
ne in cui non possono piu continuare a dinge- 
re lo Stato Non nmarrano al potere qualunque 
forza decidano di usare L unica sarebbe la dit¬ 
tatura militare Vorrei aggiungere anche una 
cosa che pjolrebbe appanre paradossale Que¬ 
sta situazione mi ncorda quella di Foros Ero 
profondamente convinta allora e non sono 
stata dissuasa da questi tre anni passati che 
Gorbaciov a Foros fosse completamente al 
corrente di ogni cosa L isolamento può essere 
fatto in due modi un isolamento vero provo¬ 
cato dall esterno oppure un isolamento voluto 
dalla stessa persona che si isola Oggi c è un 
altro Foros il Foros di Eltsin E non significa 
niente che lo si veda che appaia in pubblico 
Penso che la situazione giocata in Cecenia è 
una tragedia e una conseguenza del fatto che 
Eltsin non è piu al potere oppure ha accettato 
di non essc’e piu al potere 

E allora quali sono le prospettive della Russia 
democratica? , 

Tragiche 
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Sconfitti sul campo 

mesi è una maggioranza parlamenlare Questo go¬ 
verno è potuto entrare in carica perché ha avuto la 
fiducia del Parlamento può quindi cadere quando il 
Parlamento ntira la sua fiducia Non c è stata nes>.u- 
na elezione diretta del premier Non c é stato nessun 
premio di governo a una maggioranza relativa co¬ 
me pure sarebbe potuto accadere con altri possibili 
meccanismi elettorali A parte 1 inganno di una coa¬ 
lizione fasulla questa coalizione non ha avuto un 
mandato popolare diretto, come accade in un com¬ 
piuto sistema di alternanza E finché non si cambia 
1 articolo 94 della Costituzione noi abbiamo una for¬ 
ma di governo parlamentare Questo possono non 
sospettarlo le signore in pelliccia che si avvoltolano 
nelle bandiere di Forza Italia davanti alla villa di Ar- 
core, ma non può cosi disinvoltamente dimenticarlo 
il professor Panebianco E allora qual è il problema’ 
È che non si vuole ammettere una clamorosa scon¬ 
fitta sul campo Sul campo della capacita di tenuta 
di una improbabile maggioranza su quello del ri¬ 
spetto delle regole scotte e soprattutto su quello del¬ 
la capacità di governo 

Si disse, fin dalla sera del 28 marzo con fin troppa 
generosità se nuscite a restare insieme governate 
noi faremo il nostro mestiere di opposizione Che è 
anche quello non solo di cnticare di stimolare cor¬ 
reggere l'azione governativa, ma anche quello di far 
cadere il governo quando Io consiglia 1 interesse del 
paese e quando naturalmente se ne presentano le 
condizioni, appunto, parlamentari Certo nessuno 
prevedeva allora che fosse cosi grande I insipienza 
politica del personziggio Berlusconi così acuta 1 ar¬ 
roganza fangosa dei suoi portavoce e portaborse 
cosi profonda la volontà di potere di questo cosid¬ 
detto nuovo ceto politico cosi pimpante la voglia di 
rivincita contro i lavoraton per fortuna subito stron¬ 
cata da una poderosa risposta di popolo Adesso si 
dovrebbe capire che una vittoria dei falchi della 
maggioranza complicherebbe inutilmente tutto E 
bisognerebbe adottare questo elementare compor¬ 
tamento sbagliano tutti coloro che puntano a una 
nssa selvaggia, sono nel giusto tutti coloro che con¬ 
sigliano un ragionevole confronto 

In realtà, sbamo entrando nella fase acuta della 
transizione Non è escluso che ci troveremo dentro 
un vero c propno stato d eccezione Sovrano non 
deve essere chi decide ma chi meglio esprime il bi¬ 
sogno collettivo di un’uscita civile e alta da questo 
marasma che appare senza senso e che propno per 
questo può prendere direzioni alla fine incontrolla¬ 
bili Ha ragione Dossetti in questa «grande incertez¬ 
za torpida e torbida» c è un vuoto di cultura un im¬ 
maturità di idee, c è frantumazione e confusione 
Tanto più ora dunque il passaggio va fermamente 
intellettualmente guidato Subito un autorevole go¬ 
verno, di decantazione del clima politico di rassere¬ 
namento degli animi, di quieta esena preparazione 
del prossimo confronto elettorale Governo in Parla¬ 
mento che SI conquisti 11 davanti a) paese la sua 
maggioranza a termine e a programma Non esclu¬ 
dendo proposte di soluzioni dal pieso e dal respiro 
più strategico 

La competizione politica deve nel frattempo ri¬ 
prendere quota riguadagnare qualità rifondare le 
sue ragioni Meno personaggi più progetti meno 
ipotesi di aggregazioni e piu proposte di idee Quale 
modello sociale, quale tipo di sistema politico quali 
le regole certe quali i valori che contano Su questo 
dividersi e combattersi per riunificare e riappacifica¬ 
re i! loro e tra loro popolo e politica Tutte le culture 
devono fare la loro parte Anche quella di destra se 
ne è capace E non ci crediamo Anche quelle mo¬ 
derate che dovranno infine separarsi, tra una scelta 
conservatnee e una democratica E quelle federali¬ 
ste che o sono presidenzialiste o sono popolane e 
insieme non possono stare E ben venga che i catto¬ 
lici siano dovunque come il lievito nel pane Non 
c è infatti, non c è mai stato un solo cattolicesimo 
politico E se SI dicesse che non può esserci questo 
sì che sarebbe tertio millennio adueniente Guai se la 
sinistra si lasciasse chiudere a difesa non si capisce 
poi di che cosa Suo compito e compito delle sue 
diverse anime, è presentare e praticare un progetto 
innovatore forte sociale e costituzionale E con que¬ 
sto trascinare i processi ricollocarsi nella sua parte e 
da qui reimparare a parlare a tutti con 1 autorevolez¬ 
za che il lavoro umano ha in queste moderne socie¬ 
tà devastate erede delle grandi culture del Novecen¬ 
to cntico, esso della politica e dei suoi sistemi co¬ 
me è stata come sono stati, fin qui 

Insomma anche in una manovra di breve perio¬ 
do è bene che ognuno reciti se stesso Di maschere 
belle a vedersi ma pnve di cervello ne abbiamo viste 
abbastanza [Mario Tronti] 


sarebbe venuto il proclama dispe¬ 
rato e avventuroso Berlusconi e i 
SUOI parlano già come se dovesse¬ 
ro chiamare gli italiani a combat¬ 
tere contro altri italiani 
È possibile fermare questa pro¬ 
spettiva Abbiamo la certezza che 
questa dilagante vocazione auto- 
ntana questa eccezionale e assur¬ 
da identificazione fra un leader 
politico e 1 destini del paese non 
troveranno seguito né nella mag¬ 
gioranza degli Italiani né negli ap¬ 
parati dello Stato È per questo 
che in queste ore va affermato il 
dintlo del Parlamento di discutere 
c decidere secondo le sue prero¬ 
gative che nessuna ndicola inter¬ 
pretazione del cosiddetto spinto 
del maggiontano può cancellare 
corrispondendo esse allo spinto e 
alla lettera Va riaffermato in via di 
principio il dintto di una forza po¬ 
litica di mettere n discussione il 
proprio appartenere alla maggio¬ 
ranza o alla opposizione senza n- 
catt! compravendite di deputati 
intimidazioni Nessun «maggion- 
tano» ha creato la struttura istitu¬ 
zionalmente eccezionale del su- 
perpartito a vocazione unica e 
autoritana diretto da un direttono 
ristretto [Gluaeppe Caldarola] 
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Silvio Berlusconi 

«Un uomo non può essere Ingannato che da se stesso» 

Ralph Waldo Emerson 
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SULL’ORLO DELLA CRISI. 


Il Cavaliere lancia minacciosi messaggi contro i «traditori» 
«Non si scambi per debolezza il nostro stile educato, civile» 




«Fede fedele come fido» 

Il Wall Street Journal 
attacca le faziosità del Tg4 















Centoni/BlowUp 



«IVlavdate contro ì cerimonieri dì palazzo» 

Berlusconi fa appello al «popolo» da tutti i canali tv 


"L’inganno non deve pagare, l’ingiustizia non deve pas¬ 
sare, si torni a votare». I! presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, ha anticipato la strategia di «Forza Italia» 
con uno spot Tv e un discorso al Teatro (di sua proprie¬ 
tà) «Manzoni» di Milano. 1 fans invitati a organizzare 
manifestazioni e a marciare in tutte le città. «Per far «ca¬ 
pire ai maghi e ai cerimonieri df'p'àlazzo da che parte 
sta ritaliadella giustizile del lavoro»ij ... . 


. MICMCLK UnSANO 


■I MILANO. Ore 19,41, Tutti in pie¬ 
di, «Silvio. Silvio». 11 coro si trasfor- ■ 
ma in un boato che rimbomba nel- " 
la platea del teatro. Il Cavaliere en¬ 
tra circondato dalle guardie del 
corpo. Ha il sorriso stampato sulla 
bocca c gli occhi stanchi. Stringe 
qualche mano, risponde agli inco- . 
raggiamenti accentuando il sorri- 


rude soldato di ventura l’oggetto 
dei suoi strali. «Questi signori a cui 
, abbiamo dato il voto, la giacca 
dobbiamo tirargliela in molti». E di¬ 
ce anche come; mandando lettere 
a tutti i parlamentari del Carroccio, 
«Ricordandogli gli impegni che 
hanno preso con i loro elettori". ' 


Se il tradimento delle elezioni 
sfi del 27 marzo sarà consumato 
si sfilerà per ore e ore , • ; 

manifestando a Milano, a Roma;.. 


so. Sul palco c’ò ancora il minLstro 
Giuliano Urbani. E stato lui ad an¬ 
nunciare l’arrivo del leader supre¬ 
mo di Forza Italia. Non aveva mol¬ 
ta voglia di parlare in attesa del 
presidentissimo. «Non so se resterò 
iino alla fine. Devo prendere un ae¬ 
reo perchè questi dobbiamo mar¬ 
carli stretti». Questi, chi? No, Urbani 
non cita mai nè Bossi e nemmeno 
la Lega. Però, nessun dubbio, è il 


/^plausi e cartello in sintonia: 
«"Trenta denari di bassa Lega». 

Già, tutti contro il grande nemi- 
’ co. Nella grande hall del teatro - 
' che per la cronaca è dì proprietà 
■' della Fininvest - i supportersi affol¬ 
lano per passare sotto il metal de- 
■ tector che li porterà finalmente in 
:■ platea. Bandiere di «Forza Italia», 
coccarde, spille e cravatte. Come 
alle convention che prima del 27 


marzo avevano ritmalo l’ascesa al¬ 
la vittoria de! Cavaliere, Tra loroc’è 
anche chi racconta di aver strac¬ 
ciato la le.ssera della Lega. SI. al- 
Tcntusiasmo ora si accompagna 
l’odio per il nemico. D’Alema? No. 
Il grande «traditore», «il giuda», è in¬ 
nanzitutto lui. Bossi. 

Nella prima fila si sono seduti 
parlamentari in ascesa c mini.siri. 
C’è.ilcapogryppp.Vittqrio.Potti c la 
presidente della commissione giu¬ 
stizia, Tiziana Maiolo, c’è il mago 
dei sondaggi, on. Gianni Pilo e 
Ton. Roberto Cipriani coordinatore 
in Lombardia, c’è il presidente dei 
club. Angelo Codignoni, e l’on, 
Alessandro Meluzzi, c’è il ministro 
Roberto Radice, la soitosegrotiiria 
Ombretta Caruili Fumagalli e il vi¬ 
cesegretario di Fini, fgnazio La 
Rus.sa. Tutti stretti attorno al Cava¬ 
liere. Tra bandiere sventolanti, te¬ 
lecamere puntate, trilli di ielefor.ini 
e cori assordanti. • 

, Co.sa dirà il Cavaliere? In platea 
pochi sanno che l’ultimo spot è già 
arrivato alle redazioni dei giornali. 
Ma il messaggio sarà esattamente 
quello che i fans si aspettano. Co¬ 
me ha anticipato Urbani c come, 
prima di lui, ha detto l’on. Cipriani. 
"A Bossi dobbiamo ricordare che 
nel collegio Milano 1 dove è stato 
eletto. Bossi ha ricevuto 27 mila vo¬ 
ti da Forza Italia e 14 mila dalla Le¬ 
ga». A Silvio Berlusconi il compito 
di Mlvanizzarli con la sua presen¬ 
za. Ripetendo pari lo spot. 

Sale sul palco tra inni assordan¬ 
ti. «Silvio, Silvio, Silvio». E acuti indi¬ 
viduali: "Silvio non mollare», "Silvio 
non lasciarci». Sussurra un grazie. 
•Di cuore». E aggiunge: «Siamo più 
forti di prima». Spiega: «Siamo in 
un momento grave, drammatico». 
Le cause? «Impreviste, imprevedi¬ 
bili e quasi paradossali". Pausa. 
■Quasi un agguato, un’imboscata 


inaccettabile». Il prologo è Tunica 
, concessione in diretta che regala ai 
suoi entusiasti supporter. Spiega 
perchè ha voluto essere personal¬ 
mente alla manifestazione. «Una 
decisione presa dopo decine di te¬ 
lefonate. «lo non avevo intenzione 
di venire qui da voi perchè sento 
forte l’esigenza di essere in ^csto 
momento il presidente del Consi¬ 
glio". Non rinuncia a concedersi 
, una battuta; -Quando qualcuno'mi 
ha dettò se'-non’'vieni tradisci ho 
' deciso». Unifbattuta che gli serve 
• per ifrirodurrt'isubitD.il'Cuore'deHa 
sua strategia.-«Se c’è una cosa che 
non ci appartiene e che non sap¬ 
piamo fare, è tradire». Applausi da 
delirio. Pausa c ripresa. «Sono allo¬ 
ra venuto qui con la necessità di 
mi.surare le parole in un momento 
cosi grave, con la necessità anche 
di non anticipare ciò che dirò alla 
Camera dei deputati mercoledì». 
Conclusione: «Vi ripeterò letteral¬ 
mente il messaggio che ho inviato 
alle Tv». Che inizia esattamente co¬ 
sì; «Uinganno non deve pagare, 
l’ingiustizia non deve passare. A di¬ 
fesa della legittimità delle Camere 
elette il 27 marzo chiediamo che ia 
parola ntorni agli elettori». Attacco 
inequivocabile come l’arte della 
comunicazione insegna. ■ ■ • 

SI, Silvio Berlusconi non si smen¬ 
tisce: chiede il rispetto dei risultati 
elettorali contro ipotetici "ribaltoni- 
che potrebbero rendere possibile 
un "governo illiberale». La minac¬ 
cia è pronta per essere lanciata. 
«Se il tradimento delle elezioni del 
27 marzo verrà consumato, questa 
forza morale sfilerà in silenzio, per 
oro e ore, manifestando, a Milano, 
a Roma c nelle altre città italiane, il 
rifiuto della prevaricazione, dell’ 
intolleranza e dell’ inganno antide¬ 
mocratico. Una fiumana di gente 
comune, una grande marcia per le 


libertà farà capire ai maghi e ai ce¬ 
rimonieri di palazzo da che parte 
sta l’Italia della giustizia e del lavo¬ 
ro». 

L’immagine che usa accarezza 
le corde dell’orgoglio. «Da tutto il 
Paese sale in queste ore un vivo c 
salutare sentimento di vera indi¬ 
gnazione. Si moltiplicano i segnali 
di una generosa e forte rivolta mo- - 
ralo contro qucllo.fhe.tutti gli italia¬ 
ni .sentono come un sopruso, un' ’ 
*^’.i>Je.tle ingiu'-lizia unirò la iibcia 
volontà degli elettori». Il suo movi¬ 
mento? -Una delle più straordina- 
ne esperienze di rivoluzione pacifi¬ 
ca delle intelligenze e dei cuori. Ci , 
muove e ci ha mosso un grande 
amore per il nostro Paese». Contro 
il vecchio. Contro «la vecchia parti¬ 
tocrazia». Contro il «vecchio politi¬ 
cantismo che tanto male hanno 
fatto al nostro Paese». ■ • ■ 

Nessun accenno autocritico, 


nato che potessero andare a finire: 
nel campo dei nostri avversari poli¬ 
tici, nel campo di chi ha perso le 
elezioni. Vogliono proprio con i 
vostri voti rendere possibile quel 
governo illiberale per contrastare il 
quale noi siamo scesi in campo 
convinti, come eravamo e come 
siamo, che avrebbe condannato I’ 
Italia ad un futuro senza libertà e 
senza, benqsser^». ., 

Sia chiaro; Berlusconi’non ìià al- 

vuiia voglia Ji purvicic la panila. 
Lui non lascia senza combattere. 
■Chi vuole questo ha fatto male i 
suoi calcoli. Scambia la nostra na¬ 
turale con-ettezza, il nostro stile 
educato e civile, il nostro senso di 
responsabilità e il nostro disinteres¬ 
se per debolezza»., • ■ -, « 

Per il Cavaliere esiste sola una 
possibilità: le elezioni anticipate. E 
comunque il messaggio è lanciato. 
Alla mobilitazione del «popolo» di 


É „C adesso rendere possibile ■ 

g proprio con i vostri voti 
quel governo illiberale 
che evitammo scendendo in campo 


ne.s.sun nferimenlo ai travagli e alle 
polemiche che hanno lacerato la 
maggioranza. Anche Berlusconi 
noli cita mai il nome del grande 
nemico. Il tasto su cui insiste è 
sempre quello del tradimento; «Vo¬ 
gliono togliere al popolo la sovra¬ 
nità che gli appartiene secondo la 
lettera c lo spirito della Costituzio¬ 
ne. Vogliono prendere i vostri voti 
c portarli dove mai avreste immagi- 


Forza Italia. «Gente sena e decisa a 
non desistere nella difesa di questa 
primavera liberale cominciata il 27 
marzo, di gente assolutamente ri¬ 
soluta a non vedersi consegnare 
col tradimento e con l’inganno ad 
una minoranza illiberale». Come 
da inizio: «T inganno non deve pa¬ 
gare, l’ingiustizia non deve passa- 


N U O 

Mercoledì 21 dicembre 

V O T 

Apocalisse di Giovanni 


In «delirio» al Manzoni. Pioggia di telefonate ai giornali: basta con gli spot del Cavaliere 

«Silvio, ritalia non ti merita» 


LAURA MATTEUCCI 


In edicola con TUnità 


m MILANO. «La.sciatelo lavorare». 
Detto senza alcuna ironia, per cari¬ 
tà. Vorrebbero vedere Bossi morto 
(testuale), stanno a braccetto con 
i fans di An e del Ccd, e scandisco¬ 
no “Silvio/Silvio» sulle note dell’in¬ 
no di Forza Itaiia. Sempre quello, 
che rimbomba dalle casse a ripeti¬ 
zione. Berlusconi è dentro, loro so¬ 
no fuori, a centinaia. E ammassati 
nell’atrio del teatro Manzoni spin¬ 
gono contro il servizio d’ordine, 
contro le transenne, urlano di esse¬ 
re il presidente del club tale, il 
coordinatore del club talaltro, di 
essere anivati apposta da Napoli, 
che insomma lasciarli li fuori è un 
affronto insopportabile. 1 gorilla 
non demordono, dalle I9,2Ì) non 
passa più neanche uno. spillo, 
nemmeno i giornalisti; Ignazio La 
Russa, sottosegretario alla Camera, . 
finisce a battibeccare con i vigili 
del fuoco |5er fare entrare almeno i 
suoi, una decina di persone con le 
bandiere di AN. Tutti insieme, tutti 
pier Berlusconi, tutti contro Bossi. 
Che è «un infame, un traditore, un 
burattino», che «doveva andare coi 


comunisti fin da subito, se era 
puello che voleva», che "non ama 
1 Italia c anzi la sta rovinando». C’è 
un signore anziano con la tessera 
della Lega in tasca; -Ci credevo 
perchè volevo un cambiamento. 
Adesso la tessera non la rinnovo 
più, lo abito nel centro di Milano, li 
eravamo tutti leghisti, adesso ne è 
rimasto uno solo. Bossi ci vuole ri¬ 
portare con i comunisti, mentre il 
mio era un voto esattamente con¬ 
trario. E poi, insomma. i panni 
sporchi SI lavano in famiglia...». E 
c’è una signora avvolta in una ban¬ 
diera di Forza Italia; «Mi auguro 
che muoia, non lascia lavorare 
. Berlusconi che invece potrebbe 
aiutare tanto l’Italia. Continuano a 
fargli campagna contro, povenno». 
.Ma se Bossi «tradisce», Bcrlasconi 
non è responsabile di nulla? La ri¬ 
sposta è scontata; «AssoluUi.-nente 
no», la domanda induce subito al 
sospetto; «Ma scusi, lei di che gior¬ 
nale è?». 

Cappotti di cachemire, pellicce 
di visone, ori qua c là. pettinature 
fresche di coiffeur, decine di cra¬ 


vatte tricolore con la .scritta argen¬ 
tata Forza Italia: sembra l’antepri¬ 
ma di uno spettacolo teatrale, inve¬ 
ce al Manzoni c’è i! presidente del 
Consiglio che per la prima volta 
(dopo la campagna elettorale) 
parla ad una convention dei rap¬ 
presentanti dei club lombardi (e 
non solo) del suo movimento. 
Quelli, un migliaio, che sono riu¬ 
sciti ad entrare, a vederlo da vicino, 
a stringergli persino la mano, a far¬ 
gli capire con bandiere e cartelli 
T»30 denari di bassa Lega», «Nessu¬ 
no può calpestare la volontà popo¬ 
lare», "Silvio sei grande, l’Italia non 
ti .merita») che il Carroccio lo odia¬ 
no. e lui, Berlusconi, lo amano 
Ogni sua parola un applauso, uno 
slogan, un commento urlalo, gene¬ 
re; -Mai più il comuniSmo in Ita¬ 
lia!». 11 coro -Elezioni/elezioni" so¬ 
vrasta persino lui. che sì ferma 
qualche secondo prima di ripren¬ 
dere il discorso. Ma Tapoleosi è in 
chiusura, quando Berlusconi urla 
«...Vogliono portare i voti nelle 
braccia di chi ha perso le elezioni»; 
SI alzano in piedi spellandosi le 
mani negli applausi, sembrerebbe 
il momento della richiesta di bis. E 


d’altra parte non è finita 11, nei venti 
minuti di discorso berlusconiano. 
Eccitatissimi («Che serata, non la 
scorderò mai»), aizzati dagli orga- 
nizzaton della convention, una vol¬ 
ta usciti dal teatro i mille si dirigono 
verso il poco distante Palazzo Mari¬ 
no «per andare a dire al sindaco 
Marco Formentini cosa pensiamo 
di lui». E Formentini, reo di fede 
lumbarda, non ha mancato di far 
sapere subito che cosa pensa di lo¬ 
ro; «Sono degli squadristi che un ir¬ 
responsabile ha lancialo contro i 
parlamentari della Repubblica - di¬ 
ce - Questo è un vero e proprio at¬ 
tentato alle istituzioni, è intimida¬ 
zione pura. Chi manifesta sono 
persone normali eccitate da un ir¬ 
responsabile che ha come unico 
obiettivo dì trasformarle in squadri¬ 
sti». Sono da poco passate le otto 
di sera, i mille pregustano già il 
presidio e la fiaccolata organizzati 
per oggi; e intanto, mentre il di¬ 
scorso di Berlusconi passa su tutte 
le reti televisive, nelle redazioni ini¬ 
ziano a piovere le telefonate dei 
lettori. Sono annichiliti, e la richie¬ 
sta è una sola; finiamola con que¬ 
sto presidente del Consiglio che 
non sa parlare se non a spot. 


PAOLA SACCHI 

M ai ROMA «/ love Silvio » Ora lo 
sanno anche a New York. Wall 
Street e dintorni. Sì, l'eroico Emilio 
ci è nuscilo. Proprio nei momenti 
m più difficili per il «suo» presidente, è 
riuscito a trasmettere questo disar¬ 
mante messaggio oltre oceano, 
conquistando un’ intera colonna 
(con ampio giro in pagina inter¬ 
na) sulla prima pagina di The Wall 
Street Journal, il giornale del tem¬ 
pio della finanza mondiale. Mento 
, di Lisa Bannon, corrispondente 
dall’Italia ("Giornalista - dice TE- 
milio - autorevole, simpatica, non¬ 
ché di gradevole aspetto.... eh si. , 
perchè non dirlo.,,»). E ieri mattina 
di buon ora Emilio è stato svegliato 
da Jas CawTonski, portavoce di 
Berlusconi, che gli ha dato la gran- 

► de novella e scherzando gli ha det¬ 
to; «Emilio..., ed io che per tutta la 
vita ho sognato di andare a finire 
sul WallStreelJournal..., non dico 
in prima pagina.., Ma tu ..«. 

Oddio, non che la Bannon. at¬ 
tenta interprete, tra la stampa este¬ 
ra, della turbolenta transizione ita¬ 
liana. sia stata proprio tenera con il 
nostro. Anzi. Ma lo ha criticato con 
''®' quello stile tutto anglo-sassone prò- 
prio dell’autorevole giornale per il 
i quale scrive; i fatti prima di tutto, le 
jel dichiarazioni delTintervistato. coii- 
E il siderazioni ricavate da nfcrimenti 
Po precisi ecc. ecc. E Fede stesso dice' 
«Accetto le cntiche..., ma poi, in- 
j g somma, tutto questo denota un in¬ 
teresse al momento politico del 
al- paese.... non lo' vivo còme" un 
Ita. omaggio peiboiialo , ■, L. del leslo 
’i’®: come negare che Emilio «mischia 
- scrive la Banon - commenti e 
[jlg opinioni ai fatti?». Come negare 
di che "Fedele come fido-recita il ti- 
es- telo delTarticolo - Fede adatta le 
nouzie alla linea Berlusconi?». Op- 
pure, come negare che il notiziario 
Ip del Tg4 è un po’ «differente» da 
di quelli della Cnn o della Bbct E an¬ 
cora come smentire che «le fortune 
del presidente del Consiglio po- 
, trebl^ro detenorarsi, ma tu non lo 
sapresti mai guardando il Tg4»’ E 
via di seguito... «Ma con questo - 
dice la Banon a LVtìilò - io non 
volevo muovere attacchi personali, 
® IO volevo solo scavare in quello 
che a me sembra un vero e proprio 
fenomeno e che si inserisce nel 
quadro di un paese dove il presi- 
g g dente del Consiglio è proprietario 
5 ta rii tre canali televisivi, una cosa per 
27 noi ' inimmaginabile... Dunque, 

ri- niente giudizi, solo una considera- 

sre zione. un fatto... E, comunque, sul 
ad piano personale Emilio Fede è per- 
nne sona cordiale e simpatici.ssima...» 
3a- E, allora, vediamo un po’ cosa 
dice l’Emilio a Lisa Banon. Partia- 
I mo dalla chiosa dell’articoio, paro¬ 
le di rnislerFeàe,: »/ love Silvio Ber- 
• ! luxoni, thè day he leaues Palazzo 
Chigi, PII quii 100 ...-. Ovvero, -lo 
amo Silvio. ...il giorno che se ne an- 
' drù lasceró pure io..-. ■ O meglio - 
dice poi Fede a L 'Unità - volevo di¬ 
re che non mi divertirò più». Tant’è 
che non ha difficoltà a dichiarare 
al Wall Street Journal che «questo 
;nti paese» non gli «piacerà più se sarà 
no. governato in un altro modo» 

E prima ancora aveva parlalo 
io|. della battaglia sua e di Silsno, «sia¬ 
mo mo come una coppia di pescatori 
an- che combatte contro un’intera Hot- 
ta di navi da guen-a...«. Una batta¬ 
le glia che il vede alle prese con «mol¬ 

lar rissimi giomali.sti della Rai che so¬ 
lo- no contro questo governo», per 
non parlare di quelli di «Rai 3, che 
(jj. trasmettono dimostrazioni c insulti 
al- che vanno avanti anche per cinque 
da- minuti». E l’Emilìo dice; «lo ci pro- 
vo. ci provo ad essere obiettivo, ma 
’jgg quei comunisti sono cosi aggressivi 
dii- che IO naturalmente reagisco., ». 
>tto Oddio, c’è da dire che forse non 
^ solo li «fenomeno-Fede», ma Tinte- 
ro «fenomeno-ltalia» e del govemo- 
jtte Berlusconi sono propno una bella 
ini- stranezza per la Banon e con lei 
per un Dan Rather o un Bernard 
ggl Show e tutti gli altri conduttori tele- 
;he visivi d"oltreoceano. Ma non fac¬ 
ciamoci travolgere dall’esterofilia,. 












SULL’ORLO DELLA CRISI. Dure reazioni al discorso di Berlusconi. Ferrara: da noi ; 
,,,.. .. . . . . ; • r iniziative grandiose e definitive. La protesta del Tg-Rai 




«Tiriamo fuori gli artigli 
0 meglio le palle» 
Parola del ministro Podestà 


SIMONA MANTOVANINI 

■ MILANO. >È facile essere forti quando si vince ma gli arti¬ 
gli, o meglio le palle, si tirano fuori nei momenti di difficoltà: 
e allora tiriamole fuori!». Non è tempo di fioretto e un berlu- 
sconiano di stretta osservanza come Stefano Podestà non lo 
dimentica. Cosi il ministro dell'università non va tanto per il 
sottile rivolgendosi al movimento degli studenti universitari 
di Forza Italia presentato ieri al circolo della stampa di .Mila¬ 
no. una cornice insolita per un gruppo studentesco che si 
definisce «autofinanziato e assolutamente spontaneo». L'oc¬ 
casione è dunque propizia e gli viene fornita su un piatto 
d'aigento: il programma dei giovani azzuni, infatti, è -nato 
dall'esigenza di diffondere la cultura liberal-democratica», e 
deve 'garantire che la storia, la letteratura e la filosofia non 
siano più appannaggio delle sinistre». 1 giovani di Forza Italia 
insomma si sentono soffocare in una università dove "la vo¬ 
ce degli studenti è solo quella di sinistra». . 

Il programma è davvero tutto qui: alla domanda sul pri¬ 
mo punto del documento, le tasse universitarie, il cui au- 

■ mento ha ottenuto l'approvazione del neonato movimento a 
patto che risponda a criteri meritocratici e di salvaguardia 
delle fasce deboli, il portavoce degli studenti milanesi An¬ 
drea Mascaretti viene scippato della risposta da Podestà, 
presente insieme a Giancarlo Morandi. coordinatore provin¬ 
ciale di Forza Italia, e Umberto Giovine, segretario dell'unio¬ 
ne federalista. Il ministro ha restituito la parola solo dopo le 
ripetute insistenze dei cronisti che preferivano sentire le ri¬ 
sposte. almeno formalmente, del movimento. L'incidente 
sarebbe di scarsa importanza se i giovani azzurri non fossero 
cosi impegnati ad assicurare che non sono un'emanazione 
del partito-azienda, ma un «movimento spontaneo con degli 
ideali*. Per adesso ci sono i gruppi, attivi solo negli atenei mi¬ 
lanesi, pronti a presentarsi alle prossime elezioni in un "terzo 
polo" con An e l'unione federalista, che hanno portato il lo¬ 
ro incoraggiamento al battesimo del movimento. 

Ai sette giovani di Forza Italia, tutti maschi e con il dop- 



«Cos'è, una prova generale di guerra civile?», sbotta Rocco 
Buttiglione, davanti alle immagini tv di Berlusconi, trovan¬ 
do conferma a tutte le sue inquietudini. «Non può fare il 
tribuno: mette in pericolo le istituzioni», protesta Mario Se¬ 
gni. E Bianchi: «È l'interpretazione sudamericana della via 
alla democrazia plebiscitaria». Si eccita la piazza, ma guai 
a chiamarla così. E Ferrara si gode l’effetto che fa: «Fare¬ 
mo cose grandiose, definitive...». Protestano i Tg-Rai. 

r PAMUAUtCASCBLLA ^ ■ , 


■1 ROMA. 'La piazza? Facciamo 
solo cose definitive, grandiose. 
Aspettate i telegiornali, e vedre- 
te..,». Ore 18,30. stravaccato su una ■: 
poltrona di Montecitorio, in attesa ' : 
che cominci la seduta. Giuliano 
Ferrara annuncia richiama l'atten¬ 
zione sull’evento della «grande ; 
marcia delle libertà». E si, il mini¬ 
stro-portavoce conosce tutto - bat¬ 
tute, pause, sospiri - del «messag¬ 
gio alla nazione» preregistralo do¬ 
menica da Silvio Berlusconi, Ha ’ 
sperimentato personalmente l’ef- ‘ 
fetto che fa, a giudicare dal lucci¬ 


chio delle pupille: «Gli italiani sa¬ 
pranno la verità... se c'ù la par con¬ 
dicio, Guarda un po', si identifica 
nei cingue telegiornali di cui Berlu¬ 
sconi si sente padrone, come tito¬ 
lare della Fininvest o come presi¬ 
dente del Consiglio fa poca diffe¬ 
renza. Il Tg3 no. deve essere ritenu¬ 
ta la briciola da abbandonare al- 
Topprosizione, a cui riservare ana¬ 
logo sdegnato e arrogante 
trattamento: non ha diritto nem¬ 
meno a una videocassetta. E così, 
con buona pace di Ferrara, la par 
condicio la rivendica proprio la di¬ 


rettrice del Tg3, Daniela Brancati. 
Lui, il ministro, se ne va In aula, 
sbuffando: «Ma finché questo Par¬ 
lamento è legittimo, mi tocca...». A 
Sandra Bonsanti, giornalista eletta 
nelle liste progressiste, resta un in¬ 
terrogativo: «Non sarà che merco¬ 
ledì anziché Berlusconi arriva una 
vrideocas-setta?*. In serata i comitati 
di redazione dei tre Tg-Rai hanno 
protestato per il comportamento di 
Berlusconi e chiesto un «indispen¬ 
sabile intervento» delle direzioni di 
testata e dei vertici aziendali per 
"garantire al servizio pubblico la 
possibilità di svolgere fino in fondo 
il proprio ruolo». 

Già. Berlusconi governare non 
sa governare, fare politica men che 
meno. Semplicemente perché non 
si governa e non si fa politica con 
la telecrazia, l’uso sapiente delle 
immagini, dei sondaggi e degli slo- 
, gans di cui Berlusconi è gran mae¬ 
stro (un mago non si può più dire: 
("Ordine degli occultisti d'Italia» 
protesterebbe, come ha protestato 
ieri dopo aver ascoltato il cavaliere 
scagliarsi contro i «maghi di palaz¬ 
zo») . A ben guardare, é lo stesso 
copione delle ultime elezioni. Non 


scommette, Gianfranco Fini, che si 
andrà a votare il prossimo 27 mar¬ 
zo, con il «miracolo» del «polo uni¬ 
co» del centro-destra? Il grande 
spot d’awio anticipato della cam- 

S elettorale si é ripetuto. Ora 
la «produrre» l'evento. E se le 
istituzioni non sono sul mercato, 
alla bisogna può provvedere «la 
fiumana di gente comune» chia¬ 
mata da Berlusconi a non farsi 
«consegnare col tradimento e con 
l’inganno ad una minoranza illibe¬ 
rale». La piazza, appunto. Brutal¬ 
mente l’aveva annunciato l’Enzo 
Savarese colonnello di Cesare Pre¬ 
viti: «Circonderemo il Parlamento, 
andremo in piazza per far capire 
che questa congiura non passerà 
impunemente, abbiamo avuto il 
segnale di via libera». Per farlo, non 
per dirlo. Perché dire non si può. 
Altrimenti come può Ferrara soste¬ 
nere che «commetterebbe un erro¬ 
re veramente drammatica D'Ale- 
ma e Buttiglione se decidessero di 
incendiare l'Italia»? E poi piazza é 
espressione ormai conquistata, 
nella sua accezione democratica, 
dalla opposizione sociale e politi¬ 
ca con il milione e mezzo a Roma 
contro la finanziaria-tagliola per le 


pensioni. C'é, poi, la piazza di de¬ 
stra, con quei saluti romani poco 
spendibili dal «polo unico delle li¬ 
bertà» in gestazione. Meglio la 
piazza telematica per il «tribuno» 
Berlusconi (come lo definisce il 
pattista Mario Segni), quella delle 
signore in pelliccia e dei giovani in 
blazer con le bandierine fresche di 
fabbrica dislocati sul selciato in 
modo da riempire uno schermo 
tv». Se poi «s'incendia l’Italia» la 
colpa sarà di chi. parola di Savare¬ 
se. fa il «golpe». O, dice il Cavaliere, 
chi «tradisce».. •■■ ■ . .« .j 

Un . nuovo inganno, dunque. 
Rocco Buttiglione lo teme, dopo 
aver visto «utilizzare le televisioni 
pubbliche, pagate da tutti gli italia¬ 
ni. per eccitare le piazze». Primo, 
perché Berlusconi "dirama • un 
mc.ssaggio che esula dalle sue fun¬ 
zioni di capo del governo, senza 
che chi la frensa diversamente ab¬ 
bia diritto di replica». Poi, per «l'uso 
smodato delle parole, senza rispet¬ 
to perle ragioni degli altri». Infine, e 
soprattuto, perchè «in piazza si va 
per manifestare le proprie idee, è 
un diritto democratico, non per fa¬ 
re prove generali della guerra civi¬ 


piopetto blu d’ordinanza, è arrivato dunque l’appoggio in¬ 
condizionato e la promessa di collaborazione del ministro Podestà che. 
preoccupato dì non essere nuovamente citato come «il mite», ha letteral¬ 
mente imperversato. Prima ha incoraggialo gli studenti con una perifrasi 
piuttosto discutibile per il rappresentante della cultura universitaria al go¬ 
verno, poi ha criticalo duramente i movimenti studenteschi, in particolare 
quello napoletano, che avrebbe protestato per un aumento di «solo set- 
tuntamila lire aH’anno». «Per il costo di duo pizze - ha dichiarato il ministro 
deH’unìversità - hanno scatenato una vera e propria guerra, rischiando 
anche il morto». Secondo Podestà ci sono le prove che gli universitari so¬ 
no «sporcamente strumentalizzati da piccole forze politiche che pensano 
dì lare opposizione con questi sistemi». Una delle prove sarebbe che «non 
appena è passato lo stralcio sulle pensioni si sono calmati ■ ha tuonato 
l'ex docente della Bocconi - e ia parola d’ordine dì agitarsi, che era circo¬ 
lala sin da settembre, è rientrata». La risposta dei movimenti universitari 
non si è latta attendere. Una nota della sinistra giovanile del Pds esprime 
«stupore per il latto che il ministro Podestà, sempre molto impegnato al 
punto da non poter incontrare gli studenti, non ha avuto difficoltà a parte¬ 
cipare all’atto costituente del movimento di Forza Italia, rilasciando di¬ 
chiarazioni gravi e ingiustificabili per la posizione istituzionale che occu¬ 
pa». . . L 




le». Pronto alla nuova consegna di 
fare e non dire, ecco il portavoce di 
Forza Italia. Antonio Tajani, scatta¬ 
re nella protesta: «Buttiglione ha 
preso un abbaio, È l'Italia civile, li- 
beraldemocratica, che vuole difen¬ 
dere la liberaldemocrazia e Berlu¬ 
sconi». Davvero? Giovanni Bianchi 
chiede se sollecitare «adunate, an¬ 
che se silenziose», quando «non 
. erano ancora state presentate in 
Parlamento le mozioni di sfiducia», 
sia liberale o piuttosto non confer¬ 
mi «platealmente un’interpretazio¬ 
ne sudamericana della via berlu- 


sconiana alla democrazia plebisci¬ 
taria». Per «conservare - aggiunge 
Nino Andreatta - il suo potere per¬ 
sonale». ■ : 

Ma c'è di più e di peggio: la 'vo¬ 
glia di guerra civile» di Berlusconi 
eccita la piazza (pardon, «la gen¬ 
te») contro le istituzioni della Re- 
■ pubblica. Si capisce che Ferrara sia 
soddisfatto di ritrovare il «padre» 
perduto con le «scuse» (farisaiche) 
al capo dello Stato. Ma per le op¬ 
posizioni. dal Pds alla (ormai è co¬ 
sì) Lega, è una conferma in più 
deir«emetgenza democratica». 


■ ROMA. Silvio Berlusconi via ete¬ 
re chiede che «la parola tomi alla 
gente». Simultaneamente, alla Ca¬ 
mera, progressisti, popolari e leghi¬ 
sti depositano le mozioni di sfidu¬ 
cia, innescando cosi anche formal¬ 
mente il meccanismo che. fra gio¬ 
vedì e venerdì, porterà alla crisi di 
governo. Si sa infine che il Quirina¬ 
le, dopo la breve pausa natalizia, 
comincerà probabilmente già mar¬ 
tedì 27 dicembre le consultazioni 
per la formazione del nuovo gover¬ 
no. Dopodiché si entra nel regno 
deH’incertezza: la crisi che si apre. 
Infatti, è tanto certa nel suo inizio 
quanto indeterminata e oscura nei 
suoi sviluppi e nelle sue conclusio¬ 
ni, : L'V'. ■■. 

•Elezioni II 26 mano» 

Ieri Gianfranco Fini ha indicato 
una data possibile per il voto anti¬ 
cipato: domenica 26 marzo. Lo 
scioglimento anticipato delle Ca¬ 
mere è uno degli esiti possibili del¬ 
la crisi che si va aprendo. Berlusco- > 
ni anche ieri sera ha ribadito che. 
per lui. non c’è altra strada. Previti 
e Fini l’hanno ripetuto a chiare let¬ 
tere. Per ra^iungere questo scopo, ' 
è necessario prima di tutto che il • 
fronte Forza Italia-An-Ccd si man¬ 
tenga compatto fino alla fine: che 
nessuno cioè, né individualmente i 
né come partito, apra un varco a 


GLI SCENARI. Consultazioni con Cossiga. Mastella e D’Onofrio favorevoli ad ampie coalizioni 

fl Ccd non vuole il muro contro muro 


qualsiasi presidente del Consiglio 
incaricato. La compattezza, per 
ora, è forte: sebbene diversi espo¬ 
nenti del Ccd abbiano già comin¬ 
ciato ad ipotizzare «un governo 
con tutti dentro» (Mastella) o «una 
grande coalizione» (D'Onofrio), 

Alla solidità politica farà poi da 
pendant la protesta di piazza, an¬ 
nunciata ieri sera da Berlusconi, 
con conseguenze ancora tutte da 
valutare. Infine, se effettivamente 
un governo dovesse : nascere, il 
blocco Fi-An-Ccd si riserverebbe di 
rendere impossibili i lavori parla¬ 
mentari: ostruzionismo, assenze si¬ 
stematiche per far mancare il nu¬ 
mero legale. I più scatenati, come 
Meluzzi, propongono l'Aventino (i 
deputati della destra si trasferiran¬ 
no in altra sede, abbandonando 
Montecitorio), o le dimissioni in 
; massa dal Parlamento. 

Chi guiderà il paese alle elezio¬ 
ni? La ex maggioranza non-ha 
dubbi: Berlusconi. Che sostituireb¬ 
be i ministri leghisti dimissionari. Il ' 


FABRIZIO RONDOLINO 


«governo elettorale», tuttavia, po¬ 
trebbe avere anche un altro presi¬ 
dente del Consiglio e un'altra mag¬ 
gioranza; se ne è discusso, per 
esempio, all'hotel d'Inghilterra, do¬ 
ve Cossiga l’altro giorno ha lunga¬ 
mente incontrato, fra gli altri, i diri¬ 
genti del Ccd. Il «governo elettora¬ 
le» potrebbe es.sere dunque una 
versione «in minore» del «governo 
di tregua»: garantirebbe un minimo 
di equilibrio, ma difficilmente po- 
trebtré fare di più. Potrebbero esse¬ 
re uomini come Scognamiglio o 
Urbani, cioè provenienti dalla ex 
maggioranza ma, per dir così, me¬ 
no «schierati», a guidare da palazzo 
Chigi la fine della legislatura. 

Il «governo del presidente» 

Con o senza «governo elettora¬ 
le», lo scioglimento delle Camere a 
brevissimo termine segnerebbe 
un'indubbia vittoria di Berlusconi: 
che non soltanto vedrebbe soddi¬ 


sfatte le proprie richieste, ma po¬ 
trebbe agevolmente dimostrare 
che, senza di lui. governi non se ne 
possono fare. Per le opposizioni si 
tratterebbe di un colpo insidioso; 
per la Lega, presumibilmente, di 
una débàcle. Nettamente contrario 
alle elezioni è poi il Quirinale. E 
per un motivo fondamentale: tor¬ 
nare a votare senza definire un 
quadro di regole complessivo, do¬ 
po un anno di tensioni politiche e 
sociali sempre più forti, finirebbe 
con (aggravare ancor di più la si¬ 
tuazione. chiunque esca vincitore 
dalle urne. Il Quirinale ritiene in¬ 
somma che serva un periodo più o 
meno lungo di «decantazione», per 
svelenire gli animi e costruire insie¬ 
me una cornice di riferimento rico¬ 
nosciuta da tutti. È questo il «gover¬ 
no del presidente», formato cioè da 
una personalità scelta direttamen- 
. te dal Capo dello Stato al di fuori 
degli schieramenti, che trova in 


Parlamento una maggioranza 
«aperta» e non direttamente poliù- 
ca. È il "governo del presidente» la 
vera alternativa allo scioglimento 
delle Camere. Il "governo di tregua» 
o «per le regole» (D'Alema), Il «go¬ 
verno costituente» (Bossi), il «go¬ 
verno istituzionale» (Buttiglione) ■ 
non sono che varianti semantiche. 

Perché questa formula riesca, 
tuttavia, è necessario che almeno 
Forza Italia e il Ccd decidano di far¬ 
la propria. L’impresa è ardua: si 
tratta di convincere Berlusconi non 
soltanto a recedere dalla richiesta 
di elezioni, ma anche a staccarsi 
dal(«alleato fedele». Fini. D’Alema 
e Buttiglione, e con loro Bossi, van¬ 
no ripetendo da tempo gli appelli a 
Forza Italia, o alla sua «parte mi¬ 
gliore». perché accetti la sfida. E 
proprio sulla «parte migliore» di Fi 
(cioè su personalità liberali come 
Urbani, Martino, Scognamiglio), 
nonché sul Ccd. si farà leva per 
spostare il partito di Berlusconi. 

Chi guiderà il «governo del presi¬ 


dente»? Da qualche giorno circola 
con insistenza il nome di Cossiga; 
che va intessendo una propria rete 
di «consultazioni» mentre, simulta¬ 
neamente, annuncia l'imminente 
partenza per l'amata Irlanda. L’ex 
capo dello Stato avrebbe il non 
piccolo vantaggio di riuscire gradi¬ 
to al Ccd e ad una parte almeno di 
Forza Italia (non perù a Berlusco¬ 
ni). Per di più, metterebbe in im¬ 
barazzo Fini, che del «picconatore» 
è fra gli amici più antichi. Cossiga, 
però, creerebbe qualche imbaraz¬ 
zo anche a Botteghe Oscure, nono¬ 
stante la «strategia del sorriso» di 
questi giorni. L'ipotesi, dunque, re¬ 
sta incerta. Sembra forse più credi¬ 
bile che Cossiga si riservi il molo di 
«regista», senza accedere diretta- 
mente a palazzo Chigi: del resto, 
(operazione-«govemo , del presi¬ 
dente» potrebbe in corso d'opera 
coincidere con un altro disegno 
caro all'ex presidente: la ricompo¬ 
sizione di un centro moderato cat¬ 
tolico-liberale, cioè quella «Cdu ita¬ 


liana» che piace molto a Buttiglio¬ 
ne e di cui il «polo» Lega-Ppi è sola¬ 
mente un pallido embrione. ■ • 

Al dì là della folla di nomi che 
circolano in queste ore (per esem¬ 
pio, quelli di Scognamiglio, del 
presidente della Consulta, Casavo- 
la, o di Amato), il «governo del pre¬ 
sidente» ha due candidati-prem/er 
potenziali. 11 primo è Roberto Ma- 
roni, leghista «moderato» benvisto 
dalle opposizioni. Il secondo è 
Lamberto Dini, ministro del Teso¬ 
ro, assai meno amato dalle opposi¬ 
zioni ma di certo gradito ai mercati 
intemazionali. Sarebbe, per dir co¬ 
si, un "Ciampi di destra» attento ai 
problemi dell’economia e, simme¬ 
tricamente. capace di lasciar cam¬ 
po libero alle forze chiamate a de¬ 
finire le «regole». 

Al di fuori del «governo del presi¬ 
dente» e dello scioglimento delle 
Camere, è difficile ipotizzare altre 
soluzioni: il cosiddetto «ribaltone", 
cioè un governo Pds-Ppi-Lega, 
avrebbe vita difficilissima o, se la 
Lega si spaccasse, cadrebbe prima 
di nascere (del resto, né Buttiglio¬ 
ne né soprattutto D’Alema sembra¬ 
no interessati all'ipotesi). Ancora 
più improbabile il «Berlusconi-bis», 
che dovrebbe cercarsi una mag¬ 
gioranza raccattando pezzi di Lega 
ediPpi. — 
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SULL’ORLO DELLA CRISI. 


Oltre settanta adesioni alla sfiducia e Bossi brinda:, ' 

«Il piccolo tiranno è morto». Stagliano non sarà espulso 
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W ministro dogli Interni Roberto MaronI 


Marco Marcoiulb 


Maronì firma le dìmìsàom 

Fini promette: un seggio sicuro a chi sta con noi 


I ministri del Carroccio lasciano. Anche Maroni consegna 
le «dimissioni politiche» nelle mani di Bossi. Sotto la mo¬ 
zione di sfiducia a Berlusconi la firma di oltre 70 leghisti 
alla Camera. Il Senatur esulta: «Nunc est bibendum...!! pic¬ 
colo tiranno è morto». La felicità del leader condivisa dagli 
altri deputati. Pagliarini: «Tranquillo io? Dite piuttosto che 
sono contènto». Staglienò non verrà espulso. Fini ai dissi¬ 
denti: «Venite con noi, avrete un collegio sicuro». , 


CARLO BRAMBILLA 


■ ROMA. -Se La Lega me lo chie¬ 
de...». ne! pomeriggio, da Alessan¬ 
dria. Bobo Maroni tiene ancora tut¬ 
ti col fiato sospeso. Consegnerà o 
non consegnerà le sue dimissioni 
da ministro nelle mani di Bossi? 
L’incertezza fa esultare Previti; «Ma¬ 
roni si mostra altamente responsa- ■ 
bile...». Ma il coordinatore di Forza . 
Italia verrà gelato in serata, quando 
il ministro deH’lnterno spara la bor¬ 
data che scioglie ogni suspense: 
■Firmerò senza nemmeno leggere 
la lettera dì dimissioni...», E lo fa a 
sera inoltrata nell’ufficio di Bossi a 
Montecitorio, dove già gli altri mi¬ 
nistri del Carroccio avevano com¬ 
piuto il gesto politico che si trasfor¬ 
merà in atto istituzionale dopo 
l’approvazione della Finanziaria. 

■ Hanno firmato Speroni, Cornino,. 
Gnutti, e Pagliarini. Quest’ultimo è ' 
addirittura raggiante. »Mi chiedete 
se sono tranquillo? Più che tran¬ 
quillo sono contento». Se il mini¬ 
stro del Bilancio sprizza gioia. Bos¬ 
si dà il via addirittura ai brindisi; 
■Nunc est bibendum...». Citato Ora- 
zio, richiamato i in una vignetta 
tempestivamente appesa dall’ono¬ 


revole Roberto Grugnetti sulla por¬ 
ta degli uffici del gruppo che ag- 

> giunge «il piccolo tiranno ù morto» 
(nel disegno c’è un Bossi che tira 
un Carroccio funebre con sopra la 

■ bara di Berlusconi), Il Senatur si 
concede un paio di panini col sala¬ 
me e un uovo .sodo alla buvette di 

' Montecitorio. È sorridente, tran- 

■ puillo, in vena di battute. Ormai ha 
in tasca le firme della stragrande 
maggioranza dei leghisti. Almeno 
una settantina di deputati ha auto¬ 
grafato la mozione Bossì-Buttìglio- 
ne, senza contare ministri e sotto- 
segretari. Qualcuno è perfino com¬ 
mosso. come il leghista della po¬ 
ma ora, un «fratello di Bossi, l’ono¬ 
revole Giuseppe Leoni: «R^azzi 
che documento...C’è tutto, ci sono 
i temi,di anni di battaglie delia Le¬ 
ga». Poi esce Elisabetta Castcllazzi 
che conferma: «È davvero il mani- 

' lesto di una nuova Repubblica». 
Sfilano i sottosegretari; «Abbiamo 
fatto il nostro dovere, siamo con 
rUmberto». Si affaccia il varesino 
onorevole Giuseppe Bonomi, rac¬ 
conta di aver ricevuto minacce te¬ 
lefoniche, lui come tanti altri leghi- 


.sti: «Sono - spiega - telefonate stan¬ 
dard. Una voce ti dice "l'ho votata 
perchè era nel polo della libertà, 
ora se verrà sul territorio subirà un 
linciaggio morale...e giù insulti più 
o meno coloriti». Da una parte, le 
intimidazioni e, dall’altra parte 
Gianfranco Fini suona le sirene: 
«Caro dissidente leghista del Nord, 
vieni nel polo di Fi, An, Ccd, rifor¬ 
matori, liberal-federalisti e nel col- 
legio.dove ti presenterai'il polo non 
avrà candidati in contrapposizio- ' 
ne». La campagna acquisti conti¬ 
nua... 

Intanto la costante comune di 
tutti i firmatari è quella di essere vi¬ 
stosamente incavolati colta sparu¬ 
ta pattuglia dei dis.sidenti, con 
quelli che «sputano veleno». Ce 
l'hanno soprattutto con il vicepre¬ 
sidente del Senato. Marcello Sta¬ 
gliene che da un paio di giorni è 
uscito allo scoperto per denuncia¬ 
re il tradimento del leader leghista. 

E lui. l'Umberto, come reagisce? 
Ammonendo i suoi a stare tran¬ 
quilli. a non «criminalizzare», a es¬ 
sere magnanimi: «Abbiamo scava¬ 
to una tnncea - dice con una meta¬ 
fora delle sue - ho ordinato di ina¬ 
stare la baionetta, di preparare il 
colpo in canna e quindi di andare 
aH'assalto, Ecco è il momento in 
cui ci sono uomini, come Staglie- 
no, che al momento di uscire dalla 
trincea fanno finta di scivolare per 
evitare il campo aperto. Sono pre¬ 
da della paura e la paura è un sen¬ 
timento umano». ■ 

Non lo rivela ma Umberto Bossi 
è convinto che alla fine la fronda 
sarà ridotta ai minimi termini. A lui 
interessa l'operazione politica c 


per condurla in porto ha «numcn 
che bastano e avanzano». Tuttavia 
non trascura un richiamo al «mo¬ 
noblocco» leghista, è forse anche 
' l'estremo tentativo di convicere gli 
ultimi incerti: «Adesso - dice facen¬ 
dosi serio - occorre a mas.sima uni¬ 
tà per sfruttare al massimo tutto 
quello che il nuovo aoverno ci può 
dare. Ormai è chiaro che la Prim.i 
: Repubblica^ finita sotto la podero¬ 
sa spallata della Lega».' Niènte da 
fare la “prospettiva» lascia subito il ■ 
posto aH'amarcord: «SI. sono felice 
- ammette finalmente sgusciando il 
suo uovo sodo - un anno c mezzo 
di lotta c ce l’abbiamo fatta...nes- 
suno ci crcdcva...Abbiamo fatto 
fuori prima Cra.'ci e poi questo 
qui...È stata dura perchè avevamo 
di fronte la P2». 

Più trascorrono le ore. più scolo¬ 
ra il motivo che ha riempito le 
chiacchiere della giornata: la Lega 
terrà o non terrà'’ Qualcuno parla 
di riunioni .segrete dei dissidenti 
che non ci sono, di appuntamenti 
cospiratorii. Niente, di niente. Cer¬ 
to al Senato la Mana Grazia Siliqui- 
ni continua a esplicitare il suo di¬ 
saccordo, ma fa poca notizia. Sem¬ 
pre a Palazzo Madama il senatore 
di Cuneo Mano Rosso consegna a 
una telecamera il .suo «mai apertu¬ 
re col Pds, però...,se ci fosse un ac¬ 
cordo più ampio...». Insomma 
sembra un altro recuperabile. 
Mentre il sanguigno Boso s’aggira 
canticchiando -Fra noi è finita co- 
siil...». vola anche qualche parola 
grossa all'indirizzo di Staglicno; 
■D'ora in [Xii - intima il senatore 
Dolazza - è meglio che giri con due 
commessi. No, non è una minac¬ 


cia ma è meglio che faccia cosi 
perchè è aflello da sclerosi». Espul¬ 
sione ir, vista. Neanche per idea. 11 
capogruppo Tabladini. raccoglien¬ 
do l’invito alla magnanimità del ca¬ 
po, lo rassicura di persona: «Stai 
tranquillo, nessuno ha intenzione 
di buttarti fuori». Via telefono si la 
VIVO anche Luigi Negri, il portavoce 
dei tlKsidentl -St.l.glielle, lu ,.;.ijel.»- 
so posizioni di contenuto del tutto 
|)ersonale...Siamo tuli molto sereni 
0 poi io ho sempre lavorato per 
tyenere unito il gruppo...evidenie- 
mente». 

Alle 19vainonda sul Tg di Fedo 
il messaggio in cassetta di Berlu¬ 
sconi. Bossi è nel suo ufficio e ha il 
televisore s|x;nto. Lo informano 
del contenuto del discorso e del- 
r-abbraccio» finale agii italiani. Il 
Senatur liquida il tutto con una 
gran risata. Per lui il «piccolo ditta¬ 
tore» è ormai kaputt, figuriamoci se 
.si spreca nell'ennesimo commen- 
io...Cos! consuma lo ultime ore 
nell'attesa di Maroni col quale si 
vedrà in tarda serata. Il quasi ex mi¬ 
nistro deirintcrno firmale le predi¬ 
missioni resta comunque su una 
posizione critica: «Finora - sottoli¬ 
nea - la discussione interna ha por¬ 
tato sempre a esiti unitari, adesso 
c'è una differenziazione che ri¬ 
schia di provocare una spaccatura, 
lo sto cercando di evitarla perchè 
mi sembra l’ultima cosa da fare». 
Ma sarà davvero possibile tenere 
tutto insieme, anche le posizioni 
inconciliabili? Maroni sorrìde sor¬ 
nione; -Questo è il problema. Ma ' 
noi siamo abituati alle cose impos- 
sibili...Vedrcmo mercoledì che co- 
.sa accadrà». 


La presidente a Milano: «La maggioranza di un prossimo governo dipenderà dal programma» 

PWetti: «Il vero tradimento? Non fare le riforme» 


ANTONELLA FIORI 


m MILANO. -Tu dici che i suoi so¬ 
no tutti foulard di Hermès?». La 
saura Irene viene a portare Buon 
Natale alla sua Milano, mangia la 
sua fettona di panettone, sorride, 

■ fa il broncio, e tra un’esternazione 
e l’altra, tutto in un’eretta, si becca 
anche i commenti illuminali delle 
sciare della Milano culturale che le 
fanno codazzo all’interno della 
Triennale e la sezionano - così ma- 
grina - in quel suo tailleurino da¬ 
mascato porpora cardinalizio, le 
scarpette rosse, le calze bianche... 
Irene Rivetti, la nostra presidenta, 
sceglie Milano per parlare di ribai-. 
tonc. della fronda leghista, ma so¬ 
prattutto di un «tradimento che 
non c’è stato» perchè II «tradimento 
più grosso della volontà degli elet¬ 
tori è quello di un governo che non 
realizza le riforme istituzionali, sul¬ 
le quali tutti i partiti hanno chiesto 
il voto, Il 28 marzo»...--.f. . - ‘ 
Irene la Sfinge - con una punta 
di sorriso enigmatico - è alla Trien¬ 
nale per inaugurare la mostra dedi¬ 


cata all'architettura di Giovanni 
Muzio (che la Tnennale la inven¬ 
tò). Nel suo aplomb da Monna Li- 
sa-zen, segue passo passo all'inter¬ 
no della mostra i ciceroni come 
una scolaretta diligente. Prostrata 
(dalla noia?), si risveglia alla fine 
alle domande dei giornalisti... 
Presidente, da mercoledì, alla 
Camera si aprirà un dibattito de¬ 
cisivo... 

Prevedo 22 ore che saranno utili 
per approfondire tutte le questio¬ 
ni. Ci sarà quindi l’opportunità per 
tutti di sostenere le proprie posi¬ 
zioni. Se poi ci sarà un recupero di 
convergenze dove ora ci sono del¬ 
le frizioni, non lo so. 

Intende lavorare per un recupero 
della componente leghista dis¬ 
senziente? 

Credo sia importante per tutti ave¬ 
re l’opportunità di chiarirsi, • di 
spiegarsi, di approfondire le que¬ 
stioni. Possibilmente con serenità. 

Lo scontento è anche nella ba¬ 
se. Che ne pensa, da leghista? 

Bisogna che sia spiegato bene il 


progetto politico deH’onorcvolc 
Bossi in questo momento, in mo¬ 
do che la base pos,sa decidere. C’è 
inquietudine perchè non si è an¬ 
cora percepito chiaramente che 
cosa si vuole proporre. 

. In che modo pensa possa essere 
spiegato meglio? 

.Anche con la vostra collaborazio¬ 
ne... 

Su Bossi cl sono delle dichiara¬ 
zioni molto pungenti dell’onore¬ 
vole Stagliene. 

Non mi sembra che sia un grande 
contributo al lavoro comune se¬ 
minare Il sospetto e la divisione. 
Bene farebbe Staglienò. che è una 
persona di cultura, ad approfondi¬ 
re ì problemi c promuovere un di¬ 
battito all’intemo del partito, sen¬ 
za minacciare spaccature. 
Qualcuno ha parlato già di cam¬ 
pagna acquisti tra I deputati le¬ 
ghisti. Che ne dice? 

Dico che sono chiacchiere di cor¬ 
ridoio che sento da un po’ di tem¬ 
po. Penso che chi ricorre a questi 
sistemi abbia una modesta opi¬ 
nione della politica: chi accettasse 
avrebbe d’altro canto una ben 


modesta opinione di sè. 

Quale maggioranza si potrebbe 
realizzare nel momento In cui cl 
fosse una crisi di governo? 

Si tratta di stabilire quale program¬ 
ma deve avere il pro.ssimo gover¬ 
no. prima di dire da quale mag¬ 
gioranza sia composto. II proble¬ 
ma di questa fase nasce dalle ri¬ 
forme istituzionali, che hanno bi¬ 
sogno di essere riportate alla ribal¬ 
ta. A ciò vanno sommati gli attriti 
interni alla maggioranza. Questo 
insieme di cose impone la neces¬ 
sità di una verifica, che non mi 
compete. Mi limito a registrare i 
fatti. 

La sua Imparzialità. Eppure la 
accusano di essere la regista 
del «ribaltone»... 

Il termine ribaltone mi .sembra 
una sintesi ben misera rispetto al¬ 
la complessità del problema. 

Qualcuno parla di un governo 
Istituzionale allargato ad An e 
Rifondazione. 

E' un’ipotesi che ho letto solo sui 
giornali, non è nell’dgenda degli 
argomenti in discussione. Non ho 
parlato con nessuno di questa sto¬ 


na. Chiunque è libero di votare 
una proposta istituzionale, anche 
An e Rifondazionc Comunista. Di¬ 
versa è una formula di governo, 
perchè il governo deve gestire an¬ 
che altri problemi che non sono le 
riforme istituzionali. 

E l’alleanza con il Pds, la vede 
come un tradimento della volon¬ 
tà dei cittadini? 

Il punto non è l’alleanza Lega-Pds. 
Tutte le forze politiche si sono im¬ 
pegnate con I cittadini a fare le ri¬ 
forme istituzionali. Il tradimento 
c’è se non si fanno le riforme. Non 
SI sono votate solo alleanze ma 
anche programmi. Troveremo la 
formula migliore per fare le rifor¬ 
me. non so se le farà questo gover¬ 
no, uno allargato o un rimpasto. 
Non lo so c non mi importa, io so¬ 
no il Presidente della Camera. 
Quale che sia il governo, però de¬ 
ve rispettare l'impegno delle rifor¬ 
me istituzionali. • . . . - 

Stanno crescendo le sue quota¬ 
zioni per la Presidenza del Con¬ 
siglio? 

L'unica presidenza dell’onorevole 
Rivetti è quella della Camera. 


L’Osservatore romano 
critica il Carroccio 
«Rende teso il clima» 


ALCESTE SANTINI 

■i CnTA DEL VATICANO L'evoIvcrsi non facile della situazione politica 
Italiana, con la crisi del governo Berlusconi, viene .seguita dalla Segreteria 
di Stato della S. Sede e dalla Conferenza episcopale con molta attenzione 
da alcuni giorni. E con ['avvicinarsi del chiarimento sul piano parlamen¬ 
tare, L'Osservatore Romano, nella cronaca italiana di ieri, oltre a rilevare 
che si è aperta, ormai, -una settimana decisiva ;x;r il futuro del governo’ 
ed a riferire che sono state presentate tre mozioni di sfiducia «rispettiva¬ 
mente da Lega Nord e Popolari, dal Pds e da Rifondazione comunista», 
ha dato una stoccata a Bossi osservando che -la situazione fra le forze po¬ 
litiche è tesa anche percliè a presentare una mozione di .sfiducia è uno 
dei partiti dell’attuale maggioranza, il cui leader è imputato in un proces¬ 
so per finanziamenti illeciti». • , ,■ . 

Il giornale vaticano, .secondo quanto abbiamo appreso, ha voluto far 
rimarcare soltanto che senza il concorso della Lega Nord, «che da tempo 
sta causando problemi seri all'esecutivo», probabilmente non si sareblx- 
arrivati alla crisi in modo cosi drammatico. Ma ha inteso pure confermare 
la sua ben nota avversione al movimento leghista e, in particolare, al suo 
leader, lasciando però il fianco alla critica p>er il fatto che non ha ricorda¬ 
to. pxrr ragioni di obbìetività, che anche il presidente del consiglio, Berlu¬ 
sconi, ha qualche cosa a che fate' con la giustizia. Ha. inoltre, sottaciuto 
l'altro fatto rilevante per CUI se poco tempo do- 

_.._- po l'insediamento deirattualc governo fosse 

stato, il presidente del consiglio avesse risolto il 
tanto ingombrante conflitto di interessi (l'ormai 
risaputa questione Fininvest a cui si è aggiunta 
l'altra non meno scandalosa della conquista 
della Rai ) forse Bo.ssi e l'opposizione avrebbero 
avuto qualche arma in meno. Ma su questi duo 
temi, che pure sono al fondo della crisi del go¬ 
verno. Tolgano vaticano ha preferito il silenzio 
che è, invc-ce. molto eloquente per chi conosce 
certi ri.svolti che non riguardano, certamenie. la 
grande poliiica della S Sede che appare piutto¬ 
sto lineare. 

Ecco perchè, nel chiedere ieri pomeriggio lu¬ 
mi a piclati delia Segreteria di Stato di que.sto 
H 1 » . . singolare intervento di L'O.ssc’rtWròrc/Pontemo. 

r39il3rini siamo stati rimandati a quanto avevano delio il 

Papa ed il Segreterie di Stato, card. Angelo So- 
«Mi chiedete • dano. a Loreto il IO dicembre scorso per con- 
gp gnnn ' Stande preghiera per Tllalia». Ci è 

bCbUiiU ' “TtaiD fatto os.scrvare che. in quella importante 

.tranquillo? 

; Dite pure' 
che''sÓnb ' 
contento» 







Staglienò 

«Io resto. 
Chi mi dice 
che sono ' 
un venduto 
è solo ■ - 
un imbecille» 


, piere un-ge-sio molto significativo nel dire, salu- 
’l larido ìl'jpresidenie della Repubblica Italiana 
Oscar Luigi Scalfaro. attaccato in modo a dir 
poco irriguardoso da ministri del goi'emo e da 
esponenti di destra, «coraggio presidente» Un 
atto di solidarietà ad un uomo impegnato a 
svolgere il suo alto ruolo in una situazione mol¬ 
lo delicata. Il card. Sodano aveva detto, dal can¬ 
to suo. che è ormai tempo di far «maturare dal 
di dentro le potenzialità positive ovunque pre¬ 
sentì, operandeo nei termini di un dialogo sa¬ 
piente e forte, lontano dallo ambiguità ma an¬ 
che dalle pauic c dalle chiusure pregiudiziali» 
La Chiesa, i cattolici devono, perciò sentirsi im¬ 
pegnati in nun dialoogo a tutto campo ma par¬ 
tendo dal bene comune, dalTinteresse primario 
del Paese e non da interessi di gruppo, 

■, L'agenzia delia Gei Sir ha affermato ieri, in 
una nota, che quanto II Papa ha detto a Loreto 
deve servire di «stimolo» perchè gli italiani, su¬ 
perando »incertezze e contraddizioni, po.ssano 
ntrovare le ragioni più profonde della propria 
coesione di popolo per rispondere efficace¬ 
mente alle cruciali sfide che abbiamo di fronte» 
E' questa, quindi, la posizione del Vaticano c 
della Gei. Nella stessa nota viene ripresa la pro¬ 
posta dei vescovi di «un progetto culturale» ispi¬ 
rato da una •grande apertura» ed ancorato ai 
grandi valori cristiani della solidarietà, delTequi- 
tà, della difesa della persona contro ogni arro¬ 
ganza di potere, per tare u.scire l'Italia dal de¬ 
grado morale e civile che sta vivendo. 



Il presidente della Camera Irene Rivetti 


Fannacct/Ansa 
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La protesta dei progressisti: «Uso propagandistico delle tv 
Chiederemo lo stesso spazio in nome della par condicio» 
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Da sinistra Bertinotti, Curd, Tortorella e D’Alema al congresso su 'È possibile un'Intesa a slnistra- 
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«Ine^nsabìle <^]lo alle pazze» 

D’Alema; «Il vide(Xomizio di un capofazione» 


Sondaggio sui verdi 
Mezza Italia li ama 
ma pochi li votano 


■ BOLOGNA. 1 verdi? Buoni, bravi, 
simpatici e con una proposta forte. 
Insomma: appeal elevatissimo, 
tanto che quasi un italiano sue due 
almeno una volta ha preso in con¬ 
siderazione di votare il sole che ri¬ 
de, uno su cinque lo ha fatto e due 
su tre vorrebbero addirittura il «par¬ 
tito ecologico» nel governo. Una ' 
parte infinitesimale degli italiani 
(0,3"o) considera i verdi il partito 
più lontano da sé. 

Verdi buoni. • bravi, simpatici 
ma... col 3% di forza elettorale. An¬ 
zi, i fedelissimi che nelfuma han¬ 
no messo verde «molte volte» sono 
appena |■l,4?ó, Marica Taborelli, 
presidente di «Directa», la società 
che ha eseguito la ricerca presen- • 
tata ieri a tórlogna, suggerisce uno ' 
slogan anti-paradosso: «Risveglia il 
verde che c'è in te». Stando ai risul¬ 
tati, infatti, r«anima verde» degli ita¬ 
liani esiste ma non si vede. In altre 
parole i verdi vengono percepiti 
come speranza ma alla prova dei 
fatti questa invidiabile caratteristica 
lascia una traccia flebile. Prova ne 
è il fatto che il 18% degli italiani di¬ 
chiara scarsa conoscenza e inte¬ 
resse per il sole che ride, il 17,5% gli 
attribuisce scarso peso politico. Un 
terzo non sa come collocare i verdi 
sullo scacchiere pjolitico, il 20% li 
considera di sinistra, il 28,5% di 
centro sinistra, il 12 di centro. Pesa 
anche nelle modeste performance 
elettorali r«immacolatezza» dei 


verdi per i quali il voto di scambio 
non funziona, tant'è che nelle ele¬ 
zioni europee (dove le clientele 
hanno meno peso) i risultati sono 
sempre stati più brillanti che nelel 
politiche. 

Il lavoro di -Directa» è stato fatto 
telefonicamente, a cavallo tra no¬ 
vembre e dicembre, in modo «inte¬ 
grato»: da una parte 300 elettori at¬ 
tuali e potenziali dei verdi, dall'al¬ 
tro un campione rappresentativo 
di 720 italiani. Inoltre sono stati 
sentiti, attraverso colloqui diretti, 
«gruppi creativi» senza valore stati¬ 
stico. La sintesi è che i verdi «meri¬ 
tano» il governo, che sono una for¬ 
za di sinistra «lanciata» verso il cen¬ 
tro, autonoma e in grado di affron¬ 
tare anche tematiche diverse dal¬ 
l'ambiente. Gli elettori verdi sento¬ 
no più vicino a loro, ovviamente 
dopo il sole che ride, il Pds 
(21,6%) c terza, ma distanziata. 
Forza Italia (9%). Gli stessi elettori 
verdi ritengono che invece il partito 
più lontano da loro sia An (40'%). 
seguito da Forza Italia (22,5), Lega 
(10), Rifondazione (6), Pds (5). 
lista Pannella (1.4) e Ppi (0,9). In¬ 
vece gli Italiani pensano che molto 
vicino alle idee dei verdi ci sia il Pds 
(41%), quindi Rifondazione (28) 
e il Ppi OS) e molto lontano in¬ 
nanzitutto An (60.3'’ti). quindi la 
Lega e Forza Italia (50''o). Il meno 
lontano, sempre secondo il cam¬ 
pione rappresentativo di italiani, è 
ilPds(18.5‘L). 


11 discorso in tv di Berlusconi conferma una «vocazione 
plebiscitaria e antidemocratica, e la sostanziale estra¬ 
neità alle regole e alle consuetudini della democrazia 
liberale». Duro e preoccupato commento di D’Alema 
air«appello alla piazza contro il Parlamento» lanciato 
dal Cavaliere. Protestano i gruppi parlamentari progres¬ 
sisti, che chiedono lo stesso spazio televisivo per spie¬ 
gare le ragioni delle mozioni di sfiducia. 


ALBERTO LEISS 


■I ROMA. Massimo D'Alcma ap¬ 
prendo dell’«appello» televisivo di 
Berlusconi mentre partecipa al di¬ 
battito sull’unità a sinistra promos¬ 
so all'Hotel Parco Principi da Criti¬ 
ca Marxista. Ha discusso ancora ■ 
una volta con Bertinotti, registran¬ 
do l'intesa sull'obiettivo di battere 
ora il Cavaliere, le divergenze .sul 
«dopo». «Mentre discutiamo qui dei 
nostri problemi - mormorerà poco 
dopo, salutando Tortorella, Cos- . 


le Camere, non si appella alle piaz¬ 
ze...». Poi detta una dichiarazione: 
«Gli appelli del presidente del Con¬ 
siglio confermano una vocazione 
plebiscitana e antidemocratica, c 
la sostanziale estraneità alle regole 
c allo consuetudini della democra¬ 
zia liberale alle quali si pretende 
continuamente di richiamare le al¬ 
tre forze politiche. Il presidente del 
'Consiglio - puntualizza D'Alema - 
è semplicemente il capo di un go¬ 


sutta. Giugni. Mattioli, e Sandro > verno parlamentare che ha visto 
Curzi, che ha coordinato il dibattito -progressivamente logorarsi e divi- 
- quello si rivolge in diretta al pae- ' ' dersi la maggioranza che gli ha da- 
se...». Poi una puntata a Botteghe ' to la fiducia. Non certo in ragione 


Oscure. Al telefono, in auto, ap¬ 
prende i contenuti del discorso del , 


di oscuri complotti, ma innanzitut- ■ 
' to per la sua personale incapacità 


presidente del Consiglio, quindi lo -, di tenere fede agli impegni assunti 


controlla sulle prime agenzie di, 
stampa. «Un presidente che non 
ha la maggioranza, in un paese de¬ 
mocratico - riflette ancora ad alta 
voce - si presenta dimissionario al¬ 


■ con le forze politiche con le quali si 
è alleato e con gli elettori, per un 
metodo di governo improntato al- 
Fimprowisazione, alFamoganza, al 
disprezzo delle regole nei rapporti 


tra lo istituzioni e con l'opposizio¬ 
ne». "L'appello alla piazza contro il 
Parlamento - incalza il segretario 
del Pds - 6 un ulteriore passo su 
una linea di condotta irresponsabi¬ 
le e pericolosa». ■ 

Uso allarmante delle tv 

Ma anche il metodo ancora una 
volta usato dal presidente del Con- 
.sigilo è allarmante. «Colpisco l'uso 
preoccupante o inaccettabile dello 
televisioni pubbliche e privale - 
continua D'Alcma - che certamen¬ 
te non sono tenute a trasmettere vi- 
dcocomizi di capi-ftizione, cosi co¬ 
me infatti non avviene per nessuna 
forza politica, indipendentemente 
dalla sua rappresentatività. Anche 
questo episodio conferma quanto 
sia urgente ripristinare le regole di 
una normale dialettica e conviven¬ 
za democratica, e ristabilire quelle 
pari condizioni tra le forze in cam¬ 
po, anche in relazione al sistema 
informativo, che è un carattere es¬ 
senziale delle moderne democra¬ 
zia». D'Alema si ferma a riflettere 
qualche attimo. Poi conclude con 
un nuovo appello alla ragionevo¬ 
lezza di tutte le forze preoccupate 
della china che sembra deci.so a 
imboccare Berlusconi: «Continuia¬ 
mo a sperare che all'interno di For¬ 
za Italia pos,sd prevalere, in un mo¬ 
mento cosi difficile, una con.sidera- 
zione serena e obicttiva delle ra¬ 
gioni della crisi m atto, e una con¬ 
dotta ragionevole nel dialogo tra le 


forze politiche e parlamentari, per 
ricercare una soluzione utile al 
paese c alla sua evoluzione demo¬ 
cratica».. 

Fatti politici, non congiure 

Sono concetti che. in parte, ave¬ 
va già sviluppato nel confronto con 
gli altri esponenti progressisti. Se 
anche in qualche settore dell'opi¬ 
nione pubblica di sinistra ha fatto 
qualche breccia la polemica sul «ri¬ 
baltone». o l'idea che la drammati¬ 
ca crisi aperta in questi giorni sia il 
frutto di una trattativa «di vertice», 
di vecchio tipo, il segretario del Pds 
ha voluto ricordare una semplice 
successione di «fatti politici avve¬ 
nuti alla luce del .sole» Soprattutto 
sul versante dell'cmcrgere di una 
serie di preoccupazioni e di con¬ 
vergenze importanti tra le forze di 
opposizione, di sinistra e di centro, 
e anche con una forza consistente 
della maggioranza come la Lega. 
Intanto la reazione ai colpi di ma¬ 
no degli uomini del Cavaliere sul¬ 
l'informazione c la Rtri. Lega, po¬ 
polari. patti.sti e progressisti hanno 
reagito in Parlamento con iniziati¬ 
ve comuni, e hanno presentato 
leggi in materia di antitrust assai 
convellenti. Un'altra convergenza 
importante è maturata sulla rifor¬ 
ma del sistema elettorale. Queste 
forze - e non solo esse - sono favo¬ 
revoli al doppio turno e respingo¬ 
no le soluzioni prcsidenzialiste cal¬ 
deggiate dalle destre. Un voto co¬ 


mune - ha ricordato D'Alema - ha 
bloccalo il proposito di introdurre 
li presidenzialismo nella logge elet¬ 
torale regionale. Infine, a Bertinotti 
che sotiòlinenva il peso e l'impor¬ 
tanza del movimento nel paese 
sulle pensioni e la Finanziaria, il se¬ 
gretario del Pds ha rammentato 
che determinante per il successo 
di quella battaglia è stata la deci¬ 
sione di Bossi di incontrarsi con i 
sindacati e di sconfessare nei fatti il 
proposito dichiaralo da Berlusconi 
di non «cedere» agli sciopen. «Ciò 
non vuol dire - ha ribadito ancora 
una volta D'Alema - che si sia pro¬ 
dotta una nuova maggioranza di 
governo». Ma sicuramente la crisi 
non è li frutto di una «congiura» o 
di un «tradimento». Bensì di una va¬ 
sta reazione improntata a preoccu¬ 
pazioni democratiche di fronte aila 
condotta del presidente del Consi¬ 
glio e della parte più destrorsa dei 
suoi alleati. E se il segretano di Ri¬ 
fondazione comunista ora mette 
l'accento sulla necessità di andare 
presto alle elezioni (senza peraitro 
negare l'esigenza di una «breve 
transizione» per garantire l'uso del¬ 
l'informazione - proprio ieri sera 
s'é vLsto quanto ciò sia essenziaie - 
per confermare l'intesa sulle pen¬ 
sioni. e per fare una legge regiona¬ 
le con forte quota proporzionale) 
D'Alcma gli fa notare se questo 
non giovi alla -campagna» sul «tra¬ 
dimento» del voto popolare lancia¬ 
ta proprio da Berlusconi. «Perchè 


Bertinotti 

«Ora.'governo 
di breve 
durata 
che regoli 
rinformazione 
e poi al voto» 


Rodotà 

«L’incarico 
non deve 
essere dato « 
a chi 

ha ombre 
nel passato» 




non ci fermiamo a ragionare un 
momento? 0 vogliamo commette¬ 
re lo stesso errore che, forse co¬ 
stretti dagli eventi, abbiamo com¬ 
piuto precipitando la fine della 
scorsa legislatura con una brutta 
legge elettorale?». È proprio in un 
passaggio «difficile e drammatico» 
come quello aperto «ora, non do¬ 
mani», osserva ancora D'Alema, 
che dovrebbe riuscire ad emergere . 
una «sinistra di governo», capace di 
contribuire, col più ampio arco di 
forze responsabili, a stabilire le re¬ 
gole e il quadro di garanzie neces¬ 
sarie per rimettere la competizione • 
politica su un corretto binario di 
partenza. Esigenza non negata da¬ 
gli altri interlocutori, come Giugni, 
Spini e Mattioli. O da Stefano Ro¬ 
dotà, che p>crò ha messo in guardia 
dal rischio - con un trasparente ri¬ 
ferimento a Cossiga - che l'incari¬ 
co per un nuovo possibile governo 


Giugni 

«Non facciamo 
Terrore 
di votare 
ancora con una 
legge che non 
ha funzionato» 

«.-v'i,-»'«'..a.» * ' - 


non sia dato a una personalità sen¬ 
za «ombre sul passato, e senza 
conflitti istituzionali alle spalle». 

La protesta del progressisti 

In serata anche i gnjppi parla¬ 
mentari progressisti hanno stigma¬ 
tizzato l'uso dei mass media a col¬ 
pi di cassette preregistrate dal pre¬ 
sidente del Consiglio: le tv «non 
possono essere usate come stru¬ 
menti di propaganda e di agitazio¬ 
ne». E in ogni caso deve essere sla- 
vaguardata la pari condizione. Le 
mozioni di sfiducia presentate in 
Parlamento - si ricorda - «sono alti 
responsabili e motivati». 1 progres¬ 
sisti si rivolgono dunque ai presi¬ 
denti delle Camere e al garante 
dell'editoria «pterchè sia garantita 
la "par condicio". Chiederemo do¬ 
mani (oggi, n.d.r.) a tutti i tg di 
avere a disposizione lo stesso tem¬ 
po usato dall’on. Silvio Berlusconi». 


Lega-Ppi e Pds depositano i documenti che sfiduciano il governo. Re presenta il suo e apprezza «le convergenze» 

Montecitorio, varate le mozioni parallele 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. Un minuto dopo la con¬ 
clusione in Senato delle votazioni.. 
sulla manovra economica, ecco 
scattare ietsera alla Camera Fini-. 
ziativa - distinta ma parallela - di 
tutte leopposizioni por sfrattare Sii- ' ' 
vio Berlusconi da Palazzo Chigi e ' ; 
insieme p>er precostituire, subito, le 
condizioni per varare, con questo 
Parlamento, le più urgenti riforme 
e nuove regole: doppio turno clet- « 
torale, antitrust, pan opportunità ^ 
neH’informazione. «Lo scioglimen- 
to anticipato delle Camere aggra- 
' verebbe conflitti e ingovernabilità», 
concordano i tre gruppi maggiori. 

, Viene depositata per prima (ed 
avrà quindi diritto di prelazione nel ( 
volo) la mozione comune Lega- ' 
Ppi di cui son primi firmatari Um¬ 
berto Bossi e Roco Bottiglione. Vie- ■ 

. ne poi presentata quella dei pro- 
, gressisti di cui son primi firmatari, '■ ' 
con Luigi Berlinguer, tutti i vice- , 
presidenti del gruppo: Guerzoni, • 
Mattioli, Mussi, Novelli e Spini (ma 
presto si aggiungeranmno anche 
le firme di deputali che non sono “ 


ufficialmente federati, come l'ex 
segretario Pn Giorgio Bogi e l'ex 
magistrato Giuseppe Ayala, di 
Ad). È stata deprasiiata anche la 
mozione di Rifondazione, firmata 
pure da venticinque progressisti 
per a.ssicurarc il prescritto numero 
minimo di firme. È la più stringata 
ma contiene un passaggio signifi¬ 
cativamente nuovo: quello in cui si 
apprezza il fatto che, «di fronte al- 
l'acutizzarsi della crisi, i gruppi 
progressisti hanno unitariamente 
assunto decisioni tali da accelerare 
al massimo la caduta del governo 
con una pratica unitario e nella con- 
ucrgenza con altre forze democrati¬ 
che- che sono considerate «deter¬ 
minanti sia per affrontare questa 
fase difficilissima della vita del Pae¬ 
se sia per prepararne uno sbocco 
politico positivo». 

Mozioni a confronto 

Ed è proprio su questo doppio 
binario che si sviluppa un più com¬ 
plesso ragionamento sia della mo¬ 
zione dei progressisti e sia di quella 


Lega-Ppi: ambedue partono si dal¬ 
la prioritaria e documentata esi¬ 
genza di liberare il campo dalla 
devastante ipoteca-Bcrlusconi, ma 
indicano anche (e con .so.stanziale 
identità di vedute) gli clementi 
fondamentali di un programma di 
riforme e di nuove regole. Per por¬ 
tare avanti questo programma Bos¬ 
si e Bottiglione ritengono necc.ssa- 
rio un governo «sostenuto da 
un'ampia base parlamentare che 
' fa riferimento ai tiloni libcraldcmo- 
cratico c socialdemocratico pur 
nella loro identità c nella d'cstinzio- 
110 delle loro rispettive prospettive 
strategiche». Dal canto loro, i pro¬ 
gressisti auspicano, su questo pro¬ 
gramma, «una larga convcigcnza 
di forze politiche c gruppi parla¬ 
mentari che, pur mantenendo la 
loro identità e la loro collocazione 
politica nonché la distinzione delle 
loro rispettive prospettive strategi¬ 
che. vorranno concorrere al neces¬ 
sario cambiamento». 

Un auspicio .strettamente legato, 
in ambedue le mozioni, ad una 
constatazione di latto: e cioè che 
«risponde in ogni caso all'interesse 


primario del Paese» che le riforme 
prospettate tanto dai progressisti 
quanto da Lega c Ppi «siano appro¬ 
vate da que.sto Parlamento» respin¬ 
gendo dunque «qualunque ipotesi 
di scioglimento anticipato delle 
Camere che aggraverebbe conflitti, 
tensioni e ingovernabilità del Pae¬ 
se e rinvierebbe di molti mesi la ne- 
ce.ssaria azione di risanamento c di 
ricostruzione». Senza coniare che 
alcune delle riforme cs.senziali e 
più uigcnti (la nforma delle leggi 
elettorali, l'antitrust, una vera liber¬ 
tà dell'informazione, in particolare 
di quella radiotelevisiva) «appaio¬ 
no pregiudiziali rispetto a qualsiasi 
consultazione elettole che voglia 
consentire ai cittadini di pronun¬ 
ciarsi su chiare e coerenti alternati¬ 
ve di governo». Ecco dunque mate¬ 
rializzarsi anche nei fattori proposi- 
tivi quella che si configura nei fatti 
come una vera e propria "sfiducia 
costruttiva" pur non prefigurando 
un rigido schieramento, ma apren¬ 
dosi anzi al libero contributo di al¬ 
tre forzo anche interne a quel che 
resta dell'ex maggioranza e. sotto¬ 
linea la mozione progressista, «nel 


pieno rispetto delle prerogative dei 
Capo dello Stato cui spetterà con¬ 
ferire l'incarico per la formazione 
del nuove governo». 

Il disastro Berlusconi 

Più ampia è nella mozione dei 
progressisti l'analisi delle disastro¬ 
se conseguenze dei pochi mesi di 
gestione del governo da parte di 
Berlusconi: la permanente conflit¬ 
tualità tra poteri dello Stato (in par¬ 
ticolare «irresponsabilmente con¬ 
testando l'alto e imparziale ruolo 
di garante» di Scalfaro), i gravi 
contrasti tra potere e.secutivo e po¬ 
tere giudiziario, il prestigio intema¬ 
zionale del Paese scosso «per la 
scarsa affidabilità e credibilità del 
governo», la fuga dei capitali esteri, 
le forti tensioni sociali, i danni al- 
l'ambiente e i lavori all'abusivismo 
edilizio. Bossi e Berlusconi vanno 
per più icastici flastr. logoramento 
delle istituzioni e democrazia «avvi¬ 
lita». politica economica e sociale 
del tutto inadeguata, esigenza di 
un nuovo governo avvertita «anche 
sul piano internazionale» per «resti¬ 
tuire serenità al Paese», ri.stabilire 


«condizioni di collaborazione tra i 
poteri dello Stato», garantire «un 
quadro di certezza agli operatori 
economici», «rassicurare istituzioni 
europee e mercati intemazionali». 

Indicazioni convergenti 

Ma la lettura dei latti è sostan¬ 
zialmente analoga. Tanto che, nel¬ 
le rispettive parti proptositive, le 
mozioni dei progressisti e di Lega- 
Ppi sono convergenti persino nella 
formulazione . delle indicazioni: 
«Avviare a soluzione, con rigore ed 
equità, i problemi del risanamento 
della finanza pubblica, del lavoro, 
e della disoccupazione», soprattut¬ 
to al Sud, «della riforma del sistema 
fiscale»; realizzare «una generale ri¬ 
forma dell'organizzazione costitu¬ 
zionale dello Stato» (ambedue le 
mozioni fanno nferimento al mo¬ 
dello federalista), «rifiutando ogni 
ipotesi presidenzialistica»; stabilite 
«regole incisive a tutela della con- 
comenza e della libertà dei merca¬ 
ti» in primo luogo con una nuova 
disciplina delle comunicazioni di 
massa: approvare le riforme istitu¬ 
zionali ed elettorali «necessarie prer 


completare il disegno di una mo¬ 
derna democrazia maggioritaria» 
mediante una legge elettorale re¬ 
gionale basata sul sistema maggio- 
ntario a doppio turno e la riforma 
della legge elettorale nazionale 
sulla base del medesimo principio 
il rafforzamento delle garanzie di 
indipendenza della magistratura: 
l'inttoduzione di una nuòva disci¬ 
plina deH'ineleggibilità e dell'in¬ 
compatibilità, «allo scopx> di preve¬ 
nire e risolvere l'insorgere di con¬ 
flitti tra gli interessi pnvati facenti 
capo ai titolari di incarichi di gover¬ 
no o altre cariche pubbliche e gli 
interessi pubblici che essi devono 
tutelare». La mozione dei progres¬ 
sisti comprende altri due obiettivi: 
la realizzazione di politiche efficaci 
di salvaguardia della salute e del¬ 
l'ambiente: e il pierseguimento di 
una politica estera - di piena e 
convinta partecipazione alla co¬ 
struzione dell'Unità europxta, e di 
più stretti legami di copoerazione e 
interdipendenza nel bacino del 
Mediterraneo e nell'Europa centra¬ 
le-che restituisca credibilità inter¬ 
nazionale al Paese. 
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VERSO LA CRISI. 


La divisa tedesca a 1.048, titoli pubblici in altalena 
Borsa statica. Wall Street: comprare, ma con cautela 


VALUTA I 20/12/93 19/12/94 VAR.% 

DOLLARO USA . I 1685.89 _ 1649.25 -2.1 

ECU : 1899.66 1995.10 + 5.0 

-^^^----:-i- 

MARCO TEDESCO - : : . 983.03 1046.58 + 6.4 

FRANCO FRANCESE 288.46 _ 303.51 _ + 5.2 

STERLINA : 2503.21 _ 2570.59 _ + 2.7 

FIORINO OLANDESE 877.75 934.90 + 6.5 

FRANCOBELGA . ^ 47.26 50.89 + 7.7 

PESETA'+S+V ■ ... 12.01 ■ _ 12.44 + 3.6 

YEN . ... 15.24 16.43 + 7.8 

FRANCO SVIZZERO 1153.53 1234.47 + 7.0 

SCELLINO AUSTRIACO | 139.79 | 148.69 + 6.4 

Nel giro di un anno il marco ha guadagnato sulla lira oltre il 6%, mentre il franco svizzero ha visto 
lievitare la sua quotazione del 7%: ancora più forte l'apprezzamento del franco belga che sfiora il 
7.7% e quello dello yen giapponese che arriva al 7.8%. Rimane invece sotto i livelli di un anno la il 
dollaro, che si è indebolito dei 2%. Sono i risultati che emergono confrontando le quotazioni in lire 
segnate ieri da alcune delle principali valute ©sfere con quelle che la Banca d'Italia aveva registrato 
un anno fa. lunedi 20 dicembre 1993. 
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Là lira in ginocchio sui mercati 

Marco verso quota 1.050, e adesso si teme lalmna 


Giù a piombo. Marco a 1044, 1047,4048.... Borsa stati¬ 
ca, titoli in ribasso e poi stabilizzati. 1 mercati in fibrilla¬ 
zione seguono gli affanni per la crisi politica. Ricca col¬ 
lezione di minimi storici: marco, Ecu e franco svizzero. 
Annunciato un rapporto Oese sull’Italia molto pessimi¬ 
sta. A Wall Street si comincia a pensare che sia arrivato 
il momento di investire in Piazza'Affari, ma il consiglio 
è; «Muovetevi con attenzione»,,-La diffidenza tedesca. : 

' . . ANTONIO MLLIOSALIMBENI 


livelli di un anno fa pur avendo 
.sfiorato ieri le 1.6590 lire contro le 
1636 di venerdì. 

Faro sulla Camera 

I titoli di Stato a metà seduta ave¬ 
vano perso 50 centesimi e poi .si 
sono stabilizzati su quote superiori: 
il mercato era in attesa dell'annun¬ 
cio dell'ammontare dell'emussione 
di asta Bot di fine mese C-ISmita 
miliardi). Ut di.scesa di mezzo 


punto percentuale nell'operazioni . 
pronti contro termine in marchi 
non ha creato grandi aspettative. 
Le contrattazioni in titoli sono al lu¬ 
micino; a Londra sono stati scam¬ 
biati poco più di 12mila contratti. 
Smila .su) mercato italiano. Andrà 
cosi per un paio di giorni, fino a 
quando non si conoscerà l'esito 
, delle mozioni di sfiducia alla Ca¬ 
mera. È la Borsa a fornire una pre¬ 
stazione diversa; Ha chiuso con un 


rialzo dello 0.31'L a quota 984 (- 
l.ó». dall'inizio dell'anno) e l'indi¬ 
ce Mibtel cresciuto dello 0.23“> a 
quota 9.727. In Borsii si fa lo stesso 
ragionamento che comincia a cir¬ 
colare da qualche giorno anche a 
Wall Street; ai livelli attuali, le azio¬ 
ni italiane cominciano ad essere 
interessanti visti i prezzi, Si dà per 
scontato che nel medio periodo il ■ 
governo che reggerà le sorti della 
ccuiiuUMca non ;jvra altra 


■ m ROMA. È Cora dell'ennesimo , 
tonto. Un tonfo annunciato perchè, 
il corto circuiio basta alimentarlo 
con qualche dichiarazione o qual¬ 
che voce e lutto salta per aria. Figu- ■ 
riamoci se quattro ministri della Le¬ 
ga stanno per dimettersi, si annusa 
l'aria delle mozioni di sfiducia e 
Berlusconi promette vendetta dalle 
h' e dal Teatro Manzoni di Milano. 
Con il marco arrivato a ■ 1.048. 
scambi condotti su un livello di 
1.048-1.050, la lira arriva a toccare 
quote considerate fino a ieri im¬ 


possibili. Un anno fa. il marco vale¬ 
va il 8% in meno sulla lira, il franco 
svizzero il 7?L il franco belga il 
7,7’o, lo yen il 7,8'?6, Ieri la lira ha 

■ perso 15 punti sul dollaro. 10 sul- 
' l'Ecu, 7 sul marco alla quotazione 

ufficiale (1.046 contro 1.041) poi 
preggiorata via via fino a sera. 1 sul 
franco francese (a 303.51). 12 sul- 

■ la sterlina (a 2570). Record negati¬ 
vi a catena; marco. Ecu, franco 
svizzero (a 1.234 lire). Il dollaro è 
.tornato ai livelli della primavera 
.scorsa e si mantiene ancora sotto i 
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E in soli otto mesi 
ritalià è ridiventata 
una mina vagante 


strada che aggredire il deficit pub¬ 
blico e far scendere forzatamente il 
differenzialo tra i ta.ssi italiani e i 
lassi tedeschi (al 5'i.;, che dovrà 
accelerare le privatizzazioni. Dun¬ 
que, varrebbe la pena di ri.schiare 
adesso per avere domani confer¬ 
ma dell'ottimo investimento. 

Piazza Affari in attesa . 

L'andamento delle ultime due 

dell'umore del mercato azionario: 
in tre sedute ia Borsa ha perso i'SIu. 
venerdì c'è stata la rettifica con il 
Mibtel al 2'’.. a 9,705. The Wall Street 
Journal, organo della finanza ame¬ 
ricana. cita espretisamente varie 
opinioni di analisti di società d'af¬ 
fari intemazionali .secondo i quali è 
quasi.l'oradi buttarsi a patto di sce¬ 
gliere tra le blue<hips, \ titoli delle 
società più importanti che guidano 
il listino di Piazza Affari: Telecom 
Italia, Olivetti. Pirelli. Fiat, Burgo. 
Danieli. Italccmcnti, Assicurazioni 
Generali. La previsione del quoti¬ 
diano statunitense è che >i rischi 
resteranno per le prossime due set- 


3ot, a fine mese 

maxi-asta 

da 43mila miliardi 

Il Tesoro ha disposto una maxi- 
emissione di titoli di Stato a fine 
dicembre per un ammontare di 43 
mila miliardi di lire di Buoni 
ordinari, mille miliardi in più dei 42 
mila In scadenza (41.418 miliardi 
nelle mani degli operatori e 582 in 
quelle della Banca d'Italia)., 
L'ammontare In asta, in linea con 
le aspettative del mercato, vede il 
-surplus- deH'offerta concentrato 
equamente (500 miliardi di lire 
ciascuno) sul titoli a 6 e 12 mesi. 
Nel dettaglio verranno collocati, 
infatti, Bot trimestrali per 15 mila 
miliardi (15 mila da rimborsare), 

90 giorni di durata. Bot semestrali 
per 13 mila miliardi (12.500 in 
scadenza). 182 giorni, e Bot 
annuali per 15 mila miliardi ( 
14300 In fase di rinnovo), 364 
giorni. A metà dicembre la . 
circolazione del Bot era pari a 
412.500 miliardi di lire. 56.750 dei 
quali trimestrali. 120.750 
semestrali e235 mila di annuali. 
Ieri, intanto, si è svolta un'asta di 
Cte: richieste più che doppio 
rispetto all'offerta e rendimenti 
stabili nonostante l'ennesima 
giornata nera sul mercati valutari. I 
500 milioni di Cte sono stati ' 
aggiudicati ad un prezzo pari al 
9525 per cento ed hanno un 
rendimento lordo del 923 per 
cento (922 l'ultima emissione) 
mentre il rendimento netto è 
rimasto stabile air8.09 per cento. 


timanc-, 1 rischi per gli investitori in 
azioni, naturalmente. Dall'Europa 
unita arriva la conferma che l'Italia 
è sempre in lesta alia lista dei paesi 
per crescita della produzione indu¬ 
striale: nel trimestre luglio-settem¬ 
bre l'aumento è stato del 4.4". con¬ 
tro un aumento medio europeo 
dell') .7'’u secondo i dati Eurostat, £ 
la Germania il paese che comincia 
a fare il mu.so duro per il lungo e 

■ lira. £ vero che la debolezza deila 
divisa ha messo in azione potenti 
multinazionali che hanno comin¬ 
ciato a comprare partecipazioni o 
intere società in Italia (dalla Sie¬ 
mens alla Krupp-Hoesch alla Bo- 
sch alla Deutsche Bank alla Com- 
; merzbank alla Tengelmann a Leo 
Kirch (azionista di maggioranza di 
Telepiù) a Beriolsmann, Ma è an¬ 
che vero che molti investitori tede- 
; schi sono stati bruciati dagli investi- 
' menti nei titoli di stato italiani spe¬ 
rando che la lira riprendesse prima 
o poi quota e che il vantaggio com¬ 
petitivo delle merci italiane viene 
ormai consideralo sleale. 
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Rendimenti dei buoni annuali 


m ROMA. Elezióni anticipate 
uguale maggiore rischio di inflazio¬ 
ne. Sarebbe come entrare nel re¬ 
gno della doppia incertezza; l'in¬ 
certezza sul modo in cui sarà con¬ 
dotta la politica economica fino al- ; 
l'apertura delle urne più l'incertez¬ 
za su quale sarà la coalizione vin¬ 
cente. , I (..mercati .■ vivono di ■ 
, scommesse, ma quando non han¬ 
no più punti di riferimento per fon¬ 
dare le loro aspettative preferisco¬ 
no stare alla finestra. Dopo la gran¬ 
de fuga. Se nelle prime settimane 
del '95 Palazzo Chigi dovrà pensa¬ 
re ad un nuovo rastrellamento fi¬ 
scale che secondo i più ottimisti 
dovrà essere di 20-30mila miliardi 
e secondo i più pessimisti dovrà es¬ 
sere di 90mìla. chi avrà il coraggio 
di presentare il conto agli elettori 
pronti a punire con la scheda aper¬ 
ta in mano? Basta fare un giro di 
opinioni tra Milano. Francoforte e 
Londra e si capisce subito che le 
elezioni anticipate sono da tutti 
considerate la prospettiva peggio¬ 
re. A quanto si riesce a capire, una 
tale ipotesi è considerata la più pe¬ 
ricolosa per l'economia anche dal¬ 
la Banca d'Italia che non è vincola¬ 
ta a rispettare un tasso di cambio ' 
prefissato, ma ha in mano un solo 
strumento per impedire che il co¬ 
sto dell'instabilità politica si trasfe¬ 
risca ai prezzi (del lavoro come 
delle merci visto che la lira conti¬ 


nua a deprezzarsi): i tassi di inte¬ 
resse. Se scattano verso l'alto la 
stretta monetaria ostacolerà la cre¬ 
scita dell'economia reale. . 

Secondo la banca d'affari Leh¬ 
man Brothers il governo istituzio¬ 
nale, che includa la sinistra con Ri¬ 
fondazione comunista più Bulti- 
glione. Segni e Lega, può essere la 
via migliore per rassicurare i mer¬ 
cati, la garanzia che i conti pubbli¬ 
ci saranno messi a posto. £ scritto 
nell'ultimo rapporto sull'Italia: «Un 
tale raggruppamento non ortodos¬ 
so può raccogliere una maggioran¬ 
za del 57,2 ‘.b in parlamento, posi¬ 
zione migliore dell'attuale 53Vu. 

Bassa reputazione 

" ■ Non è una soluzione ideale poi¬ 
ché la compresenza dì Lega e Pds 
nella stessa coalizione sarebbe di 
per sè foriera di di complicazioni. 
Ma potrebbe essere l'unica via per 
la Lega di evitare le elezioni. I mer¬ 
cati potrebbero scambiare il po¬ 
tenziale di instabilità contro una 
, probabile candidatura di un primo 
ministro alla Ciampi". . 

, Un altro scenario ipotizzato dal¬ 
la banca d'affari è la formazione di 
un governo di centrodestra senza 
Berlusconi: Martino. Dini o Sco- 
gnamiglio potrebbero esserne la 
guida; «L'Italia guadagnerebbe un 
rispettato economista quale primo 
ministro, cosa di cui i mercati 


avrebbe molto bisogno visto che 
sarebbe in grado di capire le 
preoccupazioni degli investitori c 
di dialogare con loro». Come dire; 
Berlusconi imprenditore e politico 
ha deluso le aspettative. A questo 
scenario, Lehman Brothers non 
sembra credere molto. Si sta dun¬ 
que facendo strada l'idea che una 
soluzione più spostata verso il cen¬ 
trosinistra sia il prezzo da pagare 
per avere maggiore stabilità politi¬ 
ca. £ un prezzo che molti non vor¬ 
rebbero pagare, visto che è sempre 
stata la destra a garantire, dal pun¬ 
to di vista degli operatori, la sinto¬ 
nia tra politica e business, ma la 
prova di Berlusconi è stata quella 
che è stata. £ chiaro perchè la crisi 
politica abbia subito un'accelera¬ 
zione imprevedibile. Una delle ra¬ 
gioni non secondarie sta nelle nuo¬ 
ve condizioni internazionali in cui 
sì trova l'Italia; è la prima volta che 
le mosse della politica interagisco¬ 
no con gli eventi dei mercati dei 
cambi e finanziari dove I capitali 
corrono liberamente attraverso le 
frontiere. La liberalizzazione del 
movimento dei capitali agisce da 
vincolo, da termometro del gradi¬ 
mento o mono dell'azione di go¬ 
verno. La teoria del complotto si è 
disfatta nelle stesse mani di chi l'ha 
imbastita. Basta guardare il ritmo 
della fuga dei capitali; in aprile 
uscirono 43 miliardi di lire contro i 


4.257 di marzo. Berlusconi comin¬ 
ciò a lavorare il 28 aprile. Se non 
era un'apertura di credito quella.... 
Peccato che un mese dopra usciro¬ 
no capitali per 1.446 miliardi, in 
giugno si superò quota 6.300. Fu il 
marco attorno a quota 950 a salu¬ 
tare l'arrivo della Destra a Palazzo 
Chigi: oggi il la divisa tedesca vale 
cento lire di più e in Europa quan¬ 
do dì parla del rientro della lira nel¬ 
lo Sme. si pensa che il cambio con 
il marco doviebbe essere ancora 
più svalutalo per compensare il ri- 
-schio politico. Una bella contrad¬ 
dizione: di solilo quando l'econo¬ 
mia va bene anche la divisa è so¬ 
spìnta verso l'alto. Invece le cose, 
in Italia come negli Stali Uniti, van¬ 
no all'opposto. Per gli Stati Uniti 
hanno giocato la strategia anti¬ 
giapponese (far leva sul cambio 
per vendere più merci americane) 
c le incertezze di Clinton sul pro¬ 
gramma politico; per l'Italia hanno 
giocalo lo scompaginamento della 
maggioranza, lo scontro istituzio¬ 
nale a ripetizione, la debolezza 
dell'azione di risanamento. 

Non siamo negli anni 50 

La lira svalutata è un bene. Fino 
a quando? Già dall'Europa sono 
arrivali i giudizi negativi dell'Unio¬ 
ne Europa, dei banchieri centrali 
( non solo di quelli tedeschi). Oggi 
tocca all'Ocse che, secondo le an¬ 


ticipazioni. si rivela molto scettica 
sul futuro italiano. Gli effetti positivi ; 
della svalutazione sono evidenti ( 
che è superfluo ricordarli tutti. L'I- ; 
talia esporta di più, sta riducendo il ( 
debito netto verso l'estero, ha cari- ■ 
cato la produzione interna. 1 salari ■ 
.sono cresciuti meno dell'inflazione 
e cosi ì prezzi non sono sostanzial¬ 
mente saliti. Il problema è che ci si 
dimentica sempre dei costi che la 
svalutazione ha comportato. E 
questi costi aumentano quanto più ( 
aumenta rìnccrtezza sulla guida ' 
politica. La Banca d'Italia ne ha 
contati cinque: 1) l'Italia si è stac- ' 
cala dai paesi di testa dell'Europa; 
2) nel '93-'94 ha provocato una 
perdita di ragioni di scambio 
dell'8“. erodendo di circa il 2"o le ri- ■ 
sorse reali ricavate dal lavoro na¬ 
zionale: i prodotti importati diven¬ 
tano, dunque, troppo cari: 3) ciò 
mette in discussione l'obiettivo dì 
ridurre l'inflazione al 3,5'Vi que¬ 
st'anno e al 2,5'ù nel 1995: 4) la 
svalutazione ha interagito con una 
crisi finanziaria e di fiducia concor¬ 
rendo a deprimere la domanda in¬ 
terna; 5) si è ampliala la distanza • 
tra regioni foni, settori esportatori e 
il resto deH'economìa, visto che l'E¬ 
milia esporta il 23''u di quanto pro¬ 
duce e la Calabria l'r'u. La conclu¬ 
sione è chiara: la lira debole non è 
più una soluzione ottimale. 

□ ARS. 


Dalla «luna di miele» al divorzio 

Dalla luna di miele al divorzio. Il grafico qui accanto mostra l'andamento 
dei rendimenti del Bot annuali dalle ultime elezioni ad oggi. Rendimenti in 
salita, che fanno la gioia dei risparmiatori, ma che costituiscono un 
grosso problema per I conti pubblici. Più salgono, infatti, più aumenta ia 
spesa che lo 5tato deve sostenere sul debito pubblico. Come si vede, al 
momento dell'addio del governo Ciampi il rendimento dei Bot a un anno 
era pari al 9%. Dopo le elezioni si è gradualmente abbassato. Ano air8%. 

È l'effetto della benedizione del mercati al governo Berlusconi, la 
cosiddetta «luna di miele-. Poi, con l'emergere delle prime divisioni 
nell'esecutivo, gli attacchi alla Banca d'Italia, ia rapida quanto ; 
dirompente risalita del tassi. Il costo è rilevante: si stima infatti che II loro 
aumonto provocherà nel prossimo anno un aumento del deficit di circa 
22-lSmila miliardi.. 


Vi manca 
solò il 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album 
correte in edicola a comprare 
il doppio raccoglitore. 
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Politica 


Martedì 20 dicembre 1994 


VERSO LA CRISI. 


Da oggi la manovra di bilancio alFesame della Camera 
Si cerca di chiudere prima del dibattito sulla fiducia 


n Senato dice à 
alla Flnanziarìa 
\ìà allo sprint finale 


Approvati al Senato, con il voto della maggioranza, la 
Finanziaria e il bilancio. Già iniziato alla Camera l’esa¬ 
me del «collegato». Oggi i provvedimenti sono in com¬ 
missione, domani in aula, nel tentativo di concludere 
prima del dibattito sulla fiducia di mercoledì. Ancora 
un no alla Tav per l'alta velocità. 600 miliardi per le fa¬ 
miglie povere, 50 per l’Artigiancassa e 200 per il Belice. ' 
Salvi conferma il no dei Progressisti. ", ' 


NCDOCANETTI 


■ ROMA. Con un ritardo di 48 ore 
sulle previsioni, il Senato ha appro¬ 
vato ieri gli altri due documenti fi¬ 
nanziari della manovra del gover¬ 
no, la finanziaria vera e propria c il 
bilancio. Sabato era già stato vota¬ 
to il «collegato», che contiene le mi¬ 
sure di maggior spesare, come le 
pensioni, la sanità e i condoni c il 
cui esame è stato ieri ptomeriggio 
immediatamente affrontato dalla 
commissione Bilancio c dalle altre 
commissioni della Camera, Oggi, 
con larga probabilità, il voto del¬ 
l'aula, con una seduta fiume. 

Senza sorpresa gli schieramenti. 
A favore i partiti di governo (esclu¬ 
si i panelliani, che contestano l'ac¬ 
cordo governo-sindacati), com¬ 
presa, se pur a malincuore, la Le¬ 
ga, la Svp e rUnion Valdotaine; 
contrarie tutte le opposizioni, ec¬ 
cetto i popolari che non hanno 
partecipato al voto, per abbassare 
il quorum e impedire colpi di coda 
della maggioranza. Questi i risulta¬ 
ti: per la finanziaria 119 a favore, 76 
contrari. 2 astenuti; per il bilancio; 
143 si, 93 no e nessun astenuto. 

Per tutta la giornata ò regnata a 
Palazzo Madama una vaga incer¬ 
tezza sul comportamento dei grup¬ 
pi della maggioranza. La decisione 
di sabato notte di rinviare l'esame 
dei documenti di bilancio, aveva 
fatto sorgere il dubbio sul voto fina¬ 
le del Polo. I «falchi» puntavano ad 
una polemica uscita dall'aula in 
polemica con gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica generale e per 
molte ■ modifiche introdotte nel 
«collegato» dalle opposizioni. Pun¬ 
tavano . all’esetc'izio provvisorio, 
con conseguenze ben comprensi¬ 
bili sull'economia del Paese. Alta 
fine ha prevalso il senso di respon¬ 
sabilità. 

Le novità 

Le ultime votazioni sugli emen¬ 
damenti hanno portato qualche 
modifica ai testi Iniziali. £ stato ap¬ 
provato un emendamento del Ppi, 
sostenuto da tutti i gruppi c dal go¬ 
verno, in base al quale le famiglie a 
basso reddito ovvero quelle che 
curano a casa un handicappato o 
un anziano potranno usufruire di 
detrazioni. fiscali. ■ L'agevolazione 
prevede un aumento delle detra¬ 
zioni (600 i miliardi a bilancio) 
proporzionato al numero dei figli, 
a partire dal terzo. Le detrazioni 
vanno da un milione e 800 mila lire 
fino a 19 milioni e 800 mila per 8 fi¬ 
gli. 200 miliardi (per il biennio 
1936-97) a favore del Belice, sulla 
base di un emendamento dei se¬ 
natori siciliani di tutti i gruppi. Per il 
1995, i miliardi sono 15. di cui 5 per 
il comune di Pollina. 50 miliardi in 
più sono stati previsti per l'Artigian- 


cas.se. Molto contrastato il voto sul- 

■ l'alta velocità, già al centro di un vi¬ 
vace dibattito in commissione. In 
quella sede era stata cancellato lo 
stanziamento di 2.700 miliardi a fa¬ 
vore della Tav. Un emendamento 
della Lega, appoggiato dal gover- 

■ no (che aveva presentato un 
emendamento analogo, poi ritira¬ 
to) , che reintroduceva il finanzia- 
., mento, ù stato bocciato dall'as- 
- semblea. 

Altà velocità: nuovo no 

Resta confermato il testo, come 
proposto dei progre.ssisti, che con¬ 
ferma gli 8.300 miliardi per il po¬ 
tenziamento della rete ferroviaria 
nazionale e locale, con un pro- 
' gramnia «destinato a garantire una 
' moderna distribuzione del sistema 
ferroviario su tutto II territorio in ri¬ 
ferimento all'estensione territoriale 
e alla densità della popolazione». 
In questo contesto. 50 miliardi so¬ 
no stati stanziati per il collegamen- 

■ ■' to Torino-Lione e per il tratto tran- 

-'i. ...'■'-f V- '. 

^ l’Adusbef: conti 
correnti carissimi 
Ogni anno, 
:540miiaiire 

Ut tenuta di un conto corrente 
. bancario diventerà proibitiva per le 
. famiglie Italiane, dato che verrà a 
coatare mediamente45.000 lire al ' 
mese, a vale a dire 540.000 lire . 
l'anno. È l'Adusbef, l'Asaociazione 
' di difesa degli utenti bancari, a fare 
' i conti degli Inasprimenti. 
delllmposta di bollo sul conti - 
correnti, varati nel giorni scorsi dal 
governo per far fronte ai danni 
provocati dall'alluvione. Il rincaro 
. rispetto alla situazione 
precedente, spiega l'Adusbef, è di 
circa 120.000 lire. Una cifra che, 
fra l'altro, non tiene conto di coloro 
' I quali, oltre al conto corrente, ' 

" sono titolari anche di custodie . 
titoli, anch'esse colpite da 
aumenti. Sulla base di questi. 
calcoli, l’Adusbef «auspica che le 
misure del governo che hanno 
. inasprito l’Imposta di bollo siano 
; limitate all'anno In corso poiché, 
se cosi non fosse, si potrebbe 
temere una corsa alla chiusura del 
. conti correnti bancari e delle 
\ custodie titoli». SI tratta Insomma 
' di proweditmmti che «possono 
essere accettabili se hanno la . 

' caratteristica di prelievo “una- 
tantum”, ma diventano 
. ; Inaccettabili se assumono 
1 carattere di ordinarletà». 


sfrontaliero alpino del Brennero. 

Molto cauti, quasi in controten¬ 
denza con l'atteggiamento dei loro 
partiti, nelle stesse ore. in altre parti ■ 
del Paese, nelle dichiarazioni di vo¬ 
lo. i capigruppo di Forza Italia, En¬ 
rico La Loggia (si è augurato un 
«confronto civile» nel Paese) e di. 
An, Giulio Maceratini, tutto piegato 
nel merito dei documenti di bilan¬ 
cio. Estremamente negativo il giu¬ 
dizio non solo di Ersilia Salvato di 
Rifondazione ma anche del popo¬ 
lare Nicola Mancino («in questi 
mesi è mancata un'azione di go¬ 
verno salda, determinata, capace 
di guidare il Paese»). 

«La manovra del governo - ha 
detto il cafwgnjppo dei Progressi¬ 
sti-federativi, Cesare Salvi - ha su¬ 
scitato nel Pae.se reazioni profon¬ 
damente negative dettate dall’ini¬ 
quità e dall’inutilità del rigore. 
L'opposizione nel Paese - ha conti¬ 
nuato ■ e in Parlamrento ha con¬ 
sentito di pervenire all'approvazio¬ 
ne di una finanziaria diversa da 
quella originaria». Ha ricordato, al 
proposito i risultati ottenuti sulle 
prensioni, sui ticket e le provviden¬ 
ze alla famiglia. Allargando il di¬ 
scorso, Salvi ha ricordato che la 
grave situazione del Paese va indi¬ 
viduata essenzialmente negli errori • 
del Presidente del Consiglio. «Ap¬ 
pare quindi prioritario e indispen¬ 
sabile sostituire l'attuale governo 
con un altro che abbia alla base un 
ampio consenso parlamentare, 
che ripristini la pace sociale e un 
clima di collaborazione tra 1 poteri 
dello Stato». 

Rinviata a gennaio 
ia vendita dei Bot 
agii sporteiii 
deii’Ente Poste 

Per II debutto del Bot alla Posta si 
dovrà aspettare Ano alla prima 
asta di gennaio. Prevista per 
giovedì 22, con l'ultima asta di 
Buoni ordinari del tesoro che vedrà 
un'emissione da 43 mila miliardi, 
la partenza ò stata Infatti spMMtata . 
dall'Ente Poste Italiane. Lo . 
slittamento, è stato spiegato, à 
dovuto a motivi tecnici. Per II 9-10 
gennaio, quando si terrà la prima 
asta del '95, gli uffici postali 
dovrebbero essere In grado di 
tradurre In realtà le prove simulate 
fatte Iti questi mesi e che ne ' 
avevano fatto programmare un 
avvio, benché In via sperimentale, 
per giovedì prossimo. Superata la 
prima fase II servizio sarà esteso 
gradualmente agli uffici postali, 
principali e locali, di tutte le Aliali 
sul territorio nazionale. Al debutto 
partecipano 212 sportelli, presenti 
in tutu i capoluoghi di provincia. - 
Roma ne a^ 29; Genova, Milano e 
Napoli ne conteranno Inizialmente 
sei. Per sottoscrivete un Bot presso 
l'Ente Poste occorrerà essere già 
titolare di un conto corrente 
postale o di un libretto di risparmio, 
oppure affrettarsi ad attivarne uno 
In tempo utile. 




Il ministro del Tesoro Lamberto DinI 


Bruno Mosconi/Ap 


Patrimonio 

Edifìci statali 
per 22.000 
miliardi 


■ ROMA. Il David di Michelange¬ 
lo, la Primavera del Botticelli e tutti 
gli altri quadri e statue presenti nei 
musei e nelle pinacoteche dello 
Sialo «valgono» appena un quarto 
(1.097 miliardi di lire) dei binari 
ferroviari che attraversano la peni¬ 
sola (4,826 miliardi), È questo uno 
dei dati curiosi che emerge dal vo¬ 
lume della Ragioneria generale sul 
patnmonio statale nel 1993. Nel 
capitolo che il bilancio patrimonia¬ 
le dello Stato dedica ai «beni consi¬ 
derati immobili agli effetti inventa¬ 
riali» figurano, per un totale di 
7.091 miliardi al 31 dicembre 1993: 
la raccolta discografica della Di¬ 
scoteca di Stato (che «vale» appe¬ 
na un miliardo e mezzo); i quadri 
e le statue presenti nei musei c nel¬ 
le pinacoteche (.1.097 miliardi ap¬ 
punto) : le strade ferrate pos.sedule 
dallo Stato gestite direttamente o 
affidate a terzi in concessione go¬ 
vernativa (4.826 miliardi); le rac¬ 
colte bibliografiche presenti nelle 
biblioteche, infine, che «valgono» 
1.161 miliardi. 

Decisamente più consistenti so¬ 
no i valon che figurano nel capito¬ 
lo beni immobili: 21.814 miliardi 
tra i quali risultano beni disponibili 
per la vendita (1.254 miliardi) e 
13.971 miliardi di beni assegnati in 
uso governativo. Tra i beni immo¬ 
bili dello Stato vi sono anche le mi¬ 
niere e relative pertinenze ma il lo¬ 
ro valore supera apptena i 30 mi¬ 
liardi di lire. La Regione più «ricca» 
di beni immobili appartenenti allo 
Stato è ovviamente il Lazio grazie a 
Roma ed ai suoi ministeri: ben 
7.451 miliardi; seguono, a diverse 
migliaia di miliardi di distanza, la 
Campania (1.629 m.iliardi) e la Si¬ 
cilia (1.446milidrdi;. . ■ 1; , , 


Pensioni, il Parlamento conferma tutto 

Blocco per sei mesi delle anzianità, in attesa della riforma 


RAUL WITTENBERa 


■ ROMA. Varata la Rnanziaria an¬ 
che dalla commissione Bilancio 
della Camera, nel nuovo testo li¬ 
cenziato dal Senato (che probabil¬ 
mente viene confermato dal voto 
dell'aula di Montecitorio), ecco le 
misure previdenziali del collegato 
che governeranno la materia lino 
all'approvazione delia • nforma 
pensionistica. - 

Età pensionabile. Aumenta nei 
settore privato di un anno ogni 18 
mesi. Fino al 30 giugno per gli uo¬ 
mini resta a 61 anni e per le donne 
a 56. Dal giorno successivo per 
avere la pensione di vecchiaia dal- 
rinps occorre avere 62 anni gli uo¬ 
mini. 57 le donne. La nuova età 
pensionabile di 65 (uomini) e 60 
anni (donne) partirà dal 2000. 
Esentati da questi innalzamenti sa¬ 
ranno le persone addette ai lavori 
usuranti: un elenco di tali attività 
dovrà essere disposto per decreto 
-entro il 31 gennaio '95-del mini¬ 
stro del Lavoro d’intesa col Tesoro, 
in modo che l’operazione avvenga 
•senza aggravio di oneri per la fi¬ 
nanza pubblica. 

Pensioni d’anzianità. Sono so¬ 
spese fino aU'enirata in vigore della 


riforma, e comunque non oltre il 
30 giugno 1995. Quindi dopo quel¬ 
la data, si può andare in quiescen¬ 
za anticipata sull'età pensionabile, 
nelle forme che vedremo. La rifor¬ 
ma previdenziale ha dei binari fi¬ 
nanziari obbligati. Infatti dovrà ga¬ 
rantire I seguenti • risparmi ■ sulla 
spesa previdenziale nel fabbiso¬ 
gno di cassa del settore statale: 
5.107 miliardi per il 1995; 4.808 mi¬ 
liardi nel 1996: 5. Il 7 nel 1997. E se 
al 30 giugno la riforma non ci sarà? 
I ministn del Lavoro e del Tesoro 
per decreto stabiliranno gli aumen¬ 
ti dei contributi per tutte le catego¬ 
rie: lavoratori autonomi e dipen¬ 
denti privati e pubblici. 

Il collegato quindi recepisce 
l’accordo con i sindacati c il decre¬ 
to di settembre - reiterato il 28 no¬ 
vembre - che ha bloccato le pen¬ 
sioni di anzìanild lino al prossimo 
30 gennaio, raccogliendo nel testo 
le varie deroghe al blocco, che in 
.sostanza si prolunga di cinque me¬ 
si. Inoltre mantiene il pensiona¬ 
mento con le vecchie regole (sen¬ 
za eventuali penalizzazioni) a co¬ 
loro che erano stati bloccati aven¬ 
do presentato domanda o cessato 


il scivizio prima del 30 settembre 
'94. E si mantengono le famose tre 
«finestre» che scandivano l’uscita 
dal blocco a seconda dell’anziani¬ 
tà contributiva. - , , 

Quali sono dunque le categorie 
di lavoratori che non rientrano nel 
blocco, e quindi possono tranquil¬ 
lamente pensionarsi? Eccole. I) 
Gli invalidi. 2) I dipendenti di 
aziende con esuberi strutturali di 
manodopera. 3) 1 lavoratori collo¬ 
cati in mobilità (ait 7, commi 6-7 
della legge 223). 4) Quelli in mo¬ 
bilità al 28 .settembre '94 in appli¬ 
cazione degli articoli 4 e 24 della 
slessa legge 223. 5) Coloro che 
vantano 40 anni di contributi, ovve¬ 
ro l’anzianità cointributiva massi¬ 
ma prevista dai vari regimi pensio¬ 
nistici. 6) I lavoratori del settore 
privalo che al 30 settembre aveva¬ 
no cessato il servizio con i requisiti 
per il pensionamento anticipato. 
7) I medesimi soggetti che aveva¬ 
no presentato la domanda prima 
del 28 settembre, ed avevano ces¬ 
sato il servizio nei due giorni suc¬ 
cessivi. 8) 1 lavoratori del settore 
privato che il 28 settembre scorso 
erano in preavviso, e quelli che alla 
stessa data erano stati amme.ssi al¬ 
la prosecuzione volontaria dei 


■ ROMA. Ora va a finire che se la 
Finanziaria non viene approvata in i 
tempo, che se la crisi dei conti ' 
pubblici esploderà come un bub¬ 
bone c il marco raggiungerà le ) 
1.500 lire sarà colpa loro, di quelli 
che lavorano alla Ragioneria gene¬ 
rale -dello Stato. I «Monorchio ' 
boys», chiamiamoli cosi. Un ristret¬ 
to «pool» di un centinaio di perso- - 
ne in tutto addetto alla cura dei 
conti pubblici, capitanate appunto '■ 
dal Ragioniere generale dello Stato 
Andrea Monoprchio. È dietro II lo¬ 
ro rifiuto di lavorare anche la do¬ 
menica che l’altro giorno la mag- ■ 
gioranza sì è trincerata per imporre 
uno stop di un giorno alla discus-, 
sione sulla manovra finanziaria, 
cercando di tirarla per le lunghe e 
condizionare cosi il dibattito sulla 
fiducia. «Inutile continuare, la Ra¬ 
gioneria la domenica non lavora». '. 
con questo argomento la confe¬ 
renza dei capigruppo del Senato 
ha troncato sabato notte la querelle ' 


La Ragioneria dello Stato: la manovra ritarda? Non è colpa nostra 


E i «Monorchio boys» non ci stanno 


RICCARDO LIQUORI 


sui tempi della manovra. Discutere 
e votare la Finanziarla senza il sup¬ 
porto tecnico della Ragioneria, in¬ 
fatti, equivale a guidare una mac¬ 
china senza volante, alla prima 
curva ci si ferma. - 
. Ma a faro da paravento alle 
schermaglie parlamentari i «Mo¬ 
norchio boys« non cl stanno, né 
tantomeno a passare da fannullo¬ 
ni. Nelle stanze doU’austcro palaz¬ 
zone di via XX Settembre che ospi¬ 
ta il ministero del Tesoro, e dun¬ 
que anche gli uffici della Ragione¬ 
ria, la misura ù quasi colma. Non ci 
sono prese di posizione ufficiali, 


ma la voglia di mettere in chiaro le 
cose, quella sì. «Lavorare anche la 
domenica? Qui c'ò gente che lavo¬ 
ra sodo sei giorni su sette, che ha 
scarse prospettive di carriera e al¬ 
trettanto scarsi guadagni; abbiamo 
15-16orcal massimo di straordina¬ 
rio riconosciuto al mese, ma uno di 
noi se II bnjcia in tre giorni». Non 
sono gli alti funzionari a protestare 
- per loro, soprattutto in tempo di 
legge finanziaria, le nottate sono 
quasi la regola - ma quelli che 
stanno dietro ai conti, che valutano 
l'elfetto sul bilancio dello Stato dei 
singoli provvedimenti, che battono 


a macchina le relazioni tecniche 
da consegnare nel giro di poche 
ore a ministn e parlamentari. Quel¬ 
li per cui non ci sono né notturni 
né festivi pagati. -Né figli né figlia¬ 
stri - è lo sfogo - ci considerano 
dei servi». 

Il clima è nervoso. In questi gior¬ 
ni la Ragioneria dello Stato è a suo 
modo un posto di frontiera. È lì che 
si misura, nell'aridità delle cifre, la 
perdita di credibilità del paese, la 
china pencolosa che hanno preso 
i conti pubblici negli ultimi mesi. È 
il che si misura la distanza tra ciò 
che si doveva fare e ciò che non è 
stato latto, o è stato fatto male. 

Per comprendere il nervosismo 
dei «Monorchio boys» va messo nel 


conto anche il superlavoro degli 
ultimi tempi («una fatica imma¬ 
ne»), con li complesso della legge 
finanziaria in ballo contempjora- 
neamente tra Camera e Senato e 
sottoposta a continue modifiche, 
le centinaia di decreti In scadenza, 
le variazioni da apportare ogni vol¬ 
ta al bilancio dello Stato, paga¬ 
menti e impegni da ricalcolare... 
Anche la Ragioneria paga lo scotto 
della seconda Repubblica, quello ' 
di una classe politica inesperta, di 
ministri che spesso perdono di vi¬ 
sta il senso delle cose. 

Ma in testa a tutto c’é probabil¬ 
mente la voglia di tirarsi fuori dalla 
tempesta politica di questi giorni. 
Già immediatamente prima c im- 



Andrea Momorchio Tre/Master Pholo 


contributi. 9) 1 lavoratori in Cassa 
integrazione. 10) I dipendenti de¬ 
gli enti in ristrutturazione e i lavora¬ 
tori eccedenti negli enti locali. 11 ) 

1 privi di vista. 12) I lavoratori che 
al 31 dicembre 1993 avevano 35 
anni di contributi (blocco Amalo), 
che dal 1 “ gennaio '95 potranno fi¬ 
nalmente andare in pensione: ma 
non tutti, perché il governo dovrà 
fissare i criteri affinché l’onere per 
tale deroga non superi i 500 miliar¬ 
di perii '95, 

Tutti gli altri, finito il blocco, an¬ 
che se furono riammessi in servizio 
potranno pensionarsi con le se¬ 
guenti scadenze («finestre»), se¬ 
condo l'anzianità di servizio matu¬ 
rata il 28 settembre scorso: dal 1“ 
luglio '95 con 37 anni di contnbuti: 
dal gennaio '96 con almeno 31 an¬ 
ni; dal gennaio '97con anzianità fi¬ 
no a 30 anni. 

Liquidazioni. I pubblici dipendenti 
già pensionati avranno il congua¬ 
glio della liquidazione; entro l'an¬ 
no prossimo chi lasciò il servizio 
tra l'84 e l'86: entro il '96 (servizio 
cessato tra l’87 e l'88); nel '97 ' 
(cessato fra l’89 e li '91); nel '98 
(cessato nel biennio ’91-’92); nel 
'99 (cessato tra l’l.l.'93 c il 
30.il. ’94). 


mediatamente dopo le elezioni del 
27 marzo lo stesso Monorcliio fu al . 
centro di polemiche feroci. Si parlò 
di tradimento perpetrato ai danni 
di Ciampi, di ingresso imminente 
nella compagine berlusconiana. • 
Tutte accuse che Monorchio ha 
sempre respinto. «Qui le propen¬ 
sioni politiche dei singoli re.stano 
fuori dalla porta, noi siamo neutra¬ 
li, com'è giusto che sia», é il vange¬ 
lo dei super-esperti dei conti pub¬ 
blici. La tesi è: non si fanno sconti a 
nessuno, quando si è trattalo di fa¬ 
re le pulci ai provvedimenti dell'al- ' 
tuale governo lo abbiamo fatto. Un 
esempio? Gli sgravi fiscali di Tre- 
monti, quelli sufl'alluvionp, lo slitta¬ 
mento del condono. «Le nostre so¬ 
no naturalmente valutazioni tecni¬ 
che. l'importante é che agli atti ri¬ 
manga che la Ragioneria fa il pro¬ 
prio dovere, poi tutto dipende dal¬ 
le scelte politiche che si vogliono 
fare». Come a dire: noi ci fermiamo 
alla porta del Consiglio dei ministri, 
al resto ci pensano loro. 


j' 
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INFORMAZIONE E POTERE. 


Giovedì il Consiglio potrebbe decidere sul successore 
di Billia e sui vicedirettori. Polemiche al Tg2 e a Raitre 


Rai, blitz 

; nomine? 

Leoppof 

moni 

«n diati 

lon può £atlo» 


Giovedì si riunisce ii Cda della Rai. probabilmente per 
nominare il direttore generale e i vicedirettori che anco¬ 
ra mancano a viale Mazzini. Le opposizioni danno bat¬ 
taglia perché venga bloccato il tentativo di far pa.ssare 
le nomine in ore decisive per le sorti del governo. Intan¬ 
to in Rai il clima è sempre rovènte: assemblea al Tg2 
per ribadire il no al piano editoriale di Mimun e a Raitre. 
dove Locatelli annuncia di voler rimuovere Blob. 


MONICA LUONOO 



l( presidente della Rai Letizia Brighetto MerattI e II direttore generale Gianni Bilia 


AtliliO Cnstini 


m ROMA. L'opposizione è inten¬ 
zionata a una battaglia durissima 
per evitare che nel corso della 
prossima riunione del Consiglio di ■ 
amministrazione della Rai. giovedì. 
vengano fatte le nomine del diret¬ 
tore generale e dei vicedirettori che • 
mancano ancora all'organigram- 
ma di viale Mazzini, il tentativo è 
quello di evitare che altre poltrone 
vengano occupate da uomini volu¬ 
ti dal governo e da questo Cda, nel ' 
momento in cui lo stesso governo 
sta per cadere. È già un segnale il ' 
■atto che Letizia Moratti abbia deci¬ 
so di ritornare sulla data di giovedì, 
perché due giorni fa l'appunta¬ 
mento era stato anticipato a oggi, 
nel tentativo di chiudere il pacchet- ' 
to delle nomine prima di un even¬ 
tuale crisi di governo. E i nomi di ' 
cui si parla confermerebbero la li¬ 


nea delle scelte precedenti, all'in¬ 
segna della restaurazione e della 
rilottizzazione. «11 mandalo che ha 
ncevuto questo Cda - dice Giusep¬ 
pe Giulieiti - è politico e non di im¬ 
presa, come dimostra la cacciata 
di professionisti che hanno portato 
alla Rai ascolti e ricchezza. E pro¬ 
prio perché all'orizzonte si profila 
una fase politica durissima, tente¬ 
ranno l'affondo delegittimando 
sempre di più la Rai». Molto proba¬ 
bilmente, mentre la signora Moratti 
e gli altri consiglieri potrebbero ri¬ 
mandare le nomine dei vicediretto¬ 
ri, anche perché sono molti i no 
opposti dal - direttore generale 
uscente Gianni Billia che ha già do¬ 
vuto ingoiare le numerose nomine 
alle testate regionali, potrebbe di¬ 
ventare irrimandabile la nomina 
del successore di Billia, che lascia 
la sua poltrona il 31 dicembre. 


Su questa nomina, negli ultimi 
giorni SI ò riaperto il borsino. I più 
quotati sembrano essere .' Renzo 
Francesconi, responsabile del set¬ 
tore pianificazione e sviluppo (lo 
stesso uomo che aveva approvato 
il piano editoriale dei professori), 
candidato preferito dalla Moratti 
t^che ieri ha incontrato Irene Rivet¬ 
ti), insieme air«estcmo» Stefano 
Parisi, consulente finanziario di 
Berlusconi, che però avrebbe già 
detto il suo no. Altro candidato è 
Aldo Materia, già presidente dell'A- 
drai e direttore del settore com¬ 
merciale. Sembra sfumata la can¬ 
didatura di Luca Corderò di Montc- 
zcmolo, il cui nome era già com¬ 
parso nel luglio scorso, che non .sa¬ 
rebbe disposto a lasciare il suo in¬ 
carico alla Ferrari. 

1 x 1 scelta non sarà facile, anche 
per le posizioni contrastanti degli 
stessi consiglieri: Franco Cardini 
due giorni la ha denunciato l'on¬ 
data di «craxismo» ritornata a viale 
.Mazzini, mentre Mauro Miccio, che 
cerca di mediare tra le scelte della 
vecchia destra c dei popolari, è fa¬ 
vorevole alla nomina di Materia. 

Delicatissima e bollente anche 
la vicenda delle nomine dei vicedi- 
ret'ori, tenuto conto dell'agitazione 
0 dello proteste all'Interno di Rai- 
duc c Raitre, mentre per la prima 


rete sarebbero più o meno sconta¬ 
le le nomine di Criscenti, De Bene¬ 
detti e Gaiccio. 

Assemblea alTg2 

len (mentre per la vicedirezione 
di Raidue si la il nome di De Luca, 
della redazione milanese) in se¬ 
guito ad un'ennesima assemblea 
dei giornalisti del Tg2. che hanno 
sconfessato per ben due volte il 
piano editoriale presentato dal di¬ 
rettore Mimun. il cdr ha chiesto la 
sospensione del piano, chiedendo 
un incontro immediato con il Cda 
e sottolineando come la vicenda 
stia passando «nel silenzio e nel di¬ 
sinteresse dei vertici Rìii. le cui li¬ 
nee editoriali, peraltro, sono state 


bocciate dal parlamento». Letizia 
.Moratti aveva infatti annunciato, 
con largo anticipo sulla .seconda 
assemblea del Tg2. che il piano di 
Mimun sarebbe stato approvato 
dal consiglio anche se boccialo 
dalla redazione per la seconda vol¬ 
ta. E Mimun, forte dell appioggio 
dei .suoi supenori, ha ribadito: «A 
costo di npetermi, confermo che 
intendo procedere nella realizza¬ 
zione del piano editoriale e al con¬ 
seguente varo del nuovo organi¬ 
gramma (fra l'altro ricomparireb¬ 
be Maria Giovanna Maglie, ndr.)». 
•Impegnandomi contro ogni ri¬ 
schio di paralisi del giornale - pro¬ 
segue Mimun - confermo anche 
che il nnnovamento della testala 


non può che passare attraverso la 
collaborazione di tutti i colleghi del 
Tg2». A dare man forte a Mimun è 
arrivata ieri anche una nota del 
gruppo dei Cento, che accusa: 
■L'assemblea del Tg2 è stata mo¬ 
nopolizzata da 37 colleghi che 
hanno firmato il documento dove 
SI dicono sconcertati». 

Assemblea a Raitre 

Non va meglio a Raitre. dove ieri 
c'é stata un'affollata assemblea 
con il direttore Luigi Locatelli per 
discutere del suo piano editoriale e 
delle anticipazioni rilasciate dome¬ 
nica scorsa al Corriere dello sera. 
1-ocatelli, di fronte alle argomenta¬ 
zioni di tanti della rete, tra cui Ba- 


lassone, Ghezzi. Santoro, ha riba¬ 
dito rintenzione di abolire gli ap¬ 
profondimenti della seconda sera¬ 
ta (quelli inaugurati da Milano. Ita¬ 
lia) e di eliminare Btob dalla sua 
attuale collocazione delle 20 per 
spostarlo in altro orario. 1 giornalisti 
e i i capistruttura di Raitre si sono 
detti fermamente contrari alla no¬ 
mina di vicedirettori (si fa il nome 
di Nepote, leghista, che ora lavora 
per un'emittente tonne.se) che 
vengano indicati dalle segreterie di 
partilo. Ieri, poi, il cahiùr de dolùan- 
ce arrivava anche dai redattori del 
Gr3, che in un comunicato lamen- 
tasano la scomparsa dal notiziario 
di approfondimento, il Giornale 
de! Terzo. 


Celli, Del Bosco, Locatelli in causa contro la Moratti e la sua gestione 

Sù viale Mazzini guerra di vertenze 
I «silurati» chiedono miliardi 


Miliardi di danni; nella guerra degli «ex» la Rai rischia di 
pagare ancora più care le già tanto discusse nomine del 
primo novembre. Due miliardi e mezzo li ha chiesti l’ex 
direttore del personale Celli. Ieri l’avvocato di Marcello 
Del Bosco ha depositato il ricorso: l’ex direttore del Te¬ 
levideo chiede più di un miliardo e mezzo. In via di 
conclusione la vertenza di Gianni Locatelli,' pare con 
piena soddisfazione dell’ex direttore generale. 


, . STEFANIA 

■ ROMA. Letizia Moratti, quanto ' 
ci costi? Molto più di una lunga te- ' 
lefonata. Prendiamo il capitolo no- • 
mine, ad esempio. Due le date mi¬ 
liari (17 settembre e primo novem¬ 
bre) nelle quali sono stati sfornati i 
nuovi direttori. Costo, sei miliardi, 
circa. Costo «netto», perché nella li- 
sta dei «defenestrati» qualcuno non ' 
ha mandato giù il boccone amaro ’ 
e ha deciso di chiedere i danni. Ri- ' 
chieste di danni per miliardi che , 
anriveranno alla Rai e ai vertici da 
seconda Repubblica più o meno 
per la Befana. Celli, Del Bosco, Lo¬ 
catelli (Gianni), Vannucchi (ex, 
resftonsabile della direzione tecni¬ 
ca) chiedono il risarcimento. Vol¬ 
ete sta valutando la possibilità di 
aprire una vertenza. Altri «ex» po¬ 
trebbero seguire l'esempio dei col- ’ 
leghi, ' - 

Celli, vertenza in corso 

Due miliardi e mezzo. Li ha chie¬ 
sti Pierluigi Celli, la cui vertenza è in -. 
corso. Due miliardi e mezzo per ri- ' 
sarcimento danni morali e male- ' 
riali: l'ex direttore del personale fu ’ 
letteralmente cacciato, poco dopo 
la nomina di Billia alla direzione 
generale, e accusato con dichiara¬ 
zioni pubbliche e interviste di aver ■ 
danneggiato l'azienda. L'udienza è . 
fissata per il dieci gennaio davanti - 
al pretore Cannella. Sono chiamati . 
in giudizio non solo la Rai ma an¬ 
che la presidente Letizia Moratti, il > 
(in quella data ormai ex) direttore r 
generale Gianni Billia, il consigliere 
MauroMiccio. r,», ... 

Un miliardo e mezzo. Ieri i'awo- . 
calo di Marcello Del Bosco (ex di- , 
rettore di Televideo) ha depositato 
il suo ricorso contro l'azienda. Del 
Bosco chiede il reintegro a mansio¬ 
ni equivalenti a quelle lasciate e 


SCATENI 

più di un miliardo e mezzo di dan¬ 
ni, morali e materiali. Tra le perso¬ 
ne chiamate a testimoniare, la Mo¬ 
ratti, Billia, i consiglieri Miccio e 
Cardini, il segretario dell'Usigrai 
Giorgio Baizoni, il segretario della 
Federazione della stampa Giorgio 
Santerini.Tra il materiale cartaceo, 
vengono allegati tutti gli atti della 
Commissione di vigilanza. L'udien¬ 
za, la cui data il giudice dovrà ora 
fissare, potrebbe quindi trasfor¬ 
marsi in un «processo simbolico» 
alla gestione attuale del servizio 
pubblico. Gestione che non bada a 
spese. Non solo attraverso la molti¬ 
plicazione delle nomine, ma an¬ 
che, nel particolare, con la gestio¬ 
ne delle reti (il nuovo direttore di 
Raitre. ad e.sempio, vuole togliere 
programmi realizzati da «interni» 
per crearne dì nuovi da affidare ad 
esterni). E che non ne rende conto 
pubblicamente, ovvero agli utenti 
e ai cittadini che pagano le tasse 
anche per la tv pubblica. Ai nuovi 
vertici viene contestato il comixir- 
tamento illegittimo tenuto in mate¬ 
ria di nuove nomine: snobbato il 
contratto, il sindacato non è stato 
messo al corrente dei giri di valzer 
orchestrati per le poltrone della tv 
pubblica. Quello di Marcello Del 
Bosco è un caso esemplare. Unico. 
Direttore di Televideo, venne dap¬ 
prima,riconfermato con un ordine 
di servizio il 17 settembre, nel cor¬ 
so d^lla prima tornata di nomine, 
per |»i essere destituito quaranta 
giorni dopo con una telefonata del 
direttore generale: grazie e arnve¬ 
derci in attesa di comunicarle la 
sua' nuova collocazione; nel frat¬ 
tempo rimane senza incarico a di¬ 
sposizione del direttore generale. 

Del Bosco è in ammollo da quel¬ 
la data, come quasi tutti ì ventuno 



«ex» (Garimberti, ex direttore del 
Tg2, è tornato alla Repubblica). 
Come Barbara Scaramucci, ad 
esempio, ex direttore della Testata 
regionale (quella passata a Vigo- 
relli). La &:aramucci annuncia 
una iniziativa pubblica sulla que¬ 
stione p>er il 15 di gennaio; «Sarà 
una manifestazione pubblica con 
tutti i direttori e vicedirettori gene¬ 
rali invitati a parlare della loro con¬ 
dizione da Stampa romana». Rive¬ 
dremo Andrea Giubilo (ex diretto¬ 
re del Tg3). Livio Zanetti (ex diret¬ 
tore del Gr). Aldo Grasso (ex diret¬ 
tore della radio), Pietro Vecchione 
(ex direttore del Dse), Angelo Gu¬ 
glielmi e Nadio Dclai (rispettiva¬ 
mente Raitre e Raiuno). Sono al¬ 
cuni dei ventuno, naturalmente, 
tutti rimossi dai rispettivi incarichi 
senza una comunicazione ufficia¬ 
le. Ad alcuni di loro è stata l'ex se¬ 
gretaria. notevolmente imbarazza¬ 
ta, a dare la notizia. Tra i ventuno 
c'é anche chi ha ricevuto proposte 
di lavoro da altre strutture dell'a¬ 
zienda. Andrea Giubilo, ad esem¬ 
pio, vuole continuare a lavorare e 


potrebbe accettare la vice direzio¬ 
ne della Testata sportiva. Molte 
proposte, però, il consiglio non le 
ha mai formalizzate. ■ 

Dal pretore 

Altri due appuntamenti davanti 
al pretore, infine, attendono l'a¬ 
zienda. Il 30 gennaio é fissata la 
data per la discussione in merito 
alle nomine del primo novembre, 
ricorso presentalo dal sindacato. 
Sempre a gennaio, a Venezia, ver¬ 
rà convocato Vigorelli per spiegare 
quali accordi vennero presi tra lui e 
l'azienda in occasione del suo in¬ 
carico alia direzione della Testata 
regionale. Gli accordi, infatti, non 
vennero portati a conoscenza del 
sindacato. D'altn- parte il neo-di- 
rettore della Tgr ha anche nomina¬ 
to tre vice senza consultare la dire¬ 
zione generale. E Billia gli congelò 
quei tre nomi. Infine, l'inchiesta 
che i parlamentari Bonsanti, Maz- 
zuca e Stampa hanno chiesto alla 
Procura della Repubblica di Roma 
di aprire. Motivo: i vertici Rai aveva¬ 
no preso provvedimenti onerosissi¬ 
mi per l'erario senza dame conto. 


ALLE UNIONI 
DI BASE DEL PDS 

CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA 
DI ADESIONE 1994 


650.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ ADERITO AL PDS 
E 15.000 GIOVANI 
ALLA SINISTRA GIOVANILE 

Questo è un dato molto significativo. Invitia¬ 
mo le nostre organizzazioni di base a molti¬ 
plicare, in questi giorni, l’Impegno per con¬ 
tattare il più largo numero di cittadini: potre¬ 
mo così raggiungere e forse superare, dopo 
tanti anni, il numero degli iscritti dell’anno 
precedente. Sarebbe un suc¬ 
cesso Importante 
peri! nostro parti¬ 
to e un segnale po¬ 
sitivo per la demo¬ 
crazia nel nostro 
Paese. 
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Caso Caldarola 
Bari, assolti 
i due medici 
sotto inchiesta 


Sono stati prosciolti •perché II 
fatto non sussiste* I due medici del 
Policlinico di Bari accusati di aver 
falsificato una cartella cllnica • 
neH'amblto delle Indagini sulla - 
morte di Antonio Caldarola, padre 
del condirettore deir«Unltà», - 
Giuseppe, avvenuta nell'ottobre . 
der92 nell'ospedale barese per . 
complicazioni sopraggiunte al 
postumi di un Incidente stradale. ' 
PerVKo Mescolo, assistente nella . 
cllnica ortopedica, e Fortunato ' 
Imbricl, specialloando nel reparto 
di neurochirurgia. Il Pm Giovanni > - 
Colangelo aveva chiesto il rinvio a v 
giudizio per II reato di falso. Il Gip ' - 
presso il tribunale Piero Sabatelll ' 
ha Invece prosciolto entrambi, - 
avendo accertato che la cartella 
cllnica non era stata alterata; per 
l'accura,! due medici, dopo - 
l'aggravamento delle condizioni di 
Caldarola, avevano trascritto sulla ' 
cartella richieste di consulenze ed ' 
esami In realtà mal fatte. Antonio ' 
CaldarolafuInvestKoaBarida-- 
un'automobUel'S ottobre'92.. 
Ricoverato al Pollclinco con - ■ 
fratture multiple, non venne 
considerato In pericolo di vita, ma 
due giorni dopo alcune 
complicazioni ne causarono la 
morte. VI furono polemiche, e 
Giuseppe Caldarola scrisse un 
articolo suir<Unltà» contestando II 
livello di assistenza dell'ospedale. 
Sulla vicenda sono state compiute 
Indagini anche dalla procura • 
circondariale, che Ipotizzò II reato 
di omicidio colposo per altri medici 
e per II conducente della vettura 
Investitrice. . 
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Il sindaco di Napoli, Antonio Bassollno 


Guido Giannini 


•Lo «scandalo inventato» delle presunte lievitazioni delle 
bollette dei «telefoninì» di servizio assegnati agli asses¬ 
sori della giunta comunale di Napoli finirà davanti ai 
giudici. Ieri infatti il sindaco Bassolino ha annunciato di 
aver querelato il consigliere comunale di An, Giuseppe 
Fortunato. Trasferito a Bolzano il funzionario della Te¬ 
lecom che in maniera del tutto fraudolenta aveva forni¬ 
to al consigliere comunale i tabulati. 

_ -■ ■ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Lo •scandalo inventa¬ 
to", quello delle telefonate alle «hot 
line» effettuato dai telefoninì di ser¬ 
vizio assegnati ai componenti della 
giunta comunale di Napoli e della 
presunta lievitazione delle bollette, 
finirà davanti ai giudici. È stato Io 
stesso sindaco. Antonio Bassolino, 
ieri mattina, nel corso deila seduta . 
del consiglio comunale, a dare 
questo annuncio. Lo ha latto quan¬ 
do il consigliere comunale di AN, 
Giuseppe Fortunato, ha chiesto la 
parola ed ha ripetuto per l’ennesi¬ 
ma volta quello che aveva detto già 
in passato, vale a dire ha accusato 


\ la giunta di *000 amministrare» bc- 
■ ne i soldi del comune sfruttando 
' oltre ogni logica i telefoninì che 
1 vengono fomiti ai componenti la 
giunta comunale. 

Bassolino, che fino ad allora 
, non aveva voluto commentare la 
' vicenda, ha cosi preso la parola ed 
' ha comunicato di aver querelalo il 
. consigliere comunale per la viola¬ 
zione deH'articolo 326 del codice 
, penale, quello che sostiene che è 
, un reato utilizzare o riiov’are un «se- 
, greto d'ufficio», articolo che tutela 
anche la segretezza delle comuni¬ 
cazioni telefoniche e postali. 


Contemporaneamente il sinda¬ 
co ha anche annunciato che un in¬ 
gegnere della Telecom, «amico di 
Fortunato» era stato trasferito da 
Napoli a Bolzano, Bassolino ha fat¬ 
to rilevare come il consigliere co¬ 
munale dcH'opposizionc abbia ot¬ 
tenuto, in maniera del tutto fraudo¬ 
lenta documenti riservati e che 
questi gli erano stati fomiti dal suo 
amico «trasfento» ieri, in violazione 
dell'articolo 15 della Costituzione 
che tutela la riservatezza delle co¬ 
municazioni telefoniche c postali, 
■Capisco gli scontri e la lotta politi¬ 
ca - ha concluso Bassolino - ma 
non possiamo scendere a questo 
livello di imbarbarimento». 

A rendere incredibile la denun¬ 
cia dcH'opposizionc è bastato un 
soio esempio: una telefonata parti¬ 
ta dal "telefonino» del sindaco nel¬ 
la notte fra il 2'! e il 25 dicembre 
dello scorso anno. C stata effettua¬ 
ta quando il «cellulare» di servizio 
non era stato ancora concesso in 
dotazione al primo cittadino. 

Un altro aspietto inquietante del¬ 
ia vicenda ò che per la seconda 
volta, nel giro di poco più di un an¬ 


no, il Msi- An dimostra di avere ag¬ 
ganci aH'intemo della società tele¬ 
fonica: più di un anno fa un consi¬ 
gliere comunale deH’Msi presentò 
pubblicamente una cassetta che 
conteneva la conversazione fra il 
questore dì Napoli ed il capocroni- 
sta del Mattino di allora. Una con¬ 
versazione effettuata su delle nor¬ 
mali linee telefoniche e che, quin¬ 
di, non era possibile intercettare at¬ 
traverso degli -scanner», come può 
avvenire per le conversazione coi 
telefoninì del •servizio radiomobi¬ 
le». Nessuno ha mai spiegalo come 
quella telefonata, fra «VHluccio e 
Peppino», fosse stata intercettata e 
registrata. ■ ■ ■ 

La vicenda delle bollette «gonfia¬ 
te» aveva creato non poco sconcer¬ 
to, quando venne resa pubblica, 
perchè il consigliere comunale ora 
querelato da Bassolino, aveva af¬ 
fermato, senza tentennamenti, che 
erano partite dai cellulari di servi¬ 
zio dei componenti l'esecutivo, an¬ 
che telefonate alle famose «hot li¬ 
ne» e da uno dei radiomobili asse¬ 
gnati ad un assessore erano stale 


Scandalo miniere in Sicilia 

In manette professionisti 
e politici regionali 
arrestato anche Nicolosi 


Arresti di politici e professionisti in Sicilia per lo scanda¬ 
lo Italkali. In manette sono finiti, tra gli altri. Rino Nico¬ 
losi (De), ex presidente della Regione, il deputato re¬ 
gionale Luigi Granata (Psi). Per tutti le accuse sono di 
abuso patrimoniale, false comunicazioni sociali e falso 
in bilancio. La società, che associava privati all’ente mi¬ 
nerario siciliano, era una vera e propria gallina dalle 
uova d’oro. Soldi finiti anche nelle casse di Cosa No.stra. 


RUGQERO FARKAS 


«Hot-lìne»? Bassolino querela 

Trasferito funzionario che diffuse i tabulati 


effettuale telefonate indirizzate an¬ 
che al telefono «gay». Solo che non 
tutto quadrava, non fosse altro per¬ 
chè qualche telefonata risultava ef¬ 
fettuata in epoca anteriore all’asse¬ 
gnazione e poi le telefonate alle 
•hot line» sembravano davvero 
troppo per una giunta da sempre 
attenta a spendere poco (il «costo 
zero» per tante iniziative è diventa¬ 
to proverbiale) e alla piena traspa¬ 
renza di tutti i suoi atti. Ora la de¬ 
nuncia di Bassolino e la decisione 
della «Telecom» di trasferire un 
funzionario a Bolzano, trasforma¬ 
no la denuncia, in un boomerang 
perchi l’ha presentala. - 
In serata, infine, si è appreso che 
Giuseppe Fortunato - come ritor¬ 
sione - ha preannunzialo contro 
Bassolino una querela per calun¬ 
nia e omissione di atti d’ufficio. 
Fortunato precisa - in una dichia¬ 
razione - di avere già interessato la 
procura della repubblica per l’ac¬ 
certamento di responsabilità pena¬ 
li. subito dopo aver denunciato il 
fatto alla procura della Corte dei 
Conti. 


■ PALERMO. La gallina dalle uova 
d’oro si chiama Italkali. È una so¬ 
cietà tra l’ente minerario siciliano 
(Regione), col 51 per cento, e un 
privato, l’avvocato Francesco Mor- 
gante, 70 anni, col 49 per cento, 
che gestisce dai pomi anni '80 1 
giacimenti di sali minerali siciliani. 
Le uovo le hanno raccolte per anni 
1 politici al vertice del governo re¬ 
gionale e il socio di minoranza che 
per una serie di patti parasociali 
gestisce di fatto tutto e nomina il 
consigliere delegato. La procura 
dopo un esposto presentato a feb¬ 
braio dai sindacati, ieri ha messo 
un punto al furto nel pollaio. Sono 
stati arrestati l’ex presidente della 
Regione e deputato nazionale. Ri¬ 
no Nicolosi, de. il deputato regio¬ 
nale Luigi Granata, psi, ex assesso¬ 
re all’Industria ed ex presidente 
della commissione regionale anti¬ 
mafia, Francesco Morgante, Carlo 
Sorci, ex presidente dell’Ems e do¬ 
cente di Economia aziendale all’u¬ 
niversità esponente di spicco del- 
rCtopus Dei, Giuseppe Bavetta, 
consulente dell’Ems, Michele Bat¬ 
taglia. del collegio sindacale dell'l- 
talkali e Domenico Calotta, ammi¬ 
nistratore delegato della società 
(gli ultimi tre sono agli arresti do¬ 
miciliari). Spediti anche tre avvisi 
di garanzia ad altrettanti consiglieri 
di amministrktione deH’ltalkali, 
Un’altra persona è ricercata. Accu¬ 
se per tutti, a vano titolo, di abuso 
patrimoniale, false cr.municazioni 
sociali e Jalso in bilancio. Per tarla 
breve si tratta di una truffa, denun- ■ 
data da tempo dai deputati regio¬ 
nali del Pds e della Rete, che alla 
Regione, cioè ai siciliani, è costata ■ 
più di centosessanta miliardi. Per ' 
non parlare dei torti subiti dagli 
ofierai delle miniere, nelle zone 
più profonde e povere della Sicilia, 
che sono le vere grandi vittime del¬ 
l’imbroglio. costretti a rimanere per 
mesi senza salano e lavoro e poi 
messi in cassa integrazione, co¬ 
stretti ad assistere al ballato litigio¬ 
so tra Regione e .Morgante su que¬ 
stioni di centinaia di miliardi di lire 
mentre loro rimanevano disoccu¬ 
pati. Eppure parte delle miniere so¬ 
no produttive: il salgemma fa gua¬ 
dagnare denaro a palate e l’Italkali 
nmane il terzo polo di produzione 
di sali minerali del mondo. 

Secondo i pm. e il gip Gioacchi¬ 
no Scaduto, ritalkali sì sarebbe in¬ 
ventata dei debiti, concordati tra 
Morgante e i politici, chiedendo al¬ 
la regione dì ripianarli. Da questo, 
nel 1989. è nato un contenzioso 
che era stato chiamato a dirimere 
Giovanni Torregrossa, magistrato 
in pensione, all’epoca presidente 
dell’Agensud ed ex capo dì gabi¬ 
netto di Salvatore Lauricella.. Scri¬ 


vono 1 magistrali: "L’inten'cnto re¬ 
gionale nella vicenda è emblemati¬ 
co di come negli ultimi due decen¬ 
ni classe politica, burocrazia e bor¬ 
ghesia imprenditoriale e professio¬ 
nale, hanno mal gestito, 
condizionando gravemente e ne¬ 
gativamente lo sviluppo economi¬ 
co e sociale dell’Isola». 

L’anima nera di lutto sarebbe 
Ciccio Morgante. già finito in gale¬ 
ra per storie che riguardano sem¬ 
pre l’Italkali. ma rimasto ricco e po¬ 
tente fino ad oggi Tanto da fare af¬ 
fari anche con io Stato. Ha costitui¬ 
to una società, al cinquanta per 
cento, col m.onopolio dello Stato 
per sfruttare le miniere di .salgem¬ 
ma in Sardegna e in Toscana, A di¬ 
scutere con lui dell’affare c’era l’ex 
sottosegretario alle Finanze Stefa¬ 
no De Luca, Nel comitato di gestio¬ 
ne della società siedono in tre. Due 
uomini sono espressione dell’ltal- 
kali, cioè di Morgante. il terzo è Ni¬ 
no Calvaraso, ex segretario parti¬ 
colare di De Luca, 

Imputato rivela: 
«Uccideranno 
il figlio 
di un pentito» 

Un plano per uccidere II Aglio di lA 
anni dei pentito Salvatore Riistad 
è stato svelato da uno degli 
Imputati nel processo «Pegaso» a 
72 presunti maAosl che si sta 
celebrando nel carcere di massima 
sicurezza di «Bicocca», a Catania. 

Si tratta di Gaspare Drago che ha 
deciso di coiiaborare con la 
giustizia venerdì scorso ed ha 
fatto, tra ie lacrime, delle 
dichiarazioni spontanee ai pm 
Mario Amato e Francesco Puleio 
che hanno disposto un sistema di 
protezione maggiore per i familiari 
di Riistad. Drago ha detto che ad 
ordinare l'omicidio di Antonino 
Riistad. ed In alternativa di suo zio. 
Mario Riistad, sarebbero stati il 
boss del «Cursoti», Angelo Stabile, 
con cui divideva la cella, e il 
latitante Salvatore Cristaldl, 
Indicato come II capo del braccio 
armato della cosca Santapaola e 
numero due del gruppo. L’ordine 
sarebbe uscito dal carcere grazie a 
bigliettini che i detenuti portavano 
al colloqui nascosti sotto la lingua 
o cuciti nelle cinture. Drago ha - 
anche rivelato che a Catania tutti i 
gruppi maAosl sarebbero stati 
riorganizzati In due soli clan: quello 
maAoso di Benedetto Santapaola e 
quello degli «stiddari» di Salvatore 
Pillerà. I due boss, da anni in 
guerra, avrebbero raggiunto un 
accordo. 


Sentenza della Corte di Cassazione contro la riproduzione abusiva dei testi In Cassazione. L’ex parlamentare missino rischia di tornare in carcere, 

Fotocopiare ì libii è reato Abbatangelo, nuova condamia 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

■ BOLOGNA. Fotocopiare abusivamente 
libri è ancora un reato, e chi lo fa è puni¬ 
bile con una sanzione penale oltre che 
con quella amministrativa da uno a dieci 
milioni di lire. Lo ha sancito la terza se¬ 
zione della Corte di Cassazione, ribaltan¬ 
do una recente pronuncia della Pretura 
di Torino e conlermando una sentenza 
della Corte d’Appello dì Bologna. Le case 
editrici di libri scientifici, soprattutto le 
piccole, cantano vittoria. Il mercato della 
riproduzione fatta «in casa», diffusissimo 
nelle università, toma cosi a tutti gli effetti 
pirata come quello delle video e audio¬ 
cassette. La storia infinita delle fotocopie 
abusive, devastante per editori e autori, 
arriva ad un punto fermo su una questio¬ 
ne di diritto particolarmente delicata. Le 
ipotesi di reato poste a tutela degli autori 
e delle case editrici sui libri erano state 
•minate» l’estate scorsa da un pretore di 
Tonno, che aveva depenalizzato il reato 
applicando nei confronti dei responsabili 
solo la sanzione amministrativa. In prati¬ 
ca era successo questo: la vecchissima 
legge sul diritto d’autore, che prevede la 
multa e il carcere nei reati più gravi, era 


stata considerata ".soppiantata» dalla re¬ 
cente legge 159/93. Secondo alcuni in- 
■ terpreti la multa, pur consistente, rimane 

• ma sparisce l’ipotesi di detenzione. La 
' Suprema Corte ha sentenziato che non è 
'. così, e che le due .sanzioni si sommano. 

Una sentenza chiara, che non mette 
come sembrerebbe i forti (editori) con¬ 
tro i deboli (gli studenti). Infatti il merca¬ 
to sommerso delle fotocopie su libri di te- 
i sto ha letteralmente mosso in ginocchio 
: buona parte di quello reale, amvando a 
' dimensioni industriali. Si prcnsi che a Bo¬ 
logna, dove la Pretura è intervenuta più 
volte su questo nodo controverso, di un 
volume stampato in mille copie per un 
determinato corso di studi se ne vendeva 

• una ventina. Inutile chiedersi dove gli altri 
980 studenti prendevano il libro di testo. 
Le ripercussioni sul mercato sono state vi- 

; sibilìssime. Visto il crollo delle vendite, le 
, case editrici hanno dovuto da un lato au¬ 
mentare i costì dei libri, dall’altro ridurre 
gli investimenti nel settore, visto l’alto ri- , 
schio. Piccole case hanno dovuto chiu- 
, dere i battenti, e con loro è .scomparsa 
una fondamentale opera di promozione 
della cultura nei singoli settori scientifici. 
Le grosse case editrici, quali ad esempio 


la Zanichelli, hanno avuto si importanti 
perdite ma minori rischi aziendali. In 
ogni caso, in particolari settori dove gli in¬ 
vestimenti per realizzare opere scientifi¬ 
che sono alti, le case per risparmiare 
hanno prefento traduzioni di opere stra¬ 
niere. Non tutta la cnsi di questo mercato 
dipende dalla fotocopia pirata, ma si trat¬ 
ta di un fattore primario. La recente sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione, che ha 
accolto la tesi portata dagli avvocati Ma¬ 
gnisi e Alessandri di Bologna, tra l’altro va 
in parallelo con gli orientamenti europei 
già fissati per le cassette pirata audio e vi¬ 
deo. 

E lo studente costretto a tirare la cin¬ 
ghia? Le case editrici, affermano all’Ai- 
dros (associazione pier i diritti di riprodu¬ 
zione delle opere a stampa), hanno allo 
studio, anche sulla base di espenenze in 
altri paesi, ipotesi dì accordi con copiste¬ 
rie, settori dell’industria e biblioteche uni¬ 
versitarie che consentano in futuro la fo¬ 
tocopia legittima, riconoscendo ad autori 
e case editrici un compenso simbolico a 
pagina. A Bologna, in tal senso è appena 
partito un accordo sperimentale fra alcu¬ 
ni editori e le copisterie rappresentate da 
un’associazione di categoria. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. L’ ex parlamentare missino 
Massimo Abbatangelo potrebbe tornare 
in carcere. La prima sezione penale della 
Corte di Cassazione respìngendo il ricor¬ 
so presentalo dal suo difensore Valerio 
De Santis. ha infatti confermalo la senten¬ 
za d’appello che il 18 febbraio scorso lo 
aveva condannato, nell’ ambito del pro¬ 
cesso sulla strage del rapido «904» del 23 
dicembre 1984. a sci anni di reclusione 
per detenzione di armi per fini terroristici, 
assolvendolo invece dall’ accusa di stra¬ 
ge- 

La pnma sezione penale della Supre¬ 
ma Corte ha poi respinto i ricorsi presen¬ 
tati dalle 73 parti civili che chiedevano 1’ 
annullamento della sentenza che avreb¬ 
be dato loro la possibilità di rivolgersi al 
giudice civile per un eventuale risarci¬ 
mento dei danni subiti in seguito alla stra¬ 
ge che provocò la morte di 16 persone e 
Il fenmento di altre 266. Il difensore di Ab¬ 
batangelo ha dichiarato comunque di vo¬ 
ler chiedere immediatamente la sospen¬ 
sione dell’ esecuzione della sentenza «in 
attesa di discutere la questione della pe¬ 
na al Tribunale di sorveglianza». Abba¬ 
tangelo infatti, spiega l’aw. De Santis, ha 
già scontalo una parte della condanna 


durante la custodia cautelare. 

Abbatangelo era stato condannato per 
porto e detenzione di esplosivi dalla cor¬ 
te d’Assise d’appello di Firenze il 18 feb¬ 
braio scorso al termine di una camera di 
consiglio durata sette ore e che lo aveva 
visto assolto dall'accusa di strage ed at¬ 
tentato con finalità di temorismo relativa 
all’ attentato al rapido 904. Secondo l’ac¬ 
cusa, sostenuta dal procuratore generale 
Francesco Fleuty, l’esplosivo era costitui¬ 
to da alcuni ca'ndelottì di nitroglicerina 
che Abbatangelo avrebbe consegnato al 
boss del rione sanità Giuseppe M isso e 
F)oì utilizzati dal capo-mafia Calò e dal 
suo braccio destro Guido Cercola (en¬ 
trambi già condannati all’ ergastolo in via 
definitiva) per confezionare l'ordigno uti¬ 
lizzato 10 anni fa. • 

Per 1 giudici della Corte d’Assise di Fi¬ 
renze. che mandarono assolto Abbatan- 
gclo dall’accusa di strage condannando¬ 
lo per porto e detenzione di esplosivo. la 
mafia è l’unica responsabile della strage 
di Natale. L’ex parlamentare del Msi. se¬ 
condo i giudici fiorentini, quando conse¬ 
gnò i candelotti di nitroglicerina al boss ■ 
della camorra Giuseppie Misso, non pote¬ 
va sapere a cosa servivano. Servivano, 
mescolati con altri potenti esplosivi, a 
confezionare l’ordigno che la sera del 23 


dicembre di dieci anni fa seminò morte e 
distruzione a bordo di un treno che tra¬ 
sportava intere famiglie. Un vero e pro¬ 
prio atto di guerra voluto dal vertice di 
Cosa Nostra per vendicarsi dei colpi, che 
proprio neir84 e grazie al giudice Gio¬ 
vanni Falcone, aveva subito. Cosa Nostra 
voleva vendicarsi delle centinaia di arresti 
di boss della Cupola provocati dalle rive¬ 
lazioni del superpentito Tommaso Bu- 
scetta. Quando Abbatangelo venne as¬ 
solto dall’accusa di strage) l’av\'Ocato Da¬ 
nilo Ammanato, rappresentante dei pa¬ 
renti delle vittime, pronunciò p.irole gon¬ 
fie di amarezza. •Almeno possiamo dire 
che era un onorevole della repubblica 
italiana armato e che ha portgato armi ad 
un camorrista come Peppe IVhsso Sicura¬ 
mente ha giocato a favore di Abbatange¬ 
lo la difesa politica. Se era un cittadino 
comune con dodici indizi a carico sareb¬ 
be stato condannato». 

In Assise vennero condannati definiti¬ 
vamente all’ergastolo il boss mafio.so Pip¬ 
po Calò, rappresentante della Cupola, e il 
suo braccio destro Guido Cercola. Misso 
e 1 SUOI luogotenenti Pirozzi e Galeota, 
condannati in primo grado, vennero as¬ 
solti in appello dalla .sìrage, ma condan¬ 
nati per fabbricazione, detenzione e por¬ 
to di esplosivi. 
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Mezzogiorno 

n controllo 
idrico 

secondo il Pds 


■ BARI. Federalismo? . Iniziamo 
dal Mezzogiorno. Il Pds di Puglia, 
Campania. Basilicata e Molise sce¬ 
glie il terreno della gestione delle 
nsorse Idriche per sperimentare un 
protagonismo nuovo delle autono¬ 
mie locali in un settore decisivo per 

10 sviluppa economico e per la 
qualità della vita nel Mezzogiorno. 
Ieri a Bari sono state illustrate le 
mozioni presentate contempora¬ 
neamente nei quattro consigli re¬ 
gionali interessati dai gruppi consi¬ 
liari della Quercia (in Faglia si e 
aggiunto anche quello dei Si) per 

11 nordino delle funzioni in matena 

di risorse di acqua e per il supera¬ 
mento di due megaenti pubblici. 
l'Ente autonomo per l'Acquedotto 
pugliese e l'Ente Irrigazione di Pu¬ 
glia Lucania e Irpinia, e la analoga 
proposta di risoluzione presentata 
alla Commissione Ambiente della 
Camera da 22 deputati progressisti 
(primo firmatario Antonio Bargo- 
ne). •*. ■ ■ -■ . 

L'acqua in ' Puglia, ' Basilicata, 
nella campana Irpinia e in una 
buona fetta del Molise è da decen¬ 
ni gestita in sempre più stretta in¬ 
terconnessione dai due grandi en¬ 
ti. che operano in totale autono¬ 
mia rispetto alle istituzioni demo¬ 
cratiche delle comunità locali. A 
rendere indifferibile un cambia¬ 
mento nel settore delle acque è in¬ 
tervenuta di recente una legge del¬ 
lo Stato, la 36/94, detta legge Galli, 
che prescrive la redazione in uno o 
più bacini idrografici contigui, di 
un «bilancio tra -disponibilità 
(quantitativa e qualitativa) delle ri¬ 
sorse idriche e domanda ^r usi ci¬ 
vili, irrigui, energetici, industriali e 
turistici», e impone il termine del 5 
febbraio prossimo per il riordino 
dcll'Eaap. ■ ^ . 

Il Pds. hanno spiegato Carmine 
Di Pietrangelo, consigliere regiona¬ 
le della Puglia, e Rocco Collarino, 
capogruppo della Quercia in Basi¬ 
licata, propone il superamento del 
due enti di gestione delle acque, 
attraverso la., distinzione tta pro¬ 
grammazione delle, risorse idriche 
da ricondurre in mòdo pieno nelle 
competenze delle Regioni (anche 
attraverso un Comitato di coordi¬ 
namento e una /perizia tecnica di 
supporto) e gestione del ciclo del¬ 
l'acqua che può’ e deve vedere 
coinvolti anche soggetti privati. La 
mozione, anzi, le quattro mozioni 
propongono infine un accordo di 
programma tra' le Regioni Puglia, 
Basilicata, Campania e Molise per 
realizzare da subito azioni concer¬ 
tate anche con il governo naziona¬ 
le in vista della istituzione di una 
autorità di bacino di rilievo nazio¬ 
nale nei territòri nei quali oggi ope¬ 
rano Eaap c Eipli. Isaia Sales, re¬ 
sponsabile Pds per i problemi del 
Mezzogiorno: >1 problemi strategici 
del Mezzogiorno vanno affrontati 
sulla base del principio della re¬ 
sponsabilità». ha sottolineato, po¬ 
lemizzando anche con le recenti 
prevaricazioni del sistema delle 
autonomie locali che il governo 
Berlusconi ha messo in atto con il 
decreto sull’emergenza colera. ■ 

" .'ir-'x., ":■.■? OLQ. 


DOSSIER «SOLE». La Sicilia è la regione «peggiore» in assoluto, Messina allultimo posto in graduatoria 
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Una via di Reggio Emilia 


uiianoLucas II quartiere delle baracche del terremoto del 1908a Messina 


L’Italia del «modello emiliano» 

Il benessere? A Parma e Reggio si vive meglio 


Reggio Emilia prima città del benessere. L'Emilia Roma¬ 
gna prima nella qualità del vivere, nella cultura e nel tem¬ 
po libero. Secondo l’indagine annuale del Sole 24 ore, la 
regione «rossa» per eccellenza piazza sei province su otto [ 
nella parte alta della sua.speciale classifica. Un solo dato » 
in controtendenza: l'aumento della criminalità che porta ' 
l'Emilia al 15“ posto sulle venti regioni italiane. 11 professor 
Prodi; "Qui si vive bene. C’è equilibrio». ' 


■ BOLOGNA. Prima Reggio Emi¬ 
lia, ultima Me.s5ina. Le piccolo città 
distanziano alla grande la metro¬ 
poli milanese. Perchè sono più a 
portata di mano, più equilibrate. 
Lo ha scritto ieri II Sole 24 Greche 
come ogni line d'anno ha confe¬ 
zionato un «dossier sul benessere 
delle 95 province italiane, attingen¬ 
do a fonti sicure che sfornano dati 


RAFFAELLA PEZZI 

ggio Emi- ; il professor Romano Prodi, reggia¬ 
mole città no di nascita c bolognese di ado¬ 
la metro- zione. «Questi sono luoghi dove si 
ino più a vive bene, sono nel giro dell'oco- 
quilibrate. ' nomia e della cultura senza subire 
4 Ore che gli aspetti negativi delle metropoli», 


«Sanno divertirsi» 

. ' L'Emilia Romagna stavolta ha 
piazzalo sei province su otto tra le 


oggettivi: Istat, Inps, Telecom, Ban-, prime venti, Reggio e Parma ai ver- 
kitalia, Siae. E tirate lo somme dei ' tici, primo e secondo posto. E non 
punteggi tabella dopo tabella, ca- solo perchè sono città ricche, labo- 
pitoio dopo capitolo, dalla cUissifi- riose e - risparmiose. Soprattutto 
ca '94 spunta il modello. Nel senso , perchè sanno anche divertirsi, son¬ 
di emiliano, quello ■ studiato in no fare e sanno pensare, leggere, 
America c di cui nella sua terra ' godersi un film al cinema o uno, 
d'origine nessuno parla più perchè spettacolo a teatro. «Perchè i servizi 


troppo «militante». Sepolto da am¬ 
ministratori, sindacalisti, economi¬ 
sti, il «modello emiliano» si prende 
la rivincita con i numeri. 

«Essendoci nato, non mi stupi¬ 
sco affatto», commenta la classifica 


funzionano e la vita culturale è vi¬ 
vace», gongola l'emiliano Prodi. Lo 
sa bene Reggio, meta di pellegrini 
stranieri che arrivano nel cuore 
dell'Emilia per visitare la sua scuo¬ 
la materna Diana, che Newsweek 


segnalò come la «migliore del 
mondo». Lo dice il presidente della . 
Regione Pierluigi Pisani («nessu- 
no ha prodotto una miscela mi- : 

. gliore di dialogo, esperienza di go- • 

. verno, innovazione») che parla già •, 
di «patrimonio da investire subito, ■; 
perchè ci sono le condizioni per : 
una nuova grande stagione del ri¬ 
formismo». . ■■ 

Quel che importa, dicono tutti, è 
la capacitàtdi ariialgjimare bene gli' 
ingredienti: di trovnrc4in'equilibrio. 
Certo, per quel che può contare 
un'indagine che nel giro di un an¬ 
no ha premiato Reggio defene¬ 
strando l'ex reginetta Aosta, crolla- . 
ta dal primo al 43" posto. «I numeri ■ 
saranno giusti, ma queste indagini, 
non sono scientifiche, non aiutano '. 
a capire. Come fa una città a preci¬ 
pitare cosi in dodici mesi?». È scet¬ 
tico il modenese Ermanno Corrieri, . 
ex ministro del Lavoro e autorevole 
esponente dei cristiano sociali. La 
«gara» non lo appassiona. ; .■ 

La gara, cosi la concepisce «Il 
Sole», è a tappe, con le 95 province 
passate al vaglio di sei gruppi di in¬ 
dicatori: il tenore di vita (reddito, 
risparmio, inflazione, polizze vita), 
gli affari e il lavoro (l'anagrafe del¬ 
le imprese, collocamento, i prote¬ 
sti, gli assegni a vuoto), i servizi (i 
tempi di attesa per una lettera, per 
l'allacciamento del telefono, per la ■ 
liquidazione della pensione), la 
criminalità (furti, rapine in banca, 
omicidi, truffe),;la popolazione 


(nascite, morti, saldo migratorio) 
e il tempo libero (associazioni, 
speso por teatro e musica, librerie, 
sport). Vediamo dunque le tappe, 
che quest'anno hanno ' portato 
Reggio Emilia sul podio. Per benes¬ 
sere. il primato va a Milano, che 
guadagna di più. risparmia e inve¬ 
ste in polizze. Vercelli. Cremona. 
Bologna, Modena, Panna e Piacen¬ 
za la seguono a ruota con Reggio 
Emilia'distànzlata a metà qlassifi- 
Cu. Tru le legieiti, iit lesla e* iu Luiii- 
bardla, poi anivano il Piemonte, la 
Valle d'Aosta e l'Emilia Romagna. 
Al Trentino e al Veneto i primi due 
posti della tabella «affari e lavoro», 
con Pavia. Bolzano, Reggio Emilia, : 
Piacenza. Livorno e Belluno ai ver¬ 
tici delle città. Reggio Emilia pre¬ 
miata anche per i servizi, il record 
deH'efficientismo però è andato al¬ 
la Basilicata, seguita dal Molise, dai 
Veneto, dal Piemonte e daH'Emilia. 

Bologna; scippi e furti 

È Isemia la città più tranquilla, 
Milano la più turbolenta. Sfidando 
l’immagine (come per il modello 
da qualche anno in disuso) di «iso¬ 
la serena», l’Emilia Romagna si è ri¬ 
trovata quindicesima nella gradua¬ 
toria della criminalità. E il suo ca¬ 
poluogo. per furti, scippi, rapini e 
omicidi è al 93" posto, prima di Ro¬ 
ma e di Milano. Poliziotti killer a 
parte, a preoccupare è la criminali¬ 
tà diffusa, perchè a Bologna la per¬ 


centuale di scippi c borseggi è 
doppia rispetto alla media nazio¬ 
nale (591 ogni centomila abitanti 
contro 294). Lo stesso vale per le 
truffe. 134 contro 70. Regioni e città 
ricche in coda nel capitolo «popo¬ 
lazione». La Liguria è ventesima, 
l’Emilia diciannovesimna, la To¬ 
scana diciottesima, il Piemonte di¬ 
ciassettesimo e la Lombardia sedi¬ 
cesima. Invecchiano e non fanno 
figli, in qualche caso a colmare i 
vuoti i^uliolie nelle labbnelie; ei 
devono pensare gli extracomunita¬ 
ri. . -V, ■ 

Il «modello emiliano» toma a da¬ 
re il meglio di sè alla fine, capitolo 
«tempo libero». Tutte le città dell'E¬ 
milia Romagna (ad eccezione di 
Femara. per un soffio) sono tra le 
prime venti. Per numero di associa¬ 
zioni (artistiche, culturali e ricreati¬ 
ve) la Toscana però batte tutti: so¬ 
lo a Pistoia ce ne sono 80 ogni 
100.000 abitanti, a Firenze 77, a 
Siena 71, a Pisa 69 (lamedia italia¬ 
na è di 34). Parma e Bologna sono 
le città dove più alta è la spesa per 
lo sport, Verona. Trieste e sempre 
Bologna primeggiano per spetta¬ 
coli teatrali c musicali. E se il bolo¬ 
gnese spende il doppio per andare 
al cinema (rispetto sempre alla 
media). i reggiani possono conta¬ 
re su una solida rete di palestre per 
mantenersi sani nel corpo: 20 ogni 
centomila abitanti, tre volte quelle 
segnalate dalla media 


Il sindaco spiega il nuovo Piano regolatore della città: «Il primo dopo 30 anni»» 

Orlando inresenta la «sua» Palermo 
«Meno tr^cò, più verde e servìzi» 



Dopo oltre 30 anni di edilizia selvaggia, ecco un nuovo 
Piano regolatore per Palermo. Il progetto, presentato ieri a 
Roma dal sindaco Leoluca Orlando, si articola in 8 muni¬ 
cipalità dotate di servizi e infrastrutture, interessando circa 
30 città dell’area palermitana. Il nuovo Piano regolatore,' 
che si integra con il Piano particolareggiato del centro sto¬ 
rico palermitano,'già operativo, «dovrà accentuare un 
grande sviluppo economico di estrema qualità». 

,. . . v ■ i^ostROSERVIZIO ' ' __ 


■ ROMA. Sentire la giunta Orlan- , ; 
do, le sue idee. L'idea di far tornare 
a vivere Palermo, e tutte le città ■* 
■ che, come Palermo, agonizzano. 

' Sudd'ivisione in otto municipali- 
là; restauro conservativo del centro ' 
storico, ma anche della periferia. > 
in cui vivono i nove decimi della )' 
popolazione; sviluppo del «sistema 
del verde»; recupero delle aree dì-. 
smesse; miglioramento della viabi- 
lilà, dando la precedenza al mezzo v 
pubblico e «ricollegando» le due 
parti della città ora divise dalla cir- 
convallazione; «no» a nuove co- ' ' 
struziòni e, invece, restituzione al- ) 
t’cdilizia abitativa dei 25mila allog¬ 


gi ora impiegati soprattutto per atti¬ 
vità direzionali di Stato, Regione e 
Comune. . 

«Le formiche...» 

, . Ecco, sono questi alcuni punti 
della «proposta di variante genera¬ 
le al piano regolatore di Palermo», 
presentati dal sindaco Leoluca Or¬ 
lando. dall'assessore all'urbanisti¬ 
ca Alberto Mangano c dal profes¬ 
sor Pierluigi Ccrvellatì, consulente 
dell'ufficio tecnico che ha realizza¬ 
to lo studio, ora atteso all'estime 
del Consiglio comunale. ' « ; • • 

Orlando l'ha definito il «frutto del 
lavoro di un gruppo di formiche 


che interrompe il progetto del pre¬ 
cedente piano regolatore del '56 di 
Lima e Ciancimino, basato sulla lo¬ 
gica dello sventramento e delle de¬ 
molizioni». 

, In particolare, gli interventi del 
nuovo piano regolatore saranno 
mirati ad un nuovo rapporto citta¬ 
dino-mare, ancora fermo ad un 
progetto risalente all'800, «È una ' 
sfida per il prossimo millennio», ha ( 
sottolineato il sindaco di Pafermo, 
aggiungendo che saranno recupe- . 
rati 500 ettari di aghimeto e 25 mila 
alloggi pubblici, c recuperate sa¬ 
ranno anche alcune aree dismes¬ 
se. come il carcere dell'Ucciardo- 
nc. che dovrà diventare «un museo , 
della mafia», che sarà possibile visi¬ 
tare, e dove si potrà studiare il fe¬ 
nomeno criminale come avviene 
per il carcere americano di Alca- 
traz. li piano prevede inoltre il re¬ 
cupero dell’ospedale psichiatrico. ' 
attualmente vuoto, da destinare a 
villaggio degli artisti e dell'artigia- 
nato e il recupero dello stabilimen¬ 
to della clinica Arenella, che dovrà ' 
diventare attrazione turistica. Sul 
traffico, invece, il progetto, come 
por Roma e Napoli, concentra gli i 


sforzi sull'asse di mobilità cittadino 
■metro-bus-fs», dividendo Palermo 
in tre fasce: quella •centrale», quel¬ 
la «intermedia» e quella «dispersa».' 
integrandole tra loro. . . 

■ Altro obiettivo è il potenziamen¬ 
to dei servizi (verde, scuole, campi 
sportivi, uffici) che. ha spiegato 
l assessore Mangano, »nel nuovo 
piano saranno quattro volte quelli 
attualmente esistenti.. 

•Per la loro realizzazione - ha 
aggiunto - punteremo, con deci¬ 
sione e convinzione, su un fotte 
coinvolgimcnto di capitali privati». 

La mafia ' 

Orlando è .stato poi molto critico 
con l'attuale governo. Ha usato to¬ 
ni duri e parole assai eloquenti. Per 
•i continui rinvìi del termine per la 
presentazione delle domande di 
condono, che hanno creato uno 
stato di sanatoria permanente, 
mentre l'obiettivo di questo piano 
è il rispetto della legalità e del dirit¬ 
to. A Palermo non servono nuove 
abitazioni, ma si devono rendere 
vivibili quelle che ci sono». 

Il sindaco ha anche sottolineato 
l'incompletezza . del precedente 
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Un quartiere di Palermo 


piano regolatore, «e per la malia 
questa incompletezza è un valore, 
perchè le pemiette di inserirvisi». 

Il progetto è stato molto apprez¬ 
zato dal vice-direttore generale del 
Wvs'f. Gaetano Benedetto, che era 
presente: «Esso dimostra - ha affer¬ 
mato - come sia oggi possibile fare 
un piano per una grande città sen- . 
za prevedere espansione dell'ur- 


Ferrara/Nouvello Presse 


banistica abitativa e invece tutto 
puntato sulla manutenzione ed il 
recupero dell'esistente». 

Positivo poi anche il giudizio di 
Mauro Veronesi, del consiglio na¬ 
zionale di Legambiente, che ha 
sottolineato come «i piani urbani¬ 
stici non • possano prevedere 
espansione della città e recupero 
del territorio allo stesso tempo». 


Pino Fracchia/Dayl'ghi 


1) REGGIO EMILIA 

2) PARMA 

3) TRIESTE 

4) PIACENZA 

5) ■ BOLZANO 

6) BELLUNO 

7) AREZZO 

8) VERCELLI 

9) PADOVA 

10) ISERNIA 

11) MODENA 

12) SIENA 

13) BOLOGNA 

14) PISTOIA 

15) ASTI 

16) "SONDRIO 

17) CUNEO 

18) RAVENNA 

19) GENOVA 

20) TRENTO 
20)-FIRENZE , 

??' ' A ■' 

22) ROMA 
22) ■ PORLI ■■ 

25) PESARO URBINO 
25) BRESCIA 
27) NOVARA 
27) GROSSETO 
27) PISA 

30) MASSA CARRARA 
30) VERONA 

32) LUCCA 

33) MILANO 

34) ORISTANO 
34) MACERATA 

36) GORIZIA 

37) PAVIA 

38) LIVORNO 

39) FERRARA 

40) VICENZA 
40) TERNI 

42) , NUORO , 

43) ‘ VERONA 

44) 'ROVIGO 

45) ' RIETI 

46) 'IMPERIA 

46) ASCOLI PICENO ■ 

48) PERUGIA 

49) AOSTA' 

49) MANTOVA 
49) VENEZIA 

52) TORINO 

53) ALESSANDRIA 
53): L'AQUILA 

55) PESCARA 

56) PORDENONE 

57) TREVISO 

58) : LA SPEZIA 

59) SAVONA 
59) UDINE 
59) COMO 

62) VARESE 

63) , VITERBO : 

64) TERAMO 

65) SIRACUSA ■ 

66) CAGLIARI 
66) BERGAMO 

68) ■ MATERA 

69) RAGUSA 

70) PROSINONE 

71) POTENZA 

72) ENNA • 

73) - CHIETI 

74) CALTANISSETTA 

75) LECCE 

76) COSENZA 
76) SASSARI . 

78) CATANZARO 
78) ' BRINDISI 

80) REGGIO CALABRIA 

81) CAMPOBASSO 
81). AGRIGENTO 
83) - FOGGIA 

83) CASERTA , 

85) AVELLINO 

86) LATINA 

87) SALERNO 
87) CATANIA 

89) BENEVENTO 

90) TRAPANI 
90) 'BARI 

90) ; PALERMO 

93) TARANTO 

94) 'NAPOLI 

95) MESSINA 
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IL CASO. L’ex ministro della Sanità ancora in cella per un mandato di cattura sugli appalti del post-terremoto | Lazio-Roma 


In manette 
cinque 
ultra laziali 


ALESSANDRA BADUEL 

■ ROMA Prima era apparso lo stri¬ 
scione'. “Boia chi molla". Poi. a 
freddo e a riFretizione. gli liridudhi- 
li della Lazio avevano caricato la 
polizia in curva nord. Era il giorno 
del derby Roma-Lazio. Solo una 
settimana dopo l'assalto di Brescia. 
All'Olimpico vennero arre.stati due 
tifosi e denunciati altri cinque. Altri 
15 furono denunciati dopo. Ieri, 
ancora cinque arresti, richiesti dal 
pm Andrea Vardaro ed eseguiti 
dalla Digos, Di nuovo, come per 
Brescia, c'è la presenza di Movi¬ 
mento politico. Uno degli arrestati 
è infatti un seguace di Boccacci. Si 
tratta di Marco Fanelli. 21 anni, già 
denunciato per violenze di stadio, 
che dopo la chiusura delle sedi di 
Mp frequentava i gemelli Andrini. 
quelli che spaccarono la testa ad 
un ragazzo di sinistra davanti al Ca- 
pranica neirSS. 

A Brescia, intanto, gli arrestati di 
giovedì scorso. Boccacci in testa, 
ammettono solo quel che è prova¬ 
to dai filmati. Ma c'è la notizia che 
Cavallo Pazzo, fermato domenica 
a Roma, dovrebbe avere a giorni la 
notifica di un anno e mezzo di ar¬ 
resti domiciliari. Ed il fermo, dovu¬ 
to alla sua presenza allo stadio no¬ 
nostante il divieto ricevuto di an¬ 
darci, è stato dettato anche da pre¬ 
cisi timori: gli ultra romanisti, infat¬ 
ti, sono rirnasti calmi, ma sembra 
fossero decisi a scatenare il caos 
proprio approfittando di un'enne¬ 
sima invasione di Mario Appigna- 
ni. Sempre' l'ciltro ieri, a Milano, du¬ 
rante Inter-Lazio, i dell'lntcr 
hanno alzato uno striscione: -Soli¬ 
darietà con gli amici laziali-. Ed i 
laziali hanno risposto: -Divisi dalla 
fede, uniti -nella mentalità. Libertà 
per tutti gli ultras». 

Ancora non è stato sospeso, co¬ 
munque. Marco Berardozzi. l'a¬ 
gente ausiliario che partecipava 
agli scontri del derby con gli liridu- 
abili. Aveva in tasca la pistola d'or¬ 
dinanza senz-a sicura, ed è stato 
diffidato dal partecipare a manife¬ 
stazioni sportive.'Ma al momento 
del fermo, strafottente, aveva dato 
come domicilio eletto, per il verba¬ 
le, la sede nazionale di An. E sem¬ 
bra si tratti di un attivista di un sin¬ 
dacato di destra. In più. ben protet¬ 
to da -personaggi altolocati» del 
ministero degli Interni. Di nuovo, fa 
capolino il nome di Maurizio Ga- 
sparri, già citato come buon amico 
da Giuseppe Meloni, l'ex consiglie¬ 
re cirscoscrizionale missino e capo 
ultrà dei Boys. Quel -Pinuccio la ra¬ 
na- arrestato il 27 novembre per i 
fatti di Brescia con il rapinatore fa¬ 
scista Massimiliano D'Alessandro, 
e che secondo gli inquirenti ha or¬ 
ganizzato tutto insieme a Boccacci. 

Gli altri an-estati di ieri sono .Mas¬ 
similiano Butteroni, 24 anni, estre¬ 
mista di destra e con precedenti 
per rapina, oltraggio e violenze 
-sportive»; Roberto Amico, 25 anni, 
sempre estremista di destra, con 
precedenti per furto e sempre in 
prima linea negli scontri allo sta¬ 
dio; Giuseppe Ceci, 20 anni, con 
precedenti per rissa, lesioni e vio¬ 
lenza di stadio. Infine, Francesco 
Trottatore, 28 anni, incensurato. 
Sono accusati di resistenza e lesio¬ 
ni a pubblico ufficiale. 




In TUTTE LE LIBRERIE 


In TUTTE LE EDICOLE 


SOTTO 

LA NOTIZIA 

NIENTE 


di CLAUDIO FRACASSI 

Il libro delUinfórmctzione ! 


“C: 


I ome na,sce una notizia? Come si 
forma, attraverso il racconto di gior- 
I nali e tv. la nostra coscienza del 
mondo? Tra riflessione filosofica e ricostruzione 
storica - dalle bugie della guerra di Crimea a 
quelle nella ex Jugoslavia, da Reagan a Berlusco¬ 
ni. dal telegrafo meccanico alla realtà virtuale - 
un libro per smontare i meccanismi dell'informa¬ 
zione, e per capire che cosa c'è dentro 

256 pagine 
5.000 lAKE 


Revocati ^ arresti 


sarà lìbero? 


Francesco De Lorenzo può essere scarcerato per i giudici 
che lo stanno processando per la «malasanità». Resta però 
in carcere in attesa che il Gip che indaga su di lui per lo 
scandalo del terremoto adotti una analoga decisione. Il 
provvedimento di scarcerazione è stato preso in tarda se¬ 
rata dopo che i Pm si erano espressi per gli arresti domici¬ 
liari. Il Gip Aschettino che segue l’inchiesta sulla ricostru¬ 
zione dovrebbe invece pronunciarsi oggi o domani. ■ 

____ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 

'Scarcerale De Loren- : cettato, è evidente, la nostra tesi 


■ NAPOU 
zo-, ordinano i giudici che lo stan¬ 
no processando per lo scandalo ; 
della -malasanità». De Lorenzo, 1 
però resta in carcere, perchè a suo ; 
carico c'è un altro ordine di cattura ' 
nell'ambito di una delle mille in- : 
chieste sulla ricostruzione. Il Gip : 
che segue l'indagine dovrebbe, pe¬ 
rò, decidere sull'istanza dei difen¬ 
sori. oggi, o, al massimo, domani e 
quindi l'ex ministro potrebbe far ri¬ 
torno a casa prima di Natale. ■ • 

L’ordinanza • 

L'ordinanza della settima sezio¬ 
ne che rimette in libertà l'ex mini¬ 
stro della sanità è stata firmata ieri, , 
a larda sera, dal presidente della ' 
sezione del tribunale che lo sta giu- . 
dicando nel processo cominciato ' 
qualche giorno fa. La decisione è : 
stata presa dopo una riunione in 
camera di consiglio nella quale è : 
stato esaminato il, parere espre.sso , 
dai tre superperiti nominali dal tri- ; 
bunale ai quali era stato chiesto un ; 
parere sulle condizioni di. salute , 
deH'esponente liberale, e che prò- ; 
prie ieri mattina alle r2 era stato i 
consegnato, in un plico sigillato. [ 
nelle mani del dottor Galli. I giudici | 
hanno dovuto valutare se accettare i 
il parere del pm, che si era espres- ; 
so in maniera favorevole alla con- i 


che non esistevano le ragioni per 
tenere ancora in carcere France¬ 
sco De Lorenzo». -Sono molto con- 
• tenta, sono felice - ha commenta¬ 
to raggiante la moglie di Francesco 
De Lorenzo - abbiamo saputo 
adesso la notizia dagli avvocati di¬ 
fensori e stiamo cercando di met¬ 
terci in contatto con Fenuccio che 
è a Londra, per daigli la bella noti¬ 
zia. Sono con me Claudia ed Ales¬ 
sandra, ci -sono i nipotini. C'è an¬ 
che il padre di Francesco, che • 
quando ha saputo della notizia è 
scoppiato in lacrime». . 

L'ex ministro dovrà rimanere an- 
. cora nel carcere di Poggioreale. A 
■ suo carico, infatti, di recente è stato 
emesso un provvedimento di car¬ 
cerazione per quanto riguarda una : 
inchiesta relativa alla ricostruzione 
post, terremoto. Il Gip '■ Maria 
Aschettino, detta Donatella, do¬ 
vrebbe essere in ufficio per esami¬ 
nare l'istanza domani, ma i difen¬ 
sori dell'ex ministro sperano di po¬ 
terla convincere già da stamane ad 
esaminare le loro istanze c a rece¬ 
pire il parere dei Pm per quanto ri- ' 
guarda questo secondo ordine di 
custodia cautelare. ' • 


Subito libero? 

Anche in questo caso il parere 

. . . . dei pm che stanno seguendo l'in- 

cessione degli ar^ti dorniciliari, ^ chiesta, a quanto pare, è favorcvo- 
oppure se accogliere la richiesta : ie alla concessione degli arresti do- 


degli avvocati i quali, oltre a punta¬ 
re sulle condizioni di salute di «sua 
sanità», hanno anche sollevato la 
questione del quadro probatorrio e 
quindi chiedevano - la completa 
scarcerazionedeH’imputato. ■ j;;' >■. 

La moglie in lacrime è - . 

L'avvocato Arturo Frojo e gli altri 
difensori hanno sostenuto in prati¬ 
ca che non esistevano le condizio¬ 
ni per prolungare oltretempo la de¬ 
tenzione dell'ex . ministro. E. a 
quanto è trapelato, hanno avuto 
ragione. Una riunione durata lo 
spazio di un pomeriggio e poi l'or¬ 
dinanza di rimessione in libertà. -È 
stata fatta giustizia - ha commen¬ 
tato l'avvocato Arturo Frojo - è sta¬ 
to adottato un provvedimento giu¬ 
sto anche perchè il tribunale ha ac¬ 


miciliari, mentre i difensori dell'ex . 
responsabile del dicastero della sa¬ 
nità chiedono anche qui la scarce¬ 
razione, ritenendo che anche in ' 
questo caso il cosidetto «quadro 
probatorio» non giustifichi assolu¬ 
tamente la carcerazione preventi¬ 
va. In ogni caso tutti i legali (e i fa¬ 
miliari) di «sua sanità» sono con¬ 
vinti che entro 24 ore Francesco De 
lorenzo lascerà il carcere e protrà 
far ritorno a casa. -Credo che la pri¬ 
ma decisione - ha affermato la 
moglie dell'ex ministro - non potrà 
essere ignorata dal giudice che de¬ 
ve decidere su questa seconda 
istanza». • . ■ 

,, Se ciò dovesse avvenire De Lo¬ 
renzo riassaporerebbe uno spie- 
chiodi libertà, come quello che as¬ 
saggiò a metà luglio, quando, per 


Da medico a ministro 
Una carriera stroncata 
da Tangentopoli 

Da ministro a Imputato: la carriera 
politica di Francesco Oe Lorenzo è 
stata fulminea e In modo fulmineo 
è finita. L’ex leader del PII è nato a 
Napoli, nel 1938, da una famiglia 
di medici. Medico lui stesso, ha 
cominciato presto a ricoprire 
Incarichi politici, fino ad arrivare ad 
essere eletto deputato; era II 1983, 
I sogni di grandezza del futuro 
ministro cominciavano ad 
avverarsi. Da parlamentare e stato 
sottosegretario alla Sanità nel 
primo governo CraxI; nel secondo 
governo CraxI è stato ministro 
deU'Amblente. Le accuse del 
giudici però rijguardano anni e 
Incarichi più recenti, si riferiscono 
quasi tutte al periodo In cui 
Francesco De Lorenzo è stato 
responsabile della Sanità. 

L’ex leader pii è finito travolto da 
Tangentopoli, ricoperto di accuse 
e di avvisi di garanzia. Una data 
forse più di altre merita di essere 
ricordata. In questa stupefacente 
caduta; il 19 luglio 1993 i giudici di 
Napoli chiesero formalmente al 
Parlamento II-permesso» di 
arrestare II deputato, accusato di 
avere Intascato tangenti di 
miliardi. L’indomani I giornali - 
pubblicarono anche I -tariffari- del 
pagamenti eseguiti dalle più 
famose case farmaceutiche. ~ 

L'arresto, come si ricorderà, non - 
fu concesso subito; e solo dopo 
polemiche furiose, sette mesi fa, 
l’ex ministro finì in carcere. 


effetto del decreto del ministro 
Biondi, molti imputati di «tangento¬ 
poli» riacquistarono la libertà. 
Quindici giorni agli arre.sti domici¬ 
liari, poi, rS agosto la decisione di 
una nuova carcerazione preventi¬ 
va che si è prolungata fino ad ieri e 
che durerà, secondo tutti, al massi¬ 
mo un'altra giornata. . 

Una decisione che non man¬ 
cherà di far discutere, anche per¬ 
chè al comitato «prò De Lorenzo» 
(raggiante ieri sera per aver otte¬ 
nuto lo scopo che si prefiggeva) sì 
è affiancato un altro «comitato»che 
ha tappezzato di manifesti la città 
nei quali si chiede che lo stesso 
trattamento riservato all'ex mini¬ 
stro venga concesso anche alle 
centinaia di detenuti nelle sue con¬ 
dizioni e dei quali invece nessuno 
parla. L'appello è per predere 
provvedimenti uguali per lutti e 
senza condizionamenti. E sono 
centinaia i detenuti che sono nelle 
stesse condizioni dell'ex ministro e 
che chiedono di poter andare a ca¬ 
sa per Natale. 


Francesco Oe Lorenzo, ex ministro della Sanità, durante il processo a Napoli per le tangenti 


Ciro Fusco/Ansa 


Studenti di destra denunciano: «Teiefonate a iuci rosse 
durante i’occupazione deii’Università a Napoii» 


Telefonate a utenze Intemazionali delle 
•Chat line- e delle -hot line- sarebbero state 
fatte dal telefoni delle facoltà e delle 
presidenze dell'università di Napoli 
•Federico II- durante il periodo delle 
occupazioni studentesche. Lo sostiene un 
-cartello- di organizzazioni degli studenti 
napoletani, le Associazioni confederate, che 
ha annunciato una denuncia alta procura 
sulla vicenda. Le associazioni sarebbero 
risalite al numeri 144 e a quelli con prefisso 
Intemazionale 005, attribuito alle -hot line-, 
sulla scorta di alcuni tabulati sul traffico 
telefonico dell’utenza del Federico II. Le 
Associazioni confederate, che In passato 
hanno manifestato contro le occupazioni 
delle facoltà, hanno annunciato che oggi - 
mostreranno I tabulati e I dati Inerenti alle 
telefonate fatte durante le occupazioni. -Ci 
sono facoltà, come quella di Lettere-dice 
Francesco Borrelll, delle Associazioni 
confederate - da cui sono state fatte 
telefonate alle -hot line- per centinaia di 
milioni. Le chiamate venivano effettuate sia 
di notte sia di giorno soprattutto a novembre. 


periodo In cui era In atto l'occupazione». I 
tabulati sul traffico telefonico sarebbero 
stati richiesti nel giorni scorsi all'università 
da un consigliere d'amministrazione 
dell'ateneo di cui non è stata resa nota 
l'Identità.-Alcune chiamate al 144- 
aggiunge Borrelll - avevano una durata 
anche di mezz'ora e sono costate centinaia 
di migliala di lire». Secondo II rappresentante 
delle Associazioni confederate, alla facoltà 
di Lettere sarebbero stati spesi centinaia di 
milioni In telefonate alle -hot line». »l tabulati 
sul traffico telefonico - dice Borrelll - sono 
stati ricavati sulla scorta di un servizio In 
dotazioneairutenzadellaFedericoll.il 
Telelog”. che consente d’individuare II I. 
numero delle telefonate In uscita, il costo e 
le utenze contattate. Nei prossimi giorni 
saremo In grado di ottenere anche i tabulati 
di altre facoltà». Oggi sarà anche annunciata 
una denuncia In merito alla vicenda di > 
alcune attrezzature e materiale didattico in 
dotazione ali'università che sarebbe stato 
trafugatodurante II periodo delle - 
occupazioni. 


4 


7 












Martedì 20 dicembre 1994 


in Italia 


ri nilà jKigino 


,,13 


Sui giornali un’indagine vecchia di un anno di cui ha parlato il «corvo». Smentito Tagliavini 


Inchiesta Coop-Pds 
Inviti a comparire 
a Marini e St^mini 


Invito a comparire per Stefanini e Marini chiamati in cau¬ 
sa da Nino Tagiavini, l'ex numero uno deU’Unieco che ieri 
è stato smentito dalla testimonianza del presidente della 
società che cura la pubblicità per le feste deH’Unità. Ieri, 
intanto, è tornata sui giornali un'inchiesta di un anno fa 
oggetto dell’anonimo fatto circolare nei giorni scorsi. Ri¬ 
guarda gli appalti ferroviari. Emilio Ricci, difensore di Pol¬ 
lini: «Vecchie storie sulle quali i pm hanno già indagato». 


■I ROMA. Marcello Stefanini e Vin¬ 
cenzo Marini ven-anno sentiti dai 
magistrati romani entro la settima¬ 
na. Secondo voci insistenti circola¬ 
to ieri in procura il tesoriere del Pds 
e l’ex funzionario : di Botteghe 
Oscure tirato in ballo da Nino Ta¬ 
gliavini - già presidente dell'Unie- 
co - per il versamento di 370 milio¬ 
ni di lite a Botteghe Oscure, avreb¬ 
bero ricevuto due inviti a compari¬ 
te. Intanto, sempre nell'ambito del¬ 
l'inchiesta su cooperative c Pei- 
Pds, ieri ù stato sentito Alfonso Ra- 
cemoli, presidente della Pass, la 
società che cura la pubblicità dei 
festival deirUnità. Axoltato come 
indagato dai pm Mantelli e Sara-. 
gnano, Racemoli ha contraddetto ' 
te dichiarazioni di Tagliavini che 
aveva parlato di fatture gonfiate 
per ricavare finanziamenti per Bot¬ 
teghe Oscure. -.. ' - - 

Intanto tdal-grande calderone 
della «pista rossa» esce fuori una 
storia vecchia di un anno presenta¬ 
ta come nuova. «Mazzetta per un- , 


gistro degli indagati per il reato di 
corruzione e interrogati respinsero 
• tutte le accuse. 

Accertamenti della Gdf 

Ma il racconto di Peruzzi non si 
fermò II. Il finanziere, infatti, parlò 
, dell'ingresso nella Saf Factor della 
società Soficom, che ò stata più 
volte collegata a Renato Pollini. At¬ 
traverso quella operazione, disse ai 
magistrati, si costituirono «riservo» 
per finanziamenti occulti a Botte¬ 
ghe Oscure. Peruzzi parlò anche di 
un conto segreto che conterrebbe 
qualcosa come 150 milioni di lire. 
Circostanze, anche queste, sempre 
negate dall'ex amministratore del 
Pei. Poi Peruzzi si spinsti fino a ven¬ 
tilare improbabili rapporti tra coo¬ 
perative e camorra. Fin qui il rac¬ 
conto del finanziere finito sotto in¬ 
chiesta. Per verificarlo i magistrati 
hanno disposto accertamenti. I ri¬ 
sultati dovrebbero essere conse¬ 
gnati dalla Cklf nei prossimi giorni. ' 
C'è da dire, per inciso, che la vi¬ 


gere le Ferrovie»; titolava ieri un i cenda Saf Factor è descritta con' 


titi, hanno chiaramente dimostra¬ 
to che il rapporto tra le società ù 
stato costituito per un'iniziativa 
specifica che non aveva nulla a • 
che vedere con queste vicende. 
Peruzzi aveva proposto la sua co¬ 
me un'impresa che offriva servizi 
a prezzi scontati. In realtà quando 
ci si rese conto che Peruzzi cerca¬ 
va di strumentalizzare le cose per 
ottenere cono.scenze. vantaggi, 
entrature di carattere politico e 
che i trattamenti non erano cosi 
convenienti come si pensava, il 
rapporto venne interrotto e le 
azioni restituito. 

Che rapporto c’era tra Pollini e 

laSoflcom? . 

Nessuno dal punto di vista socie¬ 
tario. Le azioni vennero conse¬ 
gnato a lui in quanto era al di so¬ 
pra di ogni sospetto e fungeva da 
garante morale. Lo stesso Gregan- 
ti non c'entra nulla con la Sofi¬ 
com, Stabili rapporti autonomi 
con Peruzzi. Poi si rese conto che 
si trattava di rapporti poco vantag¬ 
giosi e 11 troncò. 

Peruzzi ha parlato anche di In¬ 
trecci tra coop e camorra... 

Tutto falso. Tenta di inserire que¬ 
sto rapporto con la camorra sol¬ 
tanto perchè i giudici di Roma 
non gli hanno creduto. Ésingolare 
poi la coincidenza tra lo scritto 
anonimo e le dichiarazioni fatte 
da Peruzzi. Quello scritto spingeva 
i magistrati ad assumere iniziative 
sulle quali hanno ampiamente in¬ 
dagato. E conteneva pesanti inti- 
■ midazioni nei loro confronti" 



Interrogatori 
a Venezia 
Altri controlli 
a Marghera 

Il gip di Venezia 
Lorenzo Zen Ieri ha 
interrogato Maria 
Grazia ìrevoledo, 
Gabriella Simonato e 
Giuseppe Faggin. 
rispettivamente 
dipendenti della Lega 
Cooperative e 
presidente del ' 
collegio sindacale 
della cooperativa 
«Rinascita». Faggin si 
è dichiarato estraneo 
all'accusa di falso In 
atto pubblico. Eia 
Guardia di finanza ha 
compiuto ulteriori 
controlli nella sede 
della Lega regionale 
delle cooperative, a 
Marghera (Venezia), 
per Individuare la 
macchina per scrivere 
con cui sarebbe stato 
variato II verbale di 
Ispezione alla - 
cooperativa 
«Rinascita» compilato 
da Maria Grazia 
Povoledo, GII agenti 
hanno sentito 
numerosi dipendenti 
della Lega per risalire 
all'autore materiale - 
o a un presunto 
•Ispiratore» - del falso 
verbale. La Guardia di 
Hnanza effettuerà 
inoltre perizie 
tecniche sulle 
macchine per 
scrivere. La Lega 
delle cooperarne del 
Veneto è Intenzionata 
a costituirsi parte 
civile nel - 
procedimenti 
riguardanti gli 
amministratori della 
•Rinascita*. A 
Ravenna, Infine, è 
entrata nell'Inchiesta 
la cooperativa - 
Parmasole. 


I pm Carlo Nordio 


quotidiano. Lo stesso che un anno dovizia di particolari - che dovreb- 
fa, alla vigilia di un altro Natale, uti- boro essere coperti da segreto 
lizzava parole simili per descrivere ' istruttorio - nell'anonimo circolato 
l’inchiesta che aveva coinvolto in la settimana sconta negli ambienti 
quei giorni Renato Pollini, Primo di An e Forza Italia a Montecitorio, 
(jtegami e ad altre venti prersone. ' Quelle nove cartelle contengono 
L’indagine è quella che riguarda la una serie di messaggi ai magistrati 
Saf Factor, società di facturing che L Galasso e Misiani, accusati di non 
faceva capo a Giuliano Peruzzi, 65 . andare a fondo nelle indagini. Un 
anni, un finanziere di Pistoia che documento interpretato in procura 
forniva i setvizidella sua società ad ■ come una vera e propria «intimida- 
alcune cooperative. Peruzzi era fi- zione».. 
nito sotto inchiesta per accerta- ' 

menti tributari (culminati adesso ; «Vecchie storie» 
con l'avvio di un procedimento per «Si tratta di vecchie storie sulle 
bancarotta fraudolenta). Quando • quali il pm ha già ampiamente in¬ 
venne interrogato dai magistrati ro- dagato - afferma l’avvocato Emilio 
mani, Francesco Misiani e Aurelio Ricci, difeasore di Greganti e Polli- 
Galasso, raccontò che Greganti e ni - le circostanze raccontate da 
Pollini gli avevano chiesto lumi sui Peruzzi sono prive di fondamento, 
canali da usare per fare vincere ap- Pollini allora era senatore, tesoriere 
patti ferroviari ad alcune coperati-. del Pei e non c’era bi.sogno di pas- 
ve rosse e per ottenere il nulla osta sare attraverso Peruzzi se voleva ar¬ 
di segretezza Nato pier altre gare, rivare al ministero della Difesa, La 
Poi, parlò di un cifra: 3(X) milioni di ‘ ventà è che c’è un signore che si 


La presidenza della Lega: i magistrati lavorino liberamente, ossen;ando le norme 

«Indagate rispettando le regole» 


lire. A suo dire sarebbe servita a 
Pollini per ungere ingranaggi mini¬ 
steriali che giungevano a livello 
dell'allora sottosegretario alla Dife¬ 
sa. Pollini e Gregani - parliamo di 
un anno fa - vennero iscritti sul re¬ 


chiama Peruzzi che da qualche 
tempo va in giro a rilasciare dichia¬ 
razioni gratuite e assolutamente 
prive di fondamento». 

Peruzzi parla di fondi neri... 

Pollini c gli altri che sono stati sen- 


■ ROMA. Il lavoro dei giudici va rispettato, ma 
da parte della stampa è in corso una campagna 
diffamatoria e anche certi politici stanno esage¬ 
rando,..; la Lega nazionale delle cooperative, 
ieri, ha preso posizione con una nota molto du¬ 
ra sull’inchiesta in corso che riguarda alcune 
società aderenti alla centrale coop. E ha chiesto 
ai giudici «la rapida conclusione degli accerta¬ 
menti, il più rigoroso rispetto delle norme sulla 
custodia cautelare, il rispetto, non sempre a.ssi- 
curato, della dovuta riservatezza». 

Il numero verde 

Nella nota fra l'altro la Lega contesta l'iniziati¬ 
va della polizia giudiziaria di Ravenna, con la 
messa a disposizione di numeri telefonici prov¬ 
visti di segreterie per consentire eventuali de¬ 
nunce da parte dei cittadini sull’attività delle 
coop. La centrale cooperativa parla a questo 
proposito di «attivazione di un numero verde 
che nel passato è stato utilizzato solo per gravis¬ 


simi reati di mafia che avevano turbato l'ordine 
democratico e la pubblica opinione». 

•Si è instaurato - dice ancora la nota della Le¬ 
ga delle coop - in buona sostanza un metodo 
attraverso il quale trovano legittimazione de¬ 
nunce anonime, rifiutato drasticamente dall’or- 
dinamento processuale penale del nostro Pae¬ 
se che vieta l’acquisizione di notizie provenienti 
da anonimi». Secondo la Lega, ancora, un me¬ 
todo di que,sto genere rallenta l’accertamento 
della verità e •appesantisce ogni oltre misura 
l’attmtà investigativa» oltre a non aiutare «i giu¬ 
dici nel rapido accertamento delle respon.sabili- 
ta». 

Il comunicalo si sofferma anche sulle ordi- ■ 
nanze di cu.slodia cautelare emanale dal gip 
presso il tribunale di Venezia, che si baserebbe¬ 
ro • si afferma - sulla falsa presunzione che gli 
ispettori dell’ufficio di revisione della Lega re¬ 
gionale siano pubblici ufficiali. Questa circo- 
■slanza • sostiene la Lega nazionale delle coope¬ 


rative - ò smentita dal fatto che i contributi e le 
spese relative alle ispezioni ordinarie sono cor- 
nsposti dalle società coof>erative ed inoltre gli 
ispettori non svolgono alcuna funzione ammi¬ 
nistrativa. conseguentemente «il verbale di ispe¬ 
zione non assume la veste di atto pubblico». 

«Misure inutili» 

Per questo motivo - continua la nota della 
centrale coop • “il provvedimento di custodia 
cautelare, trattandosi di falso documentale - il 
documento era già stato acquisito dall'autorità 
giudiziaria - si nvela come una misura inutile, 
ma anche estremamente afflittiva, considerata 
l'inesistenza di pencolo di fuga o di inquina¬ 
mento della prova». ■ 

La Lega (a notare Infine che nessuna delle in¬ 
chieste in corso ha come oggetto il finanzia¬ 
mento illecito ai partiti e rende noto di aver affi¬ 
dato ai propri legali l'incarico di valutare le ini¬ 
ziative più appropriate «in ordine alle inusitate 
misure adottate verso le cooperative aderenti». 


Documento dell’Associazione magistrati: Inchieste parallele» I collaboratori di giustizia potranno cambiare generalità 

«No alle i^)eaom a Milano» Nuove nonne per i pentiti 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. No alle ispezioni nelle 
procure quando si trasformano in , 
vere e proprie «inchieste parallele». 
Lo afferma l'Associazione nazio¬ 
nale magistrali in una nota del suo 
comitato direttivo centrale, dove si 
esprime «la più viva preoccupazio- ' 
ne circa la natura e l’oggetto dell’i¬ 
spezione sulla procura della re¬ 
pubblica di Milano, sulla base di. 
un mandato che comporta un sin¬ 
dacato di merito su scelte giudizia¬ 
rie e l'esecuzione di vere e proprie 
inchieste parallele, che si sovrap¬ 
pongono e. anche per i tempi in 
cui sono state disposte, delegitti¬ 
mano quelle condotte nella sede 
giudiziaria». Secondo il sodalizio 
dei magistrati, «il rapporto di reci- ■ 
proca autonomia fra giustizia e po- ' 
litica esige un puntuale rispetto del 
dettato costituzionale nei rapporti 
fra giurisdizione ed amministrazio- , 
ne delle strutture giudiziarie. Nella 
consapevolezza della delicatezza 
dello strumento ministeriale di 


controllo ispettivo, per l'obietliya 
sua capacitò di turbare, comun¬ 
que, la serenità del magistrato, so¬ 
prattutto se isolato e lontano dai ri¬ 
flettori, è necessaria una definizio¬ 
ne rigorosa dei poteri ispettivi del 
ministero di grazia e giustizia c dei 
relativi limiti, per evitare, nel rispet¬ 
to delle competenze costituzionali, 
anche c solo il sospetto di inam¬ 
missibili condizionamenti della 
giurisdizione e della libertà di de¬ 
terminazione dei magistrati». «Non 
e’ in discussione - si legge ancora 
anel documento - il diritto di con¬ 
testare l’operato dei magistrati e di 
criticarne gli atti, ma è inaccettabi¬ 
le che la contestazione sfoci in of¬ 
fese personali, insinuazioni o ac¬ 
cuse di parzialità politica, da 
chiunque provengano. Se poi tali 
attacchi vengono sistematicamen¬ 
te da soggetti che rivestono cariche 
pubbliche, essi pongono un grave 
problema istituzionale, in quanto 
attraverso la delegittimazione della 


giurisdizione, alterano il corretto 
rapporto tra i poteri dello .stato». Il 
documento si conclude con un ap¬ 
pello «affinché si esca da un clima 
di rissa e di scontro e si affrontino 
finalmente, in un dialogo sereno e 
costruttivo, I veri problemi della 
giustizia». 

No comment del ministro Biondi 
sul documento dei magistrati italia¬ 
ni. "Non replico - ha dichiarato il 
guardasigilli - perché ho deciso di 
non rispondere a polemiche stru¬ 
mentali, sindacali e corporative. 
Tutte le opinioni sono legittime, 
anche quando sono infondate o 
non condivisibili, lo, come mini¬ 
stro, ho risposto al Parlamento, do¬ 
ve purtroppo non ho trovato gli in¬ 
terpellanti che avevano reclamato 
risposte da me, peraltro già date. 
Le insinuazioni e i sospetti di inam¬ 
missibili condizionamenti restano 
insinuazioni e sospetti, E solo la vo¬ 
lontà di non attuare polemiche mi 
esime dal definirle come merite¬ 
rebbero». 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA, Sarà po.ssibilc il cambio 
delle generalità, ma il collaborato¬ 
re di giustizia dovrà rilasciare una 
dichiarazione preliminare sugli ar¬ 
gomenti di CUI é a conoscenza. So¬ 
no questi gli elementi principali del 
decreto che regola lo modalità del¬ 
la stc.sura e della revisione del pro¬ 
gramma di protezione dei pentiti, 
pubblicato ieri sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale. 

La commissione centrale per la 
protezione dei collaboraton di giu¬ 
stizia formulerà il programma di 
protezione su propo.sta del procu¬ 
ratore della repubblica o, su parere 
favorevole di questi, del capo della 
polizia o del prefetto. In alcuni casi 
potrà essere nchicsto il parere al 
procuratore nazionale antimafia. 
La commissione inoltre potrà chie¬ 
dere ogni ulteriore notizia utile per 
la formulazione del programma, 
compresi gli elementi concernenti 
Timportanza del contributo. Nella 


proposta saranno indicate le per¬ 
sone esposte al pericolo, i motivi e 
la gravità dello stesso pericolo. Al¬ 
l’inizio della collaborazione, il pen¬ 
tito dovrò firmare un verbale, chia¬ 
mato «verbale delle dichiarazioni 
preliminari alla collaborazione». 

Nella dichiarazione preliminare 
l'aspirante collaboratore della giu¬ 
stizia dovrà indicare «i dati utili alla 
ncostruzione dei fatti di maggior 
gravità c allarme Sociale di cui è a 
coiio.scenza oltre che alla indivi¬ 
duazione e alla cattura dei loro au¬ 
tori». Se il soggetto non la parte di 
gruppi criminali ma è un testimone 
o una vittima, tale dichiarazione é 
sostituita da un «verbale di infor¬ 
mazioni ai fini delle indagini». II 
programma di protezione è a ter¬ 
mine, e può essere modificato o re¬ 
vocato in relazione allo stato di pe¬ 
ncolo. Comunque, dovrà essere 
verificato al massimo cinque anni 
dopo la .stesura, e «ogni volta che il 


capo della polizia o altra autontà 
che ha fatto la proposta lo richie¬ 
dano». 

Il programma prevede inoltre la 
detenzione del soggetto in carcere, 
in appositi istituti o sezioni di istitu¬ 
ti, oppure fuori dagli istituti peni¬ 
tenziari. Il regolamento detta le 
modalità per il cambio delle gene¬ 
ralità del collaboratore di giustizia, 
c sarà il servizio centrale di prote¬ 
zione ad occuparsene e a custodi¬ 
re I documenti. Il decreto contiene 
anche il modello da seguire per la 
registrazione dei cambi di generali¬ 
tà. Il capo della polizia, nei casi di 
particolare urgenza, può immedia¬ 
tamente disporre misure di prote¬ 
zione, che scadranno dopo novan¬ 
ta giorni se nel frattempo la com¬ 
missione centrale non avrà delibe¬ 
ralo sul programma di protezione. 

Sul nuovo regolamento, molti 
giudici hanno espresso «profonde 
riserve». Tra ossi, i procuraton di 
Napoli c di Palermo, Agostino Cor¬ 
dova 0 Giancarlo Caselli. 


Metro Milano 

Per tangenti 
accorcii 
al vertice? 

SUSANNA RIPAMONTI 

■ MIL/\NO Udienza deludente 
per il procc.sso della metropolitana 
milane.se, dove ieri erano attesi 
una sfilza di testimoni eccellenti, 
tutti protagonisli di primo piano di 
questo proccs.so. Ma gli interroga¬ 
tori sono durati solo qualche minu¬ 
to, il tempo di identificare i testi, 
che subito hanno pronunciato la 
mise di rito' «Mi avvalgo della facol¬ 
tà di non rispondere». Hanno ri¬ 
nunciato al confionto in aula l'ex 
segretario cittadino del pci-pds Ro¬ 
berto Cappellini, già uscito da que¬ 
sto processo col patteggiamento. 
Idem l’ex vnce-presidente della me¬ 
tropolitana milanese Luigi Myno 
Carnevale, aH'epoca rappresen¬ 
tante del partito della quercia nel 
consiglio di amminLstrazione della 
M.'M. L’unico che ha rispo.sto alle 
domande del pubblico ministero 
Paolo lelo é stato l'ex parlamenta¬ 
re repubblicano Antonio Del Pen¬ 
nino. che ha spiegato come erano 
regolati i meccancsmi di nomina 
all'intemo degli organi di ammini¬ 
strazione della metropolitana. 

L’accusa voleva sapere .soprattu¬ 
to una cosa: la nomina di Carneva¬ 
le fu frutto di un accordo politico’’ 
Del Pennino ha spiegalo che qual¬ 
che suo compagno di partito si era 
lamentato del fatto che la poltrona 
di vice- presidente fosse andata ad 
un espomnente del Pds. «Ne chiesi 
ragione a Pillitten (ex sindaco so¬ 
cialista di Milano, ndr. ) e questo 
mi rispose: '' il pds ha fatto un casi¬ 
no tremendo per avere la vncepre- 
sidenza della Metropolitana"». Il 
pm Paolo lelo sta cercando di pro¬ 
vare che i vertici milanesi del pds 
erano al corrente del meccanismo 
di spartizione di tangenti che rego¬ 
lava rassegnazione degli appalti 
della metropolitana. Questa insi¬ 
stenza, per ottenere una poltrona 
in più, per l'accusa é una prova di 
interessi economici c non solo po- 

Ittici !r* ri*^! 

pds. Anche se si tratta di un’ipotesi 
con fragili fondamenti giundici. 

Il giovane magistrato di «.Mani 
pulite» ien ha prodotto in aula due 
documenti. Il primo dovrebbe di¬ 
mostrare l'esistenza, per altro ston- 
cameme accertata, di rapporti or¬ 
ganici tra la Lega delle cooperativo 
e li pci-pds. Si tratta di un elenco 
dei membri del consiglio direttivo 
della Lega delle cooperative della 
Lombardia: accanto ad ogni nome 
è indicato il partito di appartenen¬ 
za, prevalentemente il pei, e in su¬ 
bordino psi e pri. Il documento 
non preoccupa la schiera dei di¬ 
fensori, poiché l'esistenza di una 
forte compenetrazione tra le strut¬ 
ture della Lega delle Cooperative e 
quelle dei partiti politici, in partico¬ 
lare il pel. ò un fatto universalmen¬ 
te noto. 

il secondo documento riguarda 
la lista delle aziende che fecero in- 
■serzioni pubblicitarie sul “Moder¬ 
no» il penodico deH'ula migliorista 
del pel milanese. Tra queste spic¬ 
cano i nomi della Fininvest, dell'A- 
gip, del Gruppo Acqua c dell'Alita- 
lia. Anche in questo caso la difesa 
SI é limitata a una blanda reazione- 
si parla di regolari contratti pubbli¬ 
citari c non di tangenti. 

Mani pulite 

Vescovo scrive 
a Davigo 
e Colombo 


■ RIETI “La giustizia è la virtù che 
consiste nel dare a ognuno ciò che 
gli corrisponde ed esprime la fe¬ 
condità della fede cristiana. È sba¬ 
gliato pcn.sarc di potere esercitare 
la carità .senza prima assolvere i 
doveri della giustizia». Lo scrive il 
vescovo di Rieti. Giuseppe Molina- 
n, in una lettera indirizzata ai magi¬ 
strati milanesi Gherardo Colombo 
c Piercamillo Davigo. Il presule ha 
invitato 1 due pm a pre.sentare l'c- 
■spericnza del "pool» al pontificio 
ateneo antoniano. dove domani 
pomeriggio presiederà un «incon¬ 
tro di politici» sul tema «giu.stizia c 
cantò” Tra i relatori sono previsti 
anche il teologo dciros.sca'atore 
romano Gino Concetti e il neo<ar- 
dinale Vincenzo Fagiolo che ha 
presieduto il pontificio consiglio 
per l'inter]3retazione dei testi legi¬ 
slativi. 
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In una delle più pericolose favelas di Rio un sacerdote denuncia le torture praticate dai militari 
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Una favela brasiliana 


Vera Mao 


H Corano dì padine Olinto 


Olinto Pegoraro^è un padre Camilliano, figlio di immi¬ 
granti italiani. Da quasi vent’anni lavora in una delle più 
grandi e pericolose favelas di Rio de Janeiro, quella del 
Borei. Alla fine di novembre ha avuto il coraggio di de¬ 
nunciare le torture praticate dai soldati contro decine di 
abitanti della favela, sospettati di dare il loro appoggio 
ai narcotrafficanti,'durante la gigantesca operazione 
militare anti-droga in corso nella «Città meravigliosa». 


OIANCARLO SUMMA 


.;ì ; jì'S'ì 's i'i " panorama è 
da cartolina. A 
sinistra, il 'Còr- 
covado, con la grande statua del 
Cristo redentor a braccia aperte. 
Davanti, ad un paio di chilometri 
appena, la spiaggia di Ipanema e 
l'azzurro accecante dell'Atlantico. ' 
È bella. Rio de Janeiro vista dall'al¬ 
to della ripida collina del Borei. Ba¬ 
sta non guardare la distesa di ba¬ 
racche di lamiera, mattoni e carto¬ 
ne aggrappate alla roccia; ignorare 
i sentieri di fango, i cumuli di rifiuti, ' 
le fogne a cielo aperto, 1 bambini 
laceri e scalzi. Coi suoi 45mila abi¬ 
tanti, quella del Borei è una delle 
più grandi favelas della «città mera¬ 
vigliosa*. Ed una delle più piericolo- 
se. dominata dai narcos del «Co¬ 
mando vermelho» - (Commando 
rosso), la più antica e potente or -1 
ganizzazione di trafficanti brasilia¬ 
ni. •. - 

Per anni, la polizia non ha ncp- ■ 
pure cercato di entrare in questa 
favela. Il Borei si ù trasformato cosi 
in uno dei simboli dell'ondata di 
violenza e di impotenza delle auto¬ 
rità che negli ultimi quindici anni 
hanno soffocato Rio con un altissi¬ 
mo tasso di morti violente. Più di 
20 omicidi al giorno, pari a 61 l'an¬ 


no ogni lOOmila abitanti: in per¬ 
centuale. il doppio di New York. E 
come sinibblo, il Borei ù diventato 
un obiettivo prioritario pei i reparti 
delle forze armate brasiliane che 

‘ dagli inizi dello scorso novembre 

• sono impiegati in una gigantesca 

‘ ed inedita operazione militare con- 

■ tro i cartelli della droga. Da un me¬ 
se e mezzo, la città si svoglia al 

' mattino col rombo sordo delle au¬ 
toblinde e dogli gli elicotteri che 

■ volano bassi sulle favelas abbarbi- 

• cate sulle colline. La città ù divisa. 
Chi vive sull'asfalto vuole rcsercito 
(jer le strade, ha paura: dei narcos, 

. delle pallottole vaganti, dello rapi¬ 
ne, dei bambini di strada, di una 
città che non riconosco più. E chi 
vive nelle favelas può solo abbas¬ 
sare il capo ai potenti di turno: ieri i 
narcos, oggi i militari, domani chis¬ 
sà. ■ 

Tra due mondi 

'.. Padre Olinto Pegoraro vive a ca¬ 
vallo tra i duo mondi. Abita in un 
quartiere di classe media, insegna 
Etica alla facoltà di filosofia dcH'U- 
niversitàdi Rio. E tutti i giorni, da 18 
anni, risale i vicoli e i sentieri del 
Borei. Come sacerdote Camilliano, 
insieme a quattro suore ed una 


cinquantina di «faveladov più atti¬ 
vi, coordina tre diversi centri comu¬ 
nitari. In tutto, due ambulatori me¬ 
dici, due asili, un ufficio di assisten¬ 
za giundica, una scuola elementa¬ 
re con 200 alunni, un centro di for¬ 
mazione professionale, una fabbri- 
chetta di magliette serigrafate, tre 
piccolo chiese. Non 6 molto, ma è 
tutto qtiello che esiste nel Borei. 

Figlio di Immigrati veneti 

''Qua.ssù, lo Stato non è mai arri¬ 
vato - spiega il religioso, con la vo¬ 
ce calma di chi si limita a constata¬ 
re un'evidenza -, Ci sono solo i no¬ 
stri cenin, finanziati dalla Fonda¬ 
zione Marcello Candia di Milano, 

■ ed dall'altro lato i trafficanti. In 
mezzo, il nulla: i servizi pubblici o 
non sono mai esistiti o non funzio¬ 
nano più da tempo*. Padre Olinto 
ha se.ssant'anni, un fisico minuto 
ed i capelii ormai bianchi. È un 
«gaucho», nato nel Rio Grande do 
Sul, ai confini con l'Argentina, fi¬ 
glio di immigranti veneti. Una v-itó 
di preghiera c di fede, la sua, ma 
soprattutto di lotte sociali e poiiti- 
che: come queila di molti altri reli¬ 
giosi latino americani che - a volte 
a costo della vita - l'-opzione prefe¬ 
renziale per i poveri* hanno cerca¬ 
to di farla davvero, scontrandosi 
per questo col Vaticano e le gerar¬ 
chie conservatrici locali. Anche ' 
questa volta. 

La denuncia di padre Olinto sul¬ 
le torture praticate dai soldati con¬ 
tro gli abitanti del Borei è esplosa 
come una bomba subito dopo la 
prima occupazione della favela da 
parte dei militari, il 25 novembre 
scorso. «È successo quello che non 
sarebbe mai dovuto accadere -rac¬ 
conta il religioso -. I soldati hanno 


;, - Il direttore: «Offende i non cristiani » 

Bimbo censurato a scuola 
per una poesia su Gesù 


'k<'' Una scuola del* 

1^ Virginia ha 
censurato la 
poesia di Natale di un bambino 
perche conteneva alcuni riferimen¬ 
ti a Gesù . Andrew Hannas, un 
bambino di undici anni, si era pre¬ 
parato per giorni per recitare la ■ 
poesia, scritta dalla mamma, per la 
festa natalizia della media scuola 
di Chesapeake che frequenta. Ma - 
la preside della Treakle Elementa- 
ry School ha deciso all'ultimo mo- , 
rilento di non far salire il bambino *■' 
sul palcoscenico, temendo che i ri¬ 
ferimenti a Gesù contenuti nella 
poesia potessero urtare la suscetti¬ 
bilità dei genitori di altra fede reli¬ 
giosa. Nella breve poesia si afferma 
che Gesù a Natale «non arriva in 
una grande slitta rossa» ma è nato 
-in una stalla tanto, tanto lontana». , 
Il poema esprime anche la speran¬ 
za che «Natale rimanga nei nostri 
cuori, dove Gesù risiede sempre». I ■ 


rifcnmenti a Gesù non sono piaciu¬ 
ti ai dirigenti delia scuola di Chesa¬ 
peake che usano anche con caute¬ 
la la parola Natale, tanto da averla 
formalmente bandita, "Cerchiamo 
di rispettare nella no,stra .scuola il 
principio della separazione tra reli¬ 
gione e stato - ha spiegato uno de¬ 
gli amministratori dell'istituto - Cer¬ 
chiamo nello stesso tempo di inse¬ 
gnare ai ragazzi il rispetto per ogni 
differenza di opinione o di convin¬ 
zione religiosa». 

■ La scuola della Virginia ha così 
abolito la parola 'Natali dalle sue 
attività. La recita natalizia ù diven¬ 
tata un Festival d'inverno e nella 
presentazione del programma del¬ 
lo spettacolo dei bambini la parola 
Natale è sempre sostituita con Fan¬ 
tasia invernale». La decisione della 
scuola di bocciare la poesia su Ge¬ 
sù ha sollevato le proteste di alcuni 
genitori, compresi quelli di An- 


fermato alcune decine di sospetti. 
Il hanno portati in una delle nostre 
chiose ed hanno iniziato ad inter¬ 
rogarli. Si sentivano urla di dolore, 
e quando i soldati sono andati via. 
abbiamo trovato tracce di sangue 
sui pavimenti. I torturati sono stati 
almeno una ventina, coi soliti vec¬ 
chi sistemi: scariche elettriche, af¬ 
fogamenti, pau-de-arara (il prigio¬ 
niero è legato Pier le ginocchia c le 
mani ad un bastone, a testa in giù. 
ndr). Sono gli stessi metodi che i 
trafficanti usano contro quelli che 
sospettano possano' averli traditi¬ 
lo Stato, insomma, si comporta co¬ 
me 1 delinquenti a cui dà la cac¬ 
cia*. . ' I ■ . • ' ■ * 7; . . 

Le accuse di padre Olinto, con¬ 
fermate da due suore e dal rappre¬ 
sentante a Rio dell'organizzazione 
di difesa dei diritti umani Amencas 
Watch, hanno provocato smentite 
indignate dei comandi militari - il 
ministro dell'esercito Zenildo Lu- 
cena è arrivato ad insinuare espli¬ 
citamente che il religioso agisse in 
accordo coi narcos - ma anche l'a¬ 
pertura di un'inchiesta ufficiale, sì- 
nora senza alcun risultato. Il cardi¬ 
nale di Rio don Eugenio Sales, un 
conservatore legatissimo al Vatica¬ 
no e alle gerarchie militari, ha im¬ 
mediatamente dichiarato di «non 
credere» alle denunce di padre 
Olinto, e che questi «non ha segui¬ 
to le indicazioni della diocesi». Il 
religioso ò amareggiato, ma evita 
di polemizzare col vescovo e con i 
militari. «La dittatura ò finita dieci 
anni fa. i militari non sono più dei 
nemici - dice -. È importante dimo¬ 
strare che lo Stato esìste, che il pio- 
tere piolitico legale ò in grado di n- 
tomare nelle favelas, che i narcos 
non hanno il controllo del territo¬ 


rio. In una situazione come questa, 
alcuni abusi sono persino accetUi- 
bili. come le perquisizioni di massa 
c il copnfuoco informale imposto 
dai militari. Ma le torture no, non 
sono ammissibili in nessun caso». 

Bilanci desolanti 

- Spiezzato per la prima volta il 
compatto coro di elogi all'azione 
delle forze annate, le critiche si 
stanno moltiplicando. 1 giornali, 
che Pier settimane si erano limitati 
ad esaltare l'efficenza dei reparti ' 
militari in relazione alla cronica 
corruzione della polizia, tracciano 
bilanci desolati. In un mese e mez¬ 
zo. la «Opierazione Rio* ha portato 
all'arresto di 420 piersone e al se¬ 
questro di 104 armi e lOmila dosi 
di cocaina: ma nessuno dei boss 
importanti è stato catturato, e l'ar¬ 
senale dei narcos è rimasto pres- 
socchè intatto. La popolazione 
dell'asfalto sì sente più sicura coi 
soldati pier le strade, ma il tasso di 
omicidi non è diminuito: la mor¬ 
gue dell'Istituto dì medicina legale 
è sempre piena, coi cadaveri acca¬ 
tastati nei corridoi, «Quello che tutti 
devono capire è che il problema 
della violenza e del narcotraffico 
non può essere nsolto solo con la 
forza - ammonisce padre Olinto -. 
Negli ultimi vent'anni Rio è diven¬ 
tata una delle città più povere del 
Brasile, la gente non ha lavoro nè 
prospxjttive. Se lo Stato non rico¬ 
mincia ad investire e ad entrare 
nelle favelas, i narcos non potran¬ 
no essere sconfitti. L'esercito o la 
polizia possono anche riuscire a 
catturare alcuni boss, ma ci sarà 
sempre qualcun altro pronto a so¬ 
stituirli». 


Il caso di una coppia israeliana 


Antenati peccatori 
Matrimonio vietato 


drew, il bambino che per giorni in¬ 
teri si era preparato alla recita. «So¬ 
no offesa dal fatto che sia proibito 
menzionare la vera ragione per la 
celebrazione del Natale - ha osser¬ 
vato la mamma di Andrew Hannas 
-Tutto il Natale ruota attorno alla 
nascita di Gesù, non attorno alla 
.slitta di Babbo Natale». Il problema 
della religione nelle.scuole è torna¬ 
to di attualità in America, I repub¬ 
blicani, dopo il trionfo elettorale 
del mese sco'so, hanno chiesto 
rinserimento di un minuto di pre¬ 
ghiera nelle scuole pubbliche del 
paese. Il presidente Bill Clinton si 
era detto inizialmente d' accordo, 
ma II clamore della reazioni lo ave¬ 
va poi obbligato ad aggiustare il ti¬ 
ro. La poesia di Natale di Andrew, 
che contiene anche riferimenti ai 
senzatetto c ai drogati, è stata pub¬ 
blicata integralmente dal quotidia¬ 
no «Washington Times*. 


Quando Mas- 
sud Cohen si in- 
t namorò di Cho- 
chana Hadad e chiese la sua mano 
non aveva la minima idea che la 
sua amata fosse «segnata» da una 
sorta di peccato originale: infatti - 
sembra che uno dei suoi antichi 
avi commise un grave peccato 
contro la legge giudaica 2500 anni 
prima. La cosa sarebbe sicuramen¬ 
te passata inosservata se la potente 
memoria del rabbino capo di 
Israele non avesse -rispolverato 
l'antico «fattaccio». Ma cosi non è 
stato e - racconta il quotidiano 
"Yediot Aharonot» - il rabbino ha 
impedito alla coppia di sposarsi 
per dieci anni. 

Ecco come sono andati i fatti: 
nel 580 avanti Cristo un parente 
peccatore di miss Hadad, cono¬ 
sciuto come Cohen che significa 


«prete» in giudaico, lasciò la terra 
promessa per recarsi a vivere nell'i¬ 
sola di Djerba, in Tunisia, qui co¬ 
nobbe c se ne innamorò follemen¬ 
te tanto da sposarla, una divorziata 
rompendo cosi una legge ebraica 
che nguarda i preti che ha effetto 
perpetuo, ricade cioè su tutti i di¬ 
scendenti. Come risultato il rabbi¬ 
no della Galilea ha deciso che m ìss 
Chochona Hadad, una nubile, non 
può sposare mister Cohen, 45 an¬ 
ni, proprio perché come testimo¬ 
nia il suo nome, è un discendente 
dei primi sacerdoti ebraici. La cop¬ 
pia ha fatto numerosi tentativi con 
altri rabbini, ne ha cercato qualcu¬ 
no più permissivo che li sposasse, 
ma non l'hanno trovato. In questa 
disavventura è stato coinvolto an¬ 
che il figlio della coppia, infatti l'ir¬ 
removibile rabbino capo ha detto 
loro che il bimbo, che è nato da 
poco, rimarrà illegìttimo. 


Il ministro Biondi 
«Ribadisco, nessun 
rapporto tra me 
e fa massoneria» 


Caro direttore, 

su «l'Unità» e suir«Awenire» 
vedo realizzarsi iniziative giorna¬ 
listiche più o meno organiche ad - 
un disegno diffamatorio e deni- ' 
gratorio in cui si tenta ancora 
una volta di legare il mio nome a 
non meglio precisate associazio- - 
ni massoniche coperte, scoperte 
o cabriolet. Si userebbero ele¬ 
menti falsi o falsificati sul cui in¬ 
debito utilizzo mi riservo azioni 
penali e civili di nsarcimento del ' 
danno. Ripeto: non ho mai avu- v 
to. né con singoli espxinenti di 
associazioni massoniche né con ;■ 
le dette associazioni nel loro 
complesso, nemmeno il minimo 
rapporto né di adesione nè di af¬ 
filiazione. né qualsiasi altro titolo ' 
diretto o indiretto di appartenen- ‘ 
za. Chi afferma il contrario deve 
sapere che troverà in tutte le sedi 
risposte processuali all'altezza 
dell'attentato che viene portato 
alla mia reputazione. Ho già det¬ 
to queste cose in ogni sede, com¬ 
presa quella parlamentare, e 
chiedo che venga avviata qual¬ 
siasi tipo di inchiesta che con¬ 
senta una volta per tutte di sma¬ 
scherare diffamatori e calunnia- '' 
tori giornalistici, politici e parla- 
mentan, nonché propalatori di 
presunti atti istrutton sottratti alla 
loro giuridica riservatezza. Quan¬ 
to ai nomi che leggo di avvocati. ■ 
professionisti e altn soggetti, de¬ 
vo dire che nei confronti di ognu¬ 
no di essi ho avuto solo rapporti 
professionali o personali, ma 
non di ordine politico o associa¬ 
tivo di qualsiasi genere e natura. .■ 
Se qualcuno ha fatto il mio no-, 
me, lo ha fatto indebitamente a 
mia insaputa e dunque senza ti-1 
tolo. Quanto al signor Celli, che , 
non conosco personalmente, ri¬ 
cordo che come avvocato, per 
conto di un cliente, ho sporto nei 
suoi confronti querela per diffa-, 
reazione e mi sono costituito 
parte civile. La relativa procedura , 
è in corso presso il Tribunale pe¬ 
nale di Milano. L'accostamento. ■ 
dunque, è del tutto fuori luogo e - 
del tutto controproducente ri¬ 
spetto ai fini che i diffamatori in¬ 
tendono perseguire. 

Alfredo Biondi ' 


«Che comica quei 
sondai telefonici 


alla tv diBeriusconi» 

Caro direttore, ' 
sto osservando con rammari¬ 
co l'evolversi (sarebbe meglio • 
dire «il precipitare») della situa¬ 
zione politica. Assistiamo quoti¬ 
dianamente all'arroganza di chi, 
di fronte a qualsiasi critica o ri¬ 
chiamo alle promesse elettorali 
non perde occasione per ricor¬ 
darci che Lui (Dio mi perdoni se 
nomino colui che ci governa con < 
la L maiuscola), è stato chiama¬ 
to dalla maggioranza degli italia¬ 
ni a governarci (oserei dire, 
maggioranza realtival). E anche 
assistiamo all'arroganza e alla 
violenza verbale con cui i Suoi 
(per la «S» vale quanto detto pri¬ 
ma della «L») collaboraton (al¬ 
cuni stipendiati da lui stesso), at¬ 
taccano dalle sue tv le più alte 
istituzioni della nostra Repubbli¬ 
ca, i quali, nonostante le sue 
smentite e prese di distanza, con¬ 
tinuano ad inveire come e più di 
puma, minacciando temporali, 
tuoni e fulmini nei prossimi gior¬ 
ni, quando la lotta per non an¬ 
darsene renderà anche ammissi¬ 
bile distruggere, pur di lasciare al 
nemico il campo si sgombro ma 
pieno di... cadaveri, senza forse 
rendersi conto di quanto sia peri¬ 
coloso distruggere 1 punti dì rife¬ 
rimento di questa Repubblica. ' 
Shakespeare scriveva una ma- ■ 
gnifica frase: «Ti amo cosi tanto 
che. se sapessi che il prensare a 
me ti facesse soffrire, preferirei 
uscire dai tuoi dolci pensieri» (ci 
scusi il ministro della P.l. per 1 
troppi congiuntivi e condizionali, 
ma Shakespare li ha scritti cosi) 
che. applicata la nostro Paese, 
farebbe dire che... perii bene dei 
Paese chi lo ama davvero do¬ 
vrebbe essere disposto anche ad 
andarsene in punta di piedi anzi¬ 
ché... Ma forse l'amore per il «ca¬ 
dreghino» è cosi forte da farci n- 
cordare il peggio del «vecchio», a 
conferma che non necessaria¬ 
mente il «nuovo» sia meglio del 
■vecchio». Un proverbio popola¬ 
re recita «chi parte, sa che cosa 
fugge, ma non sa che cosa cer¬ 
ca», per dirlo alla maniera di 
Massimo Troisi nel suo «Ricomin¬ 
cio da tre», proverbio quanto mai 
veritiero e che doveva suonare 
da pre-awertimento. Ma forse il 
ministro della P.l. oltre ai con¬ 
giuntivi e ai condizionali vorreb¬ 
be eliminare dal nostro diziona¬ 
rio anche la parola «dimissioni», 
dal momento che Berlusconi 


storpia a tal punto i ri.sult.ili dei 
SUOI sondaggi ,il line di giustifica¬ 
re sempre e comunque la su i le¬ 
gittimazione a governarci nei se¬ 
coli a venire, schza lasciarci il di¬ 
ritto di critica (,che saieblx' levi 
maestà»). Un .'Sondaggio che vo¬ 
glia essere rappresenlativo, dece 
essere eseguito .su di un campio¬ 
ne ritenuto rappresentativo del¬ 
l'intero insieme La maniera di 
fare i sondaggi è quello di sele¬ 
zionare un campione r.ippresen- 
tativo e quindi intorvisi.irlo diret¬ 
tamente, e non di chiedere .i tutti 
gli .iscoltatori di teiefoii.ire per 
esprimere il loro parere. E il risul¬ 
tato non è come Berlusconi ha 
sbrodolato in tv irete 4, natur.il- 
monte). che «il 70".. degli iialiaiii 
lo vogliono ancora a capo di un 
esecutivo», ma che 'l'sO'.. dei 
SUOI ascoltatori (31)"., volevano 
un SUO bis, 30",. un governo alter¬ 
nativo. 20".. andare avanti cosi j 
non vuole che continui a gover¬ 
narci in que.sto modo con questa 
alleanza, ma logliono cambi.i- 
re», E allora, perché non togliersi 
subito di tomo per rispettare que¬ 
sta volontà emersa in maniera 
cosi chiara (a chi s.i di statistica) 
dalle sue stesse retP E poi. 14 mi¬ 
lioni di telefonate per rispondere 
al sondaggio,, ma non facciamo 
ridere, Clsono 14 milioni di ab¬ 
bonamenti privati al. telefono 
(scus.nte la mia ignoranza ) ■’ E 
quanti voti multipli si sono rcgi- 
strati’^ E quanta gente (come 
me) ha trovato pc’r'tutta la sera la 
'linea occupala (quella della ter¬ 
za p>o.ssibile risposta)’’Osservan¬ 
do la politica abbiamo imparalo 
che il con.scnso si guadagna c si 
perde, in funzione del proprio 
operato. E quando si percle si de¬ 
ve avere la forza o il coraggio di 
ammettere gli errori ed andarse¬ 
ne (verbo ormai in disuso, non 
contenuto nel Nuovo dizionano 
della lingua italiana) e cambiare 
rotta 

Ing. Mario Celant 

Vizzolo Prcdabi.sM (Milano) 


«Mia figlia aspetta 
una borsa di studio 
Inadelda20mesi» 


Caro direttore, 

mi rivolgo air»Unità» per se¬ 
gnalare l'■efficienza" delle borse 
di studio bandite in concorso 
dairinadel. «efficienza» assai 
scarsa per quel che riguarda la 
maggioranza dei .seo'izi fomiti , 
dallo Stato italiano venso i propn 
cittadini onesti, E per il diritto allo 
studio dei figli della povera gen¬ 
te. Ebbene, mia figlia ò risultata 
vincitrice di una borsa di studio 
messa in concorso dall'lnadel, 
con comunicazione in data 30 
apnie 1993. Dopo vane sollecita¬ 
zioni fino ad ora non abbiamo 
ancora ricevuto la suddetta borsa 
di studio. Questa si riferisco agli 
ultimi tre anni della scuola media 
superiore, o a tutt'oggi mia figlia 
é iscritta al secondo'anno di Uni¬ 
versità, quindi può imniaginare 
l'utilità che ci farebbe la suddetta 
borsa di studio (ammesso che 
arrivi'). E lapalissiano quale sia 
lo scopo della borsa di studio, ol¬ 
tretutto come prevede la legge, c 
cioè fornire un sostegno nel cor- 
so di studio annuale degli stu¬ 
denti. Non sapendo ormai più a 
chi rivogermi c non avendo soldi 
da spendere per far valere i miei 
diritti, ho scritto questa lettera al 
giornale per denunciare la cosa. 

E concludo: come vanno diver¬ 
samente le cose quando si tratta 
dei doveri al quale il cittadino de¬ 
ve rispondere' 

Orazio Baglleri 

Modica (Rdgusii) 


«Sono preoccupato 
peravere Previti 
ministro delia Difesa» 


Caro direttore, 

il ministro della Difesa Cesare 
Proviti, in un'intervista a un gior¬ 
nale torinese, ha affernìalo 
"Guarda più alla salvaguardia 
della Costituzione che alle nuove- 
regole morali della Sc-conda Re¬ 
pubblica» Ovviamente è il presi¬ 
dente della Repubblica italiana il 
personaggio «colpevole» di que¬ 
sto atteggiamento. Come è possi¬ 
bile che li ministro della Difesa, 
cioè del dicastero titolare dell'u¬ 
so legittimo delle armi, possa fa¬ 
re affermazioni così eversive c re¬ 
stare al suo posto’ lo non mi in¬ 
tendo di legge c. quindi, non so 
se esistano gli estremi per un rea¬ 
to o altro, so bene, però, che co¬ 
me cittadino sono oltremodo 
preoccupato di avere come mi¬ 
nistro che mi rappre.scnta una 
persona che concepisce la Costi¬ 
tuzione (che per Don Milani ve¬ 
niva immediatamente dopo il 
Vangelo) come un ostacolo, che 
pensa ad una Repubblica fonda¬ 
la su regole morali ( le sue’) 

Lido PalazzinI 
(Arci seaizio civile) 
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La signora Thu 
e i suoi 9 figli 
spazzati via 
da due guerre 

L'anziana donna ritratta in primo 
plano In questa foto con una 
medaglia appuntata sul petto, 
sorretta da una soldatessa, ò 
un'*Erolca madre vietnamita'. 
Questo titolo è stato assegnato Ieri 
alla novantenne Nguyen ThI Thu, 
che ha perso ben nove Agli durante 
le due guerre di liberazione 
nazionali, quella contro la Francia 
e quella contro gli Stati uniti: della 
stessa onorificenza sono state 
Insignite contemporaneamente 
alla signora Thu nel corso di una 
cerimonia pubblica nel Piazzo 
Presidenziale di Hanoi altre 
sessanta donne. Il sacrificio delle 
vietnamite 6 stato Immenso: Il ' 
titolo di madrs'erolna nazionale è 
stato assegnato sino a oggi a più di 
ISmlla donne vietnamite. E per 
motte di esse la tragica 
onorificenza è stata postuma. Con 
Brecht è giusto ripetere -Beati I 
popoli che non hanno bisogno di 
eroi-, ■■ -i . 



MoangDinhNam/Alp 


TRANSESSUALI. Ottimismo e voglia di vivere per superare carcere, confino, e persecuzioni 

Roberta e la sua travadìata metamorfosi 


Fiuta pericolo 
Si getta 
dall’aereo 


I Un passeggero, 

. -• y avc;ido coni- 
preso che il suo 
aereo stava per schiantarsi a terra, 
ha aperto lo sportello ed è uscito 
dal velivolo in fase di decollo. È ac¬ 
caduto a San Antonio, in Te.Nas, 
negli Stati Uniti, Uno dei tre pas- 
seggen di un velivolo di piccole di¬ 
mensioni ha mostrato notevole 
prontezza di riflessi quando l'ae¬ 
reo. poco dopo il decollo, si è tro¬ 
vato in una situazione difficile, do¬ 
po aver sfiorato alcuni cavi dell alta 
tensione. Doug Adkins ha aperto 
immediatamente il portello c si ò 
gettato nel vuoto, mentre l'aereo si 
trovava ad un'altezza di pochi ino- 
tn. 

Dopo pochi secondi l'aereo si è 
effettivamente .schiantalo contro 
una collina, in un'area Ixtscosa nei 
pressi dell' aeroporto di San Anto¬ 
nio, Una dello due persone rimaste 
a bordo è in fin di vita. Un'altra se 
l'è cavata con la rottura del naso. 11 
più fortunato è state Adkins nella 
caduta ha riportato solo una lievis¬ 
sima contusione alla schiena. La 
Faa Cl'ente per l'aviazione civile; 
ha aperto una inchiesta sull'inci- 
dentc. 


Roberta Franciolini, ovvero storia di una travagliata me¬ 
tamorfosi da uomo a donna, della presidente del Movi¬ 
mento italiano transessuali (Mit). Carcere, prostituzio¬ 
ne, confino non hanno intaccato il carattere fiero e iro¬ 
nico di questa signora di cinquant'anni, alta e prospe¬ 
rosa, e con una gran voglia di dedicarsi a tutti quelli «più 
sfortunati» di lei. Equivoco e ambiguità'alla base del 
racconto di una vita diversa fra i diversi. 


ANNA MORELLI 


il 


i Quando si dice 

carattere, Allegra, 
spiritosa, - rassicu¬ 
rante, protettiva e con dietro alle 
spalle una vita che non si augure¬ 
rebbe a nessuno. .Addirittura fortu¬ 
nata. Ebbene si. Roberta Francioli- ■ 
ni, pre.sidento nazionale del Movi¬ 
mento italiano transessuali (Mit), 
tutto sommato si ritiene fortunata 
«per essere stata molto amata, dai ' 
genitori prima, dagli amici, dalle 
amiche e dai compagni, poi. Rifa-, 
rei tutto quello che ho fatto meno il 
mio naso», dice con un sorriso am¬ 
miccante. Ne ha passate di tutti I • 
colori per quel suo nome maschile ' 
appiccicato a un corpo che (in dai 
tredici anni sente femminile; ope¬ 
razione, . carcere, • prostituzione, 
confino ma il suo racconto anzi¬ 
ché sottolineare gli eventi dram¬ 
matici tende a rappresentarli, co¬ 
me in un grande spettacolo, di cui 
lei comunque è l'indiscussa, orgo¬ 
gliosa attrice. :.■ ■ ■ ■; 

Alla fine degli anni '50 quelli co¬ 
me lei si chiamano travestiti e non 
hanno diritto di cittadinanza, al¬ 
meno in Italia e infatti Roberta alla 
morte del padre amatissimo e do¬ 
po un tentato suicidio per questa 
irrimediabile perdita, emigra in 
Francia, dove si compie la meta¬ 
morfosi. Senza traumi. Almeno co¬ 
si lei rammenta il passaggio e le 
prime attrazioni deH'adolescenza 


per persone dello stesso sesso, «an¬ 
che se non ho mai accettato un 
rapporto omosessuale, perché sa- ' 
pcvo di non essere omosessuale»; ' 
così come non ò traumatica la 
spiegazione con i genitori; «anzi 
paradossalmente il loro amore per 
me aumenta. Forse aiutati dalla lo¬ 
ro cultura ed educazione. Mia ma¬ 
dre faceva la fruttivendola e mio 
padre li facchino ai Mercati gene¬ 
rali. ma era laureato in architettura 
e perseguitato per il suo antifasci¬ 
smo. lo ero arrivata dopo nove an¬ 
ni di matrimonio quando non ci 
speravano più». . 

In Francia e rttomo 

«Nell’infanzia con una schiera di 
cugine e cugini ho fatto tutti i gio¬ 
chi, a nizza, a corda, a campana, 
con le pistole e con le bambole, 
con le tamburelle e lecanozzine: i 
giochi non sono sessuati, è la cul¬ 
tura che impone l'identità sessua¬ 
le». Anagraficamentc e anatomica¬ 
mente maschio, Roberta si defini¬ 
sce, a 18 anni, esteticamente efebi¬ 
ca e psicologicamente donna, con 
un gran gusto per la provocazione, 
l’ambiguità e la trasgressione: pan¬ 
taloni immensi a campana, capelli 
lunghi, maglioni coloratissimi, e a 
Pangi l’elettrocoagulazione, le cure 
ormonali, il debutto a «L’escargot» 
di Marsiglia, un locale per transes¬ 
suali nell'imitazione di Gloria 
Swanson c poi in toumeé in Ma¬ 


rocco. Spagna, Israele. Ma la carto¬ 
lina precetto infrange bruscamente 
ogni sogno artistico e Roberta deve 
tornare a Roma e bussare al cam¬ 
panello di casa sua; -Signorina, de¬ 
sidera?-. «Fu un momento alla- 

• mente drammatico, mia zia sbarrò ' 
’ gli occhi, respirò profondamento c 

' poi rivolta all'intemo gridò: venite ' 
I c'c Ro. Senza alcuna desinenza. 
Ho vissuto quell'episodio come un 
segno di riconoscimento, di rispet¬ 
to e di accettazione. Mia madre mi ' 
ricordò soltanto le parole che mio ' 
padre aveva pronunciato qualche 
anno prima: ti ho dato un nome > 
onorato, non infangarlo mai facon- ^ 
do la'spia d mandando in‘galera ’ 

; altra gontc'c rion'csscre mai fa'sei- 
,, sta. Queste parole non le ho mai 
dimenticate». «Signorina, deside¬ 
ra?», stessa scena al distretto e una • 
trafila ben più triste e doloro,sa. 
«Chiusa in una ccllctta al Celio, con , 
■ una suora che mi urlava "Sci figlia 
di Satana", venni visitata e congc- ' 
data, ma all'uscita dell'ospedale 
, fui arrestata dalla polizia per ca¬ 
muffamento d'identità. 24 ore in 
carcere, la mia prima detenzione. 
Non mi preoccupai, pensavo alla 
Francia e al mio pormes.so di lavo¬ 
ro, ma appena messo piede a Pari¬ 
gi mi aspettava li foglio di via per 
renitenza alla leva. Le istituzioni si 
mettono in moto c corno una mo¬ 
struosa macchina cominciano a 
stritolare la mia vita». 

Il ritorno in Italia per Roberta si¬ 
gnifica carcere c prostituzione: 
•Non sapevo che il travestitismo 
fosse un reato punibile con l'arre¬ 
sto e al Marassi di Genova passai 
un mese in isolamento a piangere 
e a chiedermi perché fossi 11. visto 
che non avevo rubato, nè ucciso 
nessuno, ma la vita fuori fu ancora 
più dura. Provai a cercare lavoro 
ma senza alcun esito c allora o ri¬ 
nunciavo alla mia identità, alla mia 

• sessualità c al mio io, oppure face¬ 
vo come le altre, la prostituta. 
Complessivamente ho fatto sette 


anni di galera, due anni di sorve- 
qtianza speciale e due anni di con¬ 
fino. sempre c solo per camuffa¬ 
mento d'identità, con relativa reci¬ 
diva. Alle Nuove di Torino i tran¬ 
sessuali erano relegati al “buco", 
un sottoscala con ratti e scarafaggi 
che SI allagava ad ogni pioggia». 

Una con'Unua fuga 

«Il direttore si mosse a compas¬ 
sione c ci mise nel braccio maschi¬ 
le con la promessa di non "dare 
confidenza" agii altri detenuti. R- 
gunamoci se io andavo dal capo¬ 
posto a denunciare che qualcuno 
mi prestava qualche attenzione o ■ 
faceva qualche carineria! D'altra '■ 
parte l'unica solidarietà e l'unico 
aiuto noi potevamo ottenerlo dagli 
altri detenuti. Cosi vivevamo la de¬ 
tenzione come conviventi, con gio¬ 
chi di coppia anche intriganti. E 
una volta fuori l'unica difesa possi¬ 
bile era la fuga. SI. dovevamo im¬ 
parare a correre più dei carabinieri 
che ci inseguivano. Una volta mi 
salvai con uno stratagemma: dietro 
avevo un militare che. per polmoni 
aveva due motori Fcnrari, io abban¬ 
donai le scarpe coi tacchi e comin¬ 
ciai a correre, lui mi acchiappiò per 
la coda di cavallo, allora sganciai 
le forcine che tenevano fermo il 
toupet c mi voltai a guardare que¬ 
sto omone sbigottito che gridava 
"l'ho scotennato!", tomai indietro, 
gli strappai il toupet di mano e mi 
tuffai .su un camion fermo al sema¬ 
foro che mi .scaricò vicino Geno¬ 
va». 

Ora. alle soglie dei cinquanfan- 
ni Roberta ha l'aspetto tranquillo e 
rilassato di una signora bionda e 
prosperosa, senza rancore "per 
quei poveracci che mi hanno per¬ 
seguitato per guadagnarsi un pez¬ 
zo di pane» c invece una grande 
rabbia contro il sistema chiuso, ot¬ 
tuso, spietato nei confronti della di¬ 
versità. Ma nonostante tutto ha 
conservato lo spirito trasgressivo 


che le permette di rivisitare con iro¬ 
nia e distacco i suoi anni di lotta. 
Nel '68 ha fatto il passo decisivo e 
si è operata a Casablanca, ma sui 
documenti per altri 14 anni conti¬ 
nuerà a comparire «Roberto Fran¬ 
ciolini». Solo neir82, infatti, dopo 
l’adesione e l'impegno nel Mit sor¬ 
to a Milano tre anni pnma. otterrà il 
cambio anagrafico, in mezzo, altri 
anni di carcere e il confino con do¬ 
micilio coatto a Moncalvo d'Asti; 
«Un paese dimenticato da Dio. da¬ 
gli uomini e dalla cartina geografi¬ 
ca. Il maresciallo quando mi vide 
amvare mi dissc;"Lei chi 6? Noi 
aspettiamo un ragazzo. Nessuno ti 
ospiterà". Per farla breve mi misero 

II,I samCIc di >i,.un..ZZu de, pe.ée 
di guardia e fui molto ben accetta 
perché finalmente i tre carabinieri 
potevano giocare le loro partite di 
tressette in quattro, invece che con 
il morto. Un brav'uomo, il mare¬ 
sciallo. e mandava sempre relazio¬ 
ni positive sul mio conto. Viveva¬ 
mo lì come in famiglia, io facevo le 
pulizie, lavavo la biancheria e dor¬ 
mivo sul tavolaccio di legno. Un 
giorno il mio compagno, con cui 
.sono stata 16 anni, mi portò un 
matcrassino da mare gonfiabile 
per far riposare meglio le mie ossa. 
Ma un paio di mesi dopo arrivò un 
ispettore che appena vide quelle 
"comodità", gridando "dove credi 
di essere", prese le forbici e squar¬ 
ciò la gomma. È morto d'infarto in 
macchina mentre se ne andava 
via-. 

Condanne e persecuzioni 

•Rnilo il confino comincia la 
sorveglianza speciale a Torino, de¬ 
nunce su denunce col ciclostile, 
per le cose più insignificanti, ormai 
ero marchiata a fuoco. L'ultima 
volta finisco dentro per guida sen¬ 
za patente per aver soccorso un 
vecchietto in macchina e per la pri¬ 
ma volta mi devono rinchiudere 
nel braccio femminile. La suora si 
rifiutò di perquisirmi perché ero un 


uomo, l'agente perché ero ormai 
anatomicamente una donna. Do¬ 
vettero chiamare un medico che 
decise la mia destinazione, ma 
quando le altre detenute erano al- 
l'ana io ero chiusa dentro e quan¬ 
do loro erano dentro io ero fuori da 
sola». 

Roberta Franciolini ha ancora 
sospesa sul capo una condanna di 
tre anni, di cui due scontati ed è in 
attesa dcH'affidamento sociale: 
que-sta volta l'hanno accusata di 
essere un corriere dì droga, anche 
se lei giura che quella roba non le 
e mai piaciuta e che é rimasta «in¬ 
castrata» perché faceva l'autista, 
con regolare contratto, a una si- 
gnora americana nvelaiasi poi una 
trafficante intemazionale. «La mia 
vita è stala emozionante e bella, 
oggi mi occupo di volontariato e 
-sono disposta a dare una mano a 
chiunque ne abbia bisogno. Sono 
nel direttivo Arci-gay- lesbiche e 
presidente ■ nazionale del Mit 
Dall'88 non mi prostituisco più, ma 
proprio perché so cosa vuol dire 
vendere il proprio corpo, vorrei 
che SI stroncassero tutti i grandi 
racket che in Italia sfruttano e 
schiavizzano esseri umani in diffi¬ 
coltà, anche se credo che le istitu¬ 
zioni e il sistema non saranno mai 
dalla loro parto: il nostro è un pae¬ 
se di clienti, se non ci fossero i 
clienti non ci sarebbero le prostitu¬ 
te. ma la persecuzione riguarda so¬ 
lo donne e trans. Non corrisponde¬ 
re ai canoni sociali significa essere 
sempre "fuori o contro" e cosi a 
me donna sterile, nessuno affide¬ 
rebbe un bimbo, senza conoscere 
la capacità d'amore che ho dentro. 
Ma nonostante tutto, mi reputo for¬ 
tunata anche perché mi sento uti¬ 
le. E la più grande soddisfazione 
della mia vita l'ho avuta quando 
sono andata in vari licei a parlare 
di transessualismo. Con semplicità 
e chiarezza, come farebbe una zia 
con i nipoti». 


Un Terminator 
vuole uccidere 
Babbo Natale 


ir 


Denver città a ri- 
P®’’ Babbo 
^ Natalo Uno squili¬ 
brato che SI firma -Terminator XX« 

hn nn-iH iv I • ' s " I I ■ ,. 

poli del Colorado con una lettera 
nella quale accusa il pingue Santa 
Claus di avere "pervertito» il Natale, 
trasformandolo in un'orgia consu¬ 
mistica. 

Partendo da una lesi anche con¬ 
divisibile. «Terminator» passa pierò 
alle minacce: il «vendicatore del 
Natale» avverte di avere m casa «ar¬ 
mi e munizioni sufficienti per ucci¬ 
dere un centinaio» d; Babbi Natale, 
e di essere pronto a farlo pur di n- 
portare la festività alla sua "purez¬ 
za». E la polizia di Denver non ha 
preso alla leggera le minacce di 
•Terminator': tanto che i Santa 
Claus girano pter le strade e i nego¬ 
zi di giocattoli con alla cintura un 
-beeper' direttamente collegato al¬ 
la centrale del Denver police de- 
partment (Dpd) e alcuni hanno 
rafforzato la loro pinguedine con 
giubbotti antiproiettile. 

Ma I negozianti lamentano un 
calo delle vendite: le mamme del 
Colorado preferiscono tenere i 
bimbi a casa e mandare i papa a 
tare la fila per comprare gli ambi¬ 
tissimi «power rangers». 
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Polemica la Casa Bianca, Sarajevo resta scettica 







«1 serbo bosrriacì sono pronti per un cessate il fuoco im¬ 
mediato e per negoziare una durevole cessazione delle 
ostilità. Sono pronti, poi, a discutere la pace sulla base 
del piano del "Gruppo di contatto”». Il mediatore di Bo¬ 
snia Jimmy Carter ha strappato questi impegni ai capi 
del governo di Pale e oggi sarà, di nuovo, dal presidente 
bosniaco Alija Izetbegovic per illustrarglieli. Dopo mesi, 
il primo gesto di disponibilità di Karadzic. 


FABIO LUPFINO 


■ Sette ore di colloquio con tutti 
gli uomini che contano di Pale, da 
Radovan Karadzic a Ratko MIadic. 
Poi il mediatore Carter ha annun¬ 
ciato il suo risultato: «La parte ser- 
bo bosniaca si è detta d’accordo 
per un cessate il luoco immediato 
e per negoziare una durevole ces¬ 
sazione delle ostilità. Quando il 
cessate il fuoco sarà in vigore, i lea¬ 
der serbo bosniaci sono pronti-a, 
discutere la pace sulla base del 
piano del "Gruppo di contatto" in 
una sede accettabile per tiittq jc 
parti”. Apparentemente nsultato 
controverso, perchó da sempre, 
una volta seduti al tavolo del nego¬ 
ziato, i serbo bosniaci hanno avan¬ 
zato pregiudiziali inaccettabili. Ap¬ 
parentemente, Perché oggi Jimmy 
Carter (che ha anche informato 
Clinton suH'esilo dei colloqui) sarà 
a Sarajevo, come da programma, 
per sottoporre la proposta per il . 
cessate il fuoco al governo bosnia¬ 
co musulmano. Deve esserci, dun¬ 
que. qualcosa di più nel cappello 
del mediatore americano, che una 
semplice disponibilità a discutere. 
Allo stato dei fatti è la prima volta 
in moltissimi mesi che si registra 
anche solo un gesto di disponibili¬ 
tà serbo bosniaca. Un punto per 
Carter, uno in meno pexj tanti scet-, 
tici che hanno seguitola sua inizia-, 
tiva, . - a; ‘’ '' 

, Il giorno più lungo della missio¬ 
ne di Carterècominciatocon ledi- 
chiarazioni - sorprendenti • dell’ex 
presidente Usa, A Pale è giunto in 
mattinata. Lasciando Sarajevo ha 
attraversato il ponte della Fratel¬ 
lanza e dell’Unità che divide le zo¬ 
ne serbe e bosniache dalla città. 
Accolto Insieme alla moglie con 
omaggi floreali e ampi sonisi, forse 
per mettere dalla sua parte un van¬ 
taggio prenegoziale, Jimmy Carter 
con solennità ha detto: "Pud essere 
che oggi si offra una delle rare oc¬ 
casioni di far conoscere al mondo ' 
la verità e illustrate la volontà di pa¬ 
ce dei serbi». E all’affermazione di 
Karadzic che si era lamentato del 
"trattamento non imparziale» riser¬ 
vato ai serbo bosniaci deirinforma- 
Z'one, Carter ha aggiunto: «N^n' 
posso contestare la vostra 'dichia- ' 
razione che il popolo americano 
ha sentito solo una parte della sto-' 
ria». Apriti ciclo! La Casa Bianca, 
che peraitro si ò guardata bene 
daU’Inviare l’anziano ex presidente 
democratico a suo nonie, ha sottil¬ 
mente replicato. «Credo che 'gli 
americani - ha detto a Washington 
la piortavoce del presidente Bill, 
Clinton, Dee Dee Myers - abbiano 
avuto l’opportunità di capire cosa, 


■ sta accadendo in Bosnia c di ascol¬ 
tare tutti i punti di vista. 11 fatto é 

, che in questa guerra gli aggressori ’ 
sono i serbo bosniaci». Ancor più 
duro il governo bosniaco. «Ci scm- 

■ bra che il signor Carter non sia in¬ 
formato e che abbia imboccato 
una via che potrebbe mettere a re¬ 
pentaglio la sua concezione dei di- 

• ritti umani per le quali é noto - ha 
detto il vice presidente bosniaco 
' Eiup Ganic -. Spero che non di¬ 
struggerà la propria credibilità». 

L’estrema apertura di Carter può 
, sorprendere per due motivi; pnmo 
perché il suo intervento è stato 

■ chiesto proprio dal leader serbo 
, bosniaco e questo già lo pone in 

una situazione di vantaggio; se¬ 
condo, solo Karadzic aveva da per¬ 
dere dai colloqui di ieri, non Car¬ 
ter, arrivato a titolo personale, con 
tutto lo scetticismo della comunità 

■ intemazionale da cui non si atten¬ 
deva altro. .Ma, attenzione. L'ormai 

, consacrato «grande mediatore» 
statunitense, per il quale il politolo- 
i go americano Stephen Hess ha ad¬ 
dirittura invocalo il premio Nobel, 
ha usato analcwa strategia nego- 
' ziale con Raul Cedras, il dittatore 
' sanguinario di Haiti, . • 

..Sarebbe - paradossale pensare 
che Jimmy Carter non sappia in 
' ijt«llie!li^ è sbatcatoiTuttavia, la 
SOjrprèsenza in Bosnia, é stata in- 
tf^t -ariche come ,un modo per 
' dmiItMare ad infórm'are su cosa si 
consuma in questa zona dcH’Euro- 
' pa. L’Alto commissariato dell’Onu 
per i profughi ha stilato un rappor¬ 
to che ha consegnato all’anziano 
politico georgiano in cui si denun- 

■ eia la sistematica pratica della «pu- 
: tizia etnica» da parte dei serbo bo- 
. sniaci. Il documento, di cui l’agen- 

■ zia britannica J?eufe«si è procura¬ 
ta una copia, elenca una lunga se¬ 
rie di violazioni dei diritti umani 

■ compiute nell’anno in corso ai 
danni di musulmani c croato bo¬ 
sniaci, tra cui l’espulsione di seimi¬ 
la donne, bambini e persone an- 

' ziane dall’area di Bjeliina, nella Bo¬ 
snia orientale, dove i serbi - affer- 
' ma rUnchr - stanno tentando di 
creare un territorio etnicamente 
«puro». Altri 6.600 musulmani e 
' croati sono stati allontanati con la 
’ forza dalle loro case nella Bosnia 
‘ settentrionale, aggiunge il rappor¬ 
to. «Prima di essere cacciati, i civili 
' sono stati minacciati di morte, pic¬ 
chiati, derubati di tutti i loro averi e 
dei loro documenti. Molti villaggi 
sono stati abbandonati dopo che i 
serbi vi hanno seminato il terrore», 

I riporta il documento stilato dall’Al¬ 
to commissariato delle Nazioni 
Unite. 


Milosevic ad Atene 

«Nei Balcani 

una federazione a tre» 

Una federazione del Balcani 
decentrata tra Serbia, Grecia e 
Macedonia: ò la proposta avanzata 
dal presidente serbo Slobodan 
Milosevic nel corso del suol - 
colloqui di Ieri ad Atene con II 
primo ministro greco Andreas 
Papandreu. Dopo aver definito 
•Interessante e ploneristica» l'Idea 
di Milosevic, Il premier ospite ha 
dichiarato che tale federazione 
•potrà favorire l'intensIflcarsI della 
cooperazione tra I tre paesi, 
contribuendo alla creazione di un 
asse Atene-Skopje-Belgrado^. 
Tutto da inventare il modo In cui 
creare questo asse, visti I pessimi 
rapporti che tanto la Grecia quanto 
la SerUa hanno con la piccola 
repubblica macedone, costretta a 
subire un pesante embargo 
economico imposto da Atene e al 
tempo stesso a difendersi dalle 
mire espansionistiche di Belgrado. 
Nel corso della sua visita. Il. 
presidente serbo ha Incontrato 
anche il leader dell'opposizione 
greca, Mlltladis Evert, l'ex primo 
ministro Constantlnos MItsokakls 
e II presidente del fronte 
«primavera politica», Antonia 
Samaras, con I quali ha discusso 
della situazione in Bosnia. 


Jimmy Carierai suo arrivo a Sarajevo 


Peter Andrews/Ap 


m BRUXELLES I ministn degli esten 
dell’Unione europ)ea non mostrano 
un grande entusiasmo nei riguardi 
del tentativo di mediazione dell’ex 
presidente degli Stati uniti. Jimmy 
Carter. Convenuti a Bruxelles per 
l’ultima riunione sotto la presiden¬ 
za tedesca di Klaus Kinkel. i capi 
delle diplomazie dei Dodici (pre¬ 
senti anche i rappresentanti di Au¬ 
stria, Svezia e Finlandia che entre¬ 
ranno nell’Unione da gennaio) 
hanno espresso un <erto interesse» 
per il viaggio di Carter, per usare le 
parole dell’italiano Antonio Marti¬ 
no. Ma non più di tanto. L’Europa 
cerca faticosamente di trovare una 
via di soluzione del conflitto in Bo¬ 
snia conscia che. nell’attuale fase 
di incertezza e di semiparalisi, tutto 
può venir buono se sarà capace di 
sbloccare una situazione sempre 
più drammatica. I partner dell’U¬ 
nione sono convinti che serva una 
-iniziativa politica» e si aggrappano 
a ogni fatto che possa prendere le 


sembianze di una 
proposta concreta. 

Ma ieri è apparso evi¬ 
dente che rUe affida 
poche speranze alla 
buona volontà espres¬ 
sa da Carter anche se 
le proposte del leader 
dei serbo-bosniaci. 

Radovan ■ Karadzic. 
andrebbero sottopo¬ 
ste a prova. «Aspettia¬ 
mo e vediamo», é il 
leit-motiv europeo al¬ 
la vigilia di Natale, 
una scelta obbligata 
sebbene «nessuno può avere il co¬ 
raggio di essere ottimista». 

1 Dodici hanno assumo una posi¬ 
zione interlocutoria anche per via 
delle decisioni di natura militare 
che usciranno dalla nunione dei 
capi di Stato maggiore della Difesa 
cominciata ieri all’Aia e che termi¬ 
nerà questo pomeriggio. Vi parteci¬ 
pano tutti i paesi che hanno pro¬ 


prie truppe, sotto le 
bandiere dell’Unpro- 
for, sul tenilorio dell’ex 
Jugoslavia più l’Italia e 
gli Stau uniti. L’obietti¬ 
vo deH’incontro è dare 
sostanza al progetto di 
«rafforzamento» del 
contingente Onu per¬ 
chè, allo slato delle co¬ 
se. questa sarebbe l’u¬ 
nica soluzione alterna¬ 
tiva al ritiro. Il «rafforza- 
menlo» comprende il 
riavsTcinamento delle 
truppie in modo che, in 
caso di attacco, (Kissano meglio di¬ 
fendersi, un certo loro riarmo, l’a¬ 
pertura di un corridoio Spalato-Sa- 
raievo per l’invio di aiuti umanitari, 
il regolare funzionamento dell’ae¬ 
roporto di Sarajevo. Ma il progetto 
di rafforzamento finisce, inevitabil¬ 
mente, per costituire una buona 
base per un eventuale ntiro. Una 
soluzione mai scartata e che i co¬ 


Antonlo Martino 


mandi militan, nono.stante le smen¬ 
tite ufficiali, preparano egualmente 
specie dopio la lettera inviata a tutti 
i governi dal comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, il ge¬ 
nerale Jouhvan. nella quale si chie¬ 
de la disponibilità all’invio di uomi¬ 
ni e mezzi a! line di garantire l’eva¬ 
cuazione deirUnprolor con minor 
danno possibile. Martino, ien, ho 
detto che il governo italiano non ha 
ancora risjxisto alla lettera e ha 
confermato che, nel caso ci venisse 
chiesto un contributo in uomini, il 
problema dovrebbe essere sicura¬ 
mente affrontato in parlamento 
(«Ogni volta che c’è uno sposta¬ 
mento di uomini mi pare d’obbligo 
investire le Camere», ha detto). 

I ministri degli esteri hanno nuo¬ 
vamente preso atto che nulla è mu¬ 
tato nella trattativa tra l’Italia e la 
Slovenia. Il problema è nnviato alla 
riunione del 22 gennaio sotto la 
presidenza del francese. Juppé. 

DSScr. 


l Dodici pessimisti sulla missione. La Nato vaglia i piani per rafforzare TUnprofor 

L’ex preadente non convince l’Europa 


Carter: «I serbi 
accettano la tregua» 


Ulster: l’ombra 
di un attentato 
sulle trattative 

Fallito attentato in Irlanda del nord 
gli artilicieri hanno disinnescato al¬ 
l’ultimo momento una poderosa 
bombo al plastico che era stata 
collocata l’altra sera davanti a un 
negozio di mobili nel contro di En- 
niskillon, una città nella contea di 
Fermanagh. L’ordigno incendiano 
ora stato confenzionato con "sem- 
tex», un esplosivo spesso usato in 
pds.sato dai guerriglieri cattolici 
dell’Ira. Tramite il Sinn Fein, suo 
braccio politico, l’Ira ha |x;rò nega¬ 
to ogni responsabilità nell’attenta¬ 
to. 


Ue: rinviata 
associazione 
della Turchia 

Si ò svolto ieri sera, in margine al 
Consiglio dei ministri degli Esten 
europei a Bru.xelles, un dibattito 
sull’associazione della Turchia al- 
rUc, che in un pnmo momento 
pareva es.sere destinato ad essere 
escluso dall’ordine dei lavori. L’in¬ 
contro, hanno ritento fonti della 
presidenza, ha avuto carattere pu¬ 
ramente formale senza sfociare 
cioè in un accordo di unione doga¬ 
nale a causa dell’opposizione del¬ 
la Grecia. 


Divisi Usa-Europa 
Slitta l’elezione 
del direttore Wto 


La nomina del primo Direttore ge¬ 
nerale della Wio. l’Organizzazione 
mondiale del commercio che suc¬ 
cederà al Gatt, rischia di es.sere nn- 
viata ai primi del ’95. La cerimonia 
per il varo della Wto potrebbe 
quindi essere presieduta da Peter 
Siitherland, attuale direttore gene¬ 
rale del Gatt, con un mandato ad 
interim. Fino ad oggi, le consulta¬ 
zioni tra gli oltre 100 paesi membri 
del Gatt (accordo che regola il 
commercio intemazionale) non 
hanno ancora perme.sso di rag¬ 
giungere un’intesa sulla persona 
alla quale affidare le redini della 
Wto. 11 candidato ufficiale dell’U¬ 
nione europea, l’ex ministro italia¬ 
no per il commercio estero Renato 
Ruggiero, é m netto vantaggio ri¬ 
spetto agli altri due candidati in liz¬ 
za. Ma gli Usa continuano ad ap¬ 
poggiare l’ex presidente messica¬ 
no Carlos Salinas de Gortan, men¬ 
tre la maggioranza dei paesi asiati¬ 
ci è schierata in favore del ministro 
sudcoreano del commercio Kim 
Chul-Su. 


Bonn: sventato 
attentato al treno 
Monaco-Verona 

i 

Il treno »lr» in servizio tra Monaco 
di Baviera e Verona ha evitato la 
scorsa notte un incidente dagli ef¬ 
fetti «catastrofici». Come hanno re¬ 
so noto ieri fonti tedesche, ignoti 
avevano deposlo sui binari due 
blocchi di cemento lunghi 70 cen¬ 
timetri in località Eglharting (Ba¬ 
viera. nel sud della Germania). 
L’ostacolo, che avrebbe potuto far 
deragliare il treno, é stato pterò no¬ 
tato dal macchinista di un direttis¬ 
simo che viaggiava su un binario 
parallelo e che ha dato l’allarme. 


Secondo Der Spiégel r80% ha solo vaghe nozioni generali. Eccezione: lo sport 

in cultura ai tedeschi 


■ BONN. La fotosintesi clorofillia¬ 
na? Un processo chimico che si 
svolge nella camera oscura. L’im¬ 
perativo categorico della filorofia 
morale di Kant? Una regola gram¬ 
maticale. La nuova normativa te¬ 
desca in materia di diritto d’asilo? 
Sconosciuta o quanto meno frain¬ 
tesa, malgrado i fiumi d’inchiostro 
versati suH’argomento da politici, 
giornalisti e commentatori. L’orto-, 
grafia? Un ostacolo in cui inciampa 
persino buona parte dei laureati. 
Non ò certo un quadro edificante 
quello emerso dal sondaggio pub¬ 
blicalo oggi dal settimanale Der 
Spiegel, che sì occupa del livello di 
cultura e d’informazione dei tede¬ 
schi. Con un questionario di circa 
cento domande, distribuite a mille 
uomini e ad altrettante donne da! 
quattordici anni in su, l’istituto de¬ 
moscopico Emnid ha scandagliato 
su incarico gli abissi del sapere c 
dell’ignoranza della gente. Si tratta 
della più vasta indagine di questo 
tipo mai condotta in Germania e i 
risultati, secondo l’Emnid, sono 


rappresentativi del comportamen¬ 
to di circa 63 milioni di tedeschi. 
Nel Paese che ha dato i natali a 
Beethoven e a Goethe ù proprio la 
cultura classica che sta scivolando 
sempre più nel dimenticatoio col¬ 
lettivo. il 34?ó degli intervistati non è 
stato in grado di citare neanche un 
titolo d i opere di Goethe, 

Soltanto il 10% sa che la sinfonia 
•Incompiuta» è stata composta da 
Franz Schubert. E solo 1’ 1,9“6 ha su¬ 
perato senza errori un test di orto¬ 
grafia. in compenso si fanno strada 
nella coscienza collettiva altre co¬ 
noscenze come, per esempio, il 
nome dell’impresa giapponese di 
videogiochi Nintendo, nota alla 
stragrande maggioranza degli in¬ 
tervistati, o il «mouse» del compu¬ 
ter. Soltanto il 7°u degli intervistati 
sa che il quadro «Guemica» (di cui 
il questionario mostrava una ripro¬ 
duzione) è stato dipinto da Fabio 
Picasso, ma quasi tutti (90">) rico¬ 
noscono a prima vista una Ford 
Resta. Storia, geogralia, aritmetica, 
attualità politica, scienze naturali, 
educazione civica ed educazione 


stradale, sport economia: suddivi¬ 
se in sedici diversi settori, le do¬ 
mande del questionario indagano 
in tutte le direzioni, ponendo an¬ 
che quiz di utilità quotidiana, co¬ 
me per esempio il prezzo delle si¬ 
garette. della benzina o l’aliquota 
Iva. Ne risulta un’umanità distinta 
in tre classi di sapere: l’elite, quel 
20% di intervistati che sa decisa¬ 
mente più degli altri; la massa, un 
60“J con nozioni e conoscenze 
medie più o meno superficiali e la¬ 
cunose: i "Culturalmente deboli», il 
rimanente 20?à, per i quali l’Istru¬ 
zione ricevuta a scuola non ha 
quasi lasciato traccia. 

Il settore in cui gli intervistati 
hanno dimostrato più sicurezza è 
lo sport. Il sondaggio ha mostrato 
inoltre che non ci sono differenze 
di rilievo tra quello che sanno gli 
uomini e quello che sanno le don¬ 
ne né fra tedeschi dell’Est e tede¬ 
schi deirOvest. Ha inoltre confer¬ 
malo che nell’era della comunica¬ 
zione di massa è la televisione a 
determinare il grado di notorietà 


delle persone, sebbene la maggior 
parte degli intervistali concordi, 
strano a dirsi, sul latto che «quanto 
più si guarda la re. tanto meno si 
sa» (ad eccezione dello sport). Al¬ 
tro punto su cui tutti si sono trovati 
d’accordo è che «la formazione ge¬ 
nerale è sempre più importante». 
Le cose vanno un po’ meglio con 
l’economia spicciola. Tre quarti 
dei tedeschi sanno che l’iva in Gcr- 
maniaèal 15% e che un pacchetto 
di sigarette costa dica 5 marchi. 
Meno della metà però sa dove sia 
la Turingia (una delle cinque re¬ 
gioni tedesco-orientali). E per la 
disperazione di politici e giornali¬ 
sti, meno di un quarto degli intervi¬ 
stati sa a che cosa va incontro un 
«asilante» algerino che atterri a 
Francoforte, passando per Parigi. 
Nonostante la riforma del diritto 
d’asilo abbia dominalo per mesi le 
prime pagine dei giornali, solo il 
2A% ha un’idea precisa del latto 
che il povero algerino in questione 
sarà rispedito nel suo paese d’ori¬ 
gine. 


/ biglietti d’auguri 
con i Re Magi aiutano 

i bambini che 

nascono nelle capanne. 


1 biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici Postali, nelle maggiori 
banche e presso le nostre sedi regionali e provinciali. 

Gli indirizzi sono sull’elenco telefonico alla voce "Unicef’’. 
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LA GUERRA DI ELTSIN. 


Marines e truppe speciali dal Mar Nero e dagli Urali 
Nuovi attacchi alla capitale: due morti e numerosi feriti 


Venticinque gradi 
sottozero 
a Mosca 
Settei morti 

Durante lo scorso Ano settimana 
’ sette persone sono morte di freddo 
lunfio le strade della capitale russa 
e altre cinquantatre sono state 
ricoverate con un principio di 
congeiamento. Un portavoce dei 
dipartimento cittadino per la 
Sanità ha precisato che al 
momento del decesso tutte le - 
vittime erano ubriache. La capitale 
russa è dall'Inizio del mese nella . 
morsa del telo. Dopo eioml di forti 
nevicate, la temperatura ha - 
toccato I minimi degli ultimi cento 
anni per questo periodo, con punte 
di 2S gradi e mezzo sotto lo zero, e I 
meteorologi prevedono che nel 
prossimi giorni continuerà a 
' scendere fino a raggiungere un 
record stagionale: 31 gradi sotto - 
zero. Nelle settimane scorse undici 
persone avevano perso la vita e 
oltre un centinaio avevano fatto 
ricorso a cure ospedaliere per 
Ipotermia. , .. .. ■ . 

S’ -T.! •' .h',' J'V ""vJ. 



Per prevenire possibili attacchi di terroristi ceceni II ministero degli Interni russo ha Istituito posti di blocco nei dintorni di Mosca 


Alexander Natruskin/Ansa-Reuier 


Teste dì ciKMO per pie^ Ehidaev 

In nottata tre bombardamenti aerei su Groznij 


Mentre arrivano i rinforzi dal mar Nero e dalle regioni 
orientali - marines e truppe allenate a corri battere al fred¬ 
do -e il Cremlino annuncia che «H'accèrcHiatnérito'delTà’ 
città è finito»; è cóhtiriùatc) ieri il bombardamento di.Groz- 
nij. Obiettivo dei bombardieri russi, alzatisi in volo per tre 
raid in poche ore, il centro della città colpito con missili ! 
terra-terra: danneggiati il quartiere Minutka a 1,5 km dal 
palazzo presidenziale, impiantì del gas, linee elettriche. ■ 

VSri ''irih'vtiioALLANOSTRACOHRISPONOENTE - ' 

r MADDAUNATULANTI 


m MOSCA. «Ce no andremo a Ca- \ 
podanno. d sicuro». Il comandante 
berghei. interrogato da l'Unità nel 
primo giorno dell'invasione, diede } 
una data precisa alla fine della 
guerra russo-cecena. Sembrava in- r 
verosimile dieci giorni fa, ma chis- ’ 
sà se quel comandante non aveva ' 
ragione, I russi hanno completato . 
l’accerchiamento della capitale, 
non si esce nemmeno da sud, co- ' 
me dice il capo deli'amministra- i 
zione di Eltsin, la direzione dalla , 
quale erano finora scappati i prò- 
fughi, mentre per la prima volta so-. 
no state sganciate bombe nel cen- # 
tro della città. Non si sa cosa abbia- ; 
no colpito, ma non era mai succes- " 
so finora che cadessero cosi vicino ' 
al palazzo presidenziale. Ci sareb- ; 
bero almeno un morto e una deci- • 
na di feriti. Le truppe ora. secondo 
sempre le fonti di Mosca, starebbe- - 
ro a IO km a nord di Groznij. Ma gli ì; 
uòmini di Dudaevsmentiscono. , 
L’ordine di «accelerare» è stato ' 
dato dal governo ieri mattina. Cor- : 
nomyrdin si è visto con i capi della ■ 
Duma e del Senato, Rybkin, e Shu- 
meiko e con il consiglio di sicurez- •; 
za presieduto da Lobov. Alla fine 
della riunione hanno comunicato i,' 
la decisione di «rendere più attivi le ” 
azioni del disarmo e della liquida- 
zione delle bande». Interessanti le 


: motivazioni che hanno utlizzato i 
dirigenti di Mosca per spiegare tale 
decisione; 1 ) Dudaev si è rifiutato 
; di andare alle trattative; 2) i ceceni : 

■ sono intimoriti dai guemglieri; 3) ’■ 
i; per la demoralizzazione i guem- 

glieli sono scappati in montagna; 
4Ì sono arrivati mercenari afghani 
, che vengono pagati dagli 800 ai 
1000 dollari ai giorno. Chiunque 
. abbia seguito con un po’ di atten¬ 
zione i fatti ceceni - e i dirigenti 
russi dovrebbero essere Ira questi - 
ha capito che il presidente Dudaev 
ha rifiutato solo di andare a consc- 
1 gnarsi nelle mani dei russi a Moz- 
dok e non di trattare; che i guerri- 

■ glieli non intimoriscono i ceceni 
' per il semplice motivo che sono lo- 

■ ro padri, fratelli, cugini ecc; che 
' quelli che sono scappati sulle 

montagne lo hanno fatto per ini- 
- ziare una lotta di guerriglia, Quan- 
to ai mercenari afghani è un’accu- 

■ sa vecchia che è difficile tanto 
'■ smentire quanto confermare. La 

verità è quella che ha detto Nikolaj 
Egorov, il governatore in pectore 
della Cecenia una volta recupera- 
ta; «Nessun vuole parlare con Du- 
daev, deve solo disarmare i bandi- 
, ti», E per fare questo si usano tutti i 
' mozzi. Pure i marines del mar Nero 
e le tmppe speciali delle regioni 
orientali, quelle del Volga, degli 


Urali c della Sibena. 
Arriveranno in Cece- 
:nia ufficialmente per, 
il cambfo; ài isoldati . 
già stanchi, ma evi¬ 
dentemente por dare 
man forte. Soprattutto , , 
perché : si tratta di. ’ 
tnjppe speciali; i ma¬ 
rines per l’assalto, . 
quelli che arrivano 
dalle zone orientali, 
perché addestrati a 
combattere al freddo, , 
Avrà contato nella de¬ 
cisione anche la resi- . 
stenza dei soldati rus¬ 
si di combattere con¬ 
tro i ceceni. La colon¬ 
na guidata dal gene¬ 
rale Babichev, l'am¬ 
mutinato del 

Daghestan poiché si 
era rifiutato di punta¬ 
re su Groznij, si è defi¬ 
nitivamente fermata e 
si rifiuta di avanzare. 


«Non spariamo» 

«Non ci muoviamo 
- ha detto il coman¬ 
dante Zakharov che ■ 
ha sostituito il genera¬ 
le Babishev - Ci limi¬ 
teremo a evitare che 
di qui entrino armi in Cecenia». 
«Non li faremmo muovere comun¬ 
que - ha aggiunto il presidente di 
Khasav-Jurt. cittadina a cavallo fra 
il Daghestan e la Cecenia - Noi e i 
ceceni siamo un solo popolo divisi 
solo da frontiere artificiaii». Intanto 
il parlamento ceceno ha invitato le 
popolazioni del Caucaso a forma¬ 
re una «catena umana» per blocca¬ 
re la principale arteria della Russia 
del sud da Rostov sul Don a Ma- 
khachkalà, capitale della repubbli¬ 
ca caucasica del Daghestane. 

Quanto è costato finora in profu- 







Boris Eltsin 


DlmaTanin/Epa 


•<<' jp.-. 1. K ' 


gm c vite umane il conflitto .Mosca- 
Groznij? Il numero dei morti .sarà 
l’ultimo a essere noto, si contano o 
a decine o a centinaia a seconda 
di chi fornisce le cifre. C’è un nu¬ 
mero invece per i profughi: sono 
12 mila e 577 .secondo il servizio di 
migrazione russo. Ogni giorno ne 
sono u,sciti dalla capitale dai 500 ai 
700; ieri erano .stali solo 390. Ciò 
suoi dire - dice la resposnabile del 
servizio - che sono rimasti in città 
solo vecchi e invalidi, quelli che 
non possono scappare. E aggiun¬ 
ge; "Lo scudo umano di Dudaev». 


L’altra faccia Oella guerra è a 
.Mosca. Anche la capitale delia 
Russia somiglia sempre di più a 
una città assediata. 

Capitale russa assediata 

I pattugliamenti li fanno insieme 
polizia e esercito e lungo alcune 
vie di accesso alla città sostano, ri¬ 
cordando altri tempi, autoblindo. 
Soldati e agenti insieme controlla¬ 
no anche le metropolitane e i luo¬ 
ghi pubblici affollati cosi come 
obiettivi strategici tipo acquedotti, 
centrali elettriche o aziende impor- 


T’.'Tr Paria Mokhadi Israilov, rettore delFUniversità cecena 

«Faranno uh gulag della mia Groznij » 


PALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 


■i MOSCA. Raccontano a Mosca 
che l’antipatia verso i ceceni non è 
di vecchia data, risale solo all’e¬ 
splosione deirUrss. nel '91. Da al¬ 
lora. da quando cioè è inizialo il 
processo di separazione della pic¬ 
cola repubblica dalla Russia, è co¬ 
minciata a crescere la diffidenza 
dei moscoviti verso questi caucasi¬ 
ci irruenti e fieri. Improvvisamente 
erano dìvemati tutti «mafiosi», «ban¬ 
diti», «terroristi». Utile preparazione 
psicologica al ripristino deir«inte- 
grità territoriale» messa in atto da 
Eltsin due domeniche fa. Fino ad 
arrivare alla vera psicosi di questi 
giorni di guerra. La polizia ferma 


tutti quelli che possono somigliare 
a meridionali, ci sono annunci per- 
mamenti e inquietanti nelle metro¬ 
politane di stare attenti a cose e 
persone sospette, si lanciano allar- 
; mi su minacce di attentati in pre¬ 
parazione a Groznij. Mokhadi Israi- 
■ lov, rettore dell’università di Groz- 
ì nij, capo del consiglio degli anzia- 
: ni della comunità cecena a Mosca, 
; ci parla di questi tempi e della di¬ 
sgrazia che è capitata ai suoi e ai 
russi. ' ■ ■ ■ ’• . ■ 

Quanti sono I ceceni a Mosca? 

. Novemila. 

Hanno paura? 

SI. E come potrebbe essere altri¬ 


menti? L’azione dei militari russi 
era programmata apposta per l’in¬ 
verno. Lo hanno confermato indi¬ 
rettamente gli stessi deputati della 
Duma che sono stati a Vladikav- 
kas ai primi colloqui. Dove si è 
mai visto che si fanno le trattative 
e conemporaneamente si spara? ' 
Quanto all’ultima «proposta». di 
Eltsin di invitare Dudaev a Mozdok 
si può qualificare insulto e ultima¬ 
tum, che escludeva ogni possibile 
trattativa..'-,- ■ . 

Lei pensa che a Mozdok voleva¬ 
no Intrappolare Dudaev? ' 

Si. penso proprio così. Doveva an¬ 
dare là per non tornare più. Giudi¬ 
cate voi: prima i russi dicono trat¬ 
tative senza condizioni prelimina¬ 


ri; e poi subito dopo si intima a 
Dudaev di andare nel covo delle 
tmppe m.sse e si aggiunge che la 
procura «ne terrà conto» come at¬ 
tenuante. come se già si parla.ssc 
di un Imputato. Tutto ciò per ren¬ 
dere impossibile ogni tipo di col¬ 
loquio. Sono stato a Groznij pochi 
giorni fa. quando c’erano già i pri¬ 
mi bombardamenti, ho visto ca¬ 
dere bombe ogni due ore, e cade¬ 
vano su centri abitati. Anche l’al¬ 
tra notte è andata cosi: hanno 
bombardato centri abitati, hanno 
ucciso gente : innocente, non si 
può sbagliare questa è palese¬ 
mente una guerra contro un po¬ 
polo. Nessuno in Cecenia vuole 
che sotto il pretesto del cosiddetto 


-disarmo» vengano nei villaggi gli 
«onion» (i militari del ministero 
degli Interni) ubriachi per com¬ 
piere arbitri, come è già successo 
in Inguscezia. Questo è un omici¬ 
dio premeditato; qualcuno a Mo¬ 
sca desidera tanto combattere e 
ha bisogno di un Caucaso senza 
Cecenia, Finora sono stato uffi¬ 
cialmente rettore dell’università di 
Groznij, ma adesso sto per man¬ 
dare un telegramma nel quale di¬ 
rò che per me è inaccettabile ri¬ 
manere rettore di un’università 
che si trova dentro il carcere. Io mi 
dimetto.' . ' 

Quali sono ora I rapporti fra russi 
e ceceni a Mosca? Sono diven¬ 
tati più complicati? CI sono stati 


tanti. È la cosiddetta sorveglianza 
anti-attentalo<eceno ma le misure 
hanno suscitato più di una perples¬ 
sità: utilizzare l’esercito in funzione 
di polizia è prova di debolezza di 
un paese non di stabilità. Lo dimo¬ 
strano fra l’altro i sondaggi che so¬ 
no diventati anche per laRussia un • 
fenomeno comune pur se. al con¬ 
trario dei paesi occidentali, i diri¬ 
genti non ne tengono nessun con¬ 
to, La popolarità di Eltsin è scesa 
ancora: secondo la ricerca del cen¬ 
tro «Fondazione ' dell’opinione 
pubblica» egli divide il terzo posto 
a pari merito con il generale libed 
e Rutskoi, mentre al primo si piaz¬ 
za Yavlinski, stella sempre più na¬ 
scente, e al secondo l’intramonta¬ 
bile Zhirinovski; Gaidar anriva solo 
quarto. Sempre lo stesso centro ha 
chiesto anche ai russi cosa ne pen¬ 
sassero dell’intervento militare in 
Cecenia: il 65% si sono rivelati con¬ 
trari e solo il 19% a favore. Sull’indi¬ 
pendenza da dare o meno alla re¬ 
pubblica ribelle i ressi sono stati un 
po’ più cauti: il 45% ha detto che 
essa fa parte della Russia e il 30% 
che è favorevole all’indipendenza. 
Insomma con Dudaev si doveva di¬ 
scutere e non inviare i carri armati. 
Perché - come ha scritto Otto Lalsis 
su Izuestija - Groznij non vale nes¬ 
suna vita umana. 


giàscontil? 

Non posso rispondere per tutti i 
ceceni che stanno a Mosca ma a 
mio parere il popolo russo non ha 
nessuna colpa. Molti deputati del- ' 
la Duma, del Senato, molti -movi- 
mentf e partiti so che sono contra¬ 
ri, anche la maggioranza del po¬ 
polo russo è contraria. Scendono , 
in piazza, protestano, scrivono a 
giornali. Tuttavia le bombe semi¬ 
nano odio, ed è ovvio che non sa¬ 
rà più come prima. E quanto più i 
soldati ressi si fermeranno laggiù. 
tanto più l’odio crescerà. 

I ceceni stanne tornando In pa¬ 
tria? 

Certamente. Molti di loro hanno 
parenti, li devono difendere. Io 
personalmente - conosco molta 
gente che è già partita e sta per 
partire. 

Cosa ne sa della mafia cecena? 
È solo propaganda o esiste dav- 


■1 MOSCA. La crisi tra la Russia e 
la piccola repubblica secessionista 
dura ormai da .sei mesi. Ecco le 
principali tappe del conflitto politi¬ 
co e quindi militare, 

4 ^ugno 1994 - Le forze del 
generale Dudaev, presidente cece¬ 
no assaltano la capitale Groznij, 
quartier generale dell’opposizione. 

2 agosto -11 consiglio provviso¬ 
rio deH’oppiosizione domanda la 
dimissioni di Dudaev ed afferma di 
voler normalizzare le relazioni con 
Mosca che non ha mai riconosciu¬ 
to i secessionisti e l’indipendenza 
proclamata dal parlamento cece¬ 
no nel maizo del 1992 e ha impo¬ 
sto l’embargo economico. 

8 agosto - Khasbulatov, ex pre¬ 
sidente del Soviet supremo russo e 
figura chiave neH’insurrezione par¬ 
lamentare del 1993 contro Eltsin 
toma in Cecenia, sua terra d’origi¬ 
ne, e si unisce al movimento che si 
batte contro Dudaev. 

10 sattembro L’opposizione 
Icincia un’offensiva contro la capi¬ 
tale. I guerriglieri operano al co¬ 
mando dell’ex sindaco di Grozniy. 
Beslan Gantemirov. che si mette al¬ 
la testa delle forze militari che ten¬ 
tante di depxjrre Dudaev. 

35 ottobre - L’opposizione en¬ 
tra nella periferia di Groznij, poi si 
ritira. Restano sul terreno almeno 
trenta morti. 

39 ottobre - Le forze fedeli al 
generale Dudaev lanciano un’of¬ 
fensiva contro l’opposizione a Uru- 
s-Martane, a sud ovest della capi¬ 
tale. Questi combattimenti sono i 
più violenti dall’inizio della crisi. Le 
vittime sono più di cento. 

21 ottobre - Uoppo^sizione si ri¬ 
volge a Eltsin e sollecita un inter¬ 
vento russo nella crisi. 

25 novembre - Almeno 40 eli¬ 
cotteri da combattimento con le 
insegne russe attaccano le posta¬ 
zioni dei governativi in prossimità 
dell’aeroporto della capitale, 

26 novembre - L’opposizione 

lancia l’assalto alla capitale Gioz- 
nij, ma deve battere in ritirata dopo 
aver subito ingenti perditi (cento 
morti secondo l’opijosizione, tre¬ 
cento secondo i difensori della cit¬ 
tà. "' .. 

29 novembre - Il presidente Elt¬ 
sin concede 48 ore di tempo alle 
fazioni in guerra per cessare le osti¬ 
lità e minaccia di decretare lo stato 
di assedio. Ma il presidente Du¬ 
daev oppone un secco rifiuto al¬ 
l’ultimatum russo. Aerei bombar¬ 
dano l’aeroporto della capitale e 
mitragliano il palazzo presidenzia¬ 
le a Groznij. Nei giorni successivi 
altri attacchi aerei contro l’aero- 
poro. 

PrlrtK) tllcombre - Due raid ae¬ 
rei contro Groznij. Muoiono undici 
civili. • .... 

3 dicembre Truppe resse sì 
concentrano alla frontiera cecena. 

11 dicembre - Le truppe man¬ 
date da Eltsin entrano in Cecenia. 
Tra i 20.000 e i 30.000 uomini, ap¬ 
poggiati da centinaia di carri arma¬ 
ti sono impegnati nelle operazioni. 

12 dicembre - Si combatte, ma 

iniziano i negoziati tra ressi e cece- 
nì. . 

15 dicembre -nuovo ultimatum ' 
di Eltsin che chiede ai ceceni di de- 
porre le armi. Dudaev pone come 
condizione il ritiro dei russi. 

17 dicembre - I russi invitano 
Dudaev a trattare per evitare il con¬ 
fronto armato. Dudaev rifiuta di in¬ 
contrare gli emissari di Eltsin e mi¬ 
naccia di fucilare i prigionieri russi 
se Mosca ordina di bombardare la 
capitale. 

18 dicembre - Mosca rifiuta la 
proposte dei ceceni disposti ad in¬ 
contrare l’inviato di Eltsin. Offensi¬ 
va russa alla periferia della capita¬ 
le. Aerei ressi bombardano la tone 
della televisione e la stazione del¬ 
l’elettricità. Due bombe cadono in 
prossimità del palazzo del presi¬ 
dente nel centro di Groznij. 


vero? 

Sicuramente c’è come c’è la mafia 
russa. In tv si dice «controlliamo i 
leader della mafia cecena», che 
300 guerriglieri sono arrivati a Mo¬ 
sca, mi viene da chiedere se li 
controllate perché non li arresta¬ 
te? A che serve «controllare»? Que¬ 
ste persone vanno prese e messe 
in galera, altrimenti mi viene da 
pensare che tutto ciò viene ali¬ 
mentato di proposito per poter di¬ 
re in qualunque momento, «que¬ 
sto l’ha fatto la mafia cecena». E 
poi nel caso dela mafia cecena. si 
dice «cecena». abbracciando nella 
definizione un popolo intero; 
quando si parla di quella «russa» si 
specifica la località per evitare di 
dire «ressa». 

Cosa si augura? 

Di non essere in un paese fatto co- 
sl...di non vivere in un paese cosi. 

DMa.Tul. 
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L’azione dei senzatetto deH’Abbè Pierre scatena 
la gara tra i due candidati a caccia dei voti di sinistra 

Balladur e Chìrac 
un match a colpi 
dì solidarietà 


■ PARIGI "Avete sentito Chirac in 
televisione’ Requisisce gli alloggi 
sfitti» Un uomo in eskimo com¬ 
mosso. piange sulle spalle di un 
donna che I abbraccia Ha gli oc¬ 
chi rossi, la barba malfatta "Su col 
morale, abbiamo vinto'» lonncuo- 
ra il professor Albert Jacquard uno 
dei massimi luminari della geneti¬ 
ca al mondo, venuto a proteggere, 
col suo prestigio, gli occupanti da 
un'eventuale evacuazione forzata 
Entrano trasportando materassi 
sdruciti, una donna nera vestita 
con 1 coloratissimi turbante e tuni¬ 
ca senegalesi e la figlia Alto nell'a- 
tno di cemento nudo stanno lavo¬ 
rando a nmuovere un’enorme 
montagna di calcinacci, cessi rotti 
rifiuti. Esplode la gioia davanti al 
numero 7 di rue du Dragon l'edifi¬ 
cio destinato alla demolizione oc¬ 
cupato domenica dai senza tetto 
dell'Abbè Pierre, il cappuccino che 
da 40 anni conduce una crociata 
ininiterrotta per il dintto all’allog¬ 
gio 

"Operazione collera», l'avevano 
chiamata Un migliaio di persone 
in corteo, spuntate aU’improwiso 
dal metro’, in un'azione condotta 
con la precisione dei commandos 
si era concentrata sul Boulevard 
Saint Germain, una delle strade più 
eleganti di Pangi, si era diretta tra 
bouliques prestigiose e ristoranti di 
lusso verso il caffè Les Deux Ma- 
gots, quello ai cui tavolini sedeva 
^rtre, aveva dnbblato la polizia di- 
piegata a proteggere la reggia di 
Tapie messa allasta fallimentare 
inmeDesSaintPeres aveva svolta¬ 
to in rue du Dragon, per impadro¬ 
nirsi dell'obiettivo Un complesso 
enorme, IO 000 metn quadn, ab¬ 
bandonato anni fa dalle suore che 
vi gestivano una delle scuole catto¬ 
liche private d'elite, su i cui banchi 
aveva studiato anche Simone de 
Beauvoir, in compagni dei rampol¬ 
li dell'intellighenzia di uno dei 
quartien più bene della città II gi¬ 
gante immobiliare Cogedim, im¬ 
merso fino al collo nella Tangento¬ 
poli di false fatture c finanziamenti 
in nero ai partiti del governo di de¬ 
stra, lo teneva vuoto da almeno 
quattro anni, in attesa di nstruttu- 
rarlo Ora vi hanno istallato 126 
persone 17 famiglie con 40 bam¬ 
bini, 26 scapoli e nubili, due handi¬ 
cappati, diversi vecchi e malati 



L'occupazione da parte dei commandos senza-tetto 
dell’abate Pierre di un immobile all’angolo dell’elegan- 
tissimo Boulevard St. Germain scatena una gara di soli¬ 
darietà ai diseredati tra Balladur e Chirac. Il capo del 
governo ha assicurato che non interverrà la polizia e ha 
garantito la creazione di «un milione di posti di lavoro» 
li sindaco di Parigi rilancia annunciando la requisizione 
di altri alloggi sfitti. Tutti e due cercano voti a sinistra. 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND aiNZBCnO 

compresi alcuni siero- 
’ pisitivi "L'Abbè Pierre 
' istalla 1 SUOI poveri in 
mezzi ai ncchi», aveva 
titolato il popolanssi- 
mo /nfoMatm »! sen¬ 
za-tetto occupano le 
presidenziali» aveva 
nassunto Liberation 
"Crede che nella 
scelta non abbiamo 
calcolato tutti questi 
fdtton’», ammicca 
stanca ma raggiante 
Annie Povare, uno dei 
sette deir"Ufficio poli¬ 
tico» del Dal (Droit au 
logcment), I organiz¬ 
zazione che ha con¬ 
dotto l’operazione 
pre-natalizia La fun- 

zionana dell’Air-Fran- •"■«-v- 

ce, ex militante comu- , 

nista che tutto il tem- ^ 

po libero lo dedica "A. \ * 

ora all’organizzazione ““ 

(■"di lotta precisa, non - 

di assistenza» ispirata '*'■* ^ 

dal frate cappuccino. *— - ' 

CI spiega anche per- ‘ ' 

chè qui non è il Leon- senza casa a rartgi Pierre Boussei/Ansa-Epa 

' cavallo. «Vietati ngo- 
> resamente alcool»e 

droghe Niente violenza Niente proteggerli nemmeno la venerabi- 
stmmentalizzazioni politiche. Il ri- le barba bianca doll'abate Piene e 
storante accanto ci manda le piz- la sua Legion d'onore appuntata 
zo La gente del quartiere bene sul petto Stavolta i due pnncipali 
. passa a portare sedie, mobili, ge- candidati presidenziali della de-. 
nen di pnma necessita» i stra il capo del governo Eduard 

Quando il governo stava passan- Balladur e il sindaco di Pangi Jac- 
t do dai socialisti alla destra erano ques Chirac fanno invece a gara 
stati evacuati con la forza dai locali persolidanzzare coi poveracci 
■ di un’istituto per l'infanzia bandi- Appiena occupato l'edificio. Bai- 
cappata abbandonato in avenue ladur si era precipitato ad invitare 
Rene Coty Non erano nsucito a nei saloni dorati di Palazzo Mati- 



Plerre Boussel/Ansa-Epa 


proteggerli nemmeno la venerabi¬ 
le barba bianca doll'abate Piene e 
la sua Legion d'onore appuntata 
sul petto Stavolta i due pnncipali 
candidati presidenziali della de¬ 
stra il capo del governo Eduard 
Balladur e il sindaco di Pangi Jac¬ 
ques Chirac fanno invece a gara 
persolidanzzare coi poveracci 
Appjena occupato l'edificio. Bal¬ 
ladur SI era precipitato ad invitare 
nei saloni dorati di Palazzo Mati- 


IstaDato sulla Tian An Men resterà fino al 30 giugno 1997 

La Cina aspetta Hong Kong 
con un orologio di 20 metri 


■ PECHINO Un enorme orologio 
scandisce sulla piazza Tian An 
Men I secondi che separano la Ci¬ 
na dal giorno in cui ntomerà in 
possesso di Hong Kong L'orologio 
ha iniziato a battere i suoi rintocchi 
len mattina, mentre su Pechino ca¬ 
devano I pnmi fiocchi di neve Col¬ 
locato davanti al museo di stona è 
alto pxxto meno di 20 metri e largo 
quasi 16 Dal momento in cu. è en¬ 
tralo in funzione sino alla mezza¬ 
notte del 30 giugno 1997, quando 
verrà meno la sovranità britannica 
su Hong Kong, saranno nsuonati 
nella grande piazza pechinese 79 
milioni e 200 mila secondi, pan a 
22 200 ore, cioè 925 giom' 

La cunosa iniziativa delle autori¬ 
tà di Pechino vuole sottolineare 
I importanza della rmnificazione 
con Hong Kong e della scomparsa 
deU’ultimo residuo di colonialismo 
bntannico in Cina Affinchè essa 
non appansse però come una sfi¬ 
da al mondo, il governo comunista 
ha fatto coincidere l’inaugurazione 
dell’orologio con il decimo anni- 
versano della dichiarazione con¬ 
giunta sino-bntannica, pietra milia¬ 
re del pacifico passaggio di conse¬ 
gne nella colonia 
Nonostante le intenzioni però la 
transizione non si sta svolgendo in 
maniera completamente tranquil¬ 
la Tutti I giornali cinesi riportano 
con grande nlievo l’anniversano 
ma lanciano anche un pesante at¬ 
tacco contro la Gran Bretagna I 
giornali sottolineano che il gover¬ 
no di Pechino ha, in questi dieci 


Un gigantesco orologio - 20 metn di altezza per 16 di lar¬ 
ghezza - scandisce da ieri sulla Tian An Men i secondi 
che separano la Cina dal ritorno di Hong Kong sotto la 
propria sovranità La data fissata dagli accordi fra Pechi¬ 
no e Londra è il 30 giugno 1997 Intanto i mass media ci¬ 
nesi sottolineano le difficoltà che ancora rimangono nel 
dialogo fra Cina e Gran Bretagna relativamente alle mo¬ 
dalità in cui dovrà avvenire il passaggio di poteri 


NOSTRO SERVIZIO 


anni onorato la dichiarazione lat¬ 
to tutto il suo meglio per assicurare 
la pacifica transizione di Hong 
Kong alla sovranità cinese e quindi 
per assicurare la prosperità a iungo 
termine della ex-colonia Vicever¬ 
sa sottolinea 1 agenzia Nuova Ci¬ 
na il governo britannico ha repen¬ 
tinamente cambiato la sua politica 
verso la Cina dopo il 1989 Londra 
ha da allora cominciato a minare 
la coopcrazione sino-bntannica 
con l’introduzione della «cosidetta 
proposta di nlomia politica» dcl- 
1 ottobre 1992 La proposta è defi¬ 
nita una ritrattazione rispetto agli 
accordi sottoscntti nella dichiara¬ 
zione congiunta 

Cina e Gran Bretagna hanno 
avuto infatti roventi discussioni 
propno sulla proposta di riforma 
politica che prevede I elezione di¬ 
retta di una parte sempre più rap¬ 
presentativa del governo della co- 
ionia La Cina invece VI SI oppone c 
nel 1993 ha annunciato la forma- 



L'Abbe Pierre durante la sua campagna per I senzatetto nella capitale francese 


gnon I abate c i suoi collaboraton, 
per garantirgli che non ci sarebbe 
stato alcun intervento della polizia 
Poi aveva ordinalo che fosse la sua 
auto ufficiale a riaccompagnare il 
vecchio abate, affaticato dall’età e 
dalla malattia che lo sta consu¬ 
mando al suo convento in Nor¬ 
mandia 1 SUOI portavoce non ave¬ 
vano esitato ad accusare di predi¬ 
care bene c razzolare male il sin¬ 
daco di Pangi Chirac, che pure il 
giorno prima aveva tuonato in un 
comizio a Lione contro -la Francia 
dei Palazzi nazionali e dei quartien 
borghesi» promettendo che voleva 
essere invece il presidente di tutti 
anche di coloro che solirono l’e- 
marginazione nelle -banlieues» 
Chirac aveva preso qualche ora 
por nflettere, aveva messo sul piat¬ 
to della bilancia da una parte il n- 
schio di suscitare 1 ira e la paura 
dei proprietari degli immobili sfitti 
(da mezzo milione a quasi due mi¬ 
lioni in tutta la Francia di fronte a 2 
milioni di senza casa) l’ansia di 


chi ha invaso tutte le vie di Pangi 
COI cartelli "uffici affittansi» dall al¬ 
tra la trategia con cui ha scelto di 
presentarsi come il campione degli 
esclusi dal banchetto, di un «social- 
gollismo» a forti tinte populiste In¬ 
fine era apparso in tv a nlanciarc, 
annunciando una misura inattesa 
e nvoluzionana per un sindaco di 
destra -La situazione non è più tol¬ 
lerabile A Pangi c'è un gran nume¬ 
ro di alloggi ed uffici che apparten¬ 
gono a grandi gruppi finanzian, a 
banche, a società immobilian e 
che per ragioni legate ad un ap¬ 
proccio speculativo, sono vuoti 
Ho dato istruzioni perchè venga 
avviata la procedura di requisizio¬ 
ne» 

Sfumata con il no di Delors la sfi¬ 
da da sinistra, i due campioni nvali 
della destra hanno quindi deciso 
di fare a gara su chi dei due meglio 
può nsponderc alle aspettative «so¬ 
ciali» "Possiamo rivelare il seguito 


Pierre Boussel/Ansa-Epa 


di questa geerosa offensiva d inver¬ 
no contro la misena Venerdì Chi- 
rac e tutti i parlamcntan dell’RPR 
andranno a cena alle mense di ca¬ 
nta mentre Balladur si metterà a 
vendere davanti alla Gare du Nord 
Le reverbere ’ (il giornale dei sen¬ 
za-tetto) Sabato Chirac ha un ap¬ 
puntamento in una sezione dell E- 
sercilo della salvezza Mentre 
Eduard Balladure l’abbè Pierre an¬ 
dranno a fare la doccia «all’ospizio 
di Nanterre» ironizza Le Monde II 
fatto è che per prevalere l’uno sul- 
I altro Balladur e Chirac avranno 
entrambi bisogno del voto che tra¬ 
dizionalmente SI dinge a sinistra, e 
fanno del loro meglio per accati- 
varsclo «Chi dei due nesca ad an¬ 
dare all’Eliseo non ci importa un fi¬ 
co b attendiamo al varco Chirac 
non se la può cavare con le pro¬ 
messe Noi abbiamo già presenta¬ 
to nchicste ufficiali per la requisi¬ 
zione di 840 alloggi vuoti da anni» 
ci fanno sapere i dmgenti del Dal 


zione di un comitato di lavoro pre¬ 
liminare per il governo della ex co¬ 
lonia dopo il ripristino della sua so¬ 
vranità Secondo i britannici il co¬ 
mitato è una violazione della di¬ 
chiarazione congiunta 
Alcuni giorni fa un giornale di 
Hong Kong riferiva che Pechino 
stava istruendo migliaia di quadn 
per la gestione dell amministrazio¬ 
ne della colonia dopo il suo ritorno 
alla Cina Nei giorni scorsi le autori¬ 
tà cinesi hanno comunque rimar¬ 
cato che dopo il giugno 1997 nulla 
cambierà nell atmosfera economi¬ 
ca di Hong Kong Gli osservatori ri¬ 
tengono che I influenza di Hong 
Kong SI sia intanto estesa molto ol¬ 
tre I propri confini Di fatto dicono, 
oggi la città a statuto speciale di 
Shenzhen è una periferia della co¬ 
lonia britannica e I intera provincia 
meridionale del Guangdong appa¬ 
re molto più integrata con I econo¬ 
mia di Hong Kong che con quella 
del resto della Cina 


Guerrìglia in Chiapas 

Gli zapatisti 
occupano 
alcuni villaggi 


■i COMITAN (Mevsito) Rotta la tregua nel Chiapas 
L esercito zapatista di liberazione nazionale (Ezln) 
ha annuncialo di avere «rotto I assedio» stretto dalle 
forze armate messicane e di avere «preso posizione» in 
83 comuni del Chiapas un terzo del lemtono dello 
stato federato sudonentalc dove 1 Ezln aveva imbrac¬ 
ciato le armi contro Città del Messico lo scorso Capo¬ 
danno per poi aderire ad un cessate il fuoco il succes¬ 
sivo 12 gennaio II leader dei guemglien indios e cam- 
pesinos dell Ezln l'enigmatico «subcomandante Mar- 
cos» ha definito -insufficiente» la proposta del neopre- 
sidentc messicano Ernesto Zedillo len sera gruppi di 
contadini indios stavano fortificando citta e villaggi nel 
Chiapas meridionale e mettendo tronchi d’albero a 
bloccare le strade d’accesso alla regione L’azione dei 
contadini coincide con I annuncio latto dal «subco- 
mandante- Marcos sulla ripresa della mobilitazione 
militare I comuni ora occupati dagli zapatisti sarebbe¬ 
ro 83 Diverse fonti nfenscono che indios vestiti con la 
divisa degli zapatisti e passamontMna starebbero 
bloccando le strade che collegano Tuxia Gutierrez, 
capitale dello stato ai comuni controllati dalla guem- 
glia Molti sarebbero armati Su una di queste strade si 
legge «Benvenuti in temtono zapatista» Su altn cartelli 
è scotto «Noi vietiamo I ingresso al personale militare, 
alla polizia giudiziana e a qualsiasi esfionente del go¬ 
verno» Non è ancora chiaro se questi movimenti delle 
milizie /apatistc siano il preludio ad un offensiva mili¬ 
tare bi tensione nel Chiapas è in crescita dallo scorso 
8 dicembre quando si è insediato come governatore 
dello stato Eduardo Robledo Rincon 


Sondaggio Gallup 

Il 58 per cento 
dei cubani 
appoggia Castro 


■ MIAMI La maggioranza dei cubani sta ancora con 
Fidel Castro un sondaggio della Cid-Gallim pubblica¬ 
to ieri dal TheMiami Herald mostra che il So o degli in¬ 
tervistati in quella che è la prima inchiesta indipen¬ 
dente negli ultimi trent anni ntieneche i benefici della 
nvoluzione siano comunque supenon ai suoi esiti ne¬ 
gativi Il sondaggio realizzalo il 14 novembre su un 
campione di lOOz persone distnbuite sul 75"u del tem¬ 
tono di Cuba ha avuto dei nsultati sorprendenti 11 3883 
ntiene che la liberta sia il valore più importante II 58“o 
"tiene che i successi conseguiti dal governo nvoluzio- 
nano, ad esempio in campo sanitano e dell’istruzione, 
siano supenon ai suoi fallimenti Solo il 31‘i. ha giudi¬ 
cato I fallimenti supienon ai successi Alla domanda di 
identificare qual è attualmente il maggior problema di 
Cuba il 3ru ha detto che è I embaigo imposto dagli 
Usa all’isola al secondo posto, la scarsità di cibo 
Altre domande nguardano le sanzioni economiche 
che la maggioranza dei cubani considerano come un 
ostacolo al progresso economico dio Cuba II 4881 si è 
definito rivoluzionano oltre la metà degli intervistati 
esporne il desidero di mettere su una propna attività 
autonoma un cubano su cinque tra gli intervistati è 
stato a messa nell ultimo mese un numero altissimo 
se SI considera che I attmta religiosa è stata repressa fi¬ 
no al 1985 Inoltre solo il 3“ degli intervistati riUene 
che la situazione politica sia il maggiore problema 
dell’isola e dovendo scegliere tra uguaglianza e liber¬ 
tà, il 50'’u sceglie la prima La conclusione che ne trae 
uno dei propnctari della Od-Callup Carloss Denton, è 
che «in generale (i cubani) sono ancora su una posi¬ 
zione di sostegno alla loro nvoluzione» 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI - 

Le senatnei e f sonatori del Gruppo Progressisti'tederatrvo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a tutte le sedute della setttmana (ddt collegato bilarKfO e legge Imanziarta) 
Le deputeto e > deputati del Gruppo 'Progressisti Federativo* sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA olla seduta antimendiana o pomeridiana di martedì 20 mercoledì 
21 giovedì 22 ed eventualmente venerdì 23 dicembre Avranno luogo votazioni su pdl aree 
metropolitane legge fmaraiaria ddl collegato o Bilancio dello Stato decreti comunicazioni del 
Governo 

L Assemblea del Gruppo 'Progressisti Federativo* della Cameia dei Deputali é convocata per 
martedi ^ dicembre alle ore 20,00 


Wtlier Veltroni si strinj^t jlletluosumenti 
ti Giovanni per la perdita dt lc«iro p idre 

MENTORELACCABÒ 

Rom 1 20 dicembre 

Antonio Zollo e Moren i Pnetti ibbr iccia 
no con tlfetlo Cicnanni per la morte del 
caro padre 

MENTORE LACCABÒ 

Roma 20 dicembre 1944 

|] Comitato di Redazione dell Unità e vici 
no al collegi Giovanni per la scomparvi 
del padre 

MENTORE LACCABÒ 

ed esporne il proprio cordoglio alla fami 
glia 

Roma 20 dicembre 1994 

Beppe Ceretti è vicino tI caro Giovanni 
colpito dalla scomparvi del papà 

MENTORE LACCABÒ 

Milano 20dlcembrc 1994 

I compagni tutti dell Uniiù di Milano si 
stringono con alleilo a Giovanni Lacc ibò 
nel triste momento della perdila di suo pa 
dre 

MENTORELACCABÒ 

Milano 20 dicembre 1994 


In questo momento di grande dolore per 
la morte di 

MENTORE LACCABÒ 

Ibio Paolucc) si stnnge con grande alletto 
al caro Giovanni 
Milano 20dicembre 1991 

I compagni del servizio economico-sinda 
cale sono vicini a Giovanni in questo mo 
mento di dolore per la morie del padre 

MENTORE LACCABÒ 

Roma 20dicembre 1994 - 

L Istituto lombardo per la stona della resi 
stenza e dell età contemporanea parteci 
pa ai dolore dei lamihan (^r la perdita di 

LUIGI MICHELETTl 

Milano 20 dicembre 1994 


GIORGIO ANELU 

un saluto colmo di affetto con la consape 
volez«ca del vuoto disperatamente incoi 
mabileche lascia in noie in quanti gli han* 
no voluto bene A Maria e ujca un tenero 
abbraccio Michela Vjttona AJdo 
Milano 20dicembrc 1994 

Lelia e Guido bcalvtnelli piangono la 
scomparsa del comptu^noc dell amico 

Aw, BENIAMINO DE ROSI 

e sono vicini con grande affetto alla mo 
glie Marta in questo tnste momento 
Milano 20 dicembre 1994 

Ciao 

BENIAMINO 

indimenticabile maestro In questi anni di 
lavoro comune da le ho imparato tutto Mi 
maiKheranno molto le nostre chiacchie 
rate c la tua disponibilità che ^ sempre 
stala per me come esempio da seguire Ti 
ncordero sempre con affetto Matilde 
Cofsico. 20 dicembie 19^4 

I compagni e le compagne della Camera 
del Lavoro di Corsico annunciando h 
scomparsa dell aw 

" ^ BENIAMINO DE ROSI 

lo ricordano come inesauribile attiMsta 
sindacale uomo giusto e generoso mili* 
tante comunista che ha contnbuiio a fare 
grande la nostra piccola Camera del Lavo* 
ro Siamo vicini con affetto alla moglie 
Marta e ai parenti tutti 
Corneo 20 dicembre 1994 

Le compagne e i compagni tutu dell ulfi* 
CIO vertenze della Cgil Ciambellino*CorM 
co partecipano commossi al lutto per U 
immatura scomparsa del loro 

Aw. BENIAMINO DE ROSI 

e porgono le condoglianze alla moglie 
Marta ed ai parenti tutu 
Milano 20dicembre 1994 

Carissima Marta rendiamo anche noi testi 
monianza del meraviglioso rapporto di a! 
letto e dedizione che haicondivisocon I a 
dorato 

BENIAMINO 

La sua scomparsa è fonte di intenso dolo* 
re per tutu quelliche avendoloconosciuto 
bene lo stimavano profondamente Cosi 
mo e Donala» 

Milano 20 dicembre 1994 

Sabato 17 dicembre improwisameni*» 
scomparso I awocalo e compagno 

BENIAMINO DE ROSI 

De Rosi è stato avvocato di nlenmento del 
la Flom e della Camera del Lavoro di Mila 
no per lunghissimi anni Nel suo studio si 
sono formati avvocati più giovani che prò* 
seguono il suo impegno nella tutela dei di 
ritti del lavoratori e nella affermazione di 
quei principi costituzionali ai quali Berna 
mino ha ispirato tutta la sua vita professio¬ 
nale e politica Il coordinamento ufficio le 
gaie Cgil Milano e Lombardia 
Milano 20 dicembre 1994 

IIITdiccmbre all età di 65 anni <> manca 
to all affetto di sua moglie Marta e ha la 
scialo un enorme vuoto nel sindtcaio e tra 
I lavoraton 1 avvocato 

BENIAMINO DE ROSI 

La F’iom*Cgil di Milano lo ricorda con allei 
lo e nconoscenzd per il trentennale impe 
gno al servizio dei più deboli e per ( alto 
contributo in termini di ncercn nel campo 
del Dmtto del Lavoro 
Milano 20dicembre 1994 

La sezione Pds Romana Cafvairate espri 
me le più sentite condoglianze ai familiari 
del compagno 

BENIAMINO DE ROSI 

Milano 20dicembre 1994 

Le compagne e i compagni della sezione 
hantom*? novembre del Pds sono vicini al* 
la compagna Liliana Anelli in questo mo¬ 
mento di dolore per la scomparsa del caro 
manto 

ADRIANO FARNÉ 

Esprimono a lei e famiglia le più sentite 
condoglianze botloscrivono [>er / L/ni/d 
Milano 20 dicembre 1994 

Can Fiorenzo e Maria Lena vi siamo vicini 
con immenso affetto e piangiamo assieme 
a voi la scomparsa della vostro amata 

BRICnTA 

1 compagni della Lega Coop di Forlì 
Fori) 20 dicembre 1994 

Nel 6' anniversario della scomparsa della 
compagna 

MARIA MORA 

I figli 1 nipoti il genero la ricordano con 
immutato alletto e soiioscnvono f>er / Unt 
là 

Genova 20 dicembre 1994 










Eurostat conferma 
«Italia: produzione 
industriale record» 
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TASSE. «Libro bianco» delle Finanze. Dai Progressisti un progetto di «federalismo fiscale» 



Bollo clreolazlone 
Tassa trascrizione 
PHA:___ 


TRAU (andrà 
alla Ragioni) 


(andrà 
ai Comuni) 


COTtniu 


LA RIFORMA TREMONTI 


TASSE CASA 


ALIQUOTA MASSIMA IRPEF 


ALIQUOTA MEDIA 
IRPEG+ILOR PER AZIENDE 


... E QUELLA DEI PROGRESSISTI 



\mmm ^ ■ 

« rimiMsts ieeala sol raddltl (ILQH) 

• i cmMImiB sanitari a la tassa aalla salata 

• la tassa tf? circaiazioaa dsiD aulovsicall 
(bollo auto) 

• riinposta srariala par ialrasolzlono, 
Iserblona a aimotaztona al PRA a dilla sua 
addizioHlaraBlonala ' 

• l’impesta provineiala par lIstririoDs al FRA 

• l’Imposta rsplonsla a prastneMa 
suli’sre«azlons dal oas a dstrsnsrgla 
sistirrea 

• l’Imposta ararials auR’RC auls 

• l’addizionato IRPEF comwiato 

• l’impostsicomunsii par l’siarclzio di Imprsas, 
artisprotosslonl(ICiAP) 


mmmm 

• una Impasta rai^onais sui vaiors asBlunto 
dallo altMU produttiva (IRVAP) 8% 

•una ImpestalaploRato sul consumo 
dtisBzlnsaasaelto 

•una Imposta provinclais di Irasertalona ai rm 
•una imposta provinciale soils 
assicurazioni RG auto ' 

• una addizionala ragionato IRPEF vincolala 
al flnmztemanlo di spasa di tovsatlmsiite 

LE REGIONI 

• gostlrannat’seclsa sul labaeclil 
B i provanti dal lotto 
GEnirOlVA 

• La Regioni Ihcasttnimo una quoto In basa al 
coniami ragionali dalla tsmlglls: 


PMnngnon 


BRUXELLES. Per la produzione in¬ 
dustriale. l'Italia resta in testa alla 
classifica dei Dodici paesi europei. 
Secondo i dati pubblicati ieri da 
Eurostat. l'ufficio statistico della 
Comunità europea, l'indice della 
produzione industriale è salito 
dell'l.T'.’o nel trimestre luglio-set¬ 
tembre. rispetto al trimestre prece¬ 
dente. In Giappone, lo stesso indi¬ 
ce non ha superato lo 0.9'L. negli 
Stati Uniti si ù arrivati all'l.SV In 
Italia, è stato raggiunto un aumen¬ 
to del 4.4'’.. contro il 3.4"u dell'lrlan- 
da. il 3.2% dei Lussemburgo, il 2.6".. 
della Spagna e il 2.1% della Grecia. 
Al di sotto della media comunitaria 
la Francia con l'f.G"... la Germania 
con l'1.5%. la Gran Bretagna e il 
Portogallo con l'l%. Gli aumenti 
più bassi sono stati registra in Olan¬ 
da (0,8%) e Danimarca (0.6"..). 


In liquidazione 
la Serafino 
Ferruzzi srl 


F1s(x>, rivolutone dietro Fangolo 

Tremonti: pronti aUa rifom Visco: ecco come si fa 


Ieri - nonostante la bufera politica - sono state presen 
tate ben due ipotesi di nfomna tributaria: il «Libro Bian¬ 
co» del ministro delle Finanze Giulio Tremonti, e il dise¬ 
gno di legge Progressista sulla finanza regionale. Due 
proposte molto diverse: di «scenario» ma molto vago il 
documento dì Tremonti, più limitato ma concreto quel¬ 
lo delia sinistra. Il ministro: «Discutiamo, una riforma fi¬ 
scale si fa col contributo delleopposizioni». % 



ROBSirrO OIOVANNINI 


■ ROMA. In una ennesima gioma- ' ( nee generali di questo sistema fi¬ 
la di tensioni politiche, sembra scale prossimo venturo. È vero che 
quasi paradossale una discussione ' in ogni caso servirà un dibattito ap- 
sulla riforma del sistema fiscale, profondilo nel Parlamento e nel 
con la presentazione di addirittura ■' paese per varare una riforma cosi 
due ipotesi ben distinte di riotga- ì :- importante, ma è vero pure che il 
nizzazione del Moloch delle tasse. : documento predisposto dal mini- 
Ovviamente, la politica - almeno stro evita accuratamente di entrare 
in parte - ci mette lo zampino: il ^ nei "dettagli» quando si tratterebbe 
ministro Giulio Tremonti, piuttosto . di capire chi ci guadagna e chi ci ri¬ 
preoccupato per le sue prospettive •') mette. Sull'altro fronte, è difficile 
di permanenza sulla poltronissima non attribuire alla contemporanea 
delle Finanze, ha stretto i tempi al : diffusione del progetto di legge dei 
massimo consegnando un «Libro i; Progressisti, messo a punto da Vin- 
Bianco» che contiene soltanto teli- ; cenzo Visco, un significato polemi- 


co: l'attenzione verso un riordino Ma a parte le possibili gaffes, il 
dei Fisco in senso federalista c'era vero problema del «Libro» è che 

anche nel programma elettorale contiene molti interessanti lagio- 

della Quercia, ma in una fase poli- namenti sui problemi del nostro si- 

ticaconvulsacomequesta... sterna tributario, ma molti meno 

dettagli concreti sui modi in cui si 
Tremoliti e II «Sole» concretizzerà la riforma, e sugli ef- 

Le linee guida del progetto del letti che produrrà. La filosofia del 

ministro Tremonti erano in buona progetto di Tremonti è quella ben 

parte state anticipate nei giorni nota: aumentare il peso delle im- 

scorsi. In molti, però, sono rimasti poste indirette, ridurre il numero 

perplessi nel constatare come Tre- dei Uibuti, spostare in periferia au¬ 
menti abbia deciso di diffondere il tonomia impositiva e di spesa. Na- 

testo del «Libro Bianco». Niente turalmente ciò comporta una for- 

conlerenza stampa, quasi a «smar- tissima riduzione della progressivi- 

carsi» anche fisicamente dai destini tà del sistema, una spinta di un cer- 

del traballante governo Berlusconi: to rilievo all'inflazione, la formazio- 

una copia del «Libro» era allegata nedipochi«grandi»ecoslositribu- 

all'edizione delibte.^.^ Owdel lu- ti. • 
nedì. Una soluzione se non altro 

anomala, poco chiara nei confron- «Aperto alle opposizioni» 
ti degli altri quotidiani, che ha fatto Per il ministro (che nel lardo po- 
infuriare concorrenti del So/ecome meriggio ha diffuso una dichiara¬ 
li direttore di/te/wOgg/.Vtagnaschi • zione) «l’approvazione di una ri¬ 
cche ha anche ipotizzato risvolti . forma fiscale 6 quasi come il varo 
penali alla vicenda) e tanti parla- di una norma costituzionale, per la 
mentali ed addetti ai lavori, che la quale c’è bisogno di una intesa an- 
bozza di riforma se la sono trovata che con te opposizioni». Dunque, 
su un giornale. lo schema del «Libro Bianco» jjotrà 


sopravvivere anche a una nuova 

compagine governativa: e cosi si. La proposta progressista 
spiega anche l’-apertura» del docu- Ironizza pesantemente Luigi 
mento al dibattito politico e lecni- Berlinguer, capognjppo Progressi- 
co nelle prossime settimane. An- sta a Montecitorio, presentando il 
che se - aiferma il ministro - i testi. disegno dì legge sulla Finanza re¬ 
di legge sono già pronti: il «Libro» è gionale: «Il "Libro" è un contributo 
solo una sintesi dei numerosi studi ■ all'opposizione: ; forse il ministro 
che potranno essere utilizzati per Tremonti vuole trasmigrare politi¬ 
la riforma, che verranno diliusi do-, carne me un altra volta». Ajiche 
po Natale. Infine, Tremonti affer- Vincenzo Visco, coordinatóre per 
ma che la riforma non può essere la rrolitica economica dei deputati 

varata per «stralci», e avverte i citta- di sinistra, esprime fortissime per- 

dini che la nuova «carta fiscale» piessità sulla bozza predisposte 
non porterà a una riduzione del , dal ministro, pur rinviando a una 
carico per i contribuenti, ma a una lettura più approfondita. La propo- 
riorganizzazione e ridefinizione. sta deli'opposizione di sinistra ha 
^no in genere positivi (pure se per definizione natura c ambizione 

con molti distinguo) i commenti a) assai diversa; afironta la questione 
•Libro» da parte delle organizzazio- dell'autonomia impositiva degli 

ni di categoria, dalla ConfesercentI enti locali, e solo insieme agli altri 

alla Confartigianato alla Confedlli- progetti di legge già varali o in pre¬ 

zia; la Legambiente, da parte sua. parazione ■ (sul concordato, la 
vede con favore in particolare il va- .semplificazione, delusione, e cosi 
ro di forme di -tassazione ecologi- via) assume il respiro di una rifor¬ 
ca». che colpiscono i consumi ' ma vera e propria. A differenza del 
energetici e dovrebbero essere fi- «Libro», però, scende assai più in 

naiizzate al risanamento ambien- dettaglio. Qui in basso, te due pro¬ 
tate. poste a confronto. ' 


n rim «Così 
si può passare 
(da 100 a 8 tasse» 

■i ROMA. Come detto, la proposta : gan’izzazione dell'Amministrazio- 
contenuta nel «Libro Bianco» più ne. . 
che una riforma vera e propria è » Vediamo i «titoli» delle otto im- 
soprattutto uno schema generale, i poste. Per l’Irpef si prevede una 
cui contenuti (ovvero la polpa del , sforbiciata del 12% attuata riducen- 
nuovo rapporto tra cittadini e Fi- ; do il numero delle aliquote (mas- 
sco) sono tutti da scrivere. Con » simo3), permettendo di portane in 
questa dovero.sa premessa, il siste- deduzione fino a 7 milioni, aumen- 
ma a cui pensa Tremonti si fonda y tendo la detrazione per coniuge a 
su 8 tasse principali; le «vecchie» Ir-, : carico e figli, e esentando gli ultra- 
pef e Iva, il Tgs (tributo generale ' settantenni con meno di 20 milioni 
.società), la Taf (attività finanzia- . l'anno. Il «Libro» presento quattro 
rie). Tge (energia), Tli (tributo lo- . ipotesi diverse di struttura Irpef, 
cale immobiliare). Trau (tributo compreso uno schema con una 
regionale automobilistico unifica- : sola aliquota del 28%. Passano da 4 
to) e Tabs (altri beni e sersizi, ov- •; a 3 te aliquote Iva: scompare quel- 
vero lutto il resto). Gli obiettivi ge- • la del 4%, che sale al 5 o al 6V6, si 
nerali sono i ben conosciuti slogan accorpano al 14% quelle del 9 e 
del ministro: spostare l’asse del ; 13%, resta invariata quella del 19%. 
prelievo fiscale dal «centro alla pe- 2 La tassazione delle imprese cam- 
riferia», dalle «persone alte cose»,' bla a seconda che si tratti di impre- 
dal «complesso al semplice». Nel- i ■; se individuali o di società: le prime 
l'ordine: a regioni e Comuni spetta- ; vemanno «seguite» con l'accerta- 
rebbe il 30% (oggi è il 20%) del gel- mento per adesione basato sugli 
tito totale, attraverso «Tli» e «Trau»,. ’ studi di settore, le altre pagheranno 
col trasferimento dei beni dema- ' una imposte unica (Tgs) basate 
niali (13,000 miliardi); diminuisce •; sulla combinazione reddito/patri- 
l'importanza (e • la progressività " monto con aliquota del 35%, Per le 
deH’imposta sui redditi (dal 60 al ' attività finanziarie, il risparmio ge- 
54% del gettito totale) a vantaggio i; , stilo da intermediari è colpito con 
delle imposte indirette; si riduce a ‘ una patrimoniale dello 0,1% sul va- 
8 tributi fondamentali il numero ■ lore netto oltre alla ritenuta secca a 
delle Imposte, si inseriscono in un titolo d’imposta; per quello ammi- 
codice tributario unico i 3.368 leggi • " 'nistiato in proprio resta l'attuale re- 
e decreti, si agevola il cittadino con ' , girne. ■ - 
l’autocertilicazione, con l'accerta- .. Le attuali accise e sovrimposte 
mento per adesione, li concordato ■ . esistenti sull'energia vengono rag- 
sul contenzioso tributario, la rior- ‘ gruppale in un unico tributo genc- 



Glullo Tremonti Lanm 


rate suii'eneigia (Tge) che com¬ 
porterà un aumento dei prezzi fi¬ 
nali di gas, combustibili, carburan¬ 
ti, energia elettrica. Tutti i tributi 
immobiliari vengono raggruppati 
nel Tli, un tributo gestito dai Comu¬ 
ni la cui base imponibile resta il va¬ 
lore catastale dal quale sarà possi¬ 
bile detrarre le sf)ese di gestione. 
L'aliquota varierà dal 5 al 12 per 
mille, massimo il 14 per mille (in 
pratica c’è un raddoppio deH’Ici). 
Nel Trau confluiranno tutte le tasse 
che gravano suH'automobile. Il tri¬ 
buto ha come presupjrosto il pos¬ 
sesso di veicoli soggetti ad iscrizio¬ 
ne al Fra, potrà essere commisura¬ 
to alla potenza fiscale e sarà attri¬ 
buito alle regioni. Infine, il (vago) 
Tabs: il tributo sugli affari beni e 
servizi che raggrupperà le imposte 
di bollo, le tasse su concessioni go¬ 
vernative, regionali e comunali, 
l'imposta sui contratti di assicura¬ 
zione. 11 pagamento del tributo vie¬ 
ne effettuato presso gli uffici postali 
o presso lo «sportello del cittadi¬ 
no». 

□ R.Ci. 


I Progressisti: 

«Più risorse e poteri 
agli enti Icxali» 


I ROMA. L'obiettivo della propo¬ 
sta dei Progressisti è quello di tra¬ 
sferire agli enti locali ogni decisio¬ 
ne sulla fornitura di beni e servizi 
pubblici, con l’eccezione delle fun¬ 
zioni tipicamente «nazionali»: con¬ 
trollo e indirizzo generale, politica 
estera, difesa, giustizia, e natural¬ 
mente la politica redistributiva 
(come il riequilibrio regionale e 
sociale) e la politica economica in 
senso ampio. Perchè Regioni. Pro¬ 
vince c Comuni possano farlo ser¬ 
vono loro risorse autonome (cioè 
autonomia impositiva); occorre 
una responsabilizzazione degli en¬ 
ti locali nella gestione dei entrate e 
uscite (cioè non ci deve essere 
uno Stato centrale a tappare i bu¬ 
chi di bilancio); ci dev’essere una 
maggiore trasparenza e stabilità 
nei rapporti finanziari tra enti de¬ 
centrati e Stato, 

In prospettiva il rapporto Stato- 
Regioni (non solo sul versante fi¬ 
scale) va complctomenle ridise¬ 
gnato con una riforma costituzio¬ 
nale. In una prima lasc ci si limita a 
riorientare il sistema tributario at¬ 
tuale: il livello della pressione fisca¬ 
le non deve mutare, e il saldo di bi¬ 
lancio per lo Stato centrale non 
può variare dì una lira. Nel com¬ 
plesso la riforma federalista com¬ 
porta una semplificazione, ridu¬ 
cendo il numero delle imposte e 
accorpandole, l’allargamento del¬ 
la base imponibile, toccando ce¬ 


spiti e soggetti prima non colpiti, e 
riducendo il costo del lavoro, eli¬ 
minando i contributi sanitari che 
penalizzano Toccupazione, Se¬ 
condo i Progressisti, quando la ri- ' 
forma andrà a regime (si prospetta 
una transizione di tre anni) il 40% 
dei volume complessivo di spesa 
sarà sotto il controllo diretto delle 
Regioni. Quanto alle entrate, in 
una prima fase alle Regioni conti¬ 
nueranno ad arrivare (anche se 
sotto altra forma) 92.500 miliardi; 
a regime, si arriverà a 159.000. Mu¬ 
tamento di forma, ma non di quan¬ 
tità, per Province (7.850 miliardi) e 
Comuni (62.800). ■ 

Nella fase uno si dovrebbe aboli¬ 
re rilor, i contributi sanitari, la tassa 
sulla salute. l'Iciap, la tassa di cir¬ 
colazione auto, rimpesla erariale 
per il PRA (oltre alla sua addizio¬ 
nate regionale e aH'impqsta pro¬ 
vinciale), l'imposta regionale e 
provinciale su gas ed elettricità, 
quella erariale sulla Rc-Auto, l’ad¬ 
dizionale Irpef comunale. Tutte., 
queste tasse sarebbero sostituite 
da una improsta sul valore aggiunto 
delle attività produttive (Irvap): 
un’imposta diretta sul reddito pro¬ 
dotto che frutterebbe 5.000 miliar¬ 
di per ogni punto percentuale, e 
che protrebbe essere fissata al 5%. 
Ci sarà pjoì una imposta regionale 
sul consumo di benzina e gasolio, 
e un’addizionale regionale Irpef 
vincolata a schemi di investimento. 



Vincenzo Visco 


Blowup 


Alle Regioni pjoi sarà devoluto il 
gettito deH’accisa sui tabacchi e 
dei proventi del lotto. Sarà inoltre 
definito uno schema di comparte, 
cipazione regionale al gettito dell'I 
va proporzionato in base ai consu 
mi regionali delle famiglie, che en, 
trerà a regime nella «fase due». Sa, 
ranno invece ridotti i trasferimenti 
dello Stato, e aboliti il Fondo sani 
tario e quello trasporti. I Comuni 
potranno istituire una sovrimpxista 
sull’Itvap, avranno piena autono¬ 
mia su lei e Tosap e sulla rilormata 
imposta di scopro sui rifiuti. Alle 
Province infine andranno entrate 
«stradali»: una impresta di trascri¬ 
zione al Pra, una sulla Rc-Auto, e 
una sovrimposta all'Imposta regio¬ 
nale sul consumo di benzina e ga¬ 
solio. Gli enti locali potranno ma¬ 
novrare a piacimento (a regime) 
le aliquote delle «loro» imposte, e a 
garantire la solidarietà nazionale 
interverrà p>er l'appunto il mecca¬ 
nismo di prerequazione fondato 
sulla compartecipazione regionale 
al gettito Iva, affidato a strumenti 
automatici. 

□ /?. Ci. 


RAVENNA. La Serafino Ferruzzi srl 
c la Ferruzzi Serafino Italia srl ver¬ 
ranno messe in liquidazione. Di 
questa volontà espressa dai credi¬ 
tori e accettata anche dalla Ferfin e 
dalla famiglia Ferruzzi ha preso at¬ 
to ieri mattina il Tribù naie fallimen¬ 
tare di Ravenna. A proporre la stra¬ 
da della liquidazione sono state le 
banche. La procedura verrà avvia¬ 
ta al più presto, subito dopo che 
l'assemblea della Serafino e della 
sua consorella sarà stata convoca¬ 
ta p>er l'approvazione della neces¬ 
saria delibera. Nel portafoglio della 
Serafino srl c'è il 12", delle azioni 
Ferfin. La metà è però in pegno al¬ 
le banche che al 31 dicembre ne 
avranno poi la piena disponibilità. 
L'altro 6% è di proprietà della Sera¬ 
fino ma in pregno alte banche. Pro¬ 
prio queste azioni verranno vendu¬ 
te a 1.850 lire Luna. L'improrto rea¬ 
lizzalo sai a di 1 TU iniliaidi e servirà 
per 89,5 miliardi a pagare il credito 
pignoratizio relativo al finanzia¬ 
mento fatto un anno fa dalle ban¬ 
che alla Serafino per partecipare 
alla prima tranche di ricapitalizza¬ 
zione della Ferfin; prer 15-20 miliar¬ 
di per tacitare le quattro banche 
che non rinunciano ai crediti. , 


Simint: azione 
di responsabilità 
contro due ex 

MODENA. Gli azionisti della Si¬ 
mint, società tessile che fa capo al¬ 
lo stilista Giorgio Armani in sede 
straordinaria hanno approvato 
l'abbattimento (da 26,7 a 1 miliar¬ 
do) del capitale e l'aumento dello 
stesso a 46,7 miliardi di lire, che sa¬ 
rà garantito air80% dallo stesso Ar¬ 
mani. In sede ordinaria l'assem- 
biea ha provveduto a votare a favo¬ 
re di un'azione di respionsabìlità 
nei confronti dell’ex amministrato¬ 
re delegato della Simint Luca Ra- 
mella (è la seconda ndr) e di Re¬ 
nato Preti r (ex direttore generale 
della svilupp» e consigliere di Fi- 
narte). 
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MIBTEL 

9.727 

0^3 

MIB30 

13,962 

0,17 

IL SITTOIII CHE SALE DI mU 


MIBCOMMERC 

2.02 

IL SErrORE CHE SCENDE DI PlO 


MIBASSICUR 


- 0.11 

TrroLOMiauoHS 



CiRWARA 


200.00 

TITOLO NEOOiDRE 


CEM, MERONEWO 

- S3,33 
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0,11 
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FINANZA E IMPRESA 


■ PIRELU. La Pirelli ha siglato ieri a Ja- 
karta una loint venture con il gruppo in¬ 
donesiano Gaiah Tunggal per la produ¬ 
zione e la vendita di cavi elettrici e in fi¬ 
bra ottica e di sistemi per le telecomuni¬ 
cazioni e 1 energia L investimento com¬ 
plessivo ò di dica 70 milioni di dollari 
( 112 miliardi di lire) ed ò il primo di tipo 
produttivo e di queste dimensioni da 
vent’anni a questa parte per un azienda 
Italiana in Indonesia 

■ PARMALAT. La Parmaiat ha definito 
la costituzione di una società mista in Ci¬ 
na per la produzione di latte sterilizzato 
con il sistema delle temperature molte 
elevate La società avrà sede a Tianiin 
grande centro industriale a cento chilo¬ 
metri dalla capitale ed il socio locale 
un impresa statale che opera nel settore 
caseano, avrà una partecipazione del 
30% L’investimento è pan a 23 nul.ardi 
di lire “ 

■ MANDELLI. Ha carattere internazio¬ 


nale I annuncio che invita tutti i poten¬ 
ziali acquirenti a farsi aventi per il grup¬ 
po "Mandelli" di Piacenza attualmente 
in amministrazione straordinaria L an¬ 
nuncio infatti listato pubblicato ieri an 
che sulla stampa economica estera il 
termine per segnalare il proprio interes 
se ò indicato nel 28 febbraio 1995 

■ SHELL. La Commissione europea ha 
dato ieri il suo nulla osta all assunzione 
del controllo totale da parte della Shell 
Italia della Monteshcll attraverso 1 ac¬ 
quisizione del 50 per cento delle azioni 
della /oint-venlure finora detenuto dalla 
Edison 

■ RNMECCANICA. U Rnmeccanica 
ha firmato ieri a Londra un prestito a 
medio termine di 250 milioni di dollari 
(oltre 410 miliardi di lire) raccolto sul- 
I euromereato da un gruppo di 22 ban¬ 
che diretto dalla Natwest Capital Mar- 
kets II prestito ha durata triennale esten¬ 
sibile a 5 anni e la possibilità di utilizzo 
in piu valute 


Piazza Affari «ringrazia» la lira debole 
Avvio, in silenzio, per l’opa Credit sul Polo 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MIlvVNO Ui Bvirsa ringrazia la li¬ 
ra Per la debolezza della nostra va¬ 
luta gli investitori esteri sono tornati 
in forze sul mercato azionano Italia 
no comprando con insistenza i moli 
industriali in particolare la Fiat e 
raddnzzando- una seduta partita al 
ribasso per le solite convulsioni poli¬ 
tiche È questa secondo gli operato¬ 
ri la chiave di lettura della giornata 
di ieri in piazza Affari che si 6 chiusa 
con 1 indice Mibtcl in progresso del¬ 
lo 0 23’' a 9 727 punti dopo aver 
toccato un mimmo in apertura di 
contrattazioni (-1 52 a 9 557) e un 
massimo intorno alle 15 (i- 081 a 
9 784) Discreti ma inferiori alla vigi 
Ila gli scambi che hanno toccato i 


686 miliardi In evidenza Telecom 
( - ! 08 a 3 925 lire I ultimo prez¬ 
zo) spint.i dalle prospettive di busi 
ness dei telefonim e Fiat ( ^ 1 28 a 
5 780 le ordinane e~ 2 99 a 3 650 le 
privilegiate) Tra i bancan iichieste 
leMediobanca (- J 20 a 12 450) È 
partita intanto ieri I offerta pubblica 
di acquisto del Credilo Italiano a 
20 000 lire per azione sul 65 percen¬ 
to del capitale del Credito Roma¬ 
gnolo L operazione che si conclu¬ 
derà il 16 gennaio ha dimensioni di 
prima grandezza 2 784 miliardi la 
cifra che dovrà essere sborsala dal 
Credito Italiano in caso di adesione 
totale piu di quanto ai prezzi di ve¬ 
nerdì scorso capitalizzava in Borsa 


lo stesso Credito Italiano 2 622 mi¬ 
liardi il capitale ordinano e 37 mi¬ 
liardi quello di risparmio in tutto 
2 659 miliardi Eppure I avvio dell o 
pa à passato in assoluto silenzio 
vertici del Credit chiusi dentro gli uf- 
f ei milanesi di piazza Cordusio nes¬ 
suna riunione dicono fonti vicine al- 
I istituto con I consulenti dell opera¬ 
zione indifferenza in Borsa \ Piaz¬ 
za Affari le Rolo si sono infatti mosse- 
poco apprezzandosi dello 0 06“ a 
18 866 lue a fronte di scambi non 
eccezionali (controvalore 13 6 mi¬ 
liardi; Calme anche le contrattazio¬ 
ni sulle Credit ordinane 18 7 miliardi 
di valore a un prezzo ufficiale di 
I 647 lire (meno 0 84 J 
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Martedì 20 d icembre 1994 


Economia 


j'Unità pagina, 


Protesta dei dipendenti della Saf 
società agricola e forestale dell’Ente 

Cellulosa e Carta 
in lìauidazione: 


in 700 sul lastrico 




■ ROMA. Ultimo, disperato tenta¬ 
tivo per aliontanare lo spettro della 
disoccupazione. È quello che fan¬ 
no oggi, manifestando di fronte al¬ 
la sede romana dell'lntersind in via 
S. Martino della Battaglia, i 700 la¬ 
voratori della Saf, la Società agrico¬ 
la e forestale appartenente al grup¬ 
po Ente nazionale Celulosa e Car¬ 
ta, con 20 aziende agro-forestali e 
2 centri di sperimentazione a Ro¬ 
ma e Casale Monferrato. Il proble¬ 
ma riguarda l'intero gruppo pub¬ 
blico che à in via di liquidazione, 
ma per la Saf la situazione è di 
gran lunga più grave, perchè da 

Teksid-ghisa 
Iniziato ieri 
il confronto 

U un certo punto qualche 
delegato di fabbrica ha cominciato 
a diecutere In piemontese. 

Dall’altra parte del tavolo, senza 
scomporsi, I dirigenti Fiat hanno 
risposto con battute In dialetto. È 
successo Ieri sera, durante II primo 
Incontro per la vertenza sul sabati 
lavorativi alla TeksM-ghlsa di ' a 
C armagnola. Un piccolo episodio . - 
di colore, che conferma però come 
la lezione di Termoll sla servita. ' 
Quella che è Iniziata Ieri è Infatti ^ 
una trattativa vera. A condurre II 
negoziato sono! delegati della i 
Rsu, «assistiti* dal segretari ■-Cv .i' 
regionali di Rom, Rm e Ullm, che 
hanno di fronte il direttore ed I -r;- ' 
responsabili dello stabilimento, * 
•assistiti» dal responsabile delle 
relazioni sindacali Fiat doti . 
Rgutad. Ieri si è parlato del 
poterudamento degli Impianti per ' 
far fronte alla commessa ottenuta ' 
dalla muMnazIooale Inglese Lucas 
(1.300tonnellate al mese ffl getti ‘. 
hi ghisa sferoidale) e la Fiat ha v 
Illustrato solo Investimenti 
sostitiitivi, per l'ammoderramento 
di vecchi macchinari, non «yn ; . . 
Investimenti agghinttvi, come una : 
nuova linea di produziono ritenuta 
Indispensabile dal delegati per 
evitare che I sabati lavorativi durino 
in eterno. Il confronto proseguirà 
oggi e la Fiat dovrebbe rispondete ' 
sul due punti delicati: ie 
contropartite salariali e la richiesta 
che! turni del sabato pomeriggio > 
alano ridotti da Sa Gore. ... 




r MINIMO 25 PARTECIPANTI ^ 

Partenza: 

Milano 8 gennaio -12 febbraio -19 marzo. .. 
Trasporto con volo speciale Eurotly. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) . ’ 

Quota di partecipazione: . 

lire 1.380.000. < ... : ■ ■ ■ 

Settimana supplementare: lire 630.000. 
Supplemento settimanale: 
partenza 12 febbraio lire 70.000. 

Itinerario: 

Milano/Dakar/Milano.La quota comprende: volo 
alt. le assistenze aeroportuali, la sistemazione In 
camere doppie presso l'hotel Domaine de Nianing 
(3 stelle), la pensione completa, le bevande ai pasti. 
L'albergo è a poca distanza dal villaggio di M'Bour, I 
bungalow e le villette (con aria condizionata), sono 
distribuiti in un ampio giardino tropicale. Due 
risotranti di cui uno sulla spiaggia, quattro piscine di 
cui due per bambini e otto campi da tennis sono a 
disposizione per gli ospiti. Per i bambini sino al 7 
anni di età, è prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L'equipe di animazione organizza serate 
musicali, spettacoli e, durante II giorno, attività 
S^portive. Possibilità di escursioni facoltative. - ■ 


, oggi 1 lavoratori si troveranno di 
punto in bianco senza posto di la¬ 
voro e senza l'adeguato intervento 
di indonei ammortizzatori sociali, 

■ essendo per la maggior parte in- 
; quadrati nel settore agricolo che 

notoriamente ha meno protezioni 
' di quello industriale. «È stato previ¬ 
sto - dicono i sindacati - solo una 
sorta di indennità di "disoccupa- 

■ zione" per24 mesi”. . ^ , 

Forte è dunque la protesta sin¬ 
dacale. Secondo la rappresentan¬ 
za aziendale delle tre organizza¬ 
zioni sindacali delTagroindustria, 

■ mentre «il sottosegretario al mini- 

■ stero deirindustria, sen. Pontone, 

aveva dato assicurazioni» sul desti¬ 
no dei lavoratori, «il commissario li¬ 
quidatore dell'Ente e della Saf di¬ 
chiara, in sede ufficiale, di non es¬ 
sere in grado di presentare un pia¬ 
no di liquidazione che garantisca 
la salvaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali». ' -, , .V. 

Quindi l'annosa questione del¬ 
l'Ente Cellulosa e Carta rischia di 
avere un epilogo tragico. Nel corso 
degli anni, infatti, l'ente di Stato ha 
avuto una gestione antieconomica 

- che ha fatto maturare la convinzio¬ 
ne diffusa che per esso non ci fosse 
altra strada che la liquidazione. A 
questa si è arrivati infine con la leg- 

‘ ge 595 di quest'anno ma senza che 
necessarie garanzie per ì lavorato- 
. ri. Paradossalmente il discredito 
che ha progressivamente circon¬ 
dato l'ente ha comportato anche 
una sorta di insensibilità per il de¬ 
stino dei lavoratori. «Oa ormai due 
anni - dicono ì sindacati - i lavora- 
, tori del gruppo Ente nazionale Cel- 
. luiosa e carta lottano inutilmente 

- affinchè il governo attui una liqui- 
• dazione dell'ente che non continui 
' a penalizzarli ingiustamente, quasi 

fossero loro i veri responsabili della 
scandalosa gestione passata». ■ 

Infine, la rappresentenza azien¬ 
dale della Saf ha ieri diffuso «un ap¬ 
pello alla solidarietà di tutti i parla¬ 
mentari della Repubblica e di tutti i 
‘ giornalisti deH'informazione pub¬ 
blica e privata, affinchè venga ri¬ 
mosso quella specie di "embargo 
informativo"», che a dire dei sinda¬ 
cati ha finora colpito la vicenda dei 
lavoratori dell'Ente Cellulosa e Car¬ 
ta. '■ ■ ' ;■ 




Una piattaforma petrolifera 


• r T --j 


Gianni Capaldi 


Debiti in calo. Bemabè: «Pronti alla privatizzazione, anche in blocco» 


•f 


■I ROMA. Non è ancora Capodan¬ 
no, ma l'Eni ha già fatto scoppiare i 
fuochi d'artificio in onore di un bi¬ 
lancio che si annuncia pirotecnico: 
•Il gruppo è ormai uscito dalle sec¬ 
che 0 naviga con il vento in pop¬ 
pa», aftenna un comunicato che 
resoconta il tradizionale appunta¬ 
mento di fine anno a Castelgandol- 
fo tra il presidente Luigi Meanti, 
l'amministratore delegato Franco 
Bemabè ed oltre 100 top managers 
della società chimico-petrolifera. ! 
Nell’occasione sono stati resi noti i ^ 
preconsuntivi del 1994 ed il piano ' 
triennale 1995-1998. E sono inni di 
gloria. Il '94 si chiuderà con utili 
netti consolidati che «supereranno 
largamente i 2.500 miliardi», drib¬ 
blando cosi abbondantemente le 
precendenti previsioni che, pur im¬ 
prontate aH'ottimismo, volevano 
per il '94 un utile attestato attorno 
ai 2.000 miliardi. Lo scorso anno 
gli utili si erano fermati a 400 mi¬ 
liardi. 

Buone notizie anche sul fronte 
del fatturato, nonostante la drasti¬ 
ca politica di dismissioni che ha ri¬ 
dotto l’arca del consolidamento. I 


QILDO CAMPESATO 

1 capodan- ricavi netti sono saliti da 53.900 mi- 
scoppiare i liardi a 54.500 miliardi anche se 
re di un bi- non è stato indicato quanto della 
ìrotecnico: crescita sia dovuta ad un incre- 
) dalle sec- mènto effettivo delle vendite e 
Ito in pop- quanto sia invece da imputare a fe- 
nicato che nomeni come la svalutazione della 
- appunta- ura o l'andamento dei prezzi inter- 
nazionali del petrolio e dei prodotti 
igi Meanti, chimici. Il risultalo operativo è mi¬ 
no Franco ; gjioratodai4.900miliardidel'OSai 
rlpimiTp^^ miliardi del '94 mentre il rap- 

porto tra risultato operativo e ricavi 
;■ èsalitodal9,l%all3.1%. - - 

Anche sul fronte dell’indebita- 
à^«)n util ■ la società diretta da Franco 

inpmrannn Bemabè può cominciare a tirare 

a^i», drib- Nd 

temente le scenderanno di oltre 

he purim- 3.C00 miliardi attestandosi, a livello 
volevano consolidato, intorno ai 25.000 mi- 
jto attorno liardi. Si tratta pur sempre di una 
orso anno eifra imponente, anche se parago- 
a 400 mi- nata all'entità finanziaria e al giro 
d'affari dell'Eni, ma in ogni caso si 
sul fronte sta verificando una significativa in- 
e la drasti- versione di tendenza rispetto agli 
i che ha ri- anni precedenti. E cosi le tabelle 
damento. I dell'Eni possono presentare il con¬ 


fronto tra le annate '89-’92 quando 
l'indebitamento del gruppo è ere- : 
sciuto di 9.400 miliardi e la gestio- 
' ne Bemabè (dal '92) che ha cono¬ 
sciuto un miglioramento del passi- 
vodicirca3.000miliardi. ’ 

Al miglioramento dei conti, in 
particolare al boom dell'utile netto 
e all'abbattimento dei debiti, han- 
. no contribuitopiù che il migliora¬ 
mento della gwtione industriale 
petrolifera, il risanamento della 
chimica e, .soprattutto, una decisa 
politica di dismissioni. Se il Nuovo 
. Pignone (.LOCO miliardi iiKassati 
. oltre a 400 di debito trasferito) è 
stato l'avvenimento ■ dell’anno, 
complessivamente sono state av¬ 
viate quasi 90 operazioni di dismis¬ 
sione con ; un inca,sso totale di ' 
■ 4.100 miliardi. Sono cosi passati di 
mano un fatturato di 5.650 miliardi ' 
ed oltre 14.700 dipendenti. Nel '95 
si continuerà con un piano altret¬ 
tanto ambizioso: sono previste di¬ 
smissioni per altri 2,805 miliardi. 
Drastico anche il programma delle 
liquidazioni: nel '94 sono state 
chiuse oltre 100 società. Impiortan- 
, te anche l'intervento sulle strutture 
organizzative: sono state teliate 
circa 600 posizioni manageriali. 


Mentre Meanti sottolinea «la ge¬ 
nerosità con cui sono stati perse¬ 
guiti gli obbiettivi collettivi anche a 
scapito degli interessi individuali», 
Bemabè annuncia che l'Eni «può 
guardare al futuro con tranquillità 
in quanto il miglioramento del ri¬ 
sultalo è dovuto in larga misura ai 
settori per ì quali si sta procedendo 
alla ristrutturazione: il chimico ed il 
mineromelallurgìco». Notizie posi¬ 
tive, se non altro in termini di mas¬ 
sa critica, dal settore petrolifero. È 
stata superata qualche settimana 
la la soglia giornaliera di 1 milione 
di barili equivalenti di ptetrolio, co¬ 
sa che <olloca ormai stabilmente 
l'Eni tra le grandi società petrolife¬ 
re intemazionali». ■ ... 

E la ‘ privatizzazione? «Siamo 
pronti» è nei fatti la risposta di Ber- 
nabè: «Il miglioramento dei risulta¬ 
ti, con un anno di anticipo rispetto 
ai piani, consentirà all’azionista di 
poter coniare su una grande flessi¬ 
bilità nelle modalità di privatizza¬ 
zione dell'Eni: si può imm^inare 
la quotazione deH'energia in con¬ 
formità col piano già presentato o, 
alla stessa stregua, dell'intero grup¬ 
po». : . 


Banche in guerra 

Il Rolo agli 

azionisti 

«Aspettate» 


■ BOLOGNA. Un invito agli azioni¬ 
sti del Rolo perché aspettino a ven¬ 
dere le proprie azioni al Credit, ap¬ 
parirà oggi sulle pagine locali di al¬ 
cuni quotidiani. L’iniziativa è del 
Consiglio d'amministrazione dell'i¬ 
stituto bolognese che ha scelto la 
formula dell'inserzione pubblicita¬ 
ria per comunicare con i propri 
40mila soci gli orientamenti assunti 
nell’ultima riunione di sabato scor¬ 
so. quando la contro-otferta della 
Cariplo è stata giudicata «più van¬ 
taggiosa» dell’opa lanciata dall'isti¬ 
tuto presieduto da Rondelli. Agli 
azionisti, si ricordano innanzitutto i 
dati delle offerte in concorrenza tra 
loro. Oltre al prezzo più favorevole 
proposto (21.500 lire ad azione 
contro le 20.000 del Credit), si sot¬ 
tolinea che la cordata Cariplo, Imi, 
Cassa di Bologna e Rea'e Mutua si 
offre di acquisire da tutti gli azioni¬ 
sti il 70,8?ó delle azioni (il 70% ori¬ 
ginario più le quote detenute da 
Cassa e Reale), mentre nel caso 
del Credit, che già detiene il 2.05‘’6 
del capitale, la percentuale salireb¬ 
be al 65"ó rispetto al 60V6. In breve 
se un azionista pos.sedesse 1000 
azioni, il Credit gliene comprereb¬ 
be almeno 650 a 20 mila lire, men¬ 
tre la Cariplo e i suoi alleati ne ac¬ 
quisterebbero almeno ■ 748 a 
21.500 lire l'una. «Il nostro consi¬ 
glio - afferma quindi il Cda - è quel¬ 
lo di aspettare». 

Tre le ragioni indicate: comun¬ 
que - si fa presente - gli azionisti ri¬ 
ceveranno lo stesso trattamento 
«indipendentemente dalla data in 
cui avranno depositato le azioni»; 
anzi, un deposito anticipato limite¬ 
rebbe la libertà di comportamento; 
inoltre, di fronte ad un'offerta più 
interessante l'azionista si trovereb¬ 
be nella condizione di dovere ripe¬ 
tere l'operazione con II nuovo offe¬ 
rente. «In sintesi, è preferibile atten¬ 
dere per potere conoscere gli svi¬ 
luppi e i particolari dell’offerta an¬ 
nunciata da Cariplo e i suoi alleati 
in merito a questioni non seconda¬ 
rie, che riguardano l'autonomia e il 
futuro del Credito Romagnolo, ol¬ 
tre che la tutela del Gruppo e degli 
azionisti di minoranza». Ma quanto 
dovrebbe durare l'attesa? Al più 
tardi fino all’S gennaio, tempo ulti¬ 
mo per la pubblicazione dell'offer¬ 
ta della Cariplo. A quei punto, gli 
azionisti avrebbero ancora una set¬ 
timana per decidere: l'opa del Cre¬ 
dit scade infatti il 16 gennaio. Ed 
entro l'S arrh'eranno le analisi e le 
considerazioni del Cda sulle due 
offerte. Oggi, frattanto, è partita l’O- 
pa del Credit. Domani i primi dati. 




MILANO 

VIA F. CASATI. 32 

Telefoni. 

(02)6704810-844 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


I SO(3GIORNI PER I LEHORI 

I paesi, le storie, le genti e le culture 




Z' «r MINIM010 PARTECIPANTI .. 

PartMi»; ' ■ 

da Milano, Bologna e Roma. 8 e 22 gennaio - 5 e 19 
loDbraio-S, 19e26marzo. 

Trasporto con volo di linea ' 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) : 

Quota di partacTpazIona aattimanala: ~ 

da Milano lire 910.000. da Bologna lire 870.000, da 
Roma lire 830.000.' 

Settimana aupplementare: lire 440.000. 

La quota comprenda: volo a/r, l'assistenza 
aeroportuale In arrivo e In partenza ad Alghero, la 
sistemazione In camere doppie presso l'albergo Carlos 
V (4 stelle), la pensione completa con le bevande al 
pasti. Tutte le camere dispongono di telefono, televisore 
a colori, frigobar e II balcone con la vista sul mare o sul 
giardino. La cucina è particolarmente curata, oltre piatti 
tipici e catalani. Il gruppo «Alghero Club» olire agli ospiti 
una particolare animazione: serate danzanti, pomeriggi 
dedicati al gioco (tombola e blngo), sedute di ginnastica, 
spettacoli toatrall e cinemalogralici, una serata 
caratteristica, la visita guidata del centro storico di 
Alghero. Sono previste settimane a tema: corsi di cucina 
mediterranea, corsi di fotografia, corsi di pittura e di 
V musica etnica. • y 


[L^3s®[l0 


' MINIM010 PARTECIPANTI A 

Partenze: 

Milano, Verona e Bologna ogni domenica (su 
richiesta partenza da Roma con supplemento). 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) ' 

Quota sattimanale di partecipazione: 
dal 30 ottobre airi 1 dicembre e dall'8 gennaio 
al 26 febbraio lire 731.000. Dal 5 al 26 marzo 
lire769.000. 

Settimana supplemantare: da lire 379.000. 
Itinerario: llalla/D|erba/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l'hotel Les Oualro Salson (4 stelle), la 
pensione completa, le bevande ai pasti. 
L'albergo è situato a 17 km da Houmt Souk e a 
pochi passi dalla spiaggia. Due ristoranti, Ire 
bar, il caffè moresco, miniclub per i bambini, 
due terrazze sul mare di cui una riscaldala, 
ping pong e minigolf sono a disposizione degli 
espili. L'equipe di animazione organizza 
serale, tornei e giochi. Possibilità di escursioni 
w lacoltallve. y 




MINIMO 10 PARTECIPANTI ' 

Partenze: 

Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da Roma con 
supplemento). ■ 

Trasporlo con volo speciale. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota saltlnianale di partecipazione: 
dal 31 onobre al 12 dicembre dal 9 gennaio 
al 27 febbraio lire 654,000. Dal 6 al 27 marzo 
lire 677,000. Dal 3 al 10 aprile lire 910.000. 
Settimana aupplementare: Da lire 313.000. 
ttlnerarìo: Italia/Monastir/Italla. - 
La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club (3 stelle), 
la pensione completa. L'albergo à situato a 3 
chilometri da Monastir, è Immerso in un 
antico palmeto dinanzi ad una delle più belle 
spiagge della regione. Due ristoranti, 
mlniclub per bambini, due piscine e 5 campi 
da tennis sono a disposizione degli ospiti. 
L’equipe di animazione organizza 
intrattenimenti e serate. Possibilità di 
^escursioni facoltative. , > 




' MINIM010 PARTECIPANTI > 
Partenze: 

Oa Milano, Verona e Bologna ogni lunedi 
(su richiesta partenza da Roma con 
supplemento). 

Trasporto con volo speciala. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota aettimanala di partecipazlona: 

Dal 2 al 23 gennaio lire 972.000 e dal 30 
gennaio al 10 aprile lire 1.147.000. 

La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroponuall, la sistemazione 
in camere doppie presso l'hotel Club 
Maspalomas Lago (3 stelle), la mezza 
pensione con II vino Incluso. L'albergo è 
ubicato nella zona di Campo 
Inlemaclonal, situiate Ira Playa des Ingles 
e Maspalomas. Circondato da ampi spazi 
verdi, l'albergo è un complesso di villette- 
bungalow dotate anche di angolo cottura 
con cucina attrezzata. Ristorante, due 
piscine attrezzale e campi da tennis sono 
a disposizione degli ospiti. Un 
pullman/navetta collega l'albergo dalla 
spiaggia di Maspalomas. L'equipe di 
animazione organizza Intrattenimenti e 
serata. Possibilità di escursioni lacoltative. 
Speciali condizioni per I bambini e per II 
s^noleggloauto. • ... ■. J 


MINIM010 PARTECIPANTI A 

Parteriza; '■ 

Da Milano, Verona e Bologna ogni martadi (su 
richiesta partenza da Roma con supplemento). 
Trasporto con volo speciale. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) ' 

Quota setUinanale di partecipazione: 

Dal 3 al 24 gennaio lire 630.000. Dal 31 gennaio al 
28 marzo lire 710.000. Dal 4 alni aprile lire 
746.000. : 

Settimana supplementare: Da lire 328.000. 
Itinerario: lialla/Palma di Mallorca/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In appartamenti 
composti dal soggiorno con divano letto (e angolo 
cottura con cucina attrezzata) presso motel Cala 
Mandie (4 stelle), la mezza pensione con le 
bevande Incluse. L'albergo, a due passi dalla 
spiaggia, è situato nell'insenatura di Cala Mandia e 
dista 4 chilometri da Porlo Cristo. A disposizione 
degli ospiti due ristoranti, la pizzeria, un piccolo 
supermercato, 4 piscine e campi da tennis." 
L'equipe di animazione organizza intrattenimenti e 
spettacoli. Speciali condizioni per I bambini e per il 
noleggio auto. J 
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' MINIMO IO PARTECIPANTI > 

Partenza: 

Da Roma, Verona e Bologna ogni lunedì, da Milano 
ogni domenica. 

Trasporto con volo speciale. 

Durata dal viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota aettimanale di partecipazione: 

Dall'S al 22 gennaio lire 1.120.000. Dal 29 gennaio al 
9 aprile lire 1.155.000. 

SetUmana aupplementara: Oa lire 453.000. 

Itinerario: ItalUÌTenerlfe/ltalia. 

La quota comprando: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l'hotel Puerto Palace (4 stelle), la mezza 
pensione. Situalo a un chilometro da Puerto de la 
Cruz, l'albergo è collegato al centro ed alb spiaggia 
da un pullman/navetta (esclusi ì giorni festivi). L'hotel 
Puerto Palace dispone di due ristoranti, caffetteria, tre 
piscine, minigoll e. a pagamento, campi da tennis. 
L'equipe di animazione organizza serate a tema e 
spettacoli. Speciali condizioni per i bambini. > 
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CITTÀ MODERNA. Tram veloce tra i cordoli a piazza Vittorio, e vibrazioni quasi nulle 




«E a gennaio 
parte il piano, 
per il mercato» 


■1 II primo passo sulla via del risa¬ 
namento dell'Esquilino: cosi all'as¬ 
sessorato alla mobilità viene defini- > 
ta la risistemazione viaria inaugu¬ 
rata domenica scorsa a piazza Vit- » 
torio. Ma è solo un'inizio: ora, per il - 
quartiere si tratta di affrontare la 
annosissima questione dello spo- ' 
stamento del mercato. - 

L’assessore ' alle politiche del 
commercio Claudio Minelli, dopo 
un anno di lavoro, si dice in grado 
di confermare che l'impegno as- . 
sunto, tre anni per prortare a termi- -• 
ne l'intera operazione, sarà pun¬ 
tualmente rispettato. Il primo ap- . 
puntamento è per il 15 gennaio. ■ 
data entro la quale i due gruppi di . 
lavoro che si stanno rispettivamen- 
te occupando della patte architet- ' ' 
tonico-urbanistica e di quella fi¬ 
nanziaria, presenteranno il proget- ' 
to di massima di ordine architetto- ' 
nico, e lo studio di fattibilità econo- < 
mica. ~ 

Il mercato, racconta Minelli. mi- * 
gterà verso un gruppo di quattro ■ 
edirici; le ex caserme Sani e Pepe, 
la ex panetteria militare, i resti del- ; 
la ex centrale del latte e dell'ac¬ 
quedotto. Le due ex caserme, che 
manterranno < inalterato l'aspetto 
esterno sotto il profilo estetico, do-1 
vranno essere ristrutturate e colle- > 
gate tra loro, e saranno destinate 1 
ad ospitate, separatamente, il food II .tram* ha 
e il non-food. Le aree del piano su- ' 
periore di uno degli edifici saranno 
vendute, e destinate a nuove attivi¬ 
tà: in questo modo verrà assicurata 
una parte del reddito per finanzia-' ! .. 

re l’operazione, che è realizzata ■ . , . 

con la collaborazione degli stessi ! . i 
operatori del mercato e autofinan- ' 
ziata. Il testo andrà a servizi: in par¬ 
ticolare. un grande parcheggio co- ' 
petto, sarà realizzato neU’edilicio ' • 
della ex panetteria militare, che . 
avrà sei piani, quattro sopra terra, e 
due intentati, a livello dei prece¬ 
denti scantinati: sarà però mante¬ 
nuta la stessa dimensione di pianta ' 
dell'edificio originario. Anche qui, dei quattro 
piani sopra lena, uno sarà destinato a reddito. 

L'intera operazione viene realizzata e proget¬ 
tata in accordo con ì 280-290 operatori del mer¬ 
cato: che. aggiunge Minelli, stanno affrontando 
una evoluzione di grande significato. Dopo es¬ 
sere diventati da ambulanti stanziali, ora com¬ 
piono il passaggio a veri e propri commercianti, 
capaci di comprendere l’importanza di un tra¬ 
sferimento che. pur conservando il mercato al¬ 
l’interno del precedente bacino di utenza, offre 
una grande occasione: compresa da molti, dai 
più, che vogliono affrontarla nel modo più ade¬ 
guato, e anche mantenendo le proprie specifi¬ 
cità: capacità di dialogo, particolarità dei pro¬ 
dotti offerti, individualità. • 

Cosi, entro i due anni, piazza 'Vittorio sarà re¬ 
stituita alla città che si ritasverà, conclude l'as¬ 
sessore, come un'ostrica con la perla dentro». 
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'tram» ha ripreso a circolare a Piazza Vittorio 


n nuovo E^sqtdlino 
corre sui bìnarì 


RINALDA CARA'n 


■ I tram percorrono di nuovo piazza Vittorio. La gente 
sembra contenta e gli autisti forse anche di più: «Nessuno si 
era mai adattato davvero alla necessità del trasbordo sulla 
navetta, a Porta Maggiore». «Tutta un’altra cosa, se sul mezzo 
prescelto si arriva fino alla propria destinazione». «È una co¬ 
sa molto positiva». Non c'è moltissima gente sul tram 516, lu¬ 
nedi pomeriggio verso le 16, in direzione Termini: di più sul 
M che ritorna verso piazza Vittorio: i conduttori spiegano 
che per quell'orario si è nella media consueta. Forse però, 
quando la notizia del no-stop per il capolinea sarà circolata, 
i passeggeri aumenteranno. 

La soluzione scelte per isolare il binario sul quale da do¬ 
menica viaggiano le linee 14, 516 e 517 è stato pensata ap¬ 
positamente per diminuire, (secondo il progetto fino 'aH’éo 
per cento), le vibrazioni che venivano trasmesse sia agli edi¬ 
fici che ai residenti: è una sintesi di analoghe soluzioni già 
sperimentate in altre città europee con caratteristiche stori¬ 


co-monumentali. E anche la manutenzione è stata semplifi¬ 
cata. per fresare il meno possibile sulle difficili condizioni di 
una sede stradale che ospita sia la rotaia che la gomma. 

I tram in queste nuove condizioni, possono attaversare la 
piazza rallentando appena la velocità: anche se, il lunedi po¬ 
meriggio, a mercato chiuso, è un po' impressionante la vista 
di un camioncino deH'Ama. che prima si ferma nella carreg¬ 
giata, poi «sgattaiola» tra i cordoli per raggiungere, dall'altra 
parte, il personale impegnato nelle pulizie. 

Comunque, per percorrere il tratto di strada da Principe 
Eugenio a Termini occorrono effettivamente pochissimi mi¬ 
nuti. La maggiore velocità di percorso non è. ovviamente, un 
effetto del binario, ma del «percorso protetto» : e le cose, 
quando partiranno anche i «semafori intelligenti», migliore¬ 
ranno ancora. L'augurto è che. grazie all’effetto sinergico 
delle diverse misure, il tram diventi quasi una «metropolitana 
di superficie». 


Lei rivuole la figlia Martina, lui la investe. Arrestato 

Schiacciata sotto l’auto 
dal convivente. É grave 


Condanna in contumacia per Tex carcerato e il complice 

Diciannove anni di carcere 
per l’evasione con l’elicottero 


■ Lei voleva sua figlia, è inciam¬ 
pata, finita in terra accanto alla 
macchina con a bordo la bambina 
e l’uomo con cui l’aveva avuta tre 
anni fa. Lui le è passato sopra due 
volte, l'ha quasi uccisa. Poi si è fer¬ 
mato. La bambina piangeva. Stava 
fuggendo, l’istruttore direttivo dei 
vigili urbani Germano Taddia, ma 
avuto un momento d'incertezza. E. 
su di lui, attraverso il finestrino 
aperto, si è gettalo l'assistente ca¬ 
po del commissariato di Collefeno, 
Guido Ciocchetti. Ora Taddia, 46 
anni, è in carcere per tentato omi¬ 
cidio, ■' la ' convivente Alessandra 
Viana, 31 anni, è ricoverate in pro¬ 
gnosi riservata all'ospedale di Fra¬ 
scati. E la bimba è senza genitori, 
dai parenti. 

Era domenica sera. I due convi¬ 
venti in lite forse si erano dati ap¬ 
puntamento 11. eiiraulogrill «Prene- 


stina sud» sull'autostrada del sole, 
alle porte di Roma. Quel che è si¬ 
curo, è che Guido Ciocchetti, fer¬ 
mo a fare benzina e bere una cosa 
al bar. ha visto correre quella don¬ 
na verso la Mercedes bianca. Gri¬ 
dava con tutte le sue forae il nome 
della figlia. «Martina! Martina!». 
L’ha vista inciampare, cadere in 
terra battendo contro lo sportello 
di dietro della Mercedes, dalla par¬ 
te del guidatore. Fin qui, era una 
scena poco gradevole, ma comun¬ 
que «normale». Una lite, uno scivo¬ 
lone. 

Ma dalla Mercedes non è .sce.so 
nessuno, a soccorrere la donna 
appena caduta. Invece si è sentito 
il rumore del motore. Al volante, 
un uomo ha ingranato la retromar¬ 
cia, schiacciando la donna. A quel 
punto il corpo era davanti al muso 
del macchinone. Si sono accesi i 


fari. E poi via, la prima e la seconda 
in rapida successione, passando di 
nuovo sopra aila donna con il mo¬ 
tore spinto al massimo. Poi il be¬ 
stione si è fermato a poiché decine 
di metri. L’uomo al volante si stava 
riprendendo, Martina gridava. 
Ciocchetti ha avuto i riflessi pronti. 
Ha gridato di chiamare il «113», ed 
intanto si è precipitato sulla Merce¬ 
des. Cera il finestrino aperto, e 
questo ha segnato la sorte di Tad¬ 
dia. Perchè l'assistente capo di Col- 
leferro si è tuffato in quel varco, af¬ 
ferrando l'uomo ed impedendogli 
di ripartire, di sparire con la bimba 
lasciandosi alle spalle il corpo dila¬ 
niato della donna che aveva ama¬ 
to. 

Pochi minuti, ed un’ambulanza 
ha portato via Alessandra Viani, 
mentre Taddia finiva al commissa¬ 
riato di Colleferro, in manette. 


■ Evase da Rebibbia nel novem¬ 
bre deir86 con l’elicottero: oggi la 
prima corte d'assise di Roma ha 
condannato in contumacia luì e 
l’uomo che lo aiutò a 9 anni e sei 
mesi ciascuno per triplice tentato 
omicidio, sequestro di persona, ra¬ 
pina. violazione della legge sulle 
armi e violazione del codice di na¬ 
vigazione. L'evaso e il complice. 
André Bellaiché e Jean Claude 
Mynska, oggi vivono in Francia. 
Bellaiché è stato assolto dall’ accu¬ 
sa di evasione perché il reato è ca¬ 
duto in prescrizione. 

La clamorosa evasione fu messa 
in atto il 23 novembre del 1986. Al¬ 
le 8,30 del mattino due giovani, pi¬ 
stole alla mano, rubarono 1’’auto¬ 
mobile ad un uomo e la lasciarono 
vicino ad un campo di calcio alla . 
periferia Sud-est della città. Alle 
10,30 i due entrarono nella stanza 
della sala operativa del servizio dì 
eliambulanza dell' ospedale San 
Camillo; dentro c’ erano il pilota. 
Mauro Pompa e il figlio Simonluca. 


che venne legato ad un termosifo¬ 
ne. Il padre venne invece costretto 
a guidare l'elicottero fin sul carce¬ 
re di Rebibbia. 1 banditi costrinsero 
Pompa ad abbassarsi fino a mezzo 
metro da terra proprio in corri¬ 
spondenza del campo di calcio 
antistante il braccio «Gli». Sorpresi 
dalle insegne deH'ambulanza gli 
agenti non reagirono subito e co¬ 
minciarono a sparare soltanto 
quando due detenuti, Gianluigi 
Esposito c Bellaiché, erano già bal¬ 
zati sul velivolo. L'elicottero riprese 
bru.scamente quota e i banditi spa¬ 
rarono vari colpi di pistola contro 
la garitta dell’ agente di servizio 
scalfendo il vetro blindato. L’agen¬ 
te rispose con il suo mitra colpen¬ 
do due volte l'eliambulanza. Pochi 
minuti più tardi l’elicottero atterrò 
sul campo di calcio di Terranova . 
seminando il panico tra i giocatori 
impegnati in una partita. Evasi e 
«dirottatori» fuggirono subito dopo 
con la «Golf» e con un'altra auto¬ 
mobile rubata. 
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Vigili urbani: 

«Primi 

soccorritori» 

Il progetto "Roma Cuore», curato 
dalla Giec, gruppo per l’intervento 
nella emergenza cardiologica, in 
collaborazione con il Corpo di Po¬ 
lizia Municipale di Roma prevede 
l'addestramento di circa 3^0 allie¬ 
vi, che verranno cosi messi in gra¬ 
do di prestare il primo soccorso in 
caso di arresto cardiaco. «Una ini¬ 
ziativa lodevole, che migliorerà il 
rapporto dei cittadini con i vigili ur¬ 
bani», ha commentato il coman¬ 
dante Arcangelo Sepe Monti, du¬ 
rante la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della iniziauva. 


Comune: nuovo 

regòlamento 

affissioni 

Il nuovo regolamento del servizio 
affissioni e pubblicità del Comune, 
illustrato al Consiglio dall'asses.so- 
re Claudio Minelli, è stato approva¬ 
to ieri, dopo la discussione di 24 
emendamenti, con 32 voti favore- 
voP: durante la votazione, i consi¬ 
glieri del Msi-An hanno abbando¬ 
nato l’aula per protesta contro il 
presidente di turno dell’assemblea, 
perchè non era stata conces,sa la 
possibilità di effettuare le dichiara¬ 
zioni di voto. Con la riorganizzazio¬ 
ne del servizio, il Comune stima di 
arrivare l'anno prossimo a un in¬ 
casso di 85 miliardi; a fine 94, inve¬ 
ce, i miliardi saranno 50, cioè il cin¬ 
quanta per cento in più rispetto al¬ 
lo scorso anno. La superficie di¬ 
sponibile per pubblicità pubblica e 
privata a Roma è pas-sata. da 
200.000 a 420.000 metri quadri. 


Villa AlgardI 
Sit-In del verdi 
a palazzo Chigl 

Oggi alle ore 12 i verdi effettueran¬ 
no un sit-in davanti a palazzo Chi¬ 
gi; in un comunicato, il capogrup¬ 
po Athos de Luca precisa che la 
protesta avviene rcontro il voltafac¬ 
cia della Presidenza del Consiglio 
che ha annullato l’accordo fatico¬ 
samente raggiunto dai ministro 
Ronchey con il comune di Roma, 
che prevedeva l’u.so pubblico di 
V'illa Algardi a scopo culturale, so¬ 
ciale e musicale, e il trasferimento 
del Circolo ufficiali dalla Casina 
delle Rose al Pincio. lasciando libe¬ 
ra la galleria d’arte andea di palaz¬ 
zo Baiberini. Cosi, conclude il co¬ 
municalo, si vanifica un importan¬ 
te accordo che risolveva conte¬ 
stualmente alcuni annosi problemi 
a favore dei cittadini romani e delle 
attività culturali». 


Polacco morto 
al Portuense 
Forse strangolato 

Un uomo, probabilmente polacco, 
è stato trovato morto in una casa 
abbandonata nel quartiere Por¬ 
tuense. Dai primi accertamenti 
sembra che sia stato strangolato. 11 
cadavere che è stato rinvenuto su¬ 
pino in un angolo della baracca- 
dormitorio dove altri connazionali 
alloggiavano in condizioni preca¬ 
rie, sembra presenti anche tre fente 
alla schiena. La morte dovrebbe n- 
salire ad alcuni giorni fa. La squa¬ 
dra mobile che sta indagando sul¬ 
l’accaduto ha già fermalo quattro o 
cinque persone di nazionalità po¬ 
lacca. tutti in stato di ebrezza. La 
polizia era giunta sul luogo del pre¬ 
sunto delitto in seguito alla denun¬ 
cia di un altro polacco presentatosi 
ferito e in gravissime condizioni al¬ 
la polizia stradale di via Portuense. 
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«Piccolo passo 
ma la strada 
è quella giusta» 


■ L'Associazione risanamento 
Esquìlìno domenica ha organizza¬ 
to la festa per l'inaugurazione della 
nuova viabilità a piazza Vittorio: 
4 mettendoci «pochi milioni, proprio 
pochi, e tanto impegno e lavoro 
4 gratuito». Questo, come gli applau- 
;f si al sindaco delle tremila persone 
presenti all’iniziativa, dimostra, se- 
, condo Francesco Spina, presiden¬ 
te dell’associazione, che c'è una 
sostanziale soddisfazione tra la 
gente, anche se, naturalmente, 
non è stato possibile rispiondere 
positivamente alle esigenze perso¬ 
nali di tutti: «ma bisogna farsi cari¬ 
co anche di una visione più gene¬ 
rale». L'associazione, cosi, ribadi¬ 
sce «la sua collaborazione totale 
Pier affrontane ì problemi: l'essen¬ 
ziale è che questo sia solo il primo 
di una serie di altri intervend». 

Il più critico è Romano Magnolfi, 
presidente del Comitato E^uilìno: 
«I lavori sono stati effettuati, anche 
se condotti con lentezza eccessiva, 
e le vibrazioni sono quasi annulla¬ 
te. Ma solo dopo che la situazione 
era stata portata in tribunale da 
commercianti e abitand della zona 
iiSateEr*. l'Atac si è decisa a intervenire». Ma 
è un primo passo sulla via del risa¬ 
namento? «Il passo è piccolino, ma 
questa è la strada». 

Mauro Pergolesi, deH'Unìone re- 
MbertoPais sidend Esquìlino, ricorda invece la 
perplessità e il pessimismo dei resi- 
dend di via Napoleone IH. dove i la¬ 
vori non sono arrivati; «L’ammini¬ 
strazione comunale perù finora ha 
mantenuto la parola, perchè non 
dovrebbe continuare a farlo?». In- 
somma. questa Banche completa¬ 
te è s'icuramente un «segnale posi¬ 
tivo: fatti invece che chiacchiere». E 
Pergolesi si dichiara ottimista, an¬ 
che per la risconaata disponibilità 
a ritoccare, dopo una verifica, al¬ 
cuni punti; ad esempio, la corsia 
- preferenziale di via principe Euge¬ 
nio, E saranno probabilmente ne¬ 
cessari altri varchi per facilitare lo 
scarico merci. 

Infine, Giancarlo Pompeo, della Cooperativa 
rivenditori mercato Esquilino, che ha anch’essa 
collaborato ai festeggiamenti domenicali, spie¬ 
ga che è presto per ragionare sulla situazione: 
«il lunedi mattina la situazione è tranquilla, la 
vera prova si farà nei prossimi giorni». Però, è 
certo un pò di disagio per quanto riguarda vali¬ 
chi, corsie, parcheggi, in particolare per la fa¬ 
scia oraria dalle 5 alle 8 del mattino. Per affron¬ 
tare il problema, spiega Pompeo «Manderemo 
alla XIV ripartizione le nostre osservazioni per 
ottenere piccole modifiche: ma l'intervento è 
senz’altro positivo, il mezzo pubblico richiama 
ulteriore clientela al mercato, e quindi è un van¬ 
teggio anche per noi; solo, i cambiamenti van¬ 
no inseriti gradualmente, anche pier consentire 
agli operatori che finora si sono comportati di¬ 
versamente di capire e affrontare bene le novi¬ 
tà», □ /?.C. 
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Il Vittoriano 
«liberato» 

Da oggi aperto 
ai visitatori 

via libera oggi al Vittoriano. Il 
pubblico, che da sempre lo ha visto 
dal basso e da lontano, potrà 
finalmente togliersi la voglia di 
sapere che effetto fa dominare 
Roma dalle altezze della - 
■macchina da scrivere». Già, è così 
che I romani chiamano, 
familiarmente, l’altare della patria, 
scherzando suirarte del 
Ventennio. Il monumento piu 
discusso d’Italia apre quindi le sue 
porte al visitatori per tutto II 
periodo delle festività. Ano all’S 
gennaio (esclusi II 24,25,31e 1) 
con un programma di visite guidate 
dagli storici dell’arte 
dell’Associazione culturale 
Arclmboldo. La notte poi, grazie 
all’Enel, una suggestiva 
Illuminazione darà maggior risalto 
al nuovi percorsi turistici. 

Intanto ^azza Venezia In questi 
giorni ospita II suo tradizionale 
Albero di Natale. Quest’anno si 
tratta di un Cedro Deodara di 
tredici metri. Dopo aver fatto il suo 
•dovere», a feste finite, Il cedro 
venàrelmplantato * - 
definitivamente. E ciò sarà v 
possibile grazie ad un contenitore 
nel quale stanno ora le sue radici. 
Lo ha spiegato Ieri Loredana De 
Petris, consigliera delegata alle ” 
politiche ambientali, precisando ' 
che l’Iniziativa per la salute 
dell’albero •cittadino- rientra In 
quella piò ampia degli «Alberi per 
Roma nel sacco della Befana», 
promossa daH’ammlnlstrazIone ' 
capKollna per la salvaguardia del 
nostro patrimonio arboraa »> 

» ’ » . ' 



L’Illuminazione Enel per •Roma Capitale» a Piazza Venezia Franccsch /Nuova Cronaca 


Ok (dei lavoratori al piano di risanamento 

«Ricostruire TAtac? 

Noi ci stiamo ma...» 

______________ 

■ Per evitare il fallimento o il licenziamento di oltre 3 mila dijjendcnti 
la sigla dell accordo con le aziende Atac e Cotral era indispensabile di 
questo SI sono resi conto i lavoratori cd è per questo cne in stragrande 
maggioranza oltre il 77 per cento hanno detto si al referendum del 13 c 
16 dicembre scorso questo ò il punto dal quale sono partiti alcuni rap 
presentanti sindacali Cgil nelle Rsu dell Atac Per il delegato Antonio Lia 
ni del deposito Prenestino - Per evitare il fallimento di Atac e Cotral non 
c (• alternativa ad una sena ristrutturazione delle due aziende ed a una lo 
ro integrazione Con alcune garanzie di fondo che non ci siano licenzia 
menti che sn sia un nconoscimento della natura sociale del trasporto 
pubblico che non vi siano frammentazioni nel contratto di lavoro infine 
che Regione e Comune realizzino nei tempi stabiliti tutti i servizi necessari 
per migliorare le condizioni del serv.zio I lavoratori hanno approvato un 
blocco di provvedimenti che vanno applicali in modo contestuale 

Noi ci siamo impegnati a fare la nostra parte accettando anche un 
maggior canco di lavoro il dubbio é che i dirigenti gli stessi che hanno 
portato 1 azienda al disastro economico siano m grado di gos'ire 1 accor 
do» Un giudizio sul quale concorda anche Sergio Serafini 32 anni di Atac 
alle spalle della segreteria delle Rsu • Le aziende non possono andare 
avanti come enti assistenziali 11 nsanamento deve essere condotto fino a 
dove 6 possibile Faccio un esempio con il piano di risanamento possia 
mo ridurre al 5-10 percento al dato fisiologico della manutenzione il 
termo delle vetture nelle officine che oggi si aggira intorno al 30 per cen¬ 
to Abbiamo in azienda tutte le professionalità necessarie -Oggi non so¬ 
lo siamo in grado di effettuare nelle nostre officine la manutenzione dei 
moton che pnma andava in appalto esterno ma- aggiunge Liani- di lavo 
rare per conto terzi anche quando il piano andrà a regime con circa 800 
operai delle officine Atac e Cotral in meno» Secondo Fernando Van'ag 
giato del deposito Atac Vittoria « Il problema è quello della viabilità Se 
non ci mettono in condizione di aumentare la veloci’a commerciale 
-Ma questa giunta ha già dato segnali soddisfacenti con i cordoli a Viale 
Regina Marghenta o la scelta del percorso del tram sulla destra di piazza 
Vittono- su&to replica Fernando Vantaggiato delegato del deposito Vit- 
tona» • Il comune ha realizzato una proposta da tempo avanzata dal sin 
- dacato-afferma il coordinatore Flit 


L’<^ X per Foralogio dei comunali 

Apertura pomeridiana, lo straordinario diventa incentivo 


È entrata nei vivo, con l’incontro di ieri pomeriggio fra 
l’assessore al Personale Fiorella Pannelli e le organizza¬ 
zioni sindacali, la trattativa sulla mo^difica deiroraj-io dj 
lavoro dei dipendenti capitolini 11 quadro delle propo¬ 
ste avanzate daU’amministrazione e alcune delle obie¬ 
zioni mosse dalle lavoratnci II 27 dicembre, nel prossi¬ 
mo incontro, il sindacato presenterà la sua piattaforma 
Farmellr «Escluso l’orano spezzato» 


LUANA BCNINI 

■i Non sarà una^trattativa facile trattativa incrociando le numerose 
quella che len pomqnggio è entra- variabili (qualità e produttività del 
ta nel vivo dei problemi da una lavoro, esigenze c bisogni persona- 
parte le organizzazioni sindacali li di lavoratori e lavoratnci esigen- 
dall altra I assessore alle politiche ze dell utenza esterna e interna) 

del personale Fiorella Fannelli In sarà stata vinta una difficile scom- 

ballo ci sono gli orari di lavoro di messa II clima in cui avviene que- 

SOmila dipendenti capitolini Che sta trattativa tuttavia non ò dei mi- 

I amministrazione vorrebbe molto gliori E la stessa Fannelli è dovuta 

diversi da quelli attuali diversa- intervenire nei giorni scorsi con 

mente articolati e più flessibili in una lettera per «mettere fine alle 

modo da consentire un miglior voci» di chi in vari luoghi di lavoro 

funzionamento degli uffici e una "seminando allarme c disorienta 

apertura più lunga al pomenggio mento» scnvc Farinelli ha agitato 

Un progetto che va ad incidere lo spauracchio «dell orano cosid- 

profondamente sulla vita dei lavo- detto spezzato » Che fra I altro 6 

ratori sulle loro abitudini consoli- previsto nelle disposizioni della 

date ma anche sull organizzazio- legge finanziaria ma che ù escluso 

ne dei servizi p)er 1 cittadini e inde- categoricamente dal progetto di 

fmitiva SUI tempi di vita della città trasformazione oraria della giunta 
Una cosa è certa se si riuscirà a Sottolinea Farinelli "borano spcz- 
dare in un temp>o ragionevolmen- zato non esiste per il semplice mo¬ 
te breve uno sbocco positivo alla tivo che sottoporrebbe la città a un 


Le ipotesi per i’orario fiessibiie 
Turni su quattro, cinque o sei giorni 

» ss * . v- - - 

Articolazione sattlmànale. Su cinque giorni la settimana, coni! sabato 
libero (salvo per gli uffici aperti al pubblico alcuni del quali devono 
garantire qualche ora di apertura anche II sabato mattina, e salvo per la 
scuola materna, I nidi, la vigilanza urbana che hanno -Itml diversi). 
Articolazione del turni. Differenziata Le 36 ore settimanali possono 
articolarsi In tempi diversi. Ad esemplo- su quattro giorni (8 ore al giorno 
dal lunedi al giovedì e mezza giornata II venerdì); su cinque giorni (7 ore e 
qualcosa al giorno dal lunedi al venerdì); su sol giorni quando io richieda 
l’apertura al pubblico (con l’orarlo attuale o con 32 ore distribuite su S 
giorni e 4 ore II sabato). 

Obiettivi. Funzionamento degli uffici fino alle 16,30 per 5 pomeriggi a 
settimana; apertura degli sportelli per II pubblico nella fscla orarla 13- 
15,30; una giornata a settimana - possibilmente la stessa in tutta la città 
per evitare il disorientamento attuale del cittadini per orari tutti dlversi- 
di apertura continuativa lunga (per esemplo dalle 9 alle 18 o dalle 10 alle 
19). 


ulteriore carico di traffico e di in- cali avviati in fa-re sperimentale 

qumamento costringerebbe i lavo- per un periodo di quattro mesi 

raion a maggiore fatica e maggiore (con 1 obiettivo di garantire il tun- 

stress non servirebbe a rendere zionamcnto dogli utfiei fino alle 

piu eflicienti i nostri servizi I criteri 16 30 per cinque qiomi a settima 

scelti sono invece i seguenti artico- na I apertura degli sportelli il pub 

(azione dei tempi di lavoro su cin- blico nella fascia oraria 13 15 30 e 

que giorni la settimana con il sa- un giorno di apertura continuativa 

baio libero salvo per gl uffici aper- lunga durante la settimana) ino) 

ti al pubblico che garantiranno al tre nei turni di 7 o 8 ore si prevede 
cune ore di apertura il sabato mal- per il dipendente 1 interruzione |x.r 
tina introduzione di turni diversifi- il pranzo e il buono mensa 


Le parole chiave di que-sto prò- far si che il cambiamento non sia 
getto secondo Fannclli «flessibilità "punitivo verso le lavoratrici» ma 
al posto delle malfamate tolleran- contnbuiscaal contrano a «valonz- 
/e "ridimensionamento del j.iste- • zame il lavoro» Richieste avvalora 
ma degli straordinan ai quali si po- le anche da Daniela Monteforte 
tra neon-ere solo in casi di cccezio- ' presidente<fella commissione del- 
nabla o di reale bisogno dell ulti- le elette che mette in guardia fra 
CIO ( ?6 miliardi 1 anno scorso che 1 altro da una diversificazione de- 
ven-anno spostati verso un «fondo gli oran sganciata dalla piu com- 
di incentivazione all articolazione plessiva riorganizzazione dei tempi 
dogli oran» e investiti in -buoni della città AJiro pencolo secondo 
mensa di 13mila lire») Monielorte è «una articolazione 

Un 1 rivoluzione che non rappre orana decLsa centralmente dall al- 
scnta corto la soluzione di tutti i to che non tenga conto delle di- 
problcmi organizzativi delle ca- verse esigenze orane dei vari setto- 
ren/c stmmentali c di organico n* Pencolo che si può evitare solo 
delle deticienzc culturali dei dm- affidando alla contrattazione cen- 
gemi piu volte denune ate ma che trale la definizione di una cornice 
contribuisce ad avviare la trasfor- di massima c decentrando il piu 
mazione del modo di lavorare possibile tutu gli adattamenti Sug- 
Ncssuno a questo punto contesta gcnmenti che trovano concorde la 
la necessita di una conlmuiUi lavo Farinelli «Occorre differenziare le 
rativa mattina-pomeriggio Ma vi esigenze - dice - tutelando quelle 
sono alcune obiezioni Quelle del di pnmana importanza come ad 
Com tato per le pan opportunità esempio quelle delle madn con fi¬ 
li assessore I ha incontrato lo scor- gli piccoli Non dCcettia-Tio invece 
so venerdì) riguardano I articola- le resistenze di quanti con i muta¬ 
zione su cinque giorni invece che menu di orano hanno paura di 
su SCI (Viene poco apprezzato il perden» pnvilegi acquisiti nel pas- 
vantaggio della settimana corta) e salo Ognuno deve (are la propria 
soprattutto la pausa pranzo (che parte per migliorare I efficienza 
trasformerebbe le 8 ore di lavoro in della pubblica amministrazione e 
H ore c mezzo) La trastormazione I immagine talvolta negativa che 

degli orari incide intatti soprattul- I opinione pubblica ha del dipen- 

to sulla vita delle donne Epropno dente comunale» 
dalle lavoratrici (ieri mattina Fan 11 sindacato da parte sua pre- 
nelli iK ha inconlrale un gruppo sentera ufficialmente la propna 
nutrito per raccogliere proposte e posizione unitana il 27 dicembre 
suggerimenti) viene un appello a nel corso del prossimo incontro 


Cgil dell Atac Alberto Mim - come 
altre contenute nel testo dell ac¬ 
cordo dal trasporto mtegiato al bi 
ghetto unico o I integrazione tra 
servizi Atac c Cotral Come sinda 
cato maniprremo la nostra autono¬ 
mia e giudicheremo dai fatti Pre¬ 
tendiamo infatti che la Regione il 
Comune c le aziende applichino 
quanto è di loro competenza 

Ma VI 6 anche la voce di chi ha 
votato no all accordo come il con¬ 
ducente di tram Luigi lenne dele¬ 
gato di Porta Maggiore» Siamo 
contran perchè 1 accordo scarica il 
prezzo della nstrutturazione al 90 
per cento sui conducenti e non si 
tutela nè il lavoro ni la salute Per 
questo se diciamo no a contratti 
settoriali chiediamo perù che chi 
piu da alla ristrutturazione piu de¬ 
ve ricevere anche dal punto di vista 
economico E poi c è la preoccu 
pozione che questi sacrifici siano 
vani per la cattiva amministrazione 
dell azienda 

Al lavoratori di Atac e Cotral si ri¬ 
volge cosi il vicesindaco Walter 
Tocci «Hanno senno una delle piu 
belle pagine della stona dell azien¬ 
da ed IO mi sento di ringraziarli a 
nome del Comune e dei cittadini 
romani» -Da uomo di sinistra mi 
sento orgoglioso- ha aggiunto Toc- 
ci- perche i lavoraton non hanno 
subito la nstrutturazione ma sono 
stati protagonisti del nlanc o dell a- 
zienda per un miglioramento an¬ 
che della qualità del servizio Un 
impregno dei lavoraton della giun 
ta comunale c degli urenti che par 
tecipano a questa oprerazione con 
1 adeguamento delle tanffe Questa 
6 la strada attraverso la quale la Ca¬ 
pitale può uscire dai tempi bui di 
tangentoproli- conclude il vice sin¬ 
daco- coniugare uno sforzo colle 
tivo di diversi soggetti attorno ad 
un programma di nnascita della 
città' 
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IL CASO. Dopo gli avvisi, i genitori degli studenti di Velletri inviano un esposto a D’Onofrio | il mago vuole ritrovare i fratelli scomparsi 


Caro ministro 

mandaci 

^ispettori 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■ VELLETRI. Alle otto di mattina ci 
sono un po' tutti davanti aH’ingros- 
so del liceo scientifico -Landi» di 
Velletri, genitori, alunni, insegnanti 
e giornalisti. C'è anche Emanuele, 
studente, che ha da poco ritirato 
una lettera sulla quale c'è il suo no¬ 
me. Arriva dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Velletri, è ancora chiu¬ 
sa ma già tutti sanno quello che 
contiene; «Dai Emanuele apri, è ar¬ 
rivato anche a te«. Ed Emanuele 
apre la busta davanti alla teleca¬ 
mera della Rai. C'è un avviso di ga¬ 
ranzia. come quello che hanno già 
ricevuto altri 30 suoi compagni. . 

Qualcuno ironicamente ringra¬ 
zia il preside. Ciro Gravier Oliviero, 
«per questa indimenticabile espe¬ 
rienza. che ci fa sentire vicini a Cra- 
.xi, Berlusconi e Poggiolini”. Meno 
ironici e più indignati i genitori che 
non sono assolutamente disposti a 
sottovalutare la .'gravità della situa¬ 
zione nella quale si trova il liceo, 
dove ormai gii attriti, latenti per an¬ 
ni, tra preside, insegnanti e alunni, 
sono nmbalzati sulle cronache di 
tutta Italia. «Abbiamo appena spe¬ 
dito un fax al ministro D'Onofrio 
chiedendo di intervenite con tutte 
le forme di investigazione e di con¬ 
trollo ritenute opportune per far 
chiarezza sulla situazione di que¬ 
sta scuola - dice Mauro Pizziconi,' 
presidente del circolo didattico di 
Velletri e Ladano e padre di una 
minorenne identificata dalla pon¬ 
zisi- anche petcbé.ci chiediamo 
come sia possibile continuare a re- ■ 
spirare il clima pesante creato dal 
preside». ■ ~ , mi ‘ :. 

Al ministro D'Onofrio si rivolgerà 
anche il sindaco. Valerio Ciafrei. 
per rendere nota la sua solidarietà • 
agli studenti e per puntualizzare 
che «la decisione presa dal preside 
di chiamare. Il 2 dicembre scorso, 
la polizia trasmettendo i nomi de¬ 
gli alunni anche alla magistratura, 
è un’esagerazione se non addirittu¬ 
ra una ingiustizia nei confronti di 
studenti che stavano esprimendo il 
proprio parere contro una scuola 
che fa acqua da tutte le parti. Quei 
ragazzi inoltre - ha detto il sindaco 
- hanno fatto l'autogestione in ma¬ 
niera del tutto civile, rimarcando i 
problemi che anche, e soprattutto, 
a Velletri sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti». Ma a dire il vero è lo stesso mini¬ 
stro D'Onofrio a mostrare la pro¬ 
pria perplessità di ironte ai provve¬ 
dimenti presi dal preside e dalla 
magistratura. «Le scuole sono state 


occupate da centinaia di migliaia 
di ragazzi e non solo a Velletri - ha 
. detto il ministro - non vorrei che 
’ fossero solo i trenta ragazzi di Vel- 
letri a pagare, in una stagione dove 
le occupazioni sono state molto 
più larghe c diffuse». 

Questa frase, come era prevedi¬ 
bile, al liceo se la ripetono tutti. «E 
pen.sare che non abbiamo graffia¬ 
to neanche un muro durante l'au¬ 
togestione» commenta Daniele nel 
corridoio, durante la pausa della ri¬ 
creazione. Per qualche insegnante 
poi la situazione è ancora più deli¬ 
cata. «Vorrei non dovermi esprime¬ 
re - dice il professor D'Angelo, in¬ 
segnante di matematica - dal mo¬ 
mento che sono docente in questo 
liceo c contemporaneamente pa- 
' dre di una ragazza indagata. Mi au- 
; guro soltanto che la magistratura 

■ interrompa questo meccanismo 

infernale nel quale siamo piombati 
improvvisamente. Per questo moti¬ 
vo non ho ancora consultato un le¬ 
gale», • . • 

I professori hanno di nuovo pre¬ 
parato, firmato e protocollato «per 

, evitare che questa volta sparisca», 
un documento col quale si disso¬ 
ciano dal comportamento del prc- 

■ side e ribadiscono che mai sono 
stati impediti dallo svolgere lezioni 
durante l'autogestione. Lo invie¬ 
ranno anche alla polizia e alla ma- 

! gistratura «affinché pensino all'ar¬ 
chiviazione». 

Nel frattempo docente vicario e 
I coi laboratori del preside si sono di- 
' messi. Pier Paolo rifletto .sulla «ma¬ 
lattia» del preside. «Tornerà torse il 
22 dicembre, ma ora. mentre con- 
; tinuano ad arrivare avvisi di garan- 
i zia, lui a scuola non c'è». 

II preside dal canto suo ripeto 
i che ha fatto il suo dovere chiaman- 
, do la polizia «por tutelare i ragazzi 

più giovani, 1 minori. Volevo accer¬ 
tarmi che non ci fossero estranei 
dentro l'istituto durante l'autoge- 
‘ stione». Chissà perché, nessuno 
I crede a queste sue intenzioni. Alla 
' Procura della Repubblica di Vellc- 
' tri la segretaria del procuratore ca¬ 
pro. Vito Giampietro, dice che ci so¬ 
no disposizioni tassative: «La stam¬ 
pa non può essere ricevuta». Poi, 

, quando il procuratore esce dalla 
; sua stanza, gentile, ma tassativo, 

; spiega «che non c'è niente da dire 
' sulla questione» e saluta con un 
, «buongiorno» definitivo. Mercoledì 
, intanto all’incontro tra le compo- 

■ nenti scolastiche sarà invitato an¬ 
che il ministro D'Onofrio. - 
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L’occupazione del liceo Landi a Velletri 


L’associazio'ne nazionale dei capi d'istituto è con i ragazzi 

«Quel preside si dimetta» 


■ La vicenda del liceo «Ascanio Landi» di Velletri do¬ 
ve una trentina di studenti hanno ricesuto avvisi di ga¬ 
ranzia" per aver autogestito la scuola, fa discutere c 
non solo. Dai cugini romani, dagli studenti, amivo uria 
contromossa provocatoria. Nei prossimi giorni, decine 
e decine di denunce saranno presentate in procura 
per denunciare i comportamenti autoritari dei presidi. - 
L'iniziativa sarà gestita in prima piersona daH'Unione 
degli studenti che ha già chiesto la sospensione di Ci¬ 
ro Oliviero Gravier, il capo d'istituto che denunciando 
roccupazionc ha provocato l'intervento delle forze 
dell’ordine e della magistratura conbo i ragazzi di Vel- ■ 
Ictri. Ma i ragazzi romani non sono i soli a condannare 
questo gesto, len, Giorgio Rembado, presidente del¬ 
l'associazione nazionale presidi, ha assunto una posi¬ 
zione molto dura. Ha accusato il ministro D'Onofrio di ■ 
aver lasciato soli i capi d'istiututo a gestire la protesta 
nello scuole e chiesto le dimissioni del collega di Vel¬ 
letri. 

"È sempre deprecabile che si determini una tale 
tensione tra capo dcH'istituto e studenti - ha detto 
Rembado -. Quando lo cose giungono a questo pun¬ 
to è estremamente difficile la prosecuzione di un rapj- 
piorto tra preside e studenti. Mancano gli clementi di ' 
base del rispetto reciproco e della lealtà». E sulla pxiliti- 
ca del ministero: «Quanto è avvenuto a Velletri è an¬ 
che conseguenza determinata nella scuola dal guaz¬ 
zabuglio creato dall'atteggiamento del Ministro D' 
Onofrio rispietto alle agitazioni studentesche. In un pri¬ 
mo momento il Ministro ha rinviato ogni decisione pio- 


Ipnotizzate Brigida 
Casella si offre 


ANNATARQUINI 


litica sulla scuola, lasciando i problemi irrisolti, e con¬ 
tribuendo cosi oggettivamente all’acuirsi delle tensio¬ 
ni. Poi ha istaurato un rapporto diretto con gllstudenti, 
scavalcando in tal modo i presidi, che sono rimasti 
emarginati e soli». A giudizio del rappresentante dei 
presidi, il Ministero avrebbe dovuto avere come inter¬ 
locutori ia-stituzionali gli stessi presidi e non le assem¬ 
blee studentesche. «Un atteggiamento - conclude 
Rembado - tanto demagogico, quanto improduttivo e 
dannoso». 

Eppure, non tutti i presidi degli istituti romani si so¬ 
no schierati contro Ciro Oliviero Gravier. Dalla .sua 
parte - e come poteva essere diversamente dopo le 
ultime polemiche -. la Presidenza ed il consiglio dei 
professori del liceo Migilio, checondannano le occu¬ 
pazioni come «una forma di lotta illegale» e considera¬ 
no «dovuto» r intervento del resaponsabile dell’ Istitu¬ 
to. «Gli avvisi contro gli studenti - secondo la preside 
del Virgilio - sono la logica cons^uenza delle illegali- 
tà commesse dagli stessi studenti». «Possono dire quel¬ 
lo che vogliono - ha commentato Luciana, delle pri¬ 
me classi - ma tutti gli studenti sono solidali con i ra¬ 
gazzi del Landi. L'intervento del preside è repressivo 
ed ingiustificato». «Inoltre - aggiunge Renato, un altro 
studente del liceo - il preside del Landi già in passato 
aveva dimostrato quale fosse il suo atteggiamento ver¬ 
so gli studenti, impedendo le elezioni dei membri stu¬ 
denteschi nei consigli di istituto, ed abolendo arbitra¬ 
riamente alcuni corsi sperimentali già avviati ed auto¬ 
rizzati dal Provveditorato». 


■ Giucas Casella sarebbe pronto 
a risolvere il caso Brigida. SI. pro¬ 
prio «Guardami, guardami..» il ma¬ 
go di Domenica in si è detto dispo¬ 
sto ad ipnotizzare l'uomo che ora¬ 
mai da un anno' tiene custodito 
dentro di sè il segreto sulla fine dei 
suoi tre figli: Laura, Armandino e 
Luciana, rapiti da padre proprio in 
questo periodo, sotto le feste di Na¬ 
tale, e mai più ritornati a casa. A 
dame notizia è stato il nonno dei 
tre piccoli. Armando Brigida, padre 
di Tullio dopo un ennesimo acco¬ 
rato appello alle autorità perchè 
autorizzino il ricorso all'ipnosi. L’u¬ 
nico sistema - secondo lui - per far 
dire la verità a un uomo che ora¬ 
mai da dodici mesi si prende gioco 
di investigatori e parenti alternan¬ 
do confessioni «SI, li ho ammazza¬ 
ti, ma non l'ho fatto apposta», a 
smentite: «1 bimbi sono al sicuro, 
ma non vi dico dove». «Giucas Ca¬ 
sella - ha detto ieri Armando Brigi¬ 
da - è pronto ad intervenire se il 
magistrato dovesse dare l'autoriz¬ 
zazione a tentare l'esperimento». 

Non è la prima volta che i fami¬ 
liari chiedono un intervento «ecce¬ 
zionale» peravere notizie dei tre ra¬ 
gazzini di 12, 8 e 3 anni. Anche la 
mamma dei piccoli, Stefania Ada¬ 
mi, in passato, aveva chiesto ai giu¬ 
dici di sottoporre suo marito alla 
macchina della verità. Un esame 
che però non può essere eseguito ■ 
senza il consenso deH'imputalo e 
in questo caso, è inutile dire che 
Tullio Brigida non ha alcuna inten¬ 
zione di sottoporsi alla prova. Ma 
ieri, difronte alla richiesta di nonno 
Armando, suo suocero, ha reagito 
con un «Non ci sono parole», prima 
di chiudersi nuovamente nel silen¬ 
zio. Stefania è infatti convinta che 
tutta la famiglia Brigida sappia . 
qualcosa e si ostini a tacere. È con¬ 
vinta che i genitori di Tullio copra¬ 
no quel figlio sciagurato che dieci , 
anni fa tentò di uccidere la moglie. 
con sette coltellate e che ora tiene ' 
nascosti tre bambini, o, nella peg-. 
gioie delle ipotesi, non rivela dove 
ne ha seppellito i cadaveri. 

Ma la vicenda di Laura, Arman¬ 
dino e Luciana rimane, a un anno 
di distanza, tutt’altro che chiara. E 
nessuno i può ragionevolmente 
suppore chi, tra i componenti della 
famiglia, dica la verità. Ad eccezio¬ 
ne, naturalmente, della mamma 
dei piccoli che da un anno chiede 
invano un intervento significativo 
da parte delle forze dell'ordine. I 
tre bambini, furono portati via da ■ 
Brigida, il 18 dicembre dell’anno 
scorso, da casa della madre. Dove¬ 
va ess^ una breve vacanza, solo 
qualche giorno da passare in com¬ 
pagnia del padre. Invece i bambini 
non sbiio più tornati. In tutti questi 
mesi, solo un susseguirsi di fanta¬ 


sie. di mezze verità e colpi di .sce¬ 
na. Tullio Brigida, in carcere per un 
attentato ai suoceri, viene accu.sato 
di sequestro di persona c di triplice 
omicidio. Tant'è, E ieri, in questo 
contesto dove l'unica certezza re¬ 
sta l'assenza e il .silenzio ingiu.stifi- 
cato dei bambini, è arrivalo l'ap- ' 
pollo di nonno Armando. Dopo 
aver offerto una ricompen.sa di 
cento milioni di lire a chi avesse 
fornito notizie utili alle indagini di 
polizia e carabinieri, ha pensato 
che ormai l'unica alternativa, a 
questo lungo anno di bugie e di si¬ 
lenzi, sia quella di «organizzare un 
comitato e una raccolta di firme, 
per costringere con l'ipnosi, a far 
parlare Tullio. «L' unico - secondo 
lui-che sa la verità». 

Regina Coeli: 
anche la Usi Rm A 
per la chiusura 

I dirigenti della UsIRmA 
concordano con 11 ministro Costa 
sulla necessità di chiudere il 
carcere di Regina Coeli: In una 
lettera Inviata al ministro, il 
direttore del dipartimento di 
prevenzione, Mario Cosa e II 
dirigente Pier Giorgio Tapini 
scrivono che «solo il trasferlento 
del detenuti presso altre strutture 
agibili e la conseguente chiusura 
dellacasa circondariale possono 
eliminare gli Inconvenienti di 
carattere Igienico-sanltario 
accertati». 

Un sopralluogo effettuato Ieri da 
Tapini nel carcere, «renneslmo». 
come lo ha definito II dirigente, non 
ha fatto rilevare nulla di cambiato 
rispetto alle Ispezioni fatte nel 
1993enell994: - 

sovraffollamento, bagni fatiscenti. 
Infiltrazioni d'acqua .muri ■ ■ 
scrostati e con muffe. Ieri,Tapini 
ha anche annunciato che -la 
stessa necessità di chiudere il : . 
carcere sarà comunicata con 
lettera anche alla direzione 
generale degli istituti di j. 
prevenzione e pena del ministero di 
Grazia e glustùa». - 
Nella lettera inviata a Costa. 

Intanto, i dirigenti del dipartimento 
di prevenzione della Usi dicono di 
•condividere completamente» la 
denuncia del ministro «sulle 
precarie condizioni igieniche del 
complesso carcerario, più volte 
accertate e contestate da questa 
Usi». E ritengono anche che «sia le 
attuali condizioni strutturali 
deH’edlflcio, che il permanere della 
situazione di sovra^llamento ' 
costituiscono motivo di grave e 
costante degrado delle celle del 
detenuti e dei servizi annessi». 
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Babbo Natale neiratelier Fendi: «Non vendete pellicce» 


•Per le fèste natalizie fatemi voi un regalo; salvate gli 
animali, imhi vendete più pellicce». È stato questo. Ieri, 
l’Insolito appello lanciato da un ancor più Insolito 
Babbo Natale. Vestito di tutto punto, accompagnato 
da sei ein, è entrato ieri nell’atelier romano delle - 
sorelle Fèndi, consegnando alle dipendenti la sua 
«letterina». ; ■ • . ■ 

Il Babbo Natale In questione è stato inviato dal la Lav, 
la Lega antMvisezIone che ha compiuto così II suo 
ennesimo blitz contro II commercio delle pellicce. 
•Dopo le Iniziative negli allevamenti degli animali, ora 
è la volta dell’Industria della pellicceria, l’ultimo ' 
anello della catena dello sfruttamento e 
deU’uccisione di milioni di animali - ha detto Walter 


Caporale responsabile della campagna antipellicce 
della Lav -. Per fortuna le donne italiane, come 
dimostrano le statistiche, stanno abbandonando 
questa abitudine». Secondo l'associazione «1 dati 
ufficiali deiristat confermano la crisi economica del 
settore: Il raffronto fra I primi sette mesi di quest’anno 
con il 1993 indica un crollo del 36.7%, con il 
dimezzamento dell'Importazione di pelli di visone 
conciate (da 511.477 a 258.936) e delle volpi (da 
46.074 a 21.722). 

Anche per gli allevamenti di animali da pelliccia II 
bilancio dell’anno passato è negativo: chiudono 
scendendo dal 203 del 1993 al 156 di quest’anno, con 
più di200.000 animali salvati così da morte sicura.» 
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EROS & FUMETTI. Milo Manara a Roma per presentare l'«Agenda delFAmore 1995» 


Un anno da vivere 
eroticamente 


Le sue donnine sono famose in tutto il mondo ed i suoi di¬ 
segni lo hanno consacrato come il Maestro dell'erotismo 
a fumetti/Milo Manara è di passaggio a Roma dove ha 
presentato l’Agenc/a c/e//’amore 7995, edita , dalla Blue 
Press; un piccantissimo diario per un anno ad alta tempe¬ 
ratura erotica, scandito da oltre 200 suoi disegni e arric¬ 
chito da rubriche e curiosità sul tema del sesso. Lo abbia¬ 
mo incontrato ed ecco quello che ci ha raccontato. 

. . RINATO PALLAVICINI . 


m «Anche nella virtù lo scopo ulti¬ 
mo della nostra mira è la voluttà»; 
parola di Montaigne, messa come 
epigrafe su veneidl 18 agosto 1995 
in questa Agenda detl'amore di Mi¬ 
lo Manara, presentata ieri a Roma 
dall'autore e pubblicata dalla Blue 
Press. Manara è venuto apposta 
dalia sua Verona per lanciare que¬ 
sta sua ultima «creatura», lasciando 
per qualche ora il lavoro che sta ul¬ 
timando e che deve chiudere in 
gran fretta; «Sqno le tavole conclu¬ 
sive de //goucifio-spiega Manara- 
scritto in collaborazione con Hugo 
Pratt e che devo consegnate all'e¬ 
ditore al più presto. 11 volume deve 
essere pronto per il prossimo Salo¬ 
ne del fumetto di Angoùleme che 
si svolge alla fine del prossimo gen¬ 
naio e che quest’anno vedrà come 
ospite d'onore proprip l'Italia». E 
poi c’è il lavoro di preparazione 
del suo primo film a cartoni anima¬ 
ti, che sàrà diretto da Roman Po- 
lanski: «La sceneggiatura mi è arri¬ 
vata proprio mentre stavo parten¬ 


do per Roma - prosegue Manara - 
e non ho ancora avuto il tempo di 
leggerla». Il film è ispirato al cele- 
■ bre II gioco, in cui una strana mac¬ 
chinetta è in grande di scatenare a 
comando la voluttà di una bella 
fanciulla. «Polanski - racconta Ma¬ 
nara - ha accettato di lare il film 
proprio perché è entusiasta di que¬ 
sta storia. Credo che II gioco sia il 
racconto più multimediale della 
, .storia del fumetto. Se ne è latto un 
' film. Le déclic, anche se é un brutto 
film, una riduzione teatrale, un di- 
. SCO, un videogame ed ora questo 
. lungometraggio a cartoni animati». ■ 
Un successo talmente clamoro¬ 
so che ha generato altre due storie; 

: e proprio in questi giorni, Monda- 
I, dori manda in libreria II gioco 3, in 
; :cui la temperatura erotica diventa 
: altissima, confezionato e venduto 
in una busta chiusa di un rosso 
fiammante. «E pensare che è lo 
stesso editore che ha appena pub¬ 
blicato il libro del Papa - commen- 
. ■ ta scherzosamente l'autore -. Co¬ 


munque l'idea della busta chiusa 
mi sembra azzeccata; una cautela 
perché il libro non finisca troppo 
facilmente sotto gli occhi dei bam¬ 
bini ma, al tempo stesso, un'idea ’ 
che lo trasforma in un oggetto di¬ 
vertente». ■ 

L'Agenda deU'amore. edita dalia ■' 
Blue Press è il classico diario per 
un anno: quasi quattrocento pagi¬ 
ne di calendario, scandite da oltre 
200 disegni di Manara e da frasi e ; 
citazioni celebri suirhmore e sul 
sesso. Inoltre ci sono una serie di 
rubriche che vanno da una biblio¬ 
grafia erotica alle informazioni utili 
su pubblicazioni ed editori specia¬ 
lizzati nell’eros a fumetti; dall'oro¬ 
scopo (ovviamente in tema) ad 
una piccola guida al collezionismo : 
scabroso, lino ad un minidiziona¬ 
rio enciclopedico su curiosità e 
bizzarrie sessuali. La grafica di 
Paolo Altibrandi é decisamente ac¬ 
cattivante e curati sono i redazio¬ 
nali di Susanna Shimpema e Fran¬ 
cesco Spadanuda. L'agenda è , 
pubblicata in due tetsioni: una : 
brossurata per edicola, venduta a 
16,000 lire, ed una cartonata per li-. 
brerie, che costa 20,000 lire. «L'an¬ 
no è agli sgoccioli ed è un po’ tardi ' 
per l'uscita di un agenda - ammet¬ 
te l'editore Francesco Coniglio - 
ma quando c'è venuta l'idea, ab¬ 
biamo pensato che la cosa miglio¬ 
re era realizzarla. Manara e le sue 
donnine sono conosciuti e pubbli¬ 
cati dappertutto, e dedicargli un'a¬ 
genda è stato come il classico uo¬ 
vo di Colombo; facile, ma a cui 
nessuno aveva mai pensato». 


«Cronache italiane» al Brancaccio 

Fiorenzo Fiorentini 
é le érbìnè ;di StendH^ 
tra danza e parola 


■ Non tutte le ciambelle riescono 
col buco, è vero, ma l’esordio di 
Giuseppe Carbone come direttore 
artistico del corpo di ballo dell’O¬ 
pera aveva fatto sperare meglio. La : 
prima «ciambella», del resto, era 
stata ben confezionata dal giovane 
coreografo emergente chiamato/ 
da Carbone. Mauro Bigonzetti; una » 
Coppelia originale che aveva la- ^ 
sciato un solleticante retrogusto 
nel p>alato degli spettatori. Ma il 
nuovo prodotto «sfornato» dall'O- • 
pera. Cronache italiane, delude 
ogni aspettativa. Gli ingredienti ci 
sarebbero ■ pure: ■ un canovaccio : 
tratto da Stendhal con tre storie 
d’amore e morte incarnate da al- ; 
trettante eroine, musiche di Ber- 
lioz, un , «cantastorie» pittoresco 
(Rorenzo Rorentini), insomma, 
quel che ci vuole per un affresco 
suggestivo e un balletto, se non 
memorabile, almeno dignitoso. ; 

Il risultato in scena é stato invece 


molto lontano dalle premesse. An- 
' zi. l'impressione che tutto sia stato 
approntato con una certa legge¬ 
rezza, dettata magari dalla fretta, è 
forte, a cominciare dalla definizio¬ 
ne dei personaggi. Carbone ado¬ 
pera un linguaggio coreografico 
monocorde, un neoclassico privo 
■ di mordente per storie tanto pas- 
. stonali che finiscono per confon¬ 
dersi tra toro, E quelle eroine che 
dovevano essere incisivi cammei, 
risultano ritratti sbiaditi, i cui linea¬ 
menti sono da ritrovare sulle note 
di programma. Con buona pace 
delle interpreti che si sforzano di ri¬ 
cucire presenze sceniche dram 
maliche sulla scorta di passi con 
venzionali, Da segnalare, comun 
que, la crescita artistica di Manuela 
Maturi. (la Badessa di Castro) 
sempre più sicura di sé, la fre¬ 
schezza della giovane debuttante 
Gaia Straccamore (Beatrice Cen¬ 
ci) e l’intensità di Mario Marozzi 
(padre incestuoso di Beatrice) 



Claudia Zacearl e Manuele Matura 


mentre Raffaele Paganini toma ad 
inclinazioni circensi per il suo Giu¬ 
lio Branciforte. , 

Quanto a Rorenzo Rorentini, re¬ 
sta il dubbio del perché abbia volu¬ 
to calzare panni che non gli sono 
propri: va bene che lo spunto viene 
da Stendhal, ma che bisogno c'era 
di tirarlo in ballo sul palcoscenico? 
Per il popolare attore romano è 
un'improbabile fatica quella di far¬ 
si passare per lo scrittore francese 
introducendo i vari quadri ed è con 
un sospiro di sollievo (soprattutto 
per lo spettatore) che toma a de¬ 
clamare versi del Belli a sigillo di 
uno spettacolo da dimenticare. 

[Rotaalla Battliti] 



A SUBIACO. Musica e teatro al borgo fino al 30 dicembre 

Una festa medievale - 
in onore di Federico II 


MARCO CAPORALI 


■ Con la fine dell’anno termina ■ 
anche l'ottocentenario della nasci¬ 
ta di Federico 11 di Svevia. il sovra¬ 
no a cui si deve la prima elabora¬ 
zione letteraria di un volgare italia¬ 
no, Senza la sua corte colta e raffi¬ 
nata, in cui si realizzava, evento 
straordinario non solo per quei 
tempi, rincontro tra civiltà cristiana 
e araba, non sarebbe esistita la co¬ 
siddetta scuola siciliana. Eppure il 
magnifico era anche un bambino, 
con una corte come giocattolo, 
teatrino vanesio, capriccio infanti¬ 
le. Cosi la pensa Gianluca Bottoni, . 
giovane attore che darà vita il 26 e 
il 27 (ore 17,30) a un monologo - 
dal titolo La notte deH'iniperatore 
nella Sala del Trono dell'antico - 
borgo di Subiaco. Borgo trasforma¬ 
to fino al 30 dicembre in una fiera 
medievale al lume delle torce, in 
mano a musicisti, osti, tavernai, ar¬ 
tigiani, giocolieri e maghi, dal'mo¬ 
nastero di Santa Scolastica al pon¬ 
te a "Schiena d'Asino» e al conven¬ 


to di San Francesco. Festa medie¬ 
vale con mercato natalizio, riaper¬ 
tura di botteghe, «cene patrizie» e 
•cucina plebea» nel ristorante Le 
cantine dei Bolgia, sotto la rocca in 
cui nacque Lucrezia. E non man¬ 
cheranno i mangiafuoco, i giochi 
pirotecnici, le mu.siche celtiche e i 
cantastorie (il 28 alle 18 in piazza 
dei Ferrari). Il 29 e il 30. per le vie e 
nella .sala del re. la compagnia del¬ 
l'Asino che porta la croce si cimen¬ 
terà con repertori medievali. Chi 
volesse saperne di più o soggiorna¬ 
re a Subiaco, da cui fra l'altro si dif- 
fu.se in Italia l'arte della stampa e in 
cui .si possono contemplare splen¬ 
didi incunaboli, può contattare 
ra.s.sociazionc -La pietra grezza», 
principale artefice della festa «tra 
Medioevo e futuro», al numero 
077484107. Non è un caso che La 
none deirimperaiore, spettacolo 
itinerante di tappa in tappa impre- 
rialc, si rappresenti in tale cornice. 
Federico II pernottò a Subiaco, nel¬ 


l’autunno del 1230, nel corso delle 
sue trattative con papa Gregorio IX, 
ritratto con le tavole della legge nel 
monastero benedettino. Reduce 
dalla Germania, dove ha allestito 
Querelle de Brest, e da Alghero do- 
' ve indossava i panni di Antoine de 
Saint Exupéry, Bottoni immagina, 
coadiuvalo nella regia da Daniela 
: Eritrei, che a Federico 11 appaiano, 
in forma di volatili (dato rinieresse 
■ ornitologico del sovrano), suoi av¬ 
versari come l’amico tradito Pier 
della Vigna, accecato come Edipo, 
o Innnocenzo III. E neH'itrcubo ap¬ 
pare anche il nonno, Federico Bar¬ 
barossa, sotto forma di gigantesca 
aquila ammonitrice. Ammonimen¬ 
ti che riguardavano «la ragion di 
stato trascurata per dedicarsi agli 
aspetti ludici delia gran corte» - di¬ 
ce Gianluca Bottoni, aggiungendo 
; che già Abuiafia, storico di origine 
, turca, sosteneva che «Federico II 
riempi la corte con scienziati e 
poeti per trasformarla in una spe¬ 
cie di circo, in un grande giocatto¬ 
lo». * 


Ritagli 


|La|(anà/Ghini. 

«Alleluja, brava gente- 
eia stasera al Sistina 

Ventiquattro anni dopo la storica 
edizione di Rascel-Proietti toma in 
scena la fine del mondo secondo 
Garinei i e Giovannini. Laganà e 
Chini sono i due imbonitori che al¬ 
la fine dell'anno Mille svendono un 
posto in paradiso al popolo in 
cambio di denaro e gioielli. Accan¬ 
to a loro. Sabrina Penili e Chiara 
Noschese. . ■ 

.... 

Debutta «Silvana» 
regia di A vallone 

Atto unico per Silvana Mariniello, 
attrice e autrice (insieme a Giaco- 
metti e ad Antonello Avallone che 
cura anche la regia) del tg-sto. reci¬ 
tato in dialetto napoletano, che de¬ 
butta stasera. La famiglia, l'amore, 
il matrimonio, i ruoli, la coppia...al 
teatro Dei Cocci, via Galvani. ■ , 

Shero 


Primo film curdo ^ 
della storia del cinema 

Da non perdere stasera alle 22. al 
Centro Multimediale Avila Shero, 
opera d'esordio del trentaduenne 
regista curdo Hiner Dilman. rifugia¬ 
to politico dal '75. Il film, girato 
clandestinamente nel Kurdistan 
deirirak, è il primo film curdo della 
storia del cinema. Per l'occasione 
sono stati invitati cittadini curdi re¬ 
sidenti a Roma. Biglietto lire seimi¬ 
la, Corso d’Italia 37, tei. 84,16.082. 

Natale ne l mondo 

Rock coniCapone 
eAIDarawish 

W «Villaggio della solidarietà» aper¬ 
to a Castel Sant'Angelo fino al 7 
gennaio, prevede anche una fitta 
agenda di concerti; stasera da Na¬ 
poli arrivano i Capone: domani ci 
sciranno gli Al Darawish e la balleri¬ 
na del ventre Nashira. 

Stasera ai Circolo' 
degli Artisti 

Appuntamento del martedì con la 
musica black. Stasera Ghetto Jam 
ovvero selezioni di hip hop, rap, 
soul jazz, funky curate dai dj Mas^ 
e Phella. Ingresso gratuito, via La- 
marmora28. 

M im i di M o s ^. 

/ Grotesk 
all'Orologio 

Domani, al teatro deirOrologìo 
(via dei Rlippini), spettacolo del 
gruppo di mimi russi Grotesk. pro¬ 
mosso dairistituto di cultura e lin¬ 
gua russa in collaborazione con la 
società Icet. Inizio alle 17.30, in¬ 
gresso libero, informazioni al 
69.92,23.37. 

S o lo tu lo dici 

Valeria d’Obici 
alla Cometa 

Una famiglia come tante, quattro 
fjersone molto diverse tra toro e 
malate di incomunicabilità. Ironia 
e musica in questa commedia di 
Paola Marchetti. In scena e alla re¬ 
gia Valeria D’Obici. Da stasera alla 
Cometa. 
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Velletri 


Una sera 
all'Opera 

Recital operistico questa sera a 
Velletn, alle ore 21 presso il cine¬ 
ma Fiamma L'iniziativa raccoglie- 
ri fondi per due associazioni di 
Velletn. L'Alfad e la Nadja, che si 
occupano degli handicappati 11 
concerto sarà anche I occasione 
per inaugurare un'altra iniziativa 
velitema dall'11 febbraio partirà, e 
andrà avanti fino a giugno, un cor¬ 
so per cantanti il cui presidente 
onorano sarà Katia Ricciarelli L'i- 
scnzione al corso, che sta già rac¬ 
cogliendo adesioni da tutta Italia, è 
di 120000 lire, mentre la parteci¬ 
pazione costerà 1 600 000 per gli 
effettivi, 500 000 per gli uditori 


Sit-In 


I Verdi 

contro il governo 

Villa Algardi non potrà più essere 
utilizzata a scopo culturale e socia¬ 
le, come prevedeva raccordo fati¬ 
cosamente raggiunto tra l'ex mini¬ 
stro Ronchei e il Comune di Roma. 
Contro il voltafaccia della presi¬ 
denza del Consiglio, che ha annul¬ 
lato l'accordo, i Verdi manifestano 
davanti a Palazzo Chigi oggi a mez¬ 
zogiorno. , I 


Alpheus 


Giuppi Paone 
in concerto 

«Vivo c lavoro a Roma, non sono 
una debuttante, né una futura pro- 
mes.sa, né sono nuova a incisioni 
discografiche. « ma , Songs In a 
Dream è il pnmo album finalmente 
tutto mio » Parla Giuppi Paone, 
jazz vocalist romana, saxofonista, 
soprano classica, conosciuta nel- 
1 ambiente jazzistico anche come 
insegnante di voce della Scuola 
Popolare di Musica di Testacelo 
Stasera si esibisce in un concerto 
di presentazione dp| suo cd, con 
l'intervento di tutti i musicisti che 
hanno partecipato alia registrazio¬ 
ne All Alpheuv (Sala Momotom- 
bo), ore 22 Via del Commercio 
36 

Note «acre. 

In chiesa con Mozart 
e Palestrina r «■ 

Continua Natale nel Lazio, il ciclo 
di concerti di musica sacra nelle 
chiese di Roma. Stasera alle 21 a 
Sant'lgnazio verranno eseguite 
musiche di Pierluigi da Palestnna 
Domani, sempre alle 21, nella 
chiesa di San Marco Evangelista al 
Campidopglio, si potranno ascol¬ 
tare composizioni natalizie di vari 
auton. da Hugo Wolf a Johannes 
Brahms, Johann Sebastian Bach e 
Mozart Giovedì 22, alla chiesa 
Santi XII Apostoli, verrà eseguita 
una «Polifonia del XX Secolo» e 
•L'opera di un popolo, i negro spi- 
ntuals» I concerti proseguono di 
chiesa in chiesa fino al 6 gennaio 
L'ingresso è libero 

Ser ate div ers e _ 

Alia «Maggiolina» 
giochi, film e musica 

Ogni sera un proposta diversa Gio¬ 
vedì sera verrà proiettato, previa 
cena a base di pizza e birra, il film 
di Starno Non chiamarmi Omar 
Venerdì 23 suona il gruppo Bop 
Frog Non mancheranno un bendi¬ 
si. un panettone e una nffa. Do¬ 
menica e lunedi si balla con musi¬ 
ca dal vivo Via Bencivegna, 1 

StazioneTem 

Non solo treni- 
ma anche trenini ' 

Apre da stasera la mostra di foto¬ 
grafie e modellini in scala di «Tre- 
ni& Trenini» Una trentina di mo¬ 
delli con altrettante fotografie degli 
ongmali e schede tecniche Nell'a¬ 
mo del nstorante «La piazza» alla 
gallona della Stazione Termini, 
dalle 9 alle 22 Ingresso gratuito. - 

Rena^Curolo 

Presenta ii suo libro 
«Metrò» 

Domani, alle 17, Renato Curcio 
presenta il suo libro Metrò edito da 
Sensibili alle foghe. L'appuntamen¬ 
to è in via Enrico dal Pozzo 5A, tei 
55 77 052. oppure 55 87 211 In 
contemporanea, sempre nella se¬ 
de della casa edimce, la mostra 
Meiroposter che resterà aperta fino 
al 14 gennaio (10-12 e 16-19 tran¬ 
ne 1 giorni festivi) 


AGORÀ 80 IVia della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24.Tol $750627) 
SALA A. alle 21 1$ C'è un signore dentro 
Il letto di Claude Magnler con Sergio Am» 
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
Regia di S Ammirata 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattiné e pomeridiani su 
prenotazione Mliea QlorloMia di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
informazioni tei 5750927 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 4/E • Tel 
4466899) 

RWiamoci addotto Concorso per caba¬ 
rettisti Prenotazioni sala spettacoli Infor 
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA (Largo Ar- 
oentina 52-Tel 68804601-2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 li banchiere anarchico di P 
Pessoa con Giulio Base e Paolo Fosso 
ARGOT STUON) (Via Natale del Grande 27 » 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La fine della corta di John Le 
Carré con Saverlo Vallone e Claudio Gia¬ 
netto Regia di Antonio Syxty 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689) 

Alle 21 00 I Magazzini presentano Ediput 
di Giovanni Testori con Sandro Lombardi 
Regia di Federico Tiezzi 
AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 
Tel 8549851] 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia ii/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 oc Serale MajakovtklJ con Mauro 
Leuce Musiche del M* Alberto Meoll Re¬ 
gia di Ugo De Vita 

BELSITO (Pie Medaglie dOro 44- Tel 
35454343) 

Alle 21 00 Vittorio Marsiglia In lato Ette e 
O Malamente con Saverlo Mattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetll Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Moifese 
CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 -Tel 
6832888) 

Riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Venerdì alte 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Riposo 

CENTRO GROPIUS (Via S Telesforo 7 - Tot 
6382791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

. Alte 21 00 Comp Teatro La Maschera 
presenta Onore? di Roger Gellert con N 
0 Eramo N Siano M Palladino G Bem- 
porad A Zanis Regia di Meme Perlini 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa ^'A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 2l OC Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Sempre meglio che martglere cloc- 
colata di Francesca Satta Flores con P 
Cigliano M Di Buono G Gobbi M Leti¬ 
zio A Muccioli F Porcu F Satta Flores 
Regiadi Marma Pizzi 
Sala 8 riposo 

DEI coca (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Allo 21 15 Gruppo Teatro Finestra pre¬ 
senta Uscita d'emergenza di Manlio San- 
tareiti RegladlE JencinellaeGiOEsposi- 
to 

OEl SATIRI (Via di Grottapmia 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 tt ceso Bobbllcon Barbara Ter- 
rinon< Carlo Caprioli Pierluigi Misasl 
Oriana Baciardi, Luca Afeini Anionefta 
Fanigliulo Regia di Anna Lezzi 
DEI SATIRI FOYER (Pidzzadi Grottapintd 19- 
Tel 6877068) , 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

OEL CENTRO (Vico'o degli Amatrielani 2 - 
Tel 6867610) 

Riposo 

DCLLACOMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tel 
6784380 • SALA A alle 21 00 Solotu lodici 
di Paola Marchetti e Luigi Quattrucci con 
Valeria D Obici Gersende Le Gare Joyce 
Pitti EnzoPorfidia Regia di Valerla D Obi¬ 
ci 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 « Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 21 00 Progetto Qenesio presenta 
Operazione scritto e dirotto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tirabas- 
$1 Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palme 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 44231300- 
^ 8440749) 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria e rtobitti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda P rol Rino Santoro Franco Angri- 
sano Regiedi Luigi De Filippo 
OE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 Comp Comica Romana Chec- 
co Durante presenta A Qlggetto le aartato 
•rgrlllttto tre atti diA AlfierieS Jovane 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Alfre¬ 
do Barchi Monica Paliani Regia di A Al¬ 
fieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6''88259] 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per- 
ciabosco Martino Guano Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 

Riposo 

ELiSEO (ViaNazionale ie3-Tel 4882114) 
Alle 20 45 NlnA DI Andrò Roussln irad e 
adatt Jala Fiastri con M Dapporto N 
Brilli G Grippa RegladlE Crivelli 
EUCUDE (P zza Euclide 34/a tei 6082511] 
Giovedì alle 21 00 La Comp Stabile Tea- 
trogruppo presenta Non ■vegliale II can 
che dorme divertissement In due atti di Vi¬ 
to Boffoil RegiadlV Boffoil 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4685095) 

Alle 20 45 La genie vuole ridere scritto e 
diretto da £ Saiemme scene e costumi S 
Potldorl musiche di G Mazzocchetti 
Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacce 15-Tel 
6796496) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì 29 alle 17 00 Comp Giovani del 
Teatro Ghione con Castone Poscucci pre¬ 
senta Sogno di una nottt di mozza oetato 
di W Shakespeare Regia di Walter Man- 
(ré 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva... e perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angells Regia di Lan- 
doFtorlni 

INSTABILEDEU'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alte 10 CO InfIntto e Se foeel foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 30 II miitero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Alte 21 30 La comp Scultarch presenta 
Seireo al Gran Caffè con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus¬ 
so Regia di Binde Toscani 
U CHANSON (Largo Brancaccio e2/A • Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Parsa llaila di Casteltacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
Pòllegambe dot balletto Le Chaneonettee 
Coreografie Evelyn Hanack 
L'ARaUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tol 
6879419) 

Riposo 

LASCALETTA (VlaS Croco In Gerusalemme 
75-Tol 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte te Iscrizioni per 


Spettacoli di Roma 


Vlariedì 20 dicembre 1994 



«Gran casinò» al Nazionale: torna «Scanzonatissimo 


Negli anni Sessanta «Scanzonatissimo', varietà 
misto di cabaret avanspettacolo, siparietti e 
garbata ironia, ebbe un gran successo per le 
novità che proponeva in scena: prima fra tutte 
l'abollziane deH’Efflmero fastoso, e poi la satira 
politica, che latitava dal palcoscenici per motivi 
di censura. Un successo, che gli autori, Dino o 
Gustavo Verde, hanno pensato di riproporre 
l'anno scorso, un po' per sfida al cattivo gusto 


>» 

tracimante di tanti spettacoli televisivi e un po' 
per nostalgia. La scommessa è riuscita e loro ci 
riprovano; «Scanzonatissimo*, sottotitolato 
•Gran Casinò- ritorna al Nazionale da stasera 
con un cast rinnovato ( protagonisti Gino 
Rhriecelo e Sabina Stilo). La regia e le 
coreografie sono di Don Lurlo, I costumi di 
Graziella Pera e le scene di Aldo De Lorenzo. 


I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Compagnia II Giacinto Bianco 
presenta Neve di Marzo di Melania Baeca- 
roconA Franchi C Scalia G Rosselli G 
Casagranoe A Tulli F Rigo Regia di Lui¬ 
gi Petrini 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
In occasione del Natale grande occasio¬ 
ne Regata Teatro Abbonamento Natalizio 
a S spettacolo L 90 (XW 
Alle 21 00 Compagnia Teatro Moderno 
presenta Ce uno lune etrepttose di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Cro¬ 
ciani Pier Francesco Poggi Paola Rinal¬ 
di Franca 0 Amato Cecilia Cazzi Mimmo 
Valente Regia di Simona Marchini Pre¬ 
notazioni e informazioni 11-13-17-20 
META TEATRO (Via Mameli S-Tei 5695807) 
Alle 21 00 La compagnia Solari-Vanzi 
presenta L'AecalappielopI di Manna Cve- 
laeva con Lea Barietti Daniela Coetii 
Guidarono Pontoni Peter Quell Marco 
Solari Alessandra Vanzi Regia di M So¬ 
lari e A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Viminate 5t • Tel 
485496) 

Alle 21 oc Gino Riviecco e Sabrina Stilo In 
Scenzonetlaalmo gran eaalno di Omo Ver¬ 
de Regia e coreografia di Don Lurlo 
OROLOGIO (Via de Filippini l7/a -Tel 
66408735) 

SALA GRANDE alle21 00 EpaseCompa- 
gnia teatro It presentano Belushi di Mano 
Moretti con Francesco Pannotmo Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarn Claudio Fat- 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Marcare e 
Roberta Terragna 

SALA CAFFÈ alle 21 3C U radio a galene 
di e con ^aoia Sambo e Gloria Sapio ai 
pianoforte Silvestro Pontanr 
SALA ORFEO domani alle 2100 La 
Comp Danzare la vita di Elsa Piperno pre¬ 
senta Volere volere di e con Alessandra 
Luberti e Barbara Lueanni 
PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Alte 21 30 E A 0 Giglio presenta Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi con P Am- 
mendoia V Crocitti G Garofalo N Pl¬ 
ato a ClaudiaKoii RegiadiA Capone 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tei 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Arlecchino da Carlo Goldoni 
con M Strati A Fiioiel Regia di Alberto 
Macchi 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A - Tel 
3811501) 

Alle 17 00 Eloiea e li suo meeetro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Lorenzoni Giuseppe Marini M 
Carrisl M Fazzoiarl M Caste S SanzO 
S Pogelii S Ortolani e la partecipazione 
di Rocco Mortelliti Regia di Mario Prospe¬ 
ri 

QUIRINO (Via Minghetti 1-Tet 6794585) 

Alle 17 00 Teatro stabile di Torino presen¬ 
ta Timone d'Altne di W Shakespeare Re¬ 
gia di Walter Pagliaro 

SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

Alle 21 00 Concerto di Alberto Lauronti 
Storia della canzone remane dalle origini 
ai nostri giorni 

Dal 3 gennaio Morto un papa . conFinren 
zo Fiorentini 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Riposo 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (ViaSistlna 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Garinei e Glovannini presenta¬ 
no Allefuia. brava ganla con Massimo 
Chini Rodolfo Lagena Sabrina Fenili 
Prenotazioni telefoniche tol 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4.Splnaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) 

Riposo 

SPAZIOZERO (VlaGalvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 oc Nella saia teatro del Palazzo 
delle Esposizioni • Spaziozero presenta 
per la rassegna Poeala 90 con il patroci¬ 
nio del Provveditorato agli studi e dell A- 
giscuola il conico Max Giusti in Cessale 
il fuoco 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tef 4112287] 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Alfred Hitchcock Delitto periel¬ 
io di Frederick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa- 
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
di Giancarlo Smtl 

Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzini 31 - 
Tel 61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

/'Ile 21 00 Francesca da Rimini da A Poti¬ 
lo con G Pontino M di Martino F Pinto 
F Giannubllo M battista G delle Fonta¬ 
ne S Miele regia G Pontino 
TEATRO DEUANQELO (Via G Battolo 16 - 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO 5. RAFFAELE (V le Ventimi- 
olia -Tel 6535467) 

SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 

II Cilindro inOdieeeadi PinoCormani 
SALA CILINDRO riposo 


TEATRO fN PORTICO (Circonvallazione 
Ostienso 197-Tel 5140805) 

Giovedì alle 21 00 La Compagnia -La 
nuova luna o il falò- presenta NaUvItA lau¬ 
da popolare in versi di anonimo del 1300 
Scene di Antonio Sofarini Costumi di /Vn» 
na Sleali Regie di Tommaso Massimo Ca¬ 
talano 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tei 

5817413) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Alle 21 00 Glgl Proietti in Per amore e per 
diletto libera interpretazione di testi di £ 
Petrollni 

Orario botteghino 11 19 continuato In- 
form tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
77206960) 

Lunedi alte 17 15 Silvio Spaccasi in Forza 
venifagante (Botteghinoore 11-13/17-19- 
parcheggio Interno) 

TEATRO STUDK) (Via C Nepote 10 • Tei 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TWERfNO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(VlaS 0orotea,6-Te< 5881671) 

Sabato alle 23 30 Musicai comico Uzall?. 
rineiaurtblle voglia di eeaere con Eiena 
Qoneili Regia di Massimo Cinque Spetta¬ 
colo cena dopo cena comico musicale 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam- 
ballotti 11-Tei 7^04932) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 21 00 £ R T e CSRT presentano Da 
Agatha di Marguerite Ouras con Luise o 
Silvia Pasello Regia di Thierry Saimon 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/76 • Tel 
5681021) 

Ass Cult Vascello presenta «Danza 0 Au¬ 
tore* memorie realtà prospettive 
Alle 11 00 Danza d'eulore riflessioni con¬ 
clusive 

Alte 17 00 Organizzazione dei lavoro 
apertura di un dibattito 
VnrORtA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tei 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori scene di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regiadi AttilioCorsini 


RAGAZZI 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattinee e pomendieni Mtles 
glortosus di Plauto per scuole medie infe¬ 
riori o superiori Cappuccetto roseo di Leo 
Surya por scuoleelementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750627 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.IR. 

(Via Giovanni Castano 39-Tet 2003234) 

L Associazione Rem organizza teste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li e feste di piazza Per prenotazioni e in¬ 
formazioni tei al 2u0409l e chiedere di 
Cecilia Pati 
CINEMA DEI PICCOU 

(Via della Pineta 1S Tel 8553485) 

Alle 1700 Thumbeffna(Fofflcfna)(Cartonf 
animati) 

QRAUCO 

IV.oPerugla 34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE DEU'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia ScuHarch pre¬ 
senta «Inflnllo» e «Se foeel foco» con Da¬ 
niela Grana'a e Bmdo Toscani RegiadiB 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
Mario Piroveno 

(Tutte l6 mattine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapinta • P zza dei Satin • Tel 
5696201) 

Domenica effe 17 00 Spettacolo di buratti¬ 
ni per adulti e bambini 
TEATRINO DO CLOWN TATA DI OVAOA 

(ViaGiasgovr 32-Ladi6poii-Tel 9949116) 
Tutte lo domeniche alle ore 1100 (Tutte le 
mettine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In leale con 
avventura In campagna con Papero ^ro 
alfa riscossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Al Castelli «La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia • Marino - Tel 
93660314) 

Tutti 1 giovedì alle 1000 (per lo scuoio) o 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Rleate 
eenza frontiere di G Temono 
TEATRO DON BOSCO (Via del Salesiani 11- 
Tel 7101021) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO 

(Via G Genocchi 15 - Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 Buon viaggio Babbo Naialel 
con le marionette degli Accetteiia e le can¬ 
zoni figurate di Gianni Silano 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Venerdì alle 21 00 Festival Internazionale 
dei Circo di Roma Golden CIrcus di Liane 
Oriel • XI Edizione 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolense 10 • Tol 
5882034-5896085) 

Alle 10 00 La nuova opera del burattini 
presenta Haneel # Oretel Regia di Giu¬ 
seppe Di Martino 


CL.ASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CEdliA 

(ViaVinoria 6-Te1 6‘'90548-679537l) 

Alle 18 00 Presso Conservatorio S Ceci¬ 
lia Ass ne Nuova Consonanza presenta 
Intorno al clarinetto con Paolo Ravaglia 
Ciro Scarponi Musiche di Mozart Doni- 
zeni Brahms Kornauth Giutfre Dolphy 
Sciarnno Ravinaie Donatoni 
ASSOCIAZION E CH ITARRlSDCA ARS NOVA 
^laCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra pianoforte violino violoncello liauio 
materie teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameristici Informazioni tei 


ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA Serranti 47.Tel 3452138) 

La corale Nova Armonia cerca aspiranti 
cunton con conoscenza musicale di base 
tutti I martedì e venerdì alle 19 15 in via 
dell Balduina 296 
ASSOCIAZIONE CULT. ARCA *B5 
(ViaLivorno 50-Tel 66325503) ' 

Sono aperte le iscriziont al Coro Polifoni¬ 
co delia scuota di muaice Area 65 Reper¬ 
torio spirituale musica leggera e classi¬ 
ca 

ASSOCIAZIONE LAUMS CAMT1CUM 

(Chiesa San Rocco all Augustoo - Largo S 
Rocco!-Tel 7212964) 

Giovedì alle 17 30 Concerto presso la Sa¬ 
ia delle Conferenze dei Case della Banca 
d Italia in Roma via di S Vitate 19 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale delle Provincie 184-Tei 44291451) 
Giovedi alle 21 15 Al Collegio Nazareno- 
Largo Nazareno 25-Concerio deli Orche¬ 
stra G Carissimi Dir Claudio Morbo pia¬ 
nista Chlora Migliarini Musiche di Mozart 
eSaiIen 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tei 88203438) 

Alle 21 00 Presso I Oratorio del Carovita - 
via del Caravita ang via dot Corso - Con¬ 
certo di Natale interpretato dai Choro Ro¬ 
mani Cantores Camerata strumentale ro¬ 
mana dir Daniela CondamI organista 
Paolo Amedeo Cevalventl Musiche di 
Benjamtn Coreltl Vivaldi 
Botteghino presso I Oratorio - prevendita 
Qrbis 

A5SOC. MUSICAUCORO POUFONICO 
UHOICOLACICCHI 

iviaie Adriatico 1 - Moniesacro - Tel 
86899681) 

Il Coro polifonico Luigi Colecicchi cerca 
voci nuove per attività corale poHlonica 
Le prove si tengono nel giorni martedì e 
giovedì alle 20 3u alle 22 3g in sede 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata i-Tel 5922221) 

La campagna abbonamenti stagione Con¬ 
certistica 1995avrainizioii 12gennBlo in¬ 
formazioni tei 5923034-592222V6C12627 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MAORlGAUSn ROMANI 
(Tel 3200418) 

Alle 20 30 Aula Magna Pontificio Istituto di 
Musica Sacra-P zza S Agostino-La Cap¬ 
pella Musicale Romana eseguirà musiche 
diLasBoePalestrma Ingresso Ubero 
ASSOCIAZIONE MUSCAIE MUGI 

(ViaiedelleMilizie 15-Tei 37515835) 

Si avvisano I gentili spettatori che il con¬ 
certo di Natale 6 stato annullato La sta¬ 
gione concertistica riprenaerè dopo la 
pausa natalizia il giorno 11 gennaio 1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 


(Presso Accademia di Romania Piazza 
Jose de San Martin 1-Tel 68802970) 
Mercoledì alle 19 30 Recital di pianoforte 
Antonio Mihaiache Musiche di Bach So- 
stakovic Beethoven Mendelssonhn Ra* 
chmanlmov Debussy 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
01 TORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi 8-Tel 23267135) 

Domani alle 19 ÓO Concerto di Natale de- 

P ii allievi della scuoia di Canto corale dei- 
Associazione 
AUDITORIUM CAVOUR 

piazza Adriana 3-Tel 6549851) 

Giovedì aile2l 00 Pentagono Prod Ass te 
in collaborazione con Musicaimmagine 
Roma presenta Canzoni tre le due guerre 
con Pamele Botri Al pianpiorte Guido 
Galteno 

AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Domani alle 21 00 Aula Magna Univ La 
Sapienza « Ottetto italiano di flati Musiche 
di Cimarosa Cherubini Trebenese In 
grosso libero 

CENTRO fTAUANO Df MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro l • Capena Rm • Tel 
6032772) 

Lunedi alle 11 30 Scalinata Trinità dei 
Monti • Piazza d Spagna • Concerto di S 
Stefano Dir Riccardo Marttnint Musiche 
rinascimentali europeo di Gasioldi Ban¬ 
chieri Byrd Purcell 
CLESIS ARTE ROMA 

(Via0iTrasone8-Tel 6C206792) 

Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi - P zza Montecitorio 60 * Cie- 
SIS Arte presenta 1* Rassegna Arie a viva 
vaca dal cinqua contlnanti Letture sceni¬ 
che e musica del Coala Rica Regia di C 
Merlo 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 

Alfe 21 00 Concerto di Natale della Siae 
L'HlaloIreduSoldatdl IgorStravinsky Re- 
giadi PinoCanglaiosi 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFuida tt7-Tel 6535998] 

Alle 21 00 Alla Sala Baldini-P zzaCampf- 
lelM 9 • Concerto del Florllagium Musicaa 
B Tonelli soprano £ Assenza violino M 
MarrocchI clavicembalo R Guerrinl viola 
da gamba Musiche di Marmi Prescobai- 
di Caccini Strozzi 
GRUPPO MUSICALE SAUUSRANO 
(ViaCollina24-Tei 4740338] 

Alte 21 00 Stagione dei concerti Franca 
Moratti mezzosoprano Marco Colabucd 
planolorte Musiche di Schumann Ravei 
Davico Wolt Granados Mortan (ingres¬ 
so L 15 000» ridotto L 10 000) Per preno¬ 
tazioni rei 4740338) 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiieltl 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 22 15 Basilica di San Nicola In 
Carcere • via del Teatro Marcello 46 • E 
Natale Musica VI Das Oberufar Chrietga- 
buri Spiai • Sacra rappreaantaziona nata¬ 
lizia dal XV aacolo. Naacita. Regia di An¬ 
gelo Filippo Jannoni Sebas'iani con Gio¬ 
vanna Mosceiti Isabella Foschim Stefano 
Braidoiti Alberto Maria FelicettI Edoardo 
Mora Morella Vergelli Daniele vergeili 
attori Leida Claudiani soprano Giuseppe 
Barbone baniono Claudio Braidoni con¬ 
trabbasso 

Alle 24 00 S Meesa di mezzanotte 
NATALE NEL LAZIO 

(Rivista delle Nazioni -Tel 6''93S72) 
iCourtial Internaiional-Tel 6873170) 

Alle 21 00 Presso Chiesa Sant Ignazio • 
Piazza S ipnazio - Concerti di musica sa¬ 
cra Oir Fabio Cerino Con deli Accade¬ 
mia Filarmonica Romana Schola Canto- 
rum della Basilica Vaticana tromba Anto¬ 
nello Barillari organo Anna Pia Sclolart 
Musiche di G P da Palestnna P Conno 
A Charles Adam 
TEATRO BRANCACaO 

(ViaMeruiana 244-Tel 4874563) 

Ai(e20 30 BailetiomunattoCronachelta- 
liana Musiche di H Beriioz tratto da 
Stendhal di Fiorenzo Fiorentini Coreocra- 
tie di Giuseppe Carbone interpreti Rat- 
taele Paganmi e il Corpo di Bailo del Tea¬ 
tro dell Opera 

Prezzi L 50 (X»-35 000-20 000 
TEATRO DEU'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Sabato 14 gennaio 1995 alle 20 30 inaugu¬ 
razione della steoione con Benvenuto 
CallinI di Héctor sarUoz Direttore d or¬ 
chestra Johii Nelson Regia di Luigi 
Proietti sceneecostumidl Quirino Conti 
£ terminata la campagna abbonamenti 
TEATRO M DOCUMENTI 

(ViaNicolaZabagiia 42-Tel 5780480) 

Alle 31 00 Stagione concerti 94 • Cori» di 
voci bianche dairAreum diretto da P Lue 
CI Musiche di Britten Boreggi Debussy 
Sirauss Jr Tocchi 
TEATRO EUCUDE 

[PiazzaEuclide 34-Tei 8082511) 

Alle 21 00 .Associazione musicale Pei- 
leas et Moiisande presenta il Festival mu¬ 
sicalo Autunno mueleale nel Lazio 1994 
Concerto spettacolo Qrchesta da Camera 
del) Ampem chitarra Antonio De Rose 
oboe Massimo Mangarozzi ballerina 
Claudia Pionoechi voce recitante Paolo 
Antonio summana coreog Carmen 
Fuenies Dir Davide Summana Musiche 
di Coralli Vivaldi Marcello Ciiea Sum- 
maria 

THE NEW CHAMBER SJNOERS 

(St Paul 8 Church-Via Nazionale ang via 
Napoli-Tel 4883339) 

Domani alle 21 (X) La Cappella musicate 
Romana eseguirà musiche di Lasso e Pa- 
lesinna 


■5 V». 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

[ViaOstia 9-Tel 3739398) 

Alle 22 00 Roberio Getto Querietto 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tei 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Sengs In • 
Dream concerto di presen’azione della 
vocaiis* Giuppi Paone 
Sala Momoiombo alle 22 00 Scuola po¬ 
polare di musica Donna Olimpia dedicala 
ad Asior Piazzoiia 
Sala Red River riposo 
ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201] 

Non pervenuto 
ASS CULT. MUVYN'S ^ 

(Via del Politeama 8/8A-Tel 5803077) 

Alle 21 00 Rassegna Prove live Tonght 
The Gold Bug 
CAFFÈ LATINO 


(Via di Monte Testacelo 96 Tel 57440201 
Non pervenuto 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 20-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca Rap Hip Hop c G 
Funk Ingresso gratuito 
ELCHARANGO 

(ViadiSant Onolno 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Salsa e mergngue con Adrena» 
lisa Son 
PONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
grosso L tOOOO 

Alle 22 00 Dance Music con gli Helzapop- 
pin 

LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tol 0337/809439) 
Non pervenuto 
MAX & FRANCESCO MORINI 

(Vicolo Moroni 53 Scala B/ nt 2 P zza 
Triiussa-To! 5742033) 

Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Mon 
ni in Foto di famiglia - RockcaParet 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardeilo I3a Tol 4745076) 

Ade 22 30 Appuntamento con i( jazz dei 
Quariatto Sabatini 


AVILA D'ESSAI 

Corso Italia 37-Tel 8416002 
Festival del cinema italiano VII Edizione 
Cortometraggi autori vari il sole e la luna 
di £ Masciari - Triclcles di M Pellegrini» 
Cheap Phlioscphy dt F Rosi - Una sìrada 
dritta lunga di W Germondan e M L Spa¬ 
gnoli • 30 secondi dalla fine i20 00) 

Shero di Htner Oilman (22 OO) 

L 6 000 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieiio 24/B-Tel B554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 4i-Tel 44236021 
Riposo 

L 8 000 

DEI PICCOU 

Via della Pineta 15-Tei 85S3485 

Thuinb*llna (Pollicina) 

Cartoni animati 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 


Co Pish (Sagul II pasca) 

(20 20-22 30) 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Pula Fletian 


L 8 000 


. jlpFl_ 

(16 00-19 00-22 00) 

T1BUR 

ViadegliEtruschi 40-Te' 495776 
Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236580 

Utero 

(18 30-20 30-22 30) 


L 10 000 


L 6 000 


L 7 000 


GRANDE SUCCESSO 



VtA CICC.I , 
/ANA/i'O, 4 
(I> zza Sennino) 

5H10721 

5800989 


presenta 

LANDÒ FIORINI 



mCHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

di Longo - Natili - Fiorini 
con I GIUSY VALERI I 
TOMMASO ZEVOLA 
SONIA DE MICHELI 
musiche di L. DE ANGELIS 

Inizio spettacolo ore 22.20 
Il risloranic funziona dalle ore 20 


31 DICEMBRE 

Veolionissimo di S Silvestro 
con SPETTACOLO 
CENONE E BALLO 
fino a notte inoltrato 



A nni EU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al CNEENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 20 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.0Ó0 


*(GREENWICH 
sala 1 e 3) 


U ridnzioae nle solo 
nel glono Indiato 
dal ttgOtodo. 



CENT'ANNI DI CINEMA 
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Martedì 20 dicembre 1994 
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AcademyHall 

V. SUmira, 5 
Tel. 442.37776 
Or. 16.15 

19.30 - 22.30 

L, 10 . 0 W. 

Admiral 

? , Vertano. 5 
el. 654.1195 
Or. 15.30-18.00 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


PiHpFletlofi 

di Q. Tarantino, conJ. Travoita (Usa. "JW ) • 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Anoeles. 
gangster tonti, pugili suonati, pupo disponibili, violenza e 
risate {ma sempre al sangue). V.M. 16.2h 25* 

Satirico 


di S. Rubini, con S. Rubini, M Buy (Italia. "94 ) • 

Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto «berlusconiana». Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

Commedia'* 


Adriano 

? . Cavour. 22 
el. 321.1696 
Or. 16.00-19.30 
22.30 .. . 

L,io.oqo...;. 

Akazar ~ 


PHlunetloii 

diQ Tarantino.conJ. 7>at>o/tof(/sa 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25* 

Satirico ** 


v. M. Del Val, 14 
Tel. 586.0099 
Or. 16.10-18.15 
20.20 - 22.30 
Lip. 0 M. 

Ambatsad» 


TlMmask 


diM.Newdl.conH Cront.AMcDQWfll(CBl994) • 

Ma che strana 6 la vita. E che strano 6 l'amore. Lui e lei si 
Inconlrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

. 

lif I sow 
V. Accademia Agiati. 57 diW, Disney (Uso 94) • 

Tel. 540^1 , Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

^■•1b 5J*2SS dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 
18.40 - 20.30 • 22.30 disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L. 10 . 000 ... 9 ?.^!?!?.'?.?^*^!’!'’. 

AnMrica 

V N. del Grande. 6 
Tei. 581.6168 
Or 15.45-18.10 
20.20 - 22.30 
t-,10.pp0. 

Ariston - 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 
20.10-22.30 
L.io.pop„;.. 

aì^ *. 

v.le Jonio. 225 
Tel. 017.2297 
Or. 16,00-18.10 
20.20 - 22.30 


diS. Rubini.conS. Rubini.M Buy(lldiQ. 94) • 

Donna manager insidia un dipendente, ti tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana». Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

Commedia * 


II 

di R Benigni, con R Benigni, N.Brasehi(lHi'Ffa 1994) • 

E lui 0 non 8 lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli¬ 
zia? Non e lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 


II 


L,10.00»0.. 

Atiantfc"' *' 

V. Tuscolana. 745 di W. Disney (Usa 94) • 

Tel. 7610666 tl piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

dal perfido zio. che ha ucciso I! sovrano In carica. Awen- 
18.40 - 20.30 - 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

L. 10.000 ' Cartoon *** 


Augttttusl 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L, 1p.pppJarla.cond.). 

AuKiMtiit2 

c. V. Emanuele. 203 TImCtow 
T el. 667.5455 ■ > _ nuVini.Tfa 

òr 16IX) ^ Verstoneonstnaie 

' t9!45-22.30 . 

‘ U1p.ppp... 

BartMirfnìl . 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.40-1005 . 

20.20 - 22.30 


• L.ip,pop..;;,..;.., 

Baft)erlnl2 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
-Or. 15.55-16.10 
20.20-22.30 

L,.iP:p(^9'. 

BwteiMS 

? . Barberini. 52 
et. 482.7707 
Or. 16.50-18.05 
20.20 - 22.30 

. 

CapKol 

V. Q. Seoeoni. 39 
Tel. 380.260 
Or. 15.00-16.50 
18.40-2000- 

L.10.000.. 


S.M.II. MOO» X «sifM fa 

dìC Von?ina.conCh. DrSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. i Vanzina pretendono di lare satira politica sut pre- 
' ^ sente. Mais tempora currunt. Anche al cinema. 

..99.9?.'7?S?! 19. .9 

MIraoòlo naHa 34a sferaéa 

di L MayTield, con R Attenbomush, £ Perkins ( Uso 1994) ■ 

,.. C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Ciaus. e forse ha ragione. Rema¬ 
ke bolso di un film che nel *47 vinse Ire Oscar. 

Commedia* 


di R. beniffff €on R. Benigni, N. Braschi (Ita/Fn 1994) - 
E lui 0 non è lui il maniaco aessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dal sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancore. E lascia il segno 

Commfi^la** 


diW.Dtsney(Usa94) - • • - " 

il piccolo leoncino erede al trono viena costretto all'esilio 
_ dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 
ture disneyane più cupedel solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon*** 


Capianka 

? . Capranica, 101 
al. ^465 


diW.Dtsney(Uso94) • ^ > ' • * ‘ 

- - > Il piccolo leoncino erede al trono viane costretto all'esilio 

laS'lS'SS dalperfldozlo.chehauccisoUsovrsnolncarica.Awen- 
18.40 - 20J0-22.30 ture disneyane più cupe del solito. Betliuimo. 1h30’ 

L. 10.000 , Cartoon*** 


CapranlcNtta 

p. Montecitorio, 125 
Tei. 670.6957 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
1 , 0 . 000 ,(arta,cond.J^ 

Cuikl.. 

v.C*$$iM.W !■'. 

Tei. 33251607 
Or. 15,00-16.50 
18.40-20.30-22.30 
L.10.000,., 

OWk’i'" 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 
L, 1 O.pO 0 .. 

Cola (U Rtomo 

? Cola di nierao, 88 
el. 3235683 
Or. 14.30-17.15 
19.50-22.30 

umpoo.. 

Erión 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00 • 16.00 
20.10 - 22.30 
L, 10 .ppp.. 

Embassy 

V, Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.00-17.40 
20.05 - 22.X 

Empire 

V.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15,00-16.50 

16.40 - 20.30 - 22.30 
L. 10 . 000 , (aria Mfid.,). 


Slarladiapla . 

diE.Rochant. con Y.Attol, H. Cirardot (Franoo 1994) - 
li suo sogno é diventare agente del Mossad. Il servizio se¬ 
greto Israeliano. Ci riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope¬ 
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

. 

itfiBO W 
dtW.Daney(Usa94) ’ 

Il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupedel solito. Bellissimo. 1h30' 
Cartoon 


diR Zemecka, con T. Hanbs (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star neirAmerica dagli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni slatunllsn- 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 
.............................. 

frr—tOnwi p ’ 

diR.Zemecks.conTHanks(Vsa94) • 

Idiota di genio diventa una star neirAmerica degli anni 
^ssanta/Sattanta incarnando II aogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza farita del paese. 2h 15' N.V. 
. 


di M. Newell, con H.Crant.A.McDowett(CB 1994) • 

Ma che strana é la vita. E ^ strano é l'amore. Lui e lei si 
incontrano sampre e soltantp a carte ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

. 

lirtMrvteEs ool vwnpifo 

diN.Jordan,>x>nT.Cruee,BPin(Usol^) • ' ' 

Lestal arriva dal pasMto. Con I tuoi incubi e le sue vitti¬ 
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. AffsKinantesolo l'Idea. 

Horror*,* 

diiV.Deney(Uso94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bsltissimo. Ih30' 

Cartoon *** 


Empire 2 

V.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.00-16.50 

1^40 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


diW.Deney(Vsa94) • 

I! piccolo leoncino erede si trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che he ucciso li sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 hSO' 
Cartoon 


etoito 

p. In Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 15.45-10.10 
20.20 - 22.30 


l» 1,0.0MJeria,cpi^,.)) 


TheiMak 


Eurcine Interviste ool vampiro 

V. Liszt, 32 diN Jordan, con T Cniise, B. hit (Usa 1994) • 

Tel. 5910966 Lestat arriva dal passato. Con i suoi incubi e le suo vitti- 

Ool romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
zo.oo - ZZ.30 Vivere del vampiri. Affascinante solo l'idea. 

L. 10.000 Horror** 

Hollday II postino 

i go 8 Marcello. 1 diM Rodtord-M Traisi.conM Trotsi, P Notrei {Uo94)- 

Jel. 65^26 Avere una bleicietia puòcamblare II destino. Ma conosce* 

grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
20.05 • S.30 • gloria di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 (aria cond.ì Drammatico ** 

Multiplox Savoy 3 VIOMloInlnghlltefra 

V Eteroamo. 17/25 diR Attenborousìh. con A Hopkins, D Wmger (Cb, 94) ■ 

Tel 8511490 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

loln'ioS poelessaamericanaplenadiiemperamento Sullosfondo 

1950 - 2230 la Oxford snob e ingessata dogli anni 50 NV 

L. 10,(XX> Sentimentale ** 

Europa 1 vtttimofi 

c. ttalia. 107 diJ. M. Poiré, conJ. Réno, C Clavier (Francia 1993) • 

Tel. 442^760 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulla- 

to nella-OouceFrance-di oggi. Che proprio dolce non é.t 
20.90 - 2.90 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L.10.000 Commedia* 

Induno Assassininoti 

V. G. Induno. 1 dtO Stone.conW HQrrelson.J.Lewts(Uso94) • 

jet, 5812^ te gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, remanti* 

cismo. talk* 8 how splatter e cadaveri a volontà. Un film* 
20.05 * 22.30 cupa ritmi vorticosi. Por discutere. V.M.14 2h 

L. 10.000 Drammatico *** 

New York 

V. Cove. 36 Tlmmask 

Tel 7610271 

Or 15.45-1810 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

ExceMor 

8 ^ mook 

Or,‘16.00-16.10 

20.20 - 22.30 

t» 10.000 

King Sotto II sspno dal parlcolo 

v.FMlia^37 diPNoyce.conH.Ford,W.DQÌoe.A.Archer(UsQl994) • 

S’ ... • terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

^ 4 A Ia ' io per gli Stati Uniti, Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
io 50 • 22.30 In nnga di Jack Ryan scritta daTom Clancy. NV 2h20 

L. 10.0(X> Spionaooio ** 

Nuovo Sscher Vanya sulla 42* alrada 

l.go Asctanghi. 1 diL Malte, con A Gregory, W Shann (Usa 1994) • 

Jel. 5616116 Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilità 

^'fn* io nn ^®* ®®^firrìentj non conosce frontiere Owero. Checov a 

20.10 - 22 30 York. Un piccolo grande tilm Da non perdere 

L.10.000 Drammatico*** 

FamoM ' Vhroromour 

Campo de* fiori. 56 diT.Mtng-UQng.conY Kuel^Met(Taiwan.94) • 

Tel 68643M Tre solitudini si Incontrano Butto sfondo di una Talpe! tri- 

Or. -20.10 stQ Q desolata. Lui. lai e il terzo incomodo. Ma li triangolo 

vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94. lh 59' 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 1 Ivisltaterl 

V.Chiabrera. 121 dU.M Poirt.conJ Reno.C.CiavieT(FrQnQo]993) • 

Jéi. M17*26 Dal Medioevo. Il signorotto di campagna, viene catapulta* 

-Douce France" di oggi. Che proprio dolce non è. 1 
20.15 - a.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia * 

Paris II re leone 

V. M. Grecia. 112 di W Disney (Usa 94) • 

Tal. 7596568 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

, dal perfido ZIO. Che ha ucciso il sovrano in carica Awen- 
10.40-2030 - 22.30 ture disneyane plu Cupe del solito Bellissimo lh30’ 

L. 10.(XX) Cartoon w** 

Fiamma Uno Sotto H sogno doi porlo olo * 

V. Bissolail. 47 di P Noyce, con H. Ford, W. Da/oe, A. Archer (Usa 1994) • 

Tel. 48^100 t terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del* 
19.90-22.90 la saga dlJackRyan scritta da Tom Clancy.NV2h20 

L. 10.000 Solonaodlo ** 

Madison 2 II mostro • 

v.Chiabrera, 121 diRBenigni.conRBemgni.N BrQSChi(lta/Fra 1994) • 

Jel. 64171)26 C lui 0 non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

SrtA* Jo'S perché lui ha soltanto del sani appe- 

20.00 • 2.30 fili sessuali. Benigni colpisce ancora. £ lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Quirinale II eelora Calla notta 

V. Nazionale, 190 diR Rush, conB Willts.J March (Uso 94) • 

Jel. 4882653 Wlllls, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

’ iI’SS gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 

20.10 - 22.30 no. Ossessioni di serie 2 emolto sesso. N V. 

L. 10.000 (aria cond.ì Giallo* 

Fiamma Due VIvol'omoMr 

V. Blssolatl. 47 diT.Ming‘lMng.conY.Kuei^Mei(Taitvan.94) • 

Tel. 48^100 Tre solitudini si Incontrano Bullo sfondo di una Talpel tri- 

‘U tort 0 desolata. Lui, lei e II terzo Incomodo. Ma il triangolo 

20.0 - 22.30 yj sorprenderà. Leone d'oro a Venezia *94, ih 59' 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 3 OusttromaMmofiloiMifimorslo 

V Chiabrera. 121 diM.Newell.conH Crani.A.McDowell(GB 1994) • 

Jéi. 6417926 Ma che strana é la vita. £ che strano é l'amore Lui e lei si 

iS’Sft* JS'Jft Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

20.20 * «31 confessanno l'amore eterno. 

L. 10.000 Commedia *** 

QuMnetta lllglrtinasataalofaClirtatmaa 

v.MirKmeni .4 diT Bunon (Usa 1994) ■ 

Jel. 6/90012 Nella città di Halloween, mister Jack si é messo in mente 

rnw conquistare la vicina città di Babbo Natale. Da un’idea 

10.20 - 223) ()l Yim Borton, un film visionarlo e affascinante 

L. 10.(MX) AnimaziO.ie*** 

Gardan llmooteo 

v.le Trastevere. 246 diRBenigni.conRBenigni.N Braschi(lta/FrQl994) • 

Jet. 5612848 E lui 0 non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

SiS 'iS’ìS ^ perché lui ha soltanto dei sani appe- 

20.20 - 22.00 sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L.10.000 * Commedia** 

Madison 4 Gpsad 

V. Chiabrera. 121 diJ DeBont. con K. Reeves (Uso 94 ) • 

Jel. 6417^ Suirauiobus c'é una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

SS ‘ JS'U ^ miglia alTora. esplode. Alla guida c'é Keanu Reeves 

20.20 - 22.30 Tutt'intorno c'é Los Angeles Un lilmone. 

L.10.000 Avventura** 

Raffaello ‘ OlàvotalIfloruinaBro 

Via Terni. 94 diP Meyer, con otion nonpro/essionisii (Belgio ‘60) • 

Tel. 7012719 Minatori Italiani nel Bonnage, primi anni '60 Molto piu di 

* IS'toS 1 ''’ documentario, -scongelato- dopo trent'anni (fu censu- 

20.50 • 22 30 ralQ governo belga). Da meditare N.V 

L. 10.0(X> Documentarlo*** 

GMello Lttiiifiott 

V. Nomentana, 43 diC Amelio, con E. Lo Verso. M. Ptaado (Ila94) • 

Jel. 44250299 Due maneggioni Italiani nell'Albania posKomunista. Fi- 

Or. . niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20.15 * 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo o come slamo diventati. 

L 10.000 Drammatico*** 

MaeatOMl Sotioll—Bwodttlpwloolo 

V. Appla Nuova. 176 di P Noyce, con H. Ford. W Dofoe, A. Archer (Usa 1994) * 

Tal. 786^ ] terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

1S5S per gli Stali Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del* 

19.30 - 223) 00 g 0 pyjf, jcritta da Tom Clancy NV 2h20 

L.10.000 Soionaooio** 

Reale' llrutoeiw 

p. Sennino. 7 di W Disney (Usa 94) • 

Jel. 5810234 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

dal perfido rio. che ha ucciso li sovrano in carica Awen- 
10.40 • 20 30 * 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

lto10.0(G Cartoon*** 

Giulio Cesare 1 Intendete ool vampiro 

v.le G. Cesare. 259 di N Jordan, con T Cruae, B Piti (Uso 1994) - 

Jel. 397:^795 Lestat arriva dal paaaalo. Con i suoi Incubi e le sue vitti- 

IO M romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

19.55 - 22.30 vivere dei vampiri. Atfasclr'ante solo l'idea. 

L. 10.000 Horror 

Ma6fftoso2 Hmoatro ' < 

V.AMiaNuova. 176 diR.Benigni,conRBenignt,N.BrcBChi(ltQ/Fraì994) • ' 

Jel. 7^86^ £ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poii- 

In no w ^ perché lui ha soltanto del sani appe* 

20 . 00 -S 3 } tltlsessuall.BenignicolpIsceancora E lascia II segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Riatto PriaollteyteroglnaftelsteMrte 

V. IVNovembre, 156 diS Uliotl.conTSlamp(Australia'94) • 

Jel. 6790763 Un musical on (he road nel deserto australiano Atipico? 

iftfv» -wv! Cornano Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

16.00 - 22.30 0 yn trans di mezz’età. Colonna sonora da urlo. N V. 1h40' 

L. 10.000 Musical ** 

Giulio Cesaro 2 - llmootoo 

V.le G. Cesare, 250 di R. Benigni, con R Benigni, N. Braschi (Ita/Fra 1994) • 

Tel 30720795 É lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla potl- 

ifi «K ‘ ^ Anche perché lui ha soltanto del sani appe- 

19.55 - 22.30 309 sgaii. Benigni colplace ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

MaMtOSOS S.P.0.II.M>00«Kannlfa ' ' - 

V. AppiaNuova. 176 dtC VoìZina.conCh DeSico,N.Rinoldi(ltaliQÌ994) • 

Jel. 766^ L'antica Roma come la nuova Italia. Parairasando II paa- 

pretendono di tare satira politica sulpre- 
20 . 00 -S 3 ) sente. Mata tempora currunt. Anche al cinema. 

L.10.000 Commedia* 

Rttz - • llrwteofm 

v.le Somalia, 109 di W. Disney (Usa "94) • 

Tel. 06205683 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto airesllio 

9al perfido zio, che ha UCCISO II sovrano in carica Awen- 
18.40 *203)-223) ture disneyane piucupe del solito Bellissimo. Ih30' 
L.10.000 Cartoon*** 

GhilloCesare3 Gotte II—gnodntpnrieolo 

v.le G. Cesare, 259 di PN(^. con H Ford, W. Da/oe, A Archer (Usa 1994) • 

Tel. 39720795 l terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

CAM 4 M 4 A pergli Stati Uniti. Terza puntata, fa seconda con Ford, del- 

19.30 - 22.30 laaaoadIJackRyanscrittadaTomCiancy. NV2h20 

L. 10.000 Soionaooio** 

Maettoso4 Intervtota ool vampiro 

v Appìa Nuova. 176 diN Jordan, con T. Cruise. B Pili (Uso 1994) • 

Jéi. 786^ Lestat arriva dal passalo. Con 1 suoi incubi e le sue vltti- 

romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
20.00-22.30 vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

L.10.000 Horror** 

Rivoli'■'* Viaggio In Inghilterra 

V. Lombafdia.23 diRAiienborough.OìnA Hopkins.D Winger(Cb. '94) - 

Tel 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

poelessaamerlcanapienaditemperamento.Sullosfondo 
20.00 * 22,30 laOxfordsnobeingessatadegllanniSO NV. 

L.10.000 Sontimentale** 

Golden LonppeteHste 

v.Taranto,36 di L Uosa, con S tallone, S. Stane (Uso 1994) • 

Jel. 70496602 Siy é un esperto In esplosivi, Sharon ha 1 artiglieria nella 

‘ giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 

20,25 - 22.30 ^ pagare II conto sono gli spettatori. 

L. 10.000 Azione* 

Majestìc GulpFlolloii ' 

V S. Apostoli, 20 diQ Toranfioo. con J TfOvolia(Usa. 94) • 

Jel. 6794906 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

1 S‘S gangster tonti, pugili suonali, pupe disponibili, violenza e 

19.30-22,30 rfsafe(masempreal 8 angoe) V.M. 18.2h25‘ - • 

L. 10.000 Satirico ** 

RougeotNoIr La signora ammazzataitti 

V Salarla.31 diJ. WQieis.conK Tumer(Usa. 94) • 

Jel. 6554305 Che fare se mamma é un'assassina. Anzi, una serial-kil- 

JS’?S*1S3S ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 

20.30 - 22.30 fastidio? Se e un fl/m di John Wafers. l'unica é ridere 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ** 

Groemrichl Minai dalla ploMla 

V. Bodoni. 59 diM Mancheuski, con LMilevska. C Colin (Moced ,94j- 

Tel 5745625 La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

12 grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di ' 

20 20 - 22.30 Venezia. Una bella sorpresa 

L. 10.000 ' 0ramm^tiC9*** 

Metropollian S.P.O.II. SODO • K anni fa 

v.de!Corse.7 diC Vùnzino,conCh DeSico,N.Rinoldi(tioliQ 1994) • 

Jel. 320M33 L'antica Roma come la nuova Italia. Paralrasando II pas- 

' salo, i Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

2025-22.90 50^10 Malatemporacurrunt Anche al cinema. 

L.10.000 ' Commedia* 

Royal ' Pulp Fletton 

V. E. Filiberio. 175 diO TbrDnfmo.conJ Tracolla (Usa, 94) • 

Jel 70474549 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

toAAA ^ gangsfertonti.pugillsuonati. pupe dìsponibiti. violenza e 

19.30 • 22.30 filate (ma sempre al sangue) V M. 16 2h 25’ 

L. 10.000 (aria cond ) Satirico** 

Gnefiwlch2 ' VTaBalaaelooèalaita 

V, Bodoni. 59 di T. GulierrezAlea eJ C Tabio (Cuba 93) • 

Jel. S74S62S Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

^'22 ' sessuale. Anche un militante comunista e un omo* 

20.20 * 22.30 sessuale possono diventare amici. N.V. th 40’ 

L.10.000 Commedie** 

Mignon Gote iwtnwterp “ 

V. Viterbo. 121 di N Micholkov. con N. Micholkov (Russia. 91) ^ ’ 

Tel. 86W93 Due fraielll l’un contro l’altro armati nell'Unione Sovietica 

<^®* sfondo, l'ombra di Stalin e delle purghe Dal 

20 .W- 22 .^ regista di-Oblomovto. N.V. 2h 5’. 

L.10.000 ’ Drammatico** 

SalaUmborto . KHcKon 

V. della Mercede. 50 diY Monto, con A Kowohora (Giappone, '90) - 
I®'’ » AA .. Orfanelta giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

IS 2S * IS’S ' 9re di lui. Che si rivela un padre Dal besl-seller di Bana- 

20.30 » 22.30 f,a Yoshimoto. ma II libro era un’altra cosa. N V. Ih 46' 

L.10.000 Drammatico** 

GroemrichS CtoMup 

V. Bodoni, 59 di A. Kiarostami. con H. Sabwi (Iran 94) • 

Jel. Un giorno In pretura a Teheran. Tra finzione e realtà, le di* 

]iS'to 2*)£'22 sawenture di una famiglia bene, di un sedicente regista e 

20.30 • 22.30 Jig^icé comprensivo. N.V. 

L.10.000 Documentario** 

MuHiplexS«voylG.G.ail.«OOOpKaniilte * 

V.Bergamo. 17/25 diCVonzina,conCh,De$icaN.RinQJdi(llolKil994) - 

Tel. * L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas- 

il'S * S'S ‘ Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

19.90 - « 3 ) sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Ito 10.000 Commedia * 

Universal 

V. San. 16 Thomook 

Tel. 6831216 

Or. 1545-1810 

20.20-223) 

Ito 10.000 

Gregoiy * llrateoite 

V. Gregorio VII. 180 di W. Disney (Usa 94) • ' 

Jel. 6360600 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

]o22*ÌlS'22 del perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Awen- 

18.40 • 20.30 - 22.30 turedisneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L. 10.000 (aria eond.) Cartoon*** 

MurapiexS«voy2 QiurtM matrimoni • un fiimrepte 

V. Berganw. 17/25 diM Newell.conH Crani.A McDowell(CB1994) - ' 

Jet. 9641 ^ Ma che strana é la vita. E che strano é l’amore. Lui e lei si 

JS'S ’ S’Jn Incontrano sampre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 

203) - 223) 0 j confessanno l'amore eterno. . 

Ito 10.000 Commedia *** 

vip Insalata russa 

V. Galla e Sidama, 20 diJ Mamme, con A $oiqI( Russia/Pronao '94) 

Jel 66:^6806 Leningrado-ParigI andata e ritorno. Basta una finestra 

JS'2 ' iS’S Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c’é 

20.25 * 22.30 anche la love Story. Internazionale N.V. Ih45’ 

L 10.000 Commedia ** 



CRITICA 

PUBBLICO 

B madiocra 
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B buono 
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*** 



F^UORI 


VIRQIUOVIaS.N«grettl.44.Tel.99e7g96 L.10.000 
HratoOM (1S1S.SO-18.40-20.30-22.30) 


«mSIW UNO Via Consolare Laline. Tel. 9700588 

L 8.000 

Seia CorOucel : Sodo II eegno Oel peiioolo 

(17-19.30-22) 

Sale Oe Sica: Le natura amMgua daN'amora 

(15.45-1S20-22) 

SelaFellInhehluso 

Sala Leone: Intervitia col vampiro (1S.4S-1S20-22] 

Sala Rosselllnl: Camilla 1S.4S-1S20-22 

SalaTognazzl.'IIralaona (15.45-1S20-22| 

Sala Visconti: Alta rtearea dalla stragoiw 

. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47 . Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: S.P.O.R. (1^20-22.15 

SalaOue:Mlrecalonelta34*etrada 1S20-22.15 

SalaTra:Hmeelro (1S20-22.15 


POUTEANIA Largo Panizza. 5. Tel. 942047g L. 10.000 
SalaUno:llreNMne (1S18.10-20.20-22.30) 

Sala Due: Inlervieta col vimplro 

(1S18.1S20.20-22.30) 
Sala Tre: NIgMmare beton Ctirtatmaa 

. 

SUPERONEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 

S.P.O.R. ' ^1S18.1S20.2S22.30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzin:. 5. Tel. 9364484 L. 10.000 
IrnMr^i^taH. 


MANGtNI Via 6 . Matteoltl. 53. Tal. 9001888 L. 10.000 
Uem^llei^ .W;?®:.''.?.;??:’.?.’.-.?!!! 

NUOVO CINE Monterolondo Scalo. Tel.9060882 

L. 10.000 

Hnto^,. 

Ostisi 

SISTOViadeiRomagnoll. Tel.5610750 L 10.000 

liratam,.(,1MS1_7-16.4SM.3S^ 

SUPERQA V.le della Marina. 44, Tel. S672S28 L. 10.000 
Sr^nm^Mperi^ (1S17.^;»:a.^) 

TIvell ■ 

QIUSEPPETn P.zza Nlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Hretopt»,. 

TVswtaMne Reenstio 

PALNUViaGarlbaldl,100.Tel.9999014 ' 

Rljjpso. 

VslmeeitofM 

CMENU VALLE via G. Matteotti, 2. Tel. 9S90S23 

L. 5.000 

Film per aduni ;iS 2 S 22 j 



AZZURRO SCIPIONI 

Via degli SciplonI, 82 -Tel. 39737161 
SALA LUMIERE: ' 

Rassegna Autori viventi: Pupi Avali 
Otto a mezzo di F. Felllni (film preterito da 
Avalli (19.00) 

Noi Indi Pupi Avall (21.00) ' 

SALACLAPLIN: 

Laatmltodaltoaaodl Pupi Avali 
(19.3S21.30) 

Ingrosso/leasera L. 10.000 

C^.OA BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 -Tel. 8200059 
Iniormativa Russ Meyer 
VIzendI R. Meyer (21.00) 

Supervlien di R. Meyer (23.00) 

E alata prorogala la scadenza per la con¬ 
segna del materiale video per la rassegna 
^l^tca al 23 p.v. 

CINETECA NAZIONALE ' 

C/o II Cinema Del Piccoli in Viale della Pi¬ 
nete, 15 - Tel. 8553485 
Quarto poton di Orson Welles (15.00) 
Qtomp di nozze di Relfaello Meiarazzo 
(18 30) 


ORAUCO 

Via Perugia, 34 -Tel. 7824167 
Cinema europeo: Germania 
Fata Morgana di Werner Herzog (19.00) 
Noitaretu II principe delta notte di W. Her- 
Z09 (21.00) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel. 3216283 
SALA A' 

Ineatata rutea di Y. Marnine (19.00-20.4S 
22.30) 

SAU 8 : 

Cero diario di Nanni Moretti (18.30-20.30- 
22.30) 

.L.8.000 

POUTECNICO 

Via G.B. TIepolo 13/a -Tel. 3227559 
Senza^Ita di A. 0‘Alain 


(19.00-20.4S22.30) 


(L. 7.000) 


THEBRmSHCOUNCIL 

Via Quattro Fonlane, 20 - Tel. 4826641 
Riposo 

KAOS CINECLUB 

VlaCaffaro. 10-Tel.5130273 

Volato votato di M. Nlchetti 
(21.30|lngresso L. 5.000 


isimjTo 



NEMO 


^ giovani al cinema 



DICEMIRE 
laa. 5 
Msr. 6 


ifìlm 


UMIiaCA 

AG./UMU0 


MIGNON 

VIA VITERBO, Il 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ofe 10.00 


1 i I 1 1 1 1 1 


mi t prmotBrlnnl! 

FROMIDEA 

VI>AIIr«luCsuilaiil.}l -OIWKcimli 
TH. 0VSS2OO2M - 86300:s7 ■ SSJM91 


SeHIMAUK'S lIST 

4IS.SrailMO 


Vei. « 

Il POmNO «MHIUKNtD.. 

Sob. 10 

scmmun's un 

«t-SPIElKIC 

Un. 12 

Il rOSTIHO D M. lurot» 

Mor. 13 

MUMA DiUA PIOGGIA 
4ILIUNCNEVSKI 

Mar. 14 

SeHIMBUA'SUSr 

ULsmitio 

Gio. 

15 

PMMA DllLA PtOGGIA 

d A MANCKtVSKt 

Ven. 16 

Il POSTINO «m nomo 

Sob. 17 

lAMllUCA A c.A)UU0 

liti . 

14 

SINZA PtUt A jLO'jmm 

Mer. 20 

lirOMtìcnAZzmm 

Mir. 21 

llPOniNOA¥.tA 0 fOt 0 

eie. 22 

lAMlRKA «0. Mino 
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Cari lettori, la libertà d’informazione in Italia fa sario. Per questo vi chiediamo di abbonarvi, 

acqua da tutte le parti. Siamo l’unico paese in Perché si possa continuare insieme a navigare 

Europa in cui il capo del governo è anche il sulla rotta della libera informazione. 
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' TMC NEWS. 
Sene appuntamenti 
con l'inTormazione. 

TMC Vev.? e s. vaslnfcl'e'" igc'fi. 
A''e 7,30. ne 13.30,5’€U.00?J = 10.45, 
= 5 20.25, *22.30. a e 24.00 

ime 




Setto «pjiuntomentf con 
il teiegiomato dipetto 
da Alessandra Cura. 

Un’intornómnt libera, 
chiara, tenvestiva. 



Queste città 
in cerca 
di regole 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 


U NA DELLE POCHE PAROLE 
d ordine di successo lunciate 
dalla sinistra negli ultimi mesi 
riguarda 1 importanza delle re¬ 
gole Tutti infatti SI riempiono 
la bocca di regole ma sono 
ben pochi quelli che ci credono veramen¬ 
te Ho visto c sentito il presidente del Con¬ 
siglio dichiarare in televisione la sua inno¬ 
cenza e subito dopo affermare che se sa¬ 
rà condannato sarà vittima di un sopruso 
Il primo dunque che non è disponibile a 
nspettare le regole è proprio chi si b fatto 
eleggere per farle rispettare 
Nessuno in Italia ha del resto avvertito 
il travisamento del processo d. deregula¬ 
tion che ci 6 arrivato dagli Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna Per discutibile che 
fosse nei paesi dove b nato quel proces¬ 
so politico mirava a semplificare ridurre, 
cambiare il sistema di leggi e di interventi 
dello Stato sull economia e sull assistenza 
sociale valorizzando I iniziativa privata a 
scapilo dell intervento pubblico Da noi la 
deregulation ò stata invece, interpretata e 
realizzata in larga misura come pura e 
semplice soppressione di tutte le regole 
vigenti non tanto nfiutando lo Stalo come 
operatore di interventi quanto soppri¬ 
mendo esplicitamente il ruolo regolatore 
dello Stato 

La deregulation urbanistica degli anni 
80 costituisce un esempio paradigmatico 
della visione tutta italiana della dialettica 
fra pubblico e privalo A questa hanno 
contribuito con ruoli non secondari am¬ 
ministrazioni e intellettuali di sinistra che 
hanno offerto all operazione una coper¬ 
tura politica e cultruaie difficile da capire 
e da giustificare Qualcuno ncotderà in¬ 
fatti come negli anni 60 la battaglia per la 
riforma urbanistica fosse una delle piu 
belle bandiere del pi imo centro-sinistra 
sconfitta la quale, si era, pierò innescato 
un faticoso e contraddittorio processo di 
riforma urbanistica graduale E questo 
processo se non era nuscito a ordinare 
civilmente lo sviluppo di tutte le città ita¬ 
liane lo aveva consentito almeno alle fio¬ 
che che avevano-vplulo profittare delle 
scarse buone regole'urbanistiche nuscite 
a passare -• 

C ON LE ELEZIONI degli anni 70, 

1 urbanistica di quelle poche 
città ora stata proposta dalle si¬ 
nistre come modello ammini¬ 
strativo e gli elettori votando a 
sinistra > in gran numero si 
aspettavano che quei modelli si sarebbe¬ 
ro generalizzati Perché ciò fos.se possibile 
bisognava però uscire dalla precanetà 
delle regole urbanistiche vigenti con una ' 
nuova legge e dei nuovi piani A questo 
punto però la sinistra politica c culturale 
SI ò divisa su due posizioni entrambe ste¬ 
rili e negative Da un lato si è voluta ripro¬ 
porre la vecchia soluzione dello Stato 
operatore che affidava ai Comuni I espro¬ 
prio generalizzato dei terreni agncoli da 
trasformare in urbani quando ormai la 
trasformaz.one riguardava usi già urbani 
non più attuali (fabbriche dismesse mer¬ 
cati o carceri da demolire sc".li ferroviari 
da decentrare) da cambiare in altri usi 
urbani piu necessari (giardini centri cul¬ 
turali o commerciali insediamenti di qua¬ 
lità ecologica) - .- 

Dall altro lato si é rifiutata tout court la 
presenza dello Stato regolatore respin¬ 
gendo il piano con regole urbanistiche 
aggiornate e a questo contrapponenao il 
singolo progetto architettonico senza 
una visione d insieme che tenesse conto 
degli interessi di tutti i cittadini ma perfi¬ 
no senza le regole destinate ad evitare 
sperequazioni fra le diverse proprietà im¬ 
mobiliari oggetto degl, interventi Finendo 
purtroppo assai spesso per mascherare 
soltanto I urbanistica dclloTangenti 
L alternativa manichea fra il Comune 
pigliatutto e la denuncia del «fallimento 
dell utopia ordinatrice dei piani» rappre¬ 
senta una falsa alternativa che ripropone 
di fatto la deregualation all italiana La ve¬ 
ra soluzione è. invece quella dello Stato 
regolatore del Comune che interviene es¬ 
senzialmente per ordinare I azione degli 
imprenditori della costruzione difenden¬ 
do insieme I interesse di tutti i cittadini e la 
parità di trattamento per tutti gli operatori 
che intervengono sulla città 
Queste esigenze sembrano comprese 
dai nuovi sindaci che hanno bisogno del¬ 
le energie di tutti per trasformare le città in 
un momento di scarsità finanziaria pub¬ 
blica ma che non possono neppure la¬ 
sciare libero il campo alle prepotenze del- 
1 oligopolio immobiliare Bisognerebbe 
chele forze politiche di sinistra e di centro 
ponessero a base della loro ricerca di in¬ 
contro fra le altre scelte programmatiche 
di fondo anche quella sulle nuove regole 
urbanistiche per la città Anche in questo 
caso bisogna avere «il coraggio dell uto¬ 
pia» il coraggio delle regole 


c 


La Juventus insiste: «Per il gol fantasma del Genoa passi ufficiali nei confronti di Casarin» 

Arbitri, scatta Fammonizione 


■ Il gol-fantasma del Genoa contro la Juventus rigo¬ 
ri regalati o negati fuorigioco fischiati a caso ammo¬ 
nizioni -facili» c altri errori arbitrali anche nell ultima 
domenica di campionato Ancora una giornata nera 
per gli arbitri italiani Cosi hanno trovato nuovo vigore 
le polemiche sulle eventuali modifiche da apportare 
ai regolamenti per rendeie piu agevole il lavoro dei di- 
retton di gara Già la settimana scorsa da Ginevra era 
stala rilanciata la proposta delle «bandienne elettroni¬ 
che» Da questa stagione in Svizzera ù stato adottato 
1 Impulseur un apparecchio che permette agli arbitri 
di percepire un segnale acustico - tramite un mini-ri 
cettorc - ogni qual volta i guardalinee alzano la ban¬ 
dierina La Fifa sta studiando un rapporto della Fede 


Non si attenuano 
le polemiche 
Guardalinee 
con le bandierine 
elettroniche? 


PAOLO FOSCHI 

a'pag’inaio. 


razione elvetica Insommj potremmo es.sere agli al¬ 
bori dell era arbitrale elettronica mentre con sempre 
maggioic frequenza si parla dell uso della prova n per 
■raddrizzare gli eventuali errori Infine un altra pro¬ 
posta jttu ilmcnte allo studio di una Commis,sionc 
dell Ucl 1 appositamente costituita 1 introduzione del 
secondo arbitro Ma intanto da Buenos Aires dove è 
in trasferta con la squadra Bottega insiste -Faremo 
p 1 S.SI ufficiali nei confronti di Casarin Chiediamo che 
non avvengano piu episodi come quello di Foggia e 
come quello di domenica scorsa Pretendiamo lineari¬ 
tà di giudizi- E neanche Lippi si nasconde -Abbiamo 
subito un grosso torto un errore che ci costerà caro» 



Piccole donne versione osé 


L a NOTIZIA è cosi bella da 
non sembrare vera E inve¬ 
ce lo é nel 95 verrà pub¬ 
blicato un romanzo medi¬ 
to di Louise Mav Alcoli autrice 
dell indimenticabile «Piccole 
donne» (nonché dei vari seguiti 
■Piccole donne crescono» «1 figli 
diJo» «Piccoli uomini ) Il mano¬ 
scritto fortunosamente acquista¬ 
to da un collezonista nel 91 por¬ 
ta il titolo A long fatai love Cha¬ 
se» e fu rifiutato nel 186G dall edi¬ 
tore della Alcoli James Elliot 
perché troppo lungo e sensazio- 
nalistico E un libro per adu'ti- 
disse il signor Elliot piu d un seco¬ 
lo fa-non per scolarette E sicco¬ 
me Louise Alcoli era stata imbal¬ 
samata nel ruolo di scrittrice -mo¬ 
rale e 1 SUOI libri miravano a quel 
ristretto bersaglio il manoscritto 
fu messo da parte E dimenticato 
L attuale editore Little Brown 
&CO definisce il romanzo-un th 


NANNI RICCOBONO 


rillcr che narra la stona di una 
fanciulla dotata di un immensa 
forza di volontà inseguita por tut¬ 
ta Europa dal suo primo innamo¬ 
rato L eroina si chiama Rosa- 
mund c il romanzo la presenta 
collocandola segregata su di 
un isola semi deserta al laigo del¬ 
le coste inglesi insieme al vec¬ 
chio nonno LI capita un eroe ne¬ 
ro il minaccioso Philipp Tem- 
pcst che SI accorda con il nonno 
per ottenere la mano di Rosa- 
mund dondolandosi sulla se¬ 
dia Tempest la guardava con 
espressione di indolente diverti¬ 
mento sebbene la vita isolata 
avesse privato Rosamund dell e- 
leganza della società ne aveva 
preservato una freschezza senza 
artificio e 1 aveva dotata di una 
natura ardente e di una intensit i 
che le davano piu grazia di qual¬ 


siasi artificio il suo cai ittere lo 
interessava e suscitava in lui il de¬ 
siderio di esercitare un potere di 
piegarla alla passione di spez¬ 
zarne I orgoglio Lei ora cosi to¬ 
talmente naturale e originale che 
si trovò ben presto a farle una 
corte serrata ricevendone in 
cambio solo sdegnose c piccate 
1 isposle Diciamolo promette 
bene 

E veniamo alla stona del suo ri 
trovamento per opera di un col¬ 
lezionista di reperti alcottiani 
KcntBicknell il quarantasettenne 
fondatore di una scuola progres 
sista sperimentale nel New Ham¬ 
pshire Scrittore a sua volta Bick- 
nell ha incontrato da idulto i ro¬ 
manzi della Alcoli e se ne é cosi 
appassionato da diventare un as¬ 
siduo frequentatore dell antiqua¬ 
riato libresco collezionando ne 


Lo scopritore del Dna 

Francis Crick 
s’interroga 
sulla mente 


'La scienza e 1 anima il nuovo libio di uno 
scienziato radicale spiritoso sanguigno come 
Francis Crick. L uomo che con Watson ha sco¬ 
perto la struttura a doppia elica del Dna si ci¬ 
menta, a ottant anni con il mistero della mente 


SYLVIE COYAUD 


«Lamerica» 


Amelio a Kadaré: 
«Né razzista 
né anti-albanese » 


Gianni Amelio risponde allo scrittore Ismail Ka¬ 
daré che in occasione dell uscita francese ha 
giudicato Lamertca un film razzista e anti-al- 
banese» «Se Kadaie vivesse in Albania anziché 
a Pangi saprebbe come si e trasformato il suo 
paese» 

DÀmELA SANZONE . A PAGINA 7 


Tra storia e cronaca 

Defoe e i pirati 
La violenza 
viaggia in mare 


I pirati del 700 sono oggetto di libri e studi 
escono in Italia gli straordinari reportage di un 
giornalista eccezionale come Daniel Defoe E 
uno studio di Burg rivela che nelle isole caiaibi- 
che 1 bucanien «affrontavano» la scarsità di don- 
necon Tomosessualità 

ìLbi nula" jI'bùfàunì.apàgVna'ì’ 


gli ultimi unni lettere giovanili 
della romanziera nonché la sua 
copia delle memorie di Emerson 
completa di foglia autunnale, 
pressata tra le pagine e la prima 
edizione di Piccoli uomini con 
la dedica di Louise a sua madre 
fimiata la tua Jo Poi nel 91 a 
Manhattan nel negozio Ximenes 
rare books Bicknell ha latto il 
colpo grosso trovando il mano¬ 
scritto che tradotto in libro fa 
quasi 300 pagine A quanto 1 ab¬ 
bia venduto non si sa però si sa 
che la casa editrice R ndom hou¬ 
se sta piangendo tutte le sue lacri¬ 
me per esserselo fatto scappare 
E la pubblicazione del romanzo 
cade a fagiolo esce in quesli 
giorni nelle sale cinematografi¬ 
che la quarta versione di Piccole 
donne con Wvnona Rvder nella 
parte che fu di kathcrine Hep- 
bum la sfranata e irriverente Jo 
March 
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La sinistra e il sindaato dopo il taylorismo 
Un'inlervistadi 

BRUNO UGOUM 
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Fumetti 

RINATO PALLAVICINI 


Steenne 

Buon Natale 
con la fantasìa 

Sotto l'abete o (se avete scrupoli 
ecologici) dove volete voi, que¬ 
st'anno metteteci un po' di lanta- 
sia, a colori o in bianco e nero: in¬ 
somma, regalale fumetti. Eccovi al¬ 
cune proposte e suggerimenti. 

MARI & DESERTI. E' sicuramente 
uno dei libri più belli dell'anno e 
non è un libro di fumetti. Ma è il li¬ 
bro di un maestro dei fumetto co¬ 
me Hugo Prati. Avevo un appunta- 
mento (Edizioni Socrates. lire 
38.000) 6 il reportage di un viaggio 
del papi di Corto Maltese nei Mari 
del Sud, alla ricerca di tracce, con¬ 
ferme e testimonianze di sogni, mi¬ 
ti c realtà tra storia, cinema e lette¬ 
ratura, lllutstrazioni, splendide foto¬ 
grafie e stupendi acquarelli. E co¬ 
me chicca un racconto di Antonio 
Tabucchi. Sempre di Hugo Prati, 
Gli Scorpioni dei Deserto - Brise de 
Mer (Lizard Edizioni, lire 45.000) 
terzo capitolo delle avventure del 
capitano Kotnsky. 7 .• • ' 

WEST& DINTORNI. Doppia razio¬ 
ne di Tex. l'eroe per eccellenza del 
western a fumetti: Tex e i soldati 
(Mondadori, lire 36.000) è un vo- 
lumone a colori, firmato Bonelli, In 
formato più piccolo e in bianco e 
nero, > Tex e il figlio di Mefisto 
(Oscar Mondadori, lire 16,000), 
raccoglie alcuni episodi classici 
della storica coppia Bonelli-Gal- 
leppini. Secondo volume per la 
Storia dei West di Gino D'Antonio 
(Oscar Mondadori, lire 16.000), 
cinque episodi raccolti sotto il tito- 
\oA\Scerifri e Fuorilegge. , . 

GIAUO, NERO & HORROR. È si¬ 
nonimo ■ di investigatore, ovvero 
Sherlock Holmes. André-Paul Du- 
chàteau e Stibane firmano in cop¬ 
pia la riduzione a fumetti di un 
classico come II mastino dei Bas- 
kerville (Mondadori, lire 18.000), 
L'investigatore dell'inculxj per an¬ 
tonomasia è invece Dylan Dog, 
protagonista di un altro volumone 
a colori, firmato Sciavi e Roi, dal ti¬ 
tolo Mefistofeie (Mondadori, lire 
38.000), Nero e cupo, violento e 
straziante .ma, paradossalmente, 
un inno all'amore', è U Corvo 
(Sperling & Kupfer- General Press, 
lire 16.000) di James O'Barr, fu¬ 
metto che ha generato un film-cul¬ 
to tra 1 maggiori successi della sta¬ 
gione. Ancora inquietudini metro- 
polita.ne nel bellissimo Sileni Bian- 
ket (Granata Press, lire 15.000) di 
GabriellaGiandelli. I-. 

RIDERE & SORRIDERE. Sette ti¬ 
toli a raffica; Paperino (Mondado¬ 
ri, lire42.000 ), stupendo volume di 
grande formato con 1.200 strisce di 
Al Taliafierro, datate agli anni della 
seconda guerra mondiale: Il mon¬ 
do di Mafalda: le strisce, gli aned¬ 
doti, le testimonianze, 1964-1994 
(Bompiani, lire 60.000), quasi una 
•summa» del mito a fumetti creato 
da Quino; Pugni, bulli e pollastre 
(Rizzoli, lire 38.000), continua la 
saga del Lupo Alberto di Silver, Su- 
perciuk la leggenda alcolica (Oscar 
Mondadori,Mire 16.000) di Mtix 
Bunker, omaggio ad uno dei com¬ 
primari di Alan Ford. Satira in for¬ 
mato quotidiano con il più grande 
di tutti, ovvero Altan e il suo Dalla 
zuppa al pan bagnato, come cam¬ 
bia il menu del ristorante Italia 
(Bompiani, lire 28.000) ; e due be¬ 
niamini delle prime pagine come 
Emilio Giannelli con In fondo a de¬ 
stra (Rizzoli, lire 24.000) e come 
Forattini con II garante di Lady 
Chatterly (Mondadori, lire 29.000). 

MADE IN JAPAN. Sirene c creatu¬ 
re mostruose, sogni ed incubi; Il 
bosco delle sirene (Granata Press, 
lire 28.000) di Rumiko Takahashi è 
un fantastico libro della «principes¬ 
sa del manga», creatrice anche di 
Lamù, eroìna aliena dal costume 
tigrato, protagonista del terzo volu¬ 
me delle sue avventure, Lamù, 3 
(Granata Press, lire 12.000). Un al¬ 
tro maestro assoluto è katsuhiro 
Otomo, papà di Akira, che firma il 
bel volume Memorie (Star Comics, 
lire 10 . 000 ). _ 

SESSO TUTTO L’ANNO. Mancava 
proprio: VA^dadelTamored.\ Mi¬ 
lo Manata (Blue Press, lire 16.000) 
e un piccante calendario-vademc- 
cum erotico che vi accompagnerà 
per un anno intero. Sempre Mana¬ 
ta firma il torrido U Gioco 3 (Mon¬ 
dadori, lire 28.000) venduto in una 
fiammante busta chiusa: pagine 
hard garantite. , ■, . •. . j 

PER «PRINCIPIANTI*. La bellissi¬ 
ma collana For beginners, tradotta 
da Feltrinelli, che pubblica quattro 
biografie a fumetti (ogni volume, 
lire 12.000). dedicate a Jung, 
Freud, Wittgenstein e Kafka: que- 
st’ultima, assolutamente imperdi¬ 
bile. firmata da Robert Crumb: i 
graffi dcH'undeiground storico a 
confronto con la 'Mittclcuropa. , ■ 


STORIA. Uno studio suiromosessualità in mare e i «reportage» delFautore di Robinson Crusoè 
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Sevizie e amori sulle navi da corsa 


ALFONSO M. 01 NOLA 


■i Nel 1974 Arthur N. Gilbert pub¬ 
blicava su Journal of Homosexuali- 
ly un lungo articolo di analisi dei 
processi penali per sodomia che 
nel corso dei secoli erano stali ce¬ 
lebrati contro appartenenti alia 
marina reale d'Inghilterra. A questi 
documenti si riconnette esplicita¬ 
mente il libro dello studioso ameri¬ 
cano B.R. Burg sul fenomeno della 
sodomia presso le bande di pirati 
che avevano trovato il loto ricovero 
permanente nelle isole dell'arcipe¬ 
lago caraibico. - La coincidenza - 
non è casuale, perché in ambedue 
le situazioni, quella della marina e 
quella dei pirati, si trana di due isti¬ 
tuzioni totali e chiuse, nelle quali la 
carenza di donne disponibili inci¬ 
de su soluzioni di tipo omosessua-- 
le temporanee o permanenti. Burg 
ha richiamato nell'analisi degli usi 
sessuali della pirateria settecente¬ 
sca anche i comportamenti ben 
noti dì fenomeni analoghi, quali 
potrebbero essere il servizio milita¬ 
re In regióni isolate e per lunga du¬ 
rata. i collegi maschili e i seminari. 
Egli però ha preferito privilegiare, 
con un salto di secoli, soprattutto 
le carceri americane contempora¬ 
nee che divengono il punto di pa¬ 
ragone di un comportamento dif¬ 
fuso neH'isolamento carcerario di 
tutti! paesi.compresa l'Italia. - 
I pochi documenti sicuri che ri¬ 
flettono questo aspetto della storia 
della pirateria sono e.saminati at¬ 
traverso le valutazioni c nella luce 


che riguarda tutte le trasgressioni 
sessuali nella società inglese del 
XVll secolo, una società che, prima 
degli interventi punitivi e rigoristi di 
Giorgio III, re dal 1760 al 1820, so¬ 
domia c onanismo, di uso condente 
e comune sia presso le classi eleva¬ 
te, sia nella plebe, erano stati tolle¬ 
rati e guardati in una loro radicale 
innocuità, oggetto, al massimo, di 
frecciate satiriche e umoristiche, 
anche se nella legislazione erano 
custodite dure condanne e se la 
dottrina morale anglicana li consi¬ 
derava peccati puniti con il fuoco 
infernale. Avveniva in Inghilterra 
quello che da secoli si era verifica¬ 
to nella corte e nella nobiltà fran¬ 
cese dove cronache e diari della 
stessa epoca riferiscono dei giova¬ 
ni amanti o mignons dei re, dei 
prelati e dei nobili e dove fu cele¬ 
bre, per i suoi aperti rapporti omo¬ 
sessuali. le roi-Sodome, cioè Filip¬ 
po d'Orleans fratello di Luigi XIV. 
mentre di amori maschili, talvolta 
tragicamente finiti, si ha memoria 
per tutti i re precedenti e per i reg¬ 
genti del trono, da Luigi Xlll a Luigi 
XVI. - ■ • ' ■ 

Per quanto riguarda Tlnghiltema 
sembra che i cosiddetti peccati di 
sesso, colpiti in forma perentoria e 
spesso decisamente ipocrita negli ■ 
Stati cattolici, entrassero in un più 
generale clima di rilassatezza e tal¬ 
volta di disinteresse, poiché l'atten¬ 
zione era rivolta a problemi di più 
impellente peso, quali quelli eco¬ 


nomici e commerciali. La società 
dei bucanieri dei Caraibi. costituita 
originariamente da immigrari in- • 
glesi. cui si aggiunsero presto negri 
e meticci importanti nel commer¬ 
cio degli schiavi, rifletteva, in so¬ 
stanza, i caratteri della madrepa¬ 
tria in un clima culturale nel quale 
anche le tenui censure contro la 
sessualità allora considerata devia¬ 
ta crollavano definitivamente. I pi¬ 
rati costituivano gruppi societari di 
maschi costretti per mesi e talvolta ", 
per anni a restare isolati sui loro va- ' 
scelli, lontani dai villaggi isolani nei ' 
quali, peraltro, la popolazione ^ 
femminile ' era numericamente 1 
molto limitata e soltanto in epoca 
tarda raggiunse, soprattutto per 
l'accesso di donne di colore, un li¬ 
vello notevole e pari a quello dei 
maschi. Inoltre ì pirati in Europa o 
in America erano prevalentemente 
reclutati in margini sociali, come i 
mendicanti, i vagabondi e gli ap¬ 
prendisti, che già praticavano 
spesso l'omosessualità, con la con¬ 
seguenza che, una volta ammessi 
nelle navi corsare, trovavano nella 
pratica omosessuale un comporta¬ 
mento non censurato e atto invece ' 
a procurare sicurezza e protezio¬ 
ne. 11 termine francese mote/or. che , 
nel iinguaggio attuale designa 
esclusivamente il marinaio, signifi¬ 
cava nel Settecento e nel costume 
piratesco soprattutto il giovane 
maschio, il mozzo, il servo di co¬ 
perta, al quale il corsaro adulto ve¬ 
niva a legarsi in rapporto che mol¬ 
to spesso, al dì là della pratica so¬ 
domitica, si trasformava in una re¬ 


lazione fortemente affettiva fino al 
punto che in alcuni casi il corsaro 
non accettava dì separarsi per mo¬ 
tivo alcuno dal .suo giovane aman¬ 
te. .. 

Buig costituisce, come si è detto, 
una relazione di questo imponente 
fenomeno caraibico con le abitu¬ 
dini interne delle carceri maschili ■ 
americane dellempro attuale, nelle 
quali i prigionieri. In mancanza di 
donne, sono abituati a risolvere il 
grave problema del rapporto con 
giovani o anche con coetanei che 
casualmente, per il periodico ritor¬ 
no alle famigle, possono accettare 
e praticare anche l'eteroscssualità. 

I fatti sono ben noti da indagini 
anche recenti sulla sessualità car¬ 
ceraria in Europa e trovano un loro 
parallelo nei marinai imbarcati per 
lungo tempo e piegati a rappòrti ij 
maschili di carattere quasi sempre ; 
transitorio, come del resto avviene ; 
all'intemo delle caserme ' nelle 
quali spesso, secondo denunzie 
giornalistiche, le reclute sono co- ' 
strette a una realazìone anale o a 
violenti sostituti di essa.. 

Si tratta evidentemente di un 
frammento di storia, ricostruito con 
grande vigore, e interessante per il 
coraggio con il quale l'autore ha 
affrontalo l'argomento in un'epoca 
nella quale, anche dopo la libera- , 
zione sessuale, residuano pesante¬ 
mente pregiudizi, tabù e censure 
su questi discorsi che, nonostante 
le remore bigotte, hanno costituito 
e costituiscono una struttura non ‘ 
eludibile della verità e della crona¬ 
ca negata. - 



Daniel Defoe 
Storie di pirati 

Laterza. ppJULT, 
1 - 28.000 


Sopra, Il vessillo 
di «Barbanera' 

In alto una delle 
Illustrazioni 
di Gianni Peg, - 
tratte dal libro 


LA MOSTRA. A Siena le farse di governo diventano «patafisica» 

Baj nel teatrino di Berluskaiser 


ENRICO CRISPOLTI 


NI SIENA. Più che mai questa volta il 
figurare critico grottesco di Enrico- 
Bai ha bruciato sul tempto l'attualità, 
in una sorta di instantpainring.com- 
plice poetico anche Edoardo San- 
guineli. A un centinaio di metri in li¬ 
nea d'aria dalla Sala della Pace nel 
Palazzo Pubblico senese, dove Am¬ 
brogio Lorenzetti fra 1338 e '40 ha 
rappresentato nei celebri affreschi 
gli effetti del Buono e del Cattivo Go¬ 
verno, dal 16 dicembre in Palazzo 
Patrizi propone infatti come primi¬ 
zia, con la collaborazione dì Arci 
Nova, il suo recentissimo grande as¬ 
semblaggio ■ pittorico-oggettuale, 
emblematico e narrativo (10 metri 
per un'altezza di circa 3), Berluskai¬ 
ser nel regno dei Troll. Non v'è dub¬ 
bio che il protagonista della nuova 
rappresentazione allegorica sia pro¬ 
prio lui, Berluscao. il quale (è, dicia¬ 
mo, questo l'antefatto), dopo aver 
esaurito tutte le possìbili acquisizio¬ 
ni televisive e sportive nostrane, so¬ 
gna • ormai di diventare potente 


quanto lo fu appunto il Kaiser. E 
quindi lenta anche altre conquiste 
televisive, in terra francese e spa¬ 
gnola; tuttavia senza fortuna. Deci¬ 
de perciò di andare a consultare i 
famosi gnomi di Zurigo, mettendosi 
dapprima in marcia per i boschi, ma 
poi ricorrendo ad uno dei suoi nu¬ 
merosissimi jet. Questo, a causa di 
un errore di rotta finisce per atterra¬ 
re troppo a Nord. Tuttavia Berlu¬ 
scao, non essendosene reso conto, 
scambia per gnomi zunghesi i na- 
netti incontrati in un fittissimo bo¬ 
sco. Sono invece questi i dispettosi e 
nefasti Troll, che cominciano infatti 
subito, non solo a complottare a suo 
danno, sollevandogli contro la piaz¬ 
za e mettendogli contro gli studenti, 
ma anche ad insidiare l'integntà 
trionfale del suo Milan, spingendolo 
alla crisi. 

Ecco dunque Bai proporci una 
nuovissima, attualizzata allegoria 
del malgoverno, rappre.sentdndo in 
farsesca icastica sintesi BcrIusKaisor 


infine in balìa appunto dei Troll, che 
nottetempo impietosamente lo pun¬ 
zecchiano. Il suo caratteristico volto, 
fis.sato nella smorfia d'uno stereoti¬ 
pato innaturale sorriso, si ripropone 
infatti lungo il grande pannello 
bianco. Al cui centro è la sagoma 
della Penisola affollatadi figure;qua 
e là sgambettando impazzano i pic¬ 
coli Troll, insidiosissimi e sarcastici; 
mentre entrano in scena anche nu¬ 
merose maschere primitive latte an¬ 
che di frammenti di oggetti comuni, 
affiancate anche da figure apocalit¬ 
tiche, fra il fantastico e il mostruoso. 

Sono tutte realizzate in sagomedi 
legno con superfici ricoperte di im¬ 
bottitura in feltro, colorate a pastel¬ 
lo; e la loro posizione risulta inter¬ 
cambiabile, in possibili riproposi- 
zioni dell'opera. Ma il lungo pannel¬ 
lo è inolue completato ai piedi dal 
piano prospetticamente inclinato di 
un verde campo di calcio, ove la 
squadra del Milan gioca contro .se 
stessa (i calciaton sono in cerami¬ 
ca, realizzati nella storica Bottega 
Gatti di Faenza); mentre una tv al 


proscenio trasmette aH'infinilo una 
partila dei rossoneri. In parallelo 

■ Sanguineti in una decina di versi in- , 
titolati Malebolge 94. riportati nel 
manifesto della mostra, sottolinea . 
invece il molo dei «berlicchi in bassi 
braghi bidoneschi», che «ectopla- 
smano eterica emittenza, riciclando 

i rugati regimeschi», e «unguentano ' 
gli utenti più ultmrtreschi, spaccian¬ 
do .spot, sparati in subcoscienza», e 
«neoplasmali da news per neoyup- 

, peschi ìtali idioti. ìpermarkettizzali». 

La disseminazione scenica dì ele¬ 
menti a sagoma che concorrono 
numerosi e multiformi a configurare 

■ un articolalo assemblaggio ambien¬ 
tale. Bai l'aveva già messa in opera 

■ nel più complesso ma altrettanto ■ 
grottesco grandissimo Apocalisse. 
elaborato fra il 1979 e il 1982. Ma la 
«vis” polemica, molto mirata, rieor-. 
da invece il Baj figurativamente più ' 
compattato e quasi anzi solenne di 



■ È un giornalista di razza il Capitano Charles John¬ 
son che, nel 1724, ci racconta le raccapriccianti gesta 
di Edward Low, pirata ancora attivo, all'epoca, lungo 
le coste della Nuova Inghilterra e fra le isole delle Indie 
Occidentali, e di Teach Barbanera, della piratessa Ma¬ 
ry Read c di altri. Una scrittura asciutta, ricca di notizie 
sulle modalità delle «crociere», degli arrembaggi, dei 
saccheggi e delle distrazioni che le imprese dei pirati 
capaci di bloccare per giorni e settimane 1 commerci 
fra vecchio c nuovo mondo, provocano mettendo a 
repentaglio la vita di popolazioni rjacifiche; una scrit¬ 
tura precisa nel documentare le connivenze di alcuni 
governatori, come nel caso di Charles Eden, governa¬ 
tore della Carolina del Nord che, in cambio di un 
buon bottino di cacao e zucchero, concede il diritto di 
vascello al pirata Barbanera. 

Giornalista di razza e non c'é da .sorprendersi, per¬ 
ché dietro lo pseudonimo di Charles Johnson si na¬ 
sconde Daniel Defoe. celeberrimo autore di Robin.son 
Crasoé ma anche commerciante, agente governativo 
e, last but not least, giornalista, cronista eccezionak' 
quando si tratta di raccontare la battaglia navale fra il 
valoroso capitano Maynard e il feroce Barbanera. 

Laterza pubblica le sue Storie di pirati in un volume 
delizio.so (pp.117, L28.000J le cui splendide illustra¬ 
zioni attrarranno i ragazzi e gli appassionati di mare, 
vela e luoghi esotici, mentre il pubblico smaliziato de¬ 
gli adulti ne sarà colpito per la crudezza del testo che 
non concede nulla a miti romantici. 

L'unica obiezione riguarda una delle tesi sostenute 
nell'introduzione da .Mano Carpitella, Sostiene Carpi- 
iella; «Questi pirati.. sono anche loro "uomini econo¬ 
mici" che subordinano ogni loro azione al calcolo dei 
profitti e delle perdite... I casi di ferocia sono relativa¬ 
mente pochi, perché raramente la crudeltà è redditi¬ 
zia», Piuttosto che a atti efferati, 1 pirati di Defoe sono 
intenti «a conquistare la propria autonomia e indipen¬ 
denza economica, in un mondo che ormai valut.i 
,■ ; ■ questi beni come 1 .soli degni del¬ 
l'ambizione umana». In realtà gli 
episodi di gratuita malvagità ab¬ 
bondano. Ne citiamo uno, che su¬ 
scita anche un sorriso involontano: 
•I pirati presero parecchi cannoni 
della nave francese... La fecero alj- 
bandonare da tutto l'equipaggio, 
eccettuato il cuoco, il quale, dice¬ 
vano, essendo un tipo molto unto, 
sarebbe fritto bene; cosi il poverac¬ 
cio venne legato all'albero di mae¬ 
stra e bruciato nella nave, con non 
poco spas,so di Low e dei suoi inir- 
midoni». A me pare che Daniel De¬ 
foe sottolinei a bella posta e a più 
riprese proprio la inevitabile ma 
inutile crudeltà fine a se stessa del¬ 
le imprese dei pirati, per motivi op¬ 
posti a quelli che enuncia il curato¬ 
re del libro. È il caso di Teach Bai- 
banera; «Teach spense la candela. 

. e incrociando le mani fece fuoco 

foe contro i suoi compagni... Richiesto 

Irati riel significato di ciò, ri.spose sol¬ 

tanto, bestemmiando, che se ogni 
P'^’’ tanto non ne uccideva qualcuno, 

_ avrebbero dimenticato chi era lui'. 
Conclude Defoe; «Nella repubblica 
dei pirati, colui che tocca gli estre¬ 
mi della malvagità è da considerarsi persona di straoi- 
dinario valore c, per poco coraggio che abbia, tanto 
basta per fame un grand'uomo». Il fatto ò che il secolo 
che ha nobilitato l'attività economica dell'uomo c :I 
commercio, voleva che essi fossero anche razionali ■■ 
virtuosi. Né l'uno né l'altro carattere é propno dei pira¬ 
ti; "Cosi quei miserabili trascorrevano la vita, con po¬ 
chissimo piacere e soddisfazione, in |aosses.so di 
quanto toglievano con la violenza agli altri, c certi ai 
pagarla alla fine con morte ignominiosa». 


quella memorabile testimonianza di 
denuncia civile che fu nel 1972 / tu- 
ncrali dell'anardiico Pinelli. Erano 
trascorsi tre anni dalla morte di Pi- 
nelli, all'epocu. e-sulla versione uffi¬ 
ciale addomesticata (sulla quale 
Ba) in termini d'immagine interveni¬ 
va; c'erano stale parecchie conu- 
stazioni. Al confronto, ora Vintervei 1 - 
to di Baj appare immediato, si può 
dire «a caldo», entro una vicenda 
che giorno dopo giorno sta precipi¬ 
tando, ma il CUI dipanarsi acquista 
quotidianamente toni e suggerisce 
esiti di fatto sempre più farseschi E, 
a fronte di una strategia della mislili- 
cazione sistematica l'arma del grot¬ 
tesco colico può offnre ancora qual¬ 
che margine di possibilità corrosiv.i. 
In una evidente continuità evolutrva 
rispetto a quelli che sono stati gli 
^ umon più farsescamente contesta- 
ton della propria parti- 
colare «nuova figura- 
.Zy», zione», Baj cavalca 

questa vena grottesca 
e «patafisica»; mentre 
■ iper parte sua Sangui- 
■\ nell rove.scia l'imboni- 

tona mi.stificazione 
verbale del mass me¬ 
dia centellinando cni- 
delmente nel coqio 
della parola invenzioni 
linguisliche di forte 
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Amori, tradimenti, amicizie, famiglia: fa audience il mondo dei giovani. Renzo Arbore spiega perché 

Dopo 1 oblio ^I ^ 1 

adolescenti LaZiU 1 U 

1 g t l ^ Dimostrano, assieme ad una 

I É ^ ingenuità, una notevole mati 

vici O L'W m m proprietà di linguaggio, sonc 


STKPANIA SCATENI 

■ in pnncipio era Green. Poi vennero gli Amici 
di Mana De Filippi, infine, tutte le tv del regno si 
accorsero dei giovani. È successo all'improvviso 
che le tv «ufficiali» riaccendessero i riflettori sul 
cosiddetto universo giovani (dopo gli eccessi di 
attenzione nei Settanta, ed erano proprio altri 
tempi), un'«arca di mercato» - ora si dice cosi - 
lasciata finora coltivare con calma alla sptecia- 
lizzata Videomusic. Tutt'al più tollerata dentro il 
Dipartimento scuola educazione, lo dice la pa¬ 
rola stessa, con programmi mirati come Green, 
appunto. Tutti li cercano ora. Per anni abban¬ 
donati al loro destino, in un vuoto sociale e cul¬ 
turale riempito solo dai miraggi scintillanti degli 
anni Ottanta, erano cancellati dai media fin 
quando non tiravano sassi dai cavalcavia o am¬ 
mazzavano i genitori. 1 ventenni, categoria dello 
spirito pnma ancora che del corpo, tornano a 
essere «pubblico appetibile», referenti, protago¬ 
nisti delle storie da piccolo schermo, in quella 
stessa tv che li ha fagocitati e triturati risputan¬ 
doli a pezzetti negli spot pubblicitari e nelle opi¬ 
nioni degli «esperti». • 

Lo scossone vero, l'onda d'urto che ha risve¬ 
gliato programmisti e autori al «fenomeno-gio¬ 
vani» è stata la nordica Maria De Filippi, che ar¬ 
riva dalla costanziana tv di servizio attraverso un 
programma con-su-per gli adolescenti. Amici, 
con le sue mini-assemblee un po' ciniche, il suo 
salotto un po' voyeristico e un po' «sampoiano» 
(nel senso di Enza Sampò, che oramai é un ge¬ 
nere), si ò latto .strada a suon di provocazioni 
(tra Amici si parlava parimenti di omosessuali¬ 
tà, Aids, verginità e di rapporti con i genitori, de¬ 
pressione o anoressia) scalando 
l'audience e di conseguenza an- _ 

che progressive migliori colloca- 
zioni orarie. Qualunque sia il vo- . .m 
stro giudizio sul programma, va da- /f ■ 

to atto ad Amici di aver ridato la pa- '' VJ 
rolaalteen-agers. 

Se Amici è una trasmissione in ' *' 
perfetto «stile Enza Sampiò», Enza ' 

Sampò quest'anno sì è decisa a fir¬ 
mare una trasmissione «stile» Amici ' 
sulla spinta del nuovo piano edito¬ 
riale di Raidue che affida alla rete 
l'approfondimento dell'altualità e ■ 
l'universo giovanile. Sì tratta di Mi¬ 
xer-Caro diario, ovvero la parola ai 
giovani attraverso le loto lettere e ’ 
gli stimoli offerti dalla «sorella mag¬ 
giore» Sveva Sagramela, conduttri- , 
ce del programma. In un clima da 
cameretta<hiusa-a-chiave-per-pa- 
rlare-indisturbati-con-gli-amici. Ca¬ 
ro diario illustra storie di adole¬ 
scenza quotidiana, tra passioni tra- . 
volgenti e drammi finali, racconta¬ 
te in prima persona dai giovani 
protagonisti. Completano il quadro {> 
televisivo-giovanile, lo spazio da ' 
poco dedicato ai ragazzi del tg di 
Telemontecarlo. , 

Ciò che accomuna Amici e Caro ■ 
diario è che si prendono tremen¬ 
damente sul serio. Serio è il tono, 
seria ò la conduzione. Sono dun¬ 
que finiti i tempi della goliardia alla 
Renzo Arbore, è ormai definitiva- ■ 
mente sfumata la spensieratezza 
degli anni verdi? Pare di si. Almeno 
questa ù la chiave televisiva più ■ 
usata per parlare delle nuove ge- • 
nerazioni. Persino la fiction dipin- ; 
ge i giovani a tinte scure. Un esem¬ 
pio? Il film in programma stasera 
su Raidue alle 20.40. 18 anni tra ' 
una settimana, di Luigi Perelli, rac¬ 
conta la storia di due adolescenti " 
fagocitati dal mito dei soldi facili offerto dall'e¬ 
gemone camorra, in un territorio campano di¬ 
sastrato dalla speculazione edilizia che è «una 
sorta di laboratorio delirante di nuovi modelli e 
valori», dice il regista. Pesa forse sulla carriera di 
Perelli l'eredità di sette Piovre. Fatto sta che il re¬ 
gista ha ha voluto realizzare, parlando di giova¬ 
ni, quasi un film di denuncia. 18 anni tra una 
settimana, al di là del suo valore estetico e cine¬ 
matografico (è u.scito nelle sale nel febbraio del 
'92), ha il merito di parlare del degrado am¬ 
bientale, affettivo e culturale nel quale vivono i 
teen-agers del Sud (ma non solo del Sud), del 
potere di fascinazione della malavita rispetto a 
disoccupazione e sala giochi del fast-food. ■ 

«I ragazzi di /S onn: - spiega il cinquantenne 
Perelli - si trovano a vivere entusiasmi che si ri¬ 
voltano contro di loro, sogni che vengono can¬ 
cellati nel rapporto con un mondo in cui amici¬ 
zia e solidarietà rischiano continuamente di es¬ 
sere spazzati via. Il tentativo è dare a se stessi e 
agli altri il senso dì esistere. Fare in modo che la 
vita di ogni giorno risulti più piena, magari co¬ 
stretta a scelte sbagliate, ma illuminata comun¬ 
que da squarci ed esplosioni emotive». Sempre 
meglio morire «combattendo» che soffocati dal 
grigiore quotidiano pensa dì sicuro Paolo (Kim 
Rossi Stuart), adolescente ribelle cresciuto con 
il mito del fratello più grande, finito in carcere 
per un giro d'affari poco pulito. Il rito di passag¬ 
gio dall'adolescenza all'età adulta sarà per Pao¬ 
lo grondante di sangue e cinismo, addolcito so¬ 
lo dall'incontro con Saml (Simona Cavallari) e 
da un amore che ha segnata, fin dall'inizio, la 
sua fino. 
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Sotto, Renzo Arbore ai tempi di «Alto gradimento». In basso, a sinistra, Maria De HlIppI e Sveva Sagramela 


Foto grande: Sergio Ferraris • La loto di copertina e di Gabriella MercadinI 


Questi ragazzi, figli dei talk-show» 



1 giovani e la tv. O meglio i giovani dentro la tv; come li 
giudica il decano delle trasmissioni destinate ad un pu- 
blico «under 18»? Per Renzo Arbore, padre di «Per voi 
giovani» o del «cult» «L'altra domenica», «questi ragazzi 
hanno voglia di raccontare, di raccontarsi, sono veri fi¬ 
gli dei talk-show. Ma almeno hanno imparato ad espri¬ 
mesti meglio dei loro fratelli maggiori. Eppure rimpian¬ 
go il Discobolo...» 


ELEONORA MARTELLI 


■ «L'unica che veramente paven¬ 
to è la tv usa e getta, la tv elettrodo¬ 
mestico. Quella che gli inglesi chia¬ 
mano r unscrupolous tv, • senza ■ 
scrupoli. La tv che prende i bambi¬ 
ni e fa fare loro di tutto. Invece, la tv 
del confronto per me è sempre la 
benvenuta». Parla Renzo Arbore 
che ogni volta rivela un'ispirazio¬ 
ne. se cosi si può dire, genuina¬ 
mente democratica. Fresco di un 
viaggio a Londra, dove è stato invi¬ 
tato a dir la sua sulla televisione di 
qualità. Il più estroso decano della 
televisione italiana, autore di pro¬ 
grammi innovatori, popolari e di 
successo, divenuti spesso un vero e 
proprio oggetto di culto da parte 
dei giovani, ha accettato di «fare 
due chiacchiere» su quello che og¬ 
gi la tv offre ai giovani, di dare 
un'opinione su programmi come 


«Amici», è nato 5 anni fa 
ii saiotto buono 
degii adoiescenti 

È nato In sordina cinque anni fa II 
salotto buono decH adolescenti, 
ma rapidamente si è piazzato nella 
classifica degli ascolti più alti di 
Canale S,conunamedladitre 
milioni di telespettatori a puntata. 
Amici, condotto da Maria De 
HlIppI, va in onda tutti i sabato alle 
13.40, e da poche settimane 
anche II mercoledì In prima serata. 
Salotto buono, dicevamo, ma nel 
senso migliore del termine. Perché 
la conduttrice è attenta e discreta 
a trattare i casi che di volta In volta 
sceglie per le puntate. Storie che 
vengono selezionate tra le 
centinaia di lettere che giungono 
ogni giorno In redazione, in studio 
arrivano gli adolescenti, ma anche 
I genitori; a raccontare, a 
raccontarsi, a trovare II coraggio di 
spiegare alla famiglia quello che 
hanno dentro. I temi sono spesso 
delicati: ragazzi che si drogano, - 
giovani coppie omosessuali che 
non riescono ad affrontare la 
situazione In famiglia, ragazze che 
vogliono più Indipendenza e che le 
mamme vedono ancora come 
bambine. Rgll che soffrono la 


Amici e Mixer Caro diario. 

Vorrei partire dal fatto che lei è 
stato fra I primi a pensare a pro¬ 
grammi ad hoc per un pubblico 
giovanile. 

SI. ho un po' inventalo le trasmis¬ 
sioni per i giovani quando non 
erano ancora una categoria ben 
riconosciuta. Cerano i ragazzi, e 
poi si diventava adulti di colpo. Le 



separazione del loro genitori. In 
studio c'è un gruppo di ragazzi, 
quasi sempre gli stessi che fanno 
domande. Intervengono, spesso 
mettono In discussione, a volte con 
la veemenza che travolge genitori 
e coetanei. Alcune volte fanno 
tenerezza, come la ragazza che 
spiegava affranta; «La notte non 
dormo più, tanto che sono ridotta 
al sonniferi: bevo ogni sera tre 
tazze di camomilla». Maria De 
Filippi cerca sempre di non far 
trascendere I toni delle 
confessioni; è discreta, a volte 
severa, spesso scherza con adulti e 
ragazzi. É rigorosamente elimina 
dalla trasmissione I casi più brutti 
che possono essere oggetto della 
polizia, come gli stupri o I suicidi. 
Col tempo sono nate piccole e 
grandi storie di amicizia tra i 
ragazzi che partecipano ad Amici, 
e molte delle lettere sono 
Indirizzate a loro, corredate di 
pupazzi e altri gadget. Uno di loro, 
ospite Asso della trasmissione, è 
diventato già un mito: si chiama 
Alessandro ed è l'oggetto d'amore 
delleteenagers. 

" Mo Lu 


mie benemerenze in materia sono 
Bandiera gialla e Per voi giovani 
alla radio. Alla h' feci Speciale per 
voi. il secondo programma espe- 
ciallv mode per i giovani, dopo 
quello di Enzo Trapani Alta pres¬ 
sione. degli ultimi anni 50 e pri¬ 
missimi 60. Poi nel '69. per volere 
di Mario Ducei, autore c dirigente 
purtroppo dimenticato, nacque . 
Speciale per voi. Il primo talk-show ■ 
libero mai fatto in tv, dove i ragaz¬ 
zi potevano parlare criticamente 
con i loro divi. Si sentivano canzo¬ 
ni dal VIVO, e dal vivo c'era anche 
un'orchestra, si chiamava Gli 
alunni del sole. Ospitavamo per¬ 
sonaggi come Cocky e Renato, 
Villaggio, Banfi, Catherine Spaake 
Paola Borboni, che piacque mol¬ 
tissimo ai ragazzi della contesta¬ 
zione. E poi si mandava in onda 
anche un filmato di gruppi stra¬ 
nieri. una specie di video ante-lìt- 
tcram. dai Beatles agli Yes. 

Anche «L'altra domenica», che 
anlvò più tardi, e che ricordo non 
si ' rivolgeva « ad un ; pubblico 
esclusivamente giovanile, ebbe 
grande successo fra I giovani... 
Era anche quello un programma 
alternativo, per chi non voleva 
guardare Domenica in. Cera mol¬ 
ta attenzione verso tutto ciò che 
era novità. A L'altra domenica 
hanno debuttato personaggi co- 


A «Mixer Caro diaro» 
spazio ai sentimenti 
ma anche tanta cronaca 

Giovanni Minoli l'aveva proposto a 
Marta De Rllppl, ma lei ha rifiutato. 
Cosi II testimone di Mixer Caro 
diario (In onda la domenica su - 
Raidue alle 13.40) è passato a 
Sveva Sagramela e a Riccardo 
Rossi. L'unico punto In comune 
con la trasmissione di Canale 5 
sono le lettere del ragazzi che 
giungono In redazione e che ■ 
vengono scelte per ogni puntata 
del programma. In studio c'è 
Sagramela, che ospita due gruppi 
di ragazzi pronti a confrontarsi con 
opinioni contrastanti sul temi 
dell'universo giovanile (Il sesso, 
l'amore, l'Aids, la famiglia, la 
scuola). A Riccardo Rossi II 
compito di lavorare all'esterno, nel 
luoghi dove si svolgono le storte. 

Anche Maria De Rllppl, per 
l'edizione serale di Amici, aveva 
pensato di spostarsi In esterno, 
con collegamenti dalle piazze. Ma 
dopo una puntata pilota si era 
accorta che In realtà tra Milano e 
Roma, Torino e Palermo, non c'era 
alcuna differenza nelle personalità 
o nelle problematiche poste da - s 
ragazzi e ragazze. Così è ritornata i 
all'universo romano. Ma le due 


me Paolo Conte. Vasco Rossi, 
Claudio Baglioni, e alcuni idoli, 
come Pino Daniele. E poi c'erano i 
giochi con Otto e Bamelli, c'era 
Benigni. giovanissimo, Marenco 
che faceva l'inviato speciale. Ben 
presto diventò un programma co¬ 
me era stato Hdiscobolo tanti anni 
prima alla radiotil pomeriggio di 
domenica si usciva solo dopo 
averlo ascoltato. ,,. 

Che cosa differenzia dal pro¬ 
grammi che ideava lei quelli 
confezionati oggi, come «Amici» 
e «Mixer Caro Diario»? 

Questi sono tutt'altra cosa. Asse¬ 
condano la moda dei problemi e 
del dibattito. Sono piccole Samar¬ 
canda per argomenti giovanili. 
Non mi dispiacciono, sono spec¬ 
chio di un certo tipo di ragazzi che 
vogliono fare il ragionamento, che 
amano discutere. ■ 

E quale opinione ha di questi ra- 



conduttricl stanno ben attente a 
differenziare le loro creature. «Non 
sono una moderatrice - dice di sé 
Sagramela - piuttosto cerco di 
avvicinarmi ai ragazzi con la 
complicità e la disponibilità di una 
sorella maggiore, capace di 
metterli a proprio agio e indurli ad 
aprirsi con la stessa sincerità con 
cui si confidano nel loro diari». 

. Ecco la differenza tra le due 
•signore del ragazzi». Una è 
complice, i 'altra cerca proprio di 
evitarlo. Ma questo atteggiamento 
rientra probabilmente anche nella 
logica che differenzia le due reti: 
Raidue privilegia la cronaca, i 
dettagli Intimi che condisono le 
storie presenti in ogni programma 
che vive nel suo palinsesto, dalle 
cronache In diretta ai fatti vostri. E 
quindi con queste idee anche I ' - 
Rovani devono In qualche modo 
piegarsi a tale logica. L'altra, 
l'ammiraglia Rnlnvest,è la madre 
di tutti I talk show, e fa del salotto 
Il suo punto forte. Anche se nel 
salotto di Amici i ragazzi sono 
seduti per terra a gambe 
incrociate. 

CMo.Lu. 


gazzl? 

Dimostrano, assieme ad una certa 
ingenuità, una notevole maturità e 
proprietà di linguaggio, sono rela¬ 
tivamente informati, si vede che a 
casa sono abituati al confronto e a 
guardare la K', il vero «centro ad¬ 
destramento reclute» di oggi. Mi 
.sembrano un po' in ripresa rispet¬ 
to alle generazioni passate. A 
quella paninara, ad esempio. In 
un primo momento, quando ap¬ 
parve. fui contento, perché non se 
ne poteva più della generazione 
contestatrice, che era contro tutto 
e tutti ed ad ogni costo. Poi, però, 
quella paninara si rivelò senza al¬ 
cun interesse che non fosse il cal¬ 
cio e la musica, anche questa sca¬ 
dente, come 1 Duran Duran. Mi 
sembra che questi ragazzi siano 
un po' gli eredi di quella genera¬ 
zione: siamo giovani, vogliamo di¬ 
vertirci. Ma li sento parlare con un 
linguaggio molto migliorato. Non 
c'è più quel continuo intercalare 
di «cioè» e «a livello di...», anche se 
ora, qua e là. si sente dire «mitico» 
e «alla grande». Èva detto che i ra¬ 
gazzi di oggi non sono tutti qui. Ne 
conosco molti che fanno 1 volon¬ 
tari, che si impegnano in molte 
cose. Sono loro i grandi assenti in 

t\'. 

Torniamo alle differenze fra I 
suol programmi e quelli di og¬ 
gi... 

La differenza è che i miei pro¬ 
grammi erano dedicati all'arte, 
ma lo scriva con la «a» minuscola. 
Voglio dire che si parlava di cine¬ 
ma con Ugo Tognazzi. d'umori¬ 
smo con Cocky e Renato, di can¬ 
zoni con Patty fVavo o Lucio Batti¬ 
sti (fra l'altro fu una delle poche 
cose che fece) o di teatro con 
Duilio Del Prete. Erano programmi 
di contenuti. La conversazione e il 
dibattito sono senz'altro un ingre¬ 
diente; ma a me piace anche il 
momento della canzone nuova e. 
perché no, quello dedicato ai 
nuovo modello di automobile o 
alle stravaganti news da New 
York, che ci dava Isabella Rosselli- 
ni,ne L'altra domenica, lo l'ho 
sempre buttata più .suH'informare. 
sul rotocalco giovani. 

Certo, In questi programmi cl 
sono I giovani che partano solo 
del loro problemi... 

Ma accanto a questi, ci sono i pro¬ 
grammi davvero dannosi, davvero 
avvilenti, gli usa e getta. I program¬ 
mi delle troppe ragazze e dei gio¬ 
chi fasulli. Mi riferisco anche alle 
- trasmissioni estive piene di tuffi e 
di quella specie di giochi senza 
frontiere; a quei festivalinì di can¬ 
zoni uno in fila all'altro, tutti in 
play-back, che tendono a un certo 
divismo, ad affermare una voglia 
sfrenata di avere successo a tutti i 
costi. Che insegnano a fare i repli¬ 
canti. 

E che cosa non le place Invece 
nei talk show della De Rllppl e 
della Sagramela? 

Che sono monotematici. Parlano 
sempre dei loro problemi con i ge¬ 
nitori o con i professori. 

Sono I loro problemi» 

SI, ma mi piacerebbe che parlas¬ 
sero un po' anche dei rapporti fi¬ 
gli-figli. Ma tant'è, almeno discuto¬ 
no ed é anche incoraggiante che 
siano tornati ad avercela un po' 
con gli adulti. Fa parte della gio¬ 
ventù, tutti noi Cl siamo rivoltati 
contro la generazione dei padri. Li 
abbiamo criticati, e poi ritrovati, 
ecc.ecc. È stata superata insom¬ 
ma la fase dei paninari, che ve.sti- 
vano come i padri, usavano le loro 
madri, facevano tutto nello stesso 
modo, tanto che è sembrato per 
un certo tempo che non ci fosse 
più fra loro quell'inevitabile e ne¬ 
cessaria competizione. 

Ma non le sembra che in fondo II 
modello sia sempre quello della 
tv un po' impicciona» 

SI. la tv dei fatti degli altri. Il limite 
è che SI parla un po' troppo del 
privato. Certo, ora lo scontro è sul¬ 
le piccole cose, uno scontro di 
mentalità. Ma in queste trasmis¬ 
sioni anche gli adulti esprimono 
un livello non molto elevato. Ci sa¬ 
rebbero argomenti più importanti. 
Ma è una uxive, si devono fare i 
conti con una certa moda. Tutto, 
insomma, si scontra con l'Auditel. 
E SI deve dar atto a Maria De Fi lipi- 
pi e a Sveva Sagramela di essere 
conduttrici abili, che non vanno a 
sfrugugliare in cerca di effettacci. 
Ma diciamolo, fortunatamente c'è 
Videomusic, l'unica antenna ... 
Per la ventà io nmpiango Doc. E 
poi un programmino di Fabio Fa- 
zio che si chiamava Jeans. Andava 
in onda alle 2 del pomeriggio. Ed 
era molto carino. 
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Dai classici al punk-rock, dai buoni sentimenti alUiorror ecco tutti i consigli per un regalo in «cassetta» 


Ma rco Bell oc chio 

•Antonìonì, è come 
una rivoluzione» 

Non sarà un film natalizio ma il mio consiglio è 
L’avventura di Michelangelo Antonioni È stato 
un film fondamentale per me e per la mia gene¬ 
razione, estremamente nvoluzionano nella for¬ 
ma apparentemente realistica e anticipatore 
nei contenuti Antonioni è un regista che vede¬ 
va al di là, libero da schemi ideologici capace 
di affrontare temi come l’alienazione 1 irrazio¬ 
nalità Affronta i sentimenti con una sorta di 
convinzione profonda, svelandone al tempo 
stesso la fragilità e l'inconsistenza E poi la ve¬ 
ra forza del film è nel suo mistero la spanzione 
di questa donna che tutti tentano di spiegare, 
ma una spiegazione non c è Insomma, nella 
sua discreziorte stilistica fu più di un film fu una 
nvoluzione E, credetemi, rivisto oggi regge an¬ 
cora benissimo Infine mi piace pensare che 
questo consiglio «natalizio» sia anche un gran¬ 
de, sentito auguno per il nuovo film che Miche¬ 
langelo sta girando Il cinema itcìliano (e oserei 
dire, I Italia) ha ancora bisogno di lui 

E nrico Qhezz l 

«Ecco il film perfetto 
per il 25-12-1994» 

Consiglio Shlnlng di Stanley Kubrick. Puma di 
tutto perché Kubnck resta comunque il più 
grande E poi, perché fra i tanti suoi film Shl- 
nlng è il più giusto Non solo perché a Natale fa 
freddo, ma perché fa molto freddo anche qui in 
Italia - non parlo, ovviamente di un freddo me¬ 
teorologico - e fa sempre bene farsi un giro in 
quei labinnti , È un film enormemente attuale 
dal giorno in cui è uscito e resterà attuale per 
molto Tempo (mi raccomando, con la «t» 
maiuscola) E quindi il film perfetto anche per il 
25 dicembre 1994, qui, in Italia 

Q lullan o Mo n t aldo 

«Uno qualsiasi, 
purché sia FeiUni» 

Rivolgo un appello ai vostri letton regalate e re¬ 
galatevi, un film di Fellini Non fìniremo mai di 
scopnre, e nscopnre, che grande artista era, e 
che grandi film faceva Ad esempio I clowns, 
perché di pagliacci ce ne sono tanti in giro Op¬ 
pure - visto che, lo confesso, non sono del tutto 
sicuro che I clowra sia disponibile in cassetta - 
compratevi un grandissimo film da nieggere at¬ 
tentamente, Il Casanova, sperando che visto in 
tv sia bello come sul grande schermo Un gran¬ 
de lamento sulla solitudine deìfuomo europeo, 
uno dei suoi film più belli e più disperati 

Enzo Monii^éone ' 

•KieslowskI, - 
con tanto di cd» 

Il miglior pacco regalo in circolazione é Blu il 
pnmo capitolo della tnlogia di Kieslowski dedi¬ 
cata ai colon della bandiera francese e ai valon 
della Rivoluzione Anche perché ti danno, insie¬ 
me al film, il compact-disc della colonna sono¬ 
ra Perché Kieslowski’ Perché c è la Binoche, 
perché la musica è straziante, perché è bellissi¬ 
mo, perché è il migliore della tnlogia perché è 
un film sul dolore assolutamente straordmano 
E poi perché Kieslowski é uno che negli ultimi 
anni non ha mai sbagliato un film, qualcosa di 
incredibile Io preferisco la tnlogia al fTeco/ogo e 
all'interno della tnlogia preferisco il colore blu 
al bianco e al rosso Parere strettamente perso¬ 
nale , , , 


Furio Sc ar pelli 
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Immagini del film usciti In cassetta; Jack Nicholson In «Shining-, sotto, a sinistra «Cera una volta in America» e «Rlm blu». Accanto, una vetrina di video 
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Partiamo da un presupposto, cari iettori: a Nataie si va ai 
cinema, oki i film II si vede sul grande schermo, giusto? 
Lanclatoquesto Ideale appello, capiamoperfettamonte che 
Il Natale è anche tempo di regali, di film visti In cassetta 
davanti al caminetto (ma chi ce l'ha. Il caminetto?). Ed 
eccovi, quindi, un po' di consigli per gli acquisti. Film che vi 
conceranno per le feste, coerentemente al Babbo Natale 
che vedete qui sopra, travestito da malefico babbo Jack 
Nicholson In «Shining»... Abbiamo chiesto a registi, attori e 
sceneggiatori di guidarvi negli acquisti natalizi. Vi 
confessiamo una cosa; abbiamo cercato gente che potesse 
dare I consigli meno ■festaioli» possibili. Andremo anche 


V 


ALBERTO CRESPI 
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oltre, nella confessione: abbiamo Interpellato I «cinici» Cipri 
e Maresco, cantori dei fratelli Abbate e di Rocco Cane, 
sperando proprio che segnalassero un film pomo con Rocco 
SIffredI, abbiamo chiamato Guido Chiesa (Il regista del «Caso 
Martello», ma anche uno del maggiori esperti mondiali di 
nuovo rock) proprio perché ci indicasse un video musicale di 
alto livello. Speriamo quindi di potervi aiutare a passare un 
Natale un po' meno ovvio del solito. E se poi avete del 
bambini, e dovete - giustamente - regalar loro del film di 
Walt Disney, qui sotto c'é anche una guida riservata 
all’Infanzia. E poi non diteci che non pensiamo a voi» 


«Huston, De Sica 
e il maccartismo» 

Avrei varie proposte Ladri di biciclette va 
sempre bene .ma è troppo facile, vero’Ci sono 
due bei film sul maccartismo che sarebbe politi¬ 
camente ubie nvedere oMi II preetanome di 
Ritt, con Woody Alien, o iTpiù recente Indiziato 
di reato di Wmkler, con Robert Oe Niro Ma 
come film natalizio adoro The Dead, l'ultimo 
film di John Huston E uno di quei ran casi in 
CUI è lecito domandarsi é meglio il film o il ro¬ 
manzo’ E stiamo parlando di Joyce, non di un 
pinco pallino qualsiasi' Mamma mia, mi ricor¬ 
do sempre la scena sulla scala, quando il man¬ 
to guarda Anielica Huston e capisce per la pn- 
ma volta che è successo qualcosa, che forse 
non ha mai davvero conosciuto quella donna 
che ama e da cui credeva di essere amato E 
poi, da sceneggiatore, lasciamelo due che idea 
gemale, nel finale, far raccontare tutto a lei, sen¬ 
za fare un flash-back che avrebbe rovinato tut¬ 
to Se II Huston avesse messo un flash-back, e 
avesse mostrato lei giovane insieme al ragazzo 
che amava, mi sarei buttato dalla finestra Inve¬ 
ce non l’ha fatto, e sai perché’ Perché Huston 
era un gemo' \ 

CIpn 0 Mar esco. 

«Siate cinici, 
godetevi Rocco» 

Noi, la coppia di Cinico Tv. vorremmo essere ci¬ 
nici sino in fondo e segnalare la nostra cassetta 
Insenso cinico E roba buona, sapete’ Contiene 
spezzoni di Cinico Tv un collage con i mitici 
fratelli Abbate e tutù i nostn amabili personaggi 
Distnbuisce la Rcs Come dite’ Vietato segnala¬ 
re cose propne Bene In alternativa, piassate il 
Natale guardando Dieci donne per Rocco Cer¬ 
to. Rocco è Rocco Siffredi, la pomo-star più fa¬ 
mosa d'Italia, a cui si ispira il nostro personag¬ 
gio Rocco Cane Certo è un film pomo che do¬ 
mande' La motivazione’ Tenetevi forte perché 
Rocco Siffredi è un animale, è veramente un ca¬ 
ne perché non lo presenteresti mai a un bam¬ 
bino perché è un solitane, è 1 ultimo eroe ed è 
la negazione di qualsiasi cosa melensa e banal¬ 
mente affettiva, il nfiuto dei buoni sentimenti 
Perché non è un maniaco sentimentale E un 
maniaco, e basta 
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Bambini, Disney ma non solo 


■ Se I offerta televisiva per i bam¬ 
bini incomincia lentamente a mi¬ 
gliorare all interno dei palinsesti c 
diventa boccone prelibato per la 
pay tv (vedi il recente palinsesto di 
Telepiu) il mercato dell homevi- 
deo non solo si specializza sempre 
di più per fasce di età e offerta di- 
versificata ma migliora la qualità 
del suo prodotto in attesa di mi¬ 
gliore pubblicizzazione 
Cosa regalare dunque a pargoli 
piccolissimi e ad adolescenti assa- 
tanati’ Iniziamo dai bambini di 
due tre quattro anni Per loro in¬ 
nanzitutto I temi natalizi II mira¬ 
colo di Natale di Paul Shibli 
(19900 lire) è 1 ultimo titolo della 
Imperiai Bulldog la casa inglese 
giunta sul nostro mercato lo scorso 
anno che si avvale dei migliori au- 
ton e disegnatori della tradizione 
anglosassone come Tony Ross e 
Quentin Blake La stona è quella di 
un orsetto che come tutti i baloc¬ 
chi che si nspettino SI anima quan¬ 
do gli umani non ci sono Le im¬ 
magini che scorrono lente e niti 


MONICA LUONCO 


de sono ideali per i piu piccoli che 
hanno una soglia di attenzione an¬ 
cora molto bassa Nella stessa col¬ 
lana (stesso prezzo) La viglila di 
Natale e Papà Natale che un an¬ 
no decide di andare in vacanza al 
le Hawaav Sempre di Imperiai 
Bulldog (che quest anno ha cam¬ 
biato il suo marchio sostituendolo 
con un cane aviatore in omaggio a 
Saint E.\uperv) King Rollo c II ri¬ 
torno di Towser il magnifico bo¬ 
tolo uscito dalla penna di Tonv 
Ross che ha curato anche I anima¬ 
zione del video (24 900 lire ognu¬ 
no J La Dami presenta invece una 
nuova collana Libri in tv> che ac 
costa un libretto di fiabe classiche 
a una videocassetta che non è per 
mente classica Cappuccetto 
Rosso, I tre porcellini. Il gatto 
con gli stivali (i cofanetti a 19 800 
lire ognuno) sono infatti nvisitati 
dai celebri Muppets i pupazzi che 
il Gruppo 80 di Kitti Pemea cd En¬ 
rico Valenti ha portato nella nostra 


tv Nel video alcuni animali chiusi 
nella stanza di un bambino nve- 
dono le fiabe tradizionali com¬ 
mentandole e nvisitandolc «epura¬ 
te dai contenuti piu ansiogeni 
Bellissimi i video di Altan c della 
sua Pimpa (Fonit Cetra 20 500 li¬ 
re) dolcissima cagnetta che insie¬ 
me a Kamillo Krono c al Pinguino 
Nino sono nati dalla penna di un 
grande disegnatore su misura peri 
piccolissimi 

E ora passando ai piu grandi il 
passaggio ai classici è a obbligo A 
rischio di essere noiosi viinvibamo 
a non mancare neppure uno dei 
classici Disney tra cui 1 edizione 
restaurata di Biancaneve e i sette 
nani (39900 lire) Ma anche di 
avere accanto alla tv Aladdin ven¬ 
duto insieme al gioco Jafar contro 
tutti Se poi siete proprio degli in¬ 
guaribili raffinati nelle librene piu 
fomite potrete trovare anche le 
cassette in versione onginalc Uniti 


a simpatici gadget in questo caso 
orologi da camera sono in scaffale 
Giallo in casa Muppet (Jim Hen- 
son Video 29900 lire) e il bellissi¬ 
mo per eleganza e delicatezza 
Babar (San Paolo 19 900 lire) 
Tra 1 classici divertenti anche se 
non bellissimi dal punto di vista 
dell animazione Antenati e Pro¬ 
nipoti (Rcs 19 900) che spopola¬ 
no dopo il successo nelle salecine- 
matografichc dei Fhnstones e 
Asterix e la grande guerra (Ea- 
gle Home video 29 900 lire) 

Un ultimo consiglio natalizio per 
quelli che si sentono già con un 
piede nel mondo dei grandi un 
classico su CUI sono cresciute in tv 
le generazioni precedenti ovvero 
Pippi Calzelunghe nella versione 
PippI in barca e II papà di PippI 
(Betafilm 24 900) e i contestatissi- 
mi quanto adorati Power Ran- 
gers nell ultimo episodio Insie¬ 
me contro il minotauro e II pote¬ 
re del cristalli (Polvgram Video 
24 900) 


«Kubrick, per imparare 
a fare il cinema» 

Consiglio un f Im un po vecchioc un po biffici 
le da trovare Rapina a mano armata di St.m 
lev Kubrick E non solo per godersi un bel film 
Ma per studiarselo Ha una struttur.i n irrulivu 
raffinatissima ed C altamenle consiglialo a chi 
SI occupa di cinem.n oggi in Italia È un film che 
può insegnare come scrivere cinemi senz i 
porci il solito problema di avere un inizio uno 
svolgimento e una fine Ora lutti p.irlano di 
Quentin Tarantino che ò un regist i inlcrtssui 
te ma Kubrick è stato il primo a frantumare in 
quel modo 1 unita narrativa narrando I inizio 
della rapina all ippodromo quattro o cinque 
volle in modo sempre diverso a seconda del 
personaggio dal cui punto di vista assisti imo al 
la scena e nmanendo al contcni|X) cosi limpi 
do cosi comprensibile Un grande film inti na 
turalista 

«Dovzenko, perché 
lo dice l'Unità» 

No non fatemi partecipare a questi giochetti' Vi 
prego' Devo proprio dire un ti'olo’ fatemi 
pensare Va bene dico La terra di AicLsandr 
Dovzenko perché ho visto che é in testa alla 
classifica dei «magnifici 10 che/L/iito pubblica 
ogni domenica II motivo’Che si può dire su un 
simile capolavoro che non sia già stato detto’ 
Per chi 1 ha visto e per chi non I ha visto é un 
modo di imparare a conoscere e amare il cine 
ma epico Proprio il tipo di cinema che non va 
piu di moda in questo momen'o 


Daniele Segre 


«Un dittatore 
tira l'altro...» 

P 0 S.S 0 consigliare il mio Manila Paloma Bian¬ 
ca che é appena uscito in cassetta’ No’ E allora 
VI consiglio un fntto misto Prima di tutto ap¬ 
punto, ^modori verdi fritti perché e un bel 
film punto e stop Poi Viale del tramonto di 
Billy Wilder perché - scusate la megalomania - 
è un film che vorrei tanto aver fatto 10 ' E poi II 
grande dittatore di Chaplin Per provare un c 
mozione forte ma davvero forte visto che il cor 
nspettivo in carne ed ossa ce I abbiamo qui fra 
di noi in questa nostra Italia 

Guido Chiesa 

«Sapevate che il punk 
è anche italiano'>» 

Visb 1 miei amon rockettari e il mio secondo 
mestiere» di giornalista musicale mi pemiotto 
di segnalare due video che non sono due film II 
pnmo SI intitola Orizzonti di gloria ma non é il 
film di Stanley Kubrick é un vecchio documen 
tarlo SUI Cccp con videoclip canzoni e intervi 
ste diretto da Luca Gaspanni e distribuito dalla 
Bmg Ora invece è uscito In quiete il nuovo vi¬ 
deo dei Csi ovvero del gruppo crede dei glo- 
nosi Cccp Potreste imparare ad amarli perché 
sono I unico gruppo italiano rock punk che sa 
essere popolare e al tempo stesso parlare in 
maniera necessana di temi urgenti c foili inve 
ce di perdersi nel chiacchiericcio imtantc di 
questi tempi 

MarcoRisi 

«Robert Redford, 
per una bella serata» 

Posso fare una scelta non impegnata’ I tre gior¬ 
ni del Condor Perché nell ordine 1 ; è un 
grande libro 2) è una grande sceneggiatura 
che sintetizza il libro splendidamente ( nel ro 
manzo 1 «giom' del Condor sono sci nel film 
diventano tre) e nesce a creare sempre un in 
credibile tensione 3) c ò un grande ahore Ro 
beri Rediord ingiustamente sottovalutato 4 1 
c è un grande regista Svdncv Pollack che gira 
magnificamente e che qui ha forse fatto il suo 
film migliore Insomma ijcrchc mi diverte ogni 
volta che lo vedo 


SergìoCìtti 


«0 cocomeri 
0 maggiordomi» 

lo un bel po di titoli per Natale ce li avTcì La fu¬ 
ga del cavallo morto ad esempio Oppure 
Cancelli sul mare O meglio ancora Coco¬ 
meri In salita Sono tutti bei film non ci eredi’ 
Come dici’ Non esistono’ Lo so benissimo E se 
la gente non li trova s annassero tutti a magnas 
se na pizza chcepuremejo Ho capito devo 
di«e un film vero Va bene Quel che resta del 
giorno di lames Ivnrv T ho stupito eh’Ti dirò 
me lo ricordo bene perché me I hanno appon 1 
regalato a me cosi 1 ho visto Certo è molto lon 
tano dal tipo di cinema che faccio 10 Ma sono 
quelli I film che mi piacciono se 1 film somiglia 
no ai miei mi appallano subito E quello m é 
piaciuto perché é na grande stona d amore' Un 
vero amore quello che non viene comunicato 
che non trova le parole per esprimcrs che 
quindi non riesce ad esistere c finisce perdiven 
tare la negazione di un grande amore che inve 
ce c è Me so spiegato’ Spero di si e se no pa 
zienza si può sempre vedere Cocomeri in sali¬ 
ta 

«Sergio Leone, 
altro che gangster'» 

Ho nvisto 1 altra sera in cassetta Cera una vol¬ 
ta In America Beh é un grande film'Tia I altro 
mi è piaciuto piu ora in cassetta che dieci anni 
fa al cinema Perciò lo consiglio veramente 1 
tutti Credo di aver colto finalmenle la sua vera 
dimensione che é quella di un grande apologo 
malinconico sull amicizia c sulla memoria 
molto piu di un semplice film d gangster come 
qualcuno disse all epoca 
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■ Pref .10 M sapr.ì se Ludwig Van 
Beethoven mori di sifilide La «sco¬ 
perta- potrebbe avvenire grazie ad 
una ciocca di capelli del grande 
musicista venduta di recente all a- 
st I a Londra da Sotheby s La cioc¬ 
ca (i stata acquistata per 4 600 stcr 
Ime (circa undici milioni c mezzo 
di lire' da Brilliant e Alfredo Guevara due fratelli che 
vivono in California Bnlliant Guevara ha fondato all U- 
niversit^ statale di San Josè un «centro studi su Beetho¬ 
ven mentre Alfredo ù un chirurgo Entrambi - ha rive¬ 
lato ieri il quotidiano britannico Times - sono convinti 
che spaccando un capello in quattro e sottoponendo¬ 
lo a sofisticale analisi di laboralono si possono sapere 


Scienze&Ambiente 

Due fratelli californiani cercano nei capelli del grande musicista le caus'e del decesso 

Beethoven è morto per la sifìlide? 


moltissime cose sulla salute di uno persona viva o de 
lumache sia Beethoven mori nel 1827 dopo aver ac¬ 
cusalo una progressiva e devastante sordità che po¬ 
trebbe essere stata provocala dalla sifilide Net suoi 
capelli sono già state irova'e tracce di mercurio so¬ 
stanza che all epoca veniva usata per combattare la 
grave malattia venerea I fratelli Guevara sperano an¬ 


che di scoprire tramite I analisi dei capelli se d avvero 
alcuni antenati di Beethoven erano afncani co me so¬ 
stengono alcuni stonci Beethoven avc^a circa 15 anni 
quando la sordità lo costrinse a interrompere o gni atti 
vita di pianista e di direttore ma i sintomi dell a malat¬ 
tia cominciarono a manifestarsi quando il n lusicista 
aveva 28 anni Un handicap che lo faceva pio ubare in 


terribili crisi di sconforto che prc 
giudicarono i suoi rappom con le 
donne Da queste crisi Beethoven 
usciva grazie al suo ottimismo e al 
la capacita di sublimare la soffe¬ 
renza in un grande amore per I u 
nianità Appartengono al periodo 
di questa sordità intermitlente le 
o|x re piu famose e al pcnodo della sordità completa 
quelle piu audaa come i quartetti Negli ultimi anni 
della sua vita Beethoven comunicava con il mondo at 
traverso i «quaderni di conversazione- eccezionale do- 
c amento di un itinerario umano e artistico Dei gOli 
quaderni scritti tra il 1815 e il 1827 solo 137 furoto 
conservati gli altri li distrusse il fedele Schindlei 


NEUROSCIENZE. Le tesi del Nobel (e scopritore della doppia elica del Dna) Francis Crick 


I neuroni possono 

garantirci 

il Kbero arbitrio? 


SYLVIE COYAUD 


■ Ci vuole tenacia per scopnre in 
libreria il libro di Francis Cnck. In¬ 
fatti in Italiano ha un titolo fuor¬ 
viarne Lo scienza e I anima (sotto¬ 
titolo Un ipotesi sulla coscienza 
ed Rizzoli 430 pp bella traduzio¬ 
ne di Isabella Blum) Noi 1 abbia¬ 
mo trovato tra le novità di «Filosofia 
e Religione» accanto al nuovo Se¬ 
verino lltitoloonginaleò 7/ieAs/o 
nisfiing Hypolhesis, ovvero «1 ipote¬ 
si strabiliante- che «Tu con le tue 
gioie e 1 tuoi dolori i tuoi ricordi e 
le tue ambizioni il tuo senso di 
identità personale e il tuo libero ar- 
bitno non sia altro che la risultante 
del comportamento di una miriade 
di cellule nervose e delle molecole 
in esse contenute» -- -• 
Francis Crick ò lo scienziato in¬ 
glese prima fisico e poi biologo 
molecolare, oggi quasi ottantenne 
che insieme a Watson ha scoperto 
quarant anni fa la struttura a dop¬ 
pia elica del Dna Scrivo sia loda 
to in modo spintoso delle sue ri¬ 
cerche sulle attività cerebrali c 
mentali Sono impastate della sua 
stessa vita e s intrecciano con le 
amicizie con la cultura con i punti 
di vista sul mondo tutti elementi 
che non manca di segnalare per 
metterci al corrente dei presuppo¬ 
sti più generali del suo lavoro La¬ 
vora tantissimo e macina i lavori al¬ 
trui con una voracità allegra e con¬ 
tagiosa anche chi avesse letto al¬ 
trove degli esperimenti e delle sco¬ 
perte SI ritrova ad entusiasmarsi e 
a stupirsi Intanto Cnck 6 chiaro e 
mette subito le mani avanti le 


quattro paginette scarse della «pre¬ 
fazione» sono una sintesi fedele dei 
contenuti e dei limiti del libro che 
«tratta del mistero della coscienza 
c cerca di spiegarlo in termini 
scientifici Non indicherò una solu¬ 
zione precisa a questo problema 
attualmente una cosa del genere 
sembra infatti di gran lunga troppo 
difficile Naturalmentp ci sono al¬ 
cuni filosofi che SI beano nell illu¬ 
sione di aver già risolto il mistero 
ma secondo me le loro spiegazioni 
non hanno I aureola della ventà 
scientifica Quello che ho cercato 
di fare è stato di descnvcre a grandi 
linee la natura generale della co¬ 
scienza e di suggerire in via provvi¬ 
soria qualche indicazione su co¬ 
me si potrebbe studiarla sperimen¬ 
talmente Ciò che sto per proporre 
ò quindi una particolare strategia 
di ricerca e non una teoria com¬ 
pletamente sviluppata Quel che 
desidero capire ò nò piu nò meno 
CIÒ che accade nel mio cervello 
quando vedo qualcosa' 

Seguono tre blocchi di conto pa¬ 
gine 1 uno Nel primo si liquidano 
lo vano definizioni di coscienza 
Quella che 'a religione e la filosofia 
chiamano «anima’ viene sbaraglia¬ 
ta da una barzelletta sui filosofi con 
e senza cane o dall annotazione 
che fino a qualche secolo fa la 
Chiesa non riconosceva un anima 
allo donne Quanto agli sforzi piu 
laici e recenti riguardanti la co¬ 
scienza «il lettore SI accorgerà che 
attualmente non sono entusiasta 
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delle concezioni dei funzionalisti 
dei comportamenti nonché di al¬ 
cuni fisici matematici e filosofi» E 
SI approda rapidamente alla visio¬ 
ne e ai SUOI legami con 1 attenzio¬ 
ne e con la memoria. 

Nel secondo ,si passa all anato¬ 
mia del cervello a quella della vi¬ 
sione umana c di altri pomati e ad 
alcuni modelli proposti per spiega¬ 
re 1 attività neuronaie che le sotten¬ 
de Qui troviamo gli unici dettagli 
tecnici che richiedano un po di 
concentrazione riguardano gli 
cspenmenti che Crick considera 
convincenti e capaci di stimolare 
altro ricerche Si possono saltare 
lo suggerisce perfino 1 autore ma 
chi CI prova finirà col tornarci a li¬ 
bro terminato ben sapendo che 
comunque non si annoierà 

La terza parte si occupa della 
consapevolezza visiva e di nuovo 


I attenzione fa la parte del leone 
seguono un sunto sotto forma di 
«sermone domenicale» e un capi¬ 
toletto sul libero arbitrio Cento pa¬ 
gine di appendici chiudono il volu¬ 
me Basta il sommano a far sorgere 
le ctomande perché mai Crick scp 
glie" di imboccare la strada verso 
un elucidazione dei meccanismi 
cerebrali e mentali della coscienza 
a partire dalla visione’ Se la co¬ 
scienza è soprattutto umana e solo 
a malincuore qualcuno inizia a 
concederla in formalo ridotto a 
qualche altro mammifero perché 
non partire dal linguaggio com¬ 
plesso umano per eccellenza’ Se¬ 
condo Cnck son domande da filo¬ 
sofo e nsponde sono un nduzioni- 
sla e me ne vanto «11 nduzionismo 
è il principale metodo teorico che 
ha dato impulso allo sviluppo della 
fisica della chimica e della biolo¬ 


gia molecolare È il solo met odo 
per procedere fintanto che e a me¬ 
no che non ci si trovi di fror ite a 
un importante evidenza spera nen- 
tale che CI imponga di modific are il 
nostro atteggiamento A imp. orce- 
Irv comunque non saranno » argo¬ 
mentazioni generali di natun j filo¬ 
sofica» Per un nduzionista pierò 
aperto e attento ai sugger imenti 
(thè spesso amvano dalla « neuro- 
filosola» Patncia Churchlanc i) e al¬ 
le cotiche la visione offre a Itri van 
taggi è studiata spenment. ilmente 
da oltre un secolo negli ammali 
umani e non e la ncerc. a si può 
svolgere usando forme no n violen¬ 
te almeno per le cavie un tane Per 
un nduzionista inoltre il lir iguaggio 
diciamolo è una matass a troppo 
ingarbugliata per tentare • di scio¬ 
glierla propno cominci, sndo dal 
cervello organo già c> amplicato 


del suo plasmato dalla natura dal¬ 
la cultura e dall autobiografia 
Letà la bravura la fama l'one¬ 
sta di Cnck nell ammettere i propri 
crron e i vicoli ciechi nei quali ogni 
tanto s infila giustificano la bal¬ 
danza con CUI distnbuisce elogi c 
rimproveri a coloro che cercano di' 
pensare la coscienza Nel testo 
prefensce I understatemenr non 
sono entusiasta ne é un tipico 
esempio A un certo punto delle 
appendici (descnzioni delle unita 
di misura glossano note biblio¬ 
grafia indici sono un modello per 
la saggistica divulgativa) sotto il ti¬ 
tolo «Altre letture ò meno reticen¬ 
te Si rivela un recensore conciso 
libero e temibile «Divagazioni» ò 
un biasimo ricorrente le sue sche¬ 
de - ci pare ingiusta 1 assenza di 
Stephen Rose The Making of Me 
morv Bantam 1992 e di un autore 
classico come Von UxchUII - an¬ 
drebbero tutte citate Per non sciu- 
parpiWiv^»tMTK»ritr>dr.| lettore ci li 
mitiamo a un flonlegio Poppter 
Karl R e Eccles John Lio e la 
mente «Entrambi gli auton sono 
dualisti credono alla presenza del 
fantasma dentro la macchina Per¬ 
sonalmente ho poca simpatia per i 
punti di vista di entrambi ma pro¬ 
babilmente loro direbbero altret¬ 
tanto dei miei Dennett. Daniel C 
Coscienza Egli ha delle idee inte¬ 
ressanti ma sembra perdersi nella 
sua stessa eloquenza' Edelman 
Gerard M II presente ricordato 
■L autore è un entusiasta celebre 
piu per la sua esuberanza che per 
la sua chiarezza» 


Droga: rischio 
overdose 
dopo astinenza 

I consumalori occasionali di eroi 
na e gli ex tossicodipendenti da 
tempo lontani dalla droga rappre¬ 
sentano le due categone di perso 
ne maggiormente espioste al ri 
scino di morte per overdose Ad af 
fermarlo sono i responsabili dell 
istituto di medicina legale dell Uni¬ 
versità di Verona che stamani han¬ 
no reso noti i risultati di una indagi¬ 
ne condotta negli ultimi tre anni su 
30 soggetti dec&uti per «assenzio 
ne acuta di eroina» Attraverso I 
analisi tossicologica dei capelli 1 
equipe di ncercaton veronesi - gui 
data dal direttore deli istituto e ret¬ 
tore dell Università scaligera Ma 
no Mango - ha ncostruito per ogni 
soggetto la cronologia dei «buchi 
negli ultimi cinque o sei mesi di v i- 
ta Dalla quantità di morfina pre¬ 
sente - elevata nei tossicodipen¬ 
denti attivi e bassa o assente in 
quelli occasionali o in trattamento 
- è stato possibile evidenziare co¬ 
me il maggior numero di morti si 
siano verificate in soggetti «lontani 
dal consumo abituale di eroina 
Una conferma della loro teoria i 
medici veronesi I hanno ottenuta 
dalla comparazione di dati analo¬ 
ghi nlevati dall istituto di medicina 
legale di Strasburgo Le ragioni 
delle morti per overdose - ha sotto¬ 
lineato il dottor Franco Tagliato - 
sono ancora spesso diffcilmentc 
identificabili tuttavia era necessa¬ 
rio informare sul nschio potenziale 
di queste condizioni 

L’epidemia^ _ 
'tfipéste—' 
neilo Zimbabwe 

È di 22 morti e 300 contagiati il bi 
lancio dell epidemia di peste bub 
bonica manifestatasi nello Zim 
babwe lo scorso ottobre 11 ministro 
per la sanità Timothv Stamps ha 
reso noto oggi che negli ultim' gior¬ 
ni non sono stati registrati nuovi 
casi e che da novembre non vi so 
no stati decessi «Ma è ancora trop¬ 
po presto per dire se la minaccia è 
stala completamente scongiurata» 
ha detto il ministro all agenzia Zia- 
na 


Uno studio Usa afferma che i preominidi lavoravano già la pietra 

E Fartiéiano divenne uomo 


Da équipe italiana 

Scoperto gene 
di una forma 
rara di cancro 


Mi Un nuovo gene chiamalo «Tcl- 
1 » responsabile di un particolare 
tipo di leucemie umane molto rare 
ma molto aggressive é stato isola¬ 
to da ricercatoti della società italia¬ 
na di biotecnologie Raggio Italge- 
ne e da quelli del Jefferson Cancer 
Institele di Philadelphia diretto 
dall Italiano Carlo Maria Croce La 
scoperta che coinvolge diversi ri¬ 
cercatori Italiani è stata annuncia¬ 
ta in maniera congiunta dai due la¬ 
boratori e resa nota in due articoli 
pubblicati dalla nvista «Procee- 
dings of National Academy of 
Sciences Usa» (nel numero di do¬ 
mani) c dalla rivista «Cancer Re¬ 
search» Le leucemie causate dal 
•Tcl-1» - é spiegato in una nota - ol¬ 
tre che rare sono particolarmente 
aggressive tanto che la sopravvi¬ 
venza media dei pazienti dopo 'a 
diagnosi se non trattati 6 di otto 
mesi Esse si venficano in età adì 1- 
ta e spesso in pazienti affetti da 
atassia-telcangiectasia una malat¬ 
tia genetica che colpisce i bambi¬ 
ni che provoca perdita delle difese 
immunitarie disturbi dei movi¬ 
menti e tumori «Speriamo di riu¬ 
scire a sviluppare test diagnostici - 
ha detto Croce - in grado di dirci 
quando questo gene si attiva» E in¬ 
sieme a Giandomenico Russo re¬ 
sponsabile della ricerca della Rag¬ 
gio Italgene ha affermato che i lo¬ 
ro sforzi saranno dedicati a studia¬ 
re 1 meccanismi di attivazione del 
gene c a sviluppare strategie per la 
cura di queste forme tumorali 


■ MILANO Randall L Susman è 
un ricercatore ostinato quando 
scopre una pista non 1 abbandona 
fino a che non ù riuscito a dimo¬ 
strare la sua tesi Già qualche anno 
fa gli era capitato di analizzare i re¬ 
sti di un australopiteco venuti alla 
luce assieme ad alcune pietre 
scheggiale a Swartkrans nel buda- 
frica Esaminando i reperti si era 
convinto che la rudimentale indu¬ 
stria litica rinvenuta nel giacimento 
fosse opera dello stesso australopi- 
teco 

L ipotesi veniva accolta con 
scetticismo negli ambienti scientifi¬ 
ci Già alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta a un altro australopiteco il bois- 
si erano stati attribuiti alcuni uten¬ 
sili in pietra provenienti da Oldu- 
vai SI era poi scoperto che il vero 
artefice era con ogni probabilità 
un Homo habtiis. La questione non 
è puramente accademica uno dei 
punti piu controversi della paleon¬ 
tologia ò propno 1 individuazione 
del momento in cui I uomo fa la 
sua comparsa sul pianeta Supera¬ 
ta la vecchia concezione per cui 
1 umanità nasce con la stazione 
eretta (anche gli australopiteci 
camminavano su due gambe) 
nella costruzione di strumenti si é 
voluto idcntiiicare il tratto distintivo 
del genere Homo rispetto agli altri 
ominidi 

Ma Susman non si é dato per 
vinto Ed eccolo ora tornare alla 
canea Questa volta lo studioso sta¬ 
tunitense ha fatto le cose in gran¬ 
de Ha preso in esame il pollice di 
61 scimpanzé di 41 uomini mo¬ 


derni nonché di vane specie fossili 
un Australopithecus afarensis un 
Paranthropus robustus (altro rap¬ 
presentante delle australopiteci- 
ne) un Homo erectus e un Homo 
sapiens neanderthalensis. Con I au¬ 
silio di grafici e tabelle ha confron¬ 
tato misure e caratteristiche morfo¬ 
logiche di tutti I soggetti verifican¬ 
do I esistenza o meno di tre mu¬ 
scoli che conferiscono alla mano 
umana la sua particolare capacità 
di afferrare e manipolare gli ogget¬ 
ti Questa muscolatura possente 
deve essere sostenuta da ossa più 
forti e questo elemento influisce 
sulla stessa forma del metacarpo 
del pollice È dunque possibile - 
sostiene Susman - evidenziare 
quale dei resti fossili presenti un 
pollice piu o meno «atto al lavoro» 
Tutta la dimostrazione verte a un 
unico scopo dimostrare che men¬ 
tre la mano deW Australopithecus 
afarensts la specie piu antica é an¬ 
cora tipicamente «scimmiesca' 

1 arto del Paranthropus si avvicina 
per I SUOI tratti moderni a quello 
dell Homo erectus e dell uomo di 
Neanderthal 

Va detto che non tutti i paleon¬ 
tologi considerano un eresia 1 ipo¬ 
tesi di Susman II francese Yves 
Coppens ad esempio sostiene da 
tempo che la fabbricazione e 1 uso 
di pietre scheggiate non era mono¬ 
polio dei nostn diretti progeniton 
anche altre forme pre-umane sa¬ 
rebbero giunte a questo grado di 
evoluzione A favore gioca un ulte¬ 
riore elemento il ntrovamento di 
piccoli strumenti litici di rozza fat¬ 
tura nella valle dell Omo e nel- 


I Hadar in Etiopia Tali depositi so¬ 
no datati intorno ai due milioni e 
mezzo di anni fa mentre I Homo 
habilis la specie con cui inizia la 
vera e propria avventura umana 
viene collocalo fra i 2 2 e 11 4 mi¬ 
lioni di anni fa Chi ha costruito al¬ 
lora quei manufatti in pietra’ O 
1 habilis è piu vecchio di quanto 
comunemente si pensa oppure bi¬ 
sogna rassegnarsi alla caduta di un 
altro luogo comune pietre e ossa 
lavorale non segnano piu lo spar¬ 
tiacque fra umano e non La que¬ 
stione resta aperta e lo studio di 
Susman non apporta alcuna prova 
conclusiva Anzi c è già chi conte¬ 
sta gli stessi dall di partenza Su 
«Science un altro ncercatore Le¬ 
sile Aiello fa notare che non esiste 
accordo unanime sulla provenien¬ 
za del prezioso metacarpo su cui si 
regge tutta la dimostrazione ap¬ 
parteneva realmente a un Paranlh 
ropus robustus o non piuttosto a 
una specie ad esso contempora¬ 
nea’ 

«Siamo all interno di un filone di 
ncerca oggi di moda negli Stati 
Uniti - afferma il professor Giaco¬ 
mo Giacobini dell Università di 
Tonno - un filone che tenta di trar¬ 
re deduzioni funzionali mollo ardi¬ 
te dall analisi anatomica Deduzio¬ 
ni forse piu ardite di quanto non si 
farebbe nell ambiente scientifico 
europeo D altra patte é anche giu¬ 
sto non fissarsi su certe idee scar¬ 
tando a priori la possibilità che an¬ 
che gli australopiteci fossero in gra¬ 
do di fabbneare strumenti La con¬ 
ferma di queste affermazioni però 
deve essere paleontolc^ica fino 
ad allora saremo di fronte unica¬ 
mente a un ipotesi di lavoro- 
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^RAIUNO 

1 ^RAIDU'^e 1 

1 MATTINA 



6.45 UNOMAHINA Contenitore All in¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG1-FLASH 
7 00 8 00 9 00TG1 (^805117) 

930 TG1-FUSH (5932730) 

9.35 IL CANE DI PAPA' TI (2204778) 

10 00 TG1 (22575) • 

10 05 Al CONFINI DEU ALDILÀ Telefilm 
(7078010) 

1100 TG1 (HOOI) 

Ilio NANCYSONNYSCO 71 (1317204) 
1140 SCI DI FONDO Coppa del monndo 5 
Km femminile All interno 12 30 TG1 
•FLASH (3830575) 

1250 SCI Slalom speciale maschile 12 
manche) (486662) 


1350 TELEGIORNALE |8402) 

14 00 TG1-MOTORL (97285) 

1450 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA¬ 
MO CHE.»?" Varietà Conduce Fabri¬ 
zio Frizzi (154556) 

1450 AllA CONQUISTA DEL WEST Tele- 
'ilm (6135914) * 

1555 SOLLETICO. Contenitore Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracini e Mauro Se¬ 
no (2050575) 

1750 ZORRO Telefilm (8662) 

1850 TG1 (19643) 

1850 LUNA PARK. Gioco Conduce Fabri¬ 
zio Frizzi (3911933) 


630 COMICHE (9760933) 

8 35 NEL REGNO DELU NATURA Docu¬ 

mentano (6524952) 

700 EURONEWS '66933) 

710 QUANTE STORIE sono L ALBERO' 
Contenitore (1676933) 

755 PIPPI CALZELUNGHE TI i’, 9377196) 
825 LASSIE Telefilm (729244C') 

350 UNA FAMIGLIA COME TAM TE Tele- 
lilm (8875730) 

9 45 BEAUTIFUL (Replica) (769'4'952) 
1130 TG 2-33 (2033865) I 
1145 TG2-MATTINA. (9932488) 

1200 IFATTIVOSTRI Varietà (23'913) 




SERA 


13 00 TG2-GIORNO (52136) 

132$ TG2-ECONOMIA (8365469) 

13 45 QUANTE STORIE RAGAZZI CorUeni- 

lore (716310) 

1415 PARADISE BEACH (6499778) 

14 50 SANTABARBARA (6525204) 

15 35 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

Atl interno alle 1545 17 00 TG 2 • 
FLASH (46057310) 

1815 TGS-SPORTSERA. 19006556) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIAI ITI¬ 
LE Rubrica (6819466) 

18 45 L'ISPEnORETIBBS 71(4555049' 

19 45 TG2-SERA (569339) 

rSktó * I 


20 00 TELEGIORNALE. (339) 

20J0 TG1-SPORT. (94952) 

2040 NUMERO UNO Varietà Un program- 
ma condotto da Pippo Baudo A cura 
di Gian Piero Raveggi Regia di Gino 
Landi (7628827) 

20.15 TGS-LOSPORT (1660730) 

2020 SE IO rossi SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7470643) 

2040 18 ANNI TRA UNA SETTIMANA Film 
drammatico (Italia 1991) ConS Ca 
valiari Kim Rossi Stuart Regia di Lui 
giPerelli (571643) 

22.35 SOLO SUL DUE-U CRONACA IN DL 
REHA EDIZIONE SPECIALE Attuali¬ 
tà (2684827) 

1 NOTTE 



23.00 TG1 (55198) 

23.10 UN PROFESSORE ANCORA TRA LE 
NUVOLE! Film (5813020) 

0.05 TG1-NOTTE. (181044) 

0Z$ DSE-SAPERE. CONTINENTE OCEA¬ 
NIA. Documenti (37389) 

0S5 DOCMUSICClUB (8916179) 

130 IL SIGNORE DI BALUNTRAE. Sce- 
, neggiato (Replica) (528^) 

24^ P>RTms$IMA. (ReplicaK(220431S) 
3i5 TGI-NOTTE. (Replica) (91467150) 
4.00 DOCMUSICCLUB. (6683889) » 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (34390808) 


2330 TG2-NOTTE. (67933) 

23 50 OSE-L ALTRA EOICOU-LA CULTU- 
RANEIGIORNALI (9615681) 

105 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(61746402) 

110 SONO 5113 - SOUADRA SPECIALE. 

Telefilm Con Bernd Herzsprung Wil- 
Iried Klaus (6147976) 

155 TG2-NOTTE (Replica) (1066501) 

219 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE (11230696) 


I programmi di oggi ' 
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6 45 ULTRARETE (70966310| 

730 EURONEWS • TG DAa'EUROPA 

Con aggiornamenti alle ore 805 
8 05 8 25 11 00 (3481846) 

7 35 DSE-SAPERE (1694339) 

830 DSE-FILOSOFIA (7204285) 

8 45 SCI DI FONDO Coppa dH mondo 10 

Km maschile (1650339) 

950 SCI Slalom speciale maschile 1' 
manche (8414353) 

1115 DSE FANTASTICA MENTE (5488759) 
1200 TG3-OREDODICI (42391) 

1215 TGRE Attualità (6298575) 

12 30 TGR-LEONARDO (49759) 

12 40 DOVE SONO I PIRENEI? (1058223) 


1400 TGR/TG3POMERIGGIO (16310) 
1435 TGS POMERIGGIO SPORTIVO Ru¬ 
brica sportiva All interno CALCIO 
Italia-Turchia Under 21 (Amichevo¬ 
le) (6783556) 

14 50 TGR-BEa'ITALIA (9493914) 

1630 DSE-ALFABETOTV (9914) 

1700 DSE-PARUTO SEMPLICE. (80339) 
18 00 GEO Documentano (1759) 

1830 TG3-SPORT (51310) 

1835 INSIEME Attualità (6990117) 

1900 TG3/TGR Telegiornali (66440) 

1930 BLOB SOUP (316643) 


2010 BLOB 01 TUTTO DI PIU Videofram- 
menti (7483117) 

2030 CHI L HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella (33594) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (20488) 

2245 SPECIALE 3 Con Andrea Barbato 


(130 TG3-NUOVOGIORNO-LEDICOU- 
TGTERZA Telegiornale (5492334) 

Il 15 FUORI ORARIO (9050889) 

1 15 BLOB DI TUTTO DI PIU' Videolram- 
menti (3372150) 

2(VJ TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (6681421) 

23i1 JAZZ CONCERTO (7009624) 

241 ( ALAMBRADO Film drammatico (Ita- 
lia/Argentina 1991) (4975773) 

438 IL ROSSETTO Film drammatico (Ita¬ 
lia 1960-b/n] (22797044) 


6.50 DRAGNET Telefilm (7085914) 

715 PERDONAMI (Replica) (4529643) 
8.00 BUONA GIORNATA (71865) 

8 05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (7207372) 

8 30 PANTANAL Telenovela (1556) 

9 00 GUADALUPE. Telenovela (59407) 

10 00 CATENE D'AMORE Telenovela Con 

DaniaBracho (53223) 

1100 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga¬ 
briel Corrado (20491 
1130 TG4 (5136) » 

1200 U CASA NELU PRATERIA Tele- 
lilm (99001) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 
1330TG4 (1634643) 

1435 CUORE SELVAGGIO Telenovela 
Con Edith Gonzales (557448) 

1510 U DONNA DEL MISTERO Telenove¬ 
la Con Eduardo Palomo (7857223) 

18 00 MANUEU Telenovela (3406372) 
1715 PERDONAMI Show Conduoe Davi¬ 
de Mengacci (4552662) 

18 00 FUNARINEWS Attualità Conduce 
Gianfranco Funari (59469) 

1900 TG 4 (865) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Condu¬ 
ce Gianfranco Funari (4285) 


2030 GIOCATTOLO A ORE. Film comme¬ 
dia (USA 1982) Con Richard Pryor 
Jackie Gleason Regia di Richard 
Donner (3022662) 

2240 COME ERAVAMO Film commedia 
(USA 1973) Con Barbra Streisand 
Robert Redlord Regia di Sidney Pol- 
lack All interno 2345TG 4-NOTTE 
(98454049) 


130 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
là (8138131) 

130 DRAGNET Telefilm Con Jack Vkebb 
Harry Morgan (6688334) 

200 TOP SECRET Tele'ilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (4305563) 
255 MANNIX. Telefilm (1867421) 

3 45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà (1885709) 

3 55 LOVE BOAT Te'elilm Con Fred 
Grandy Ted Lange (6668082) 

4.45 DRAGNET Telefilm Con Jack Webb 
Harry Morgan (48473402) 


SCANALES I TKSilS 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Programma 
per ragazzi (75352575) 

9 25 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

Con William Katt (10130846) 

10 30 CHIPS Telefilm Con Enk Estrada 

Larry Wilcox (91830) 

1130 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shalner (8057049) 

1225 STUDIOAPERTO (1311310) 

12 30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu 
ce Paolo Liguori (70399) 

1240 STUDIOSPORT (2041136) 


14 00 STUDIO APERTO (7469) 

1430 NON E'U RAI Show Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni (833391) 

16 00 SMILE. Contenitore (85914) 

1605 STAR TREK THE NEXT GENERA¬ 
TION Telehim (5672952) 

1710 TAU RADIO Rubrica (636204) 

1735 Wiav IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 
lelilm (9268223) 

1810 SENNA. L'UOMO E IL CAMPIONE 
Rubrica sportiva (143285) 

18 50 BAYSIDESCHOOL TI (9294827) 

19 30 STUDIOAPERTO (69730) 

19 50 STUDIOSPORT (5823846) 


20 00 KARAOKE Musicale Conducono 
FiorellinoeAmoneliaElia (2117) 
2030 COBRA INVESTIGAZIONI Telefilm 
"Investigazioni" Con Michael Dudi- 
kofi Allison Hossack (97204) 

2230 LAPPEUODELMARTEOr Rubrica 
sportiva Conduce Massimo De Luca 
(77440) 


0 30 STUDIOSPORT (9227614) 

100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (2967537) 

110 STAR TREK THE NEXT GENERA¬ 
TION Telefilm (Replica) (1454131) 
210 TALK RADIO (Replica) (6403773) 
230 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 
ca) (3627470) 

309 CHIPS Telefilm (R) (3950599) 

4 00 T3 HOOKER Telefilm (Replica) 

(3969247) 

5 00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica) |91615228) 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 
di attualità (2828661) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (79850469) 

1145 FORUM Rubrica (Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni (5436865) 


13 00 TGS Notiziario (98440) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI (9832730) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (801136) 
1405 COMPLOnO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1165846) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (6486730) 

17 00 POWER RANGERS Telefilm (49001) 
1735 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM (571339) 

17i9 FUSHTG5 Notiziario (407455285) 

18 02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200026643) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (2198) 


2090 TGS Notiziario (10488) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo laccheiti (6821391) 

20 40 AMICI DI SERA. Talk-show Conduce 
Maria De Filippi (1244469) 


23.00 IL RE LEONE Speciale sul film 
(40778) 

2330 MAUR0O COSTANZO SHOW Al- 

I interno 24 00TGS (80889223) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (8566841) 

145 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DEU'INSISTENZA. (R) (6773565) 

200 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (8972727) 
230 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca) (3942570) 

330 ROTOCALCO (Replica) (3953686) 


nuuMomomo 


730 BUONGIORNO MONTECARLO At 

tualità (5753952) 

930 L ANNO CHE VERRÀ I segni e i so¬ 
gni del 95 Con Vicky Romano 
(7799049) 

9 50 SCI Coppa del Mondo Slalom ma 
schile(Tmanchel |6'361361 
1100 CHIAMAUTV Contenitore Condu 
ce Carla Urban (484223) 

1250 SCI Coppa del Mondo Slaiom ma 
schile(2'manche) (762594' 


1330 TMC SPORT (6594) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (86049) 
1410 HUCKLEBERRY RNN Film avventu¬ 
ra (USA 1974) Con Jeff East Paul 
Wmfield Regia di Jack Lee Thom 
pson (6542407) 

1630 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Rullo (2652643) 

1740 CASA. COSA’’ Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (1506204) 

1845 TELEGIORNALE (3999399) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica Condu 
oeFederioo Fazzuoli (92391) 


2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 
giocointerattivodellaTv (6856594) 

2035 TELEGIORNALE-U VOCE DI MON- 
TANEUJ (9252488) 

2035 IN FUGA DAaO SPAZIO Film fanta¬ 
stico (Australia 1992) Con Melissa 
Jalfer Diane Smith Regia di Robert 
Marchand (prima visione tv) (386812) 

2230 TELEGIORNALE (8778) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE Da "TAPPE¬ 
TO VOUNTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (10987) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
SbardeilaeJacopoSavelli (3673808) 

105 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
ClaudioLippi(Replica) (1459666) 

205 CNN. Notiziario in collegamento-di* 
retto con la rete televisiva americana. 
(23431402) 


« 4 M Ir *' 

ytiTéoimisrc^ Odeon' 


1U0 THEMIX. (941204) 

14« SEGNALI Df FUMO Ru 

brica (880575) 

IMO ARRIVANO I NOSTRI I 

videe Italiani (780020) 

1830 CUPTOCUP (308575) 
1730 CAOSTIIK. (132489) 
1030 ZONAMfTO (7748335) 
1935 PRURITI (1625198) 

1930 VM GIORNALE Notizia 
no (338558 

2030 THE MX (544440) 

2230 BUG» ANTONACCI 
Special (348933) 

2230 MOKACHOC I599730) 
2330 VMGWRNALE Notiza 
no (307391) 

2155 PRURITI (9619885) 

24.00 METROPOUS (Repli 
ca) (56484599) 


1430 MFORMAZHNI REGIO- 

NAU 1793594) 

1430 POMERIGC» INSIEME 

18744875) 

1700 SOQOUAORO (173001) 
1745 ROSATV 1952001) 

IMO CASA CAPOZZI 

(159136) 

1830 DOCUMENTARI 

(134827) 

19.00 MFORMAZnNI REO». 

NAU (355223) 

1930 TtGGTROSA 1354594) 
20.00 SOQQUADRO Vareta 
perraoazzi (351407)^ 
2030 OBCniVO RAGAZZE 
Film commedia (Itala 
1963) 16 4778) 

2218 INFORMAZ»NI REGIO- 

NAU (9901198) 

2230 ITAUA CENTO 

19871730) 

015 VIDEOPARAOE (Repli 
ca) (35082624) 


Tv Italia 

1800 MUSICA E SPEHACO- 
LO Varietà (8832515) 
1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (7082876) 
1900 TEUGNRNAU REO» 
NAU (8808759) 

1930 DI CLASSE Rubfca 
(8836597) 

2030 TKGT ROSA Slriaoia 
puplidiana d mloimazio- 
ne’legjera" (2220049) 
2050 SAFARI Film dramma! 

co (USA, 19561 (7521643) 
2230 TEIEGIORNAU REGW- 
NAU (8818778) 

23.00 PIU DI COSI Moda in 
videoclip (2032371) 

2330 DANCE TEIEVISION 
Rubrica musicale 
(38062662) 


ClnqiitìStelle Tele^+Ì” " Teìe+T' 


14 00 MFORkl AZIONE REGIO¬ 
NALE ( ’ 95982) 

1430 POMER KÌGIO INSIEME 

(860093,1) 

1615 STARU MOU Conleni 
loro Co nduoe Michela 
Albanese 1820551) 

1715 m CU USE Rubrica 
Conducon" Maria Gio¬ 
vanna Élmi e Corrado Te 
deschi (82 P 466) 

1815 MIIXIVETRINA 

18402138) 

1930 INFORMAZI ONE REGIO¬ 
NALE (9553 12) 

2030 COME RUIIARE ONE¬ 
STAMENTE Firn com 
media (Frani lal Con 
Evelyne Dres'i Raphael 
Delpard (5784L' h 
2230 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALE (4890711 I ) 


11OO CALDE NOTTI DESTA¬ 
TE Film (3408223) 

1300 GIOCATTOLO A ORE 

Film comico (USA 1983) 
(7363223) 

1435 - 1NEWS (7545575) 
IMO WHISKY A VOLONTÀ 

Film commedia (GB 1949 
b/n| (8432231 

1700 TELEPUr BAMBINI 

(157759) 

1900 VINCERE INSIEME 

F Im 1690107) 

2100 HOFFA-SANTO 0 MA¬ 
ROSO? Film biografico 
(USA 1992) (2784885) 
2315 E DURO DEL ROAD 
NOUSE Film azione 
(USA 1989) (3901662) 
115 ISKNOfll DELU TRUF¬ 
FA Film (59146228) 


1100 CAPPELLO A CtUNDRO 
Film (795933) 

1530 U RISCOPERTA DEL- 
L AMERICA. Oocumen 
uno (Replica) (672662) 
1630 CAS1ELU D EUROPA. 
Oocumentano IReplica) 
(102812) 

1630 ARCHAEOLOGT Oocu 
menUno(R) 1409643) 
1700 *3 NEWS 11583’1| 

1708 CAPPEUO A CILINDRO 
Film (1010702231 
IMO CAPPEUOAaUNDRO 
Film (403533) 

2100 CAPPEUO A CIUWRO 
Film 1402865) 

2230 LA RISCOPERTA Da- 
l AMERICA. Documen 
Uno 1875862) 

2330 CASTELU D'EUROPA. 

OooumenUno 

(61726681) 


GUIDA SHOWVIEW 

P«r registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto ai program¬ 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate i uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoreg stratoro e t> prò 
gramma verrà automati¬ 
camente reg strato all O- 
ra indicata Per Informa 
zioni il Servizio Clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
é un marchio delta Oem- 
Star Development Corpo- 
rellon <C) 19S4 -Oemalar 
Development Corp Tutti i 
diritt sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Patuno 007 Pai 
due 003 Raitro OO^t Re 
te 4 005 Canale 5 000 
(falla 1 007 Tmc 009 Vi 
doomusic OH Cingue- 
stelle 012 Odeon 013 
Tele- 1 015 Tele* 3 
026 Tvltaiia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 OO 1200 1300 

14 00 1500 16 00 17 00 18 00 
19 00 21 00 22 00 23 00 24 00 
200 400 500 530 730 Que¬ 
stione di soldi 9 05 Radio an- 
ch IO 10 30 Radio Zorro 11 30 
Spazio aperto •* •* Pomeridia* 
na il pomeriggio di Radiouno 
12 30 Grr* Sommarlo 13 25 Che 
si fa stasera? 14 30 Grr - Som¬ 
marlo 15 06 Le spine nel fianco 

15 30 Grr - Sommario 16 30 Ra¬ 
dio campus 17 30 Grr-Somma- 
rio 17 32 Uomini e camion —— 
Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca 18 07 I mercati 18 30 Grr - 
Sommario 19 24 Ascolta si fa 
sera 19 40 Zapping 22 49 Oggi 
al Parlamento — — Ogni notte - 
La musica di ogni notte 0 33 Ra¬ 
dio Tir 2 05 Parole nella notte 

Radloilue 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 




5 30 6 00 li buongiorno di Ra- 
diodue 6 45 Ieri ai Parlamento 
Le commissioni parlamentari 
7 10 Parole di vita 7 16 Una ri¬ 
sposta ai giorno 8 05 Scommet¬ 
tiamo che ? 815 Chidoveco- 
mequando 8 52 Dancing Espe¬ 
ria 9 14 Golem Idoli e televisio¬ 
ni 9 39 I tempi che corrono 
10 30 3131 12 00 Covermanla 
12 54 Tilt' 14 14 Ho I miei buoni 
motivi, 16 15 Magic Moments 
16 39 Girl di boa nel mared in¬ 
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 06 Dentro ta sera L Ita¬ 
lia fuori d Italia 21 36 A che pun¬ 
to è la notte (Luna permetten¬ 
do) 22 02 Panorama parlamen¬ 
tare 23 30 Taglio classico 24 00 
Rainotte 0 30>iotturno Italiano 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 *6 30 

6 OO Radiotre mattina 9 01 Me* 
tinoTre 10 07 II vizio di leggere 
IO 15 Segue dalla Prima IO 5l 
Terza pagina La cultura sui 


giornali il 05 MattinoTre 1201 
La Barcaccia 13 05 Scatola so 
nora 1* parte 13 50 Nei man 
del Sud Di R Lou s Stevenson 

14 20 Scatola sonora 2* parte 

15 03 Note azzurre II tema del 

S lorno, 16 OO On thè road 17 00 
uemlla 18 00 Note di viaggio 
19 03 Hollywood Party 20 OoHa- 
diotre suite 20 30 La locandie- 
ra Oi Carlo Goldoni 22J0Yeklll 
di Michele Dall Angaro e Miche¬ 
le Serra 23 30 Nei man del Sud 
Di P Louis Stevenson (Replica) 
24 OO Radiotre notte classica 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 10 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di Pordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 




Vale una menzione spedale 
«La spada nella roccia» 


VINCENTE- 


Stranamore (Canale 5 ore 20 39) 

9 683.000 

PIAZZATI- 



90” minuto (Raiuno ore 18 25) 6.787.000 

La spada nella roccia (Raiuno oreZOST) 6.022000 

Domenica in II parte (Raiuno ore 19 01) 5.767.000 

Lineaverde 11 parte (Raiuno ore 12 46) 5.310 000 

Domenica sprint (Raidue ore 20 05) 4.260 000 


□ Niente da dire Quelli che il calao continua a 
comportarsi egregiamente e gli spettatori an¬ 
che (.nonostante questa settimana il program¬ 
ma non sia entrato in classilica) 3 668 ODO per¬ 
sone 1 hanno seguita domenica, tre quarti d ora dopo il 
normale orano d inizio causa sciopero calciatori E conti¬ 
nua a comportarsi egregiamente anche II laurealo 
(3 094 000 spettatori dalle undici di sera in poi è un ottimo 
risultato) che nell ultima puntata prima delle vacanze di 
Natale ha sparalo molte cartucce passando dalla «visione 
di Domiziana Giordano la distratta di Saint Germain des 
Près alla visione tutta brassiana dei culi femminili Senza 
dimenticare la politica ancora grande la lista della sigla 
che elencava alcuni degli insulti che i nostri governanti si ti¬ 
rano a vicenda In pratica provatevi a dire che sono volgari 
I comici di sinistra Una menzione speciale infine per La 
spada nella roccia grande poetico divertente cartone ani¬ 
mato Walt Disney datato 1963 II fascino del disegno di al¬ 
lora a confronto con i computer di oggi 


* VX#- -tw A «»¥• 's'ir ^ ìf” » 

4 A -«l AhM—SMàM- A.# Sku. 

TG2 MEDICINA 33 RAI DUE 1130 

Le cause della bal\buzie infantile e altri disturbi di ongme 
nervosa che nguan". lano i bambini Informazioni e consigli 
veranno dipensati ( 5 'al neuropsichiatra Vincenzo Guidetti 
Dai piccoli agli anzu ani per parlare della gotta con il pro¬ 
fessor Mano Magarli Da tempo è stato accertato che la 
gotta è una malattia di origine genetica solo in parte do¬ 
vuta all alimentazionn ’ 

TALKRAOIO ITALIA 1 1710f 

Musica in scaletta ut -t video dei Jam &. Spoon tratto dal 
Fcstivalbar 93 Cinen ha un intervista allo scomparso Fti- 
vcr Phoenix E per ti'.itto il penodo delle feste potrete 
ascoltare gli auguri di t) uon Natale dai vip dello sport del¬ 
la musica e dello spettaszolo 
FUNARINEWS RETEOUATTI10 18 00 

Il segretano del Pds Ma :.simo D Alema è ospite della pa¬ 
nata odierna del progra mma condotto da Gianfranco Fu- 
nari Da len la trasmissi une npreso i colegamenti con la 
Camera intervistando pn itagonisti c compnman della dif¬ 
ficile situazione del Cove tno 
CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 30 

Ultime notizie sul caso dH Elisa Claps la sedicenne sco- 
marsa nel settembre sco («>0 a Potenza Lei era uscita di 
casa per incontrarsi con i .in ragazzo che ha ammesso di 
averla incontrata ma la s Lia versione non ha convnto la 
polizia che lo ha arrestato p -er falsa dichiarazione 
NUMERO UNO RAIUNO 20 40 

I concorrr nti di oggi sono t ?li studenti degli anni 90 In 
particolare quelli che si sfidt'ranno in prosedi abilità so¬ 
no «Alfien del lavoro seie a lonati tra i miglion studenti 
dell anno dalla Federazione nazionale Cavalieri del lavo¬ 
ro Tra gli ospiti Debora Capr loglio e Riccardo Cocciante 
AMICI DI SERA CANALE 5 20 40 

Mana De Filippi alle prese o >n I edizione serale del suo 
programma dedicato ai piu g lovani che nella pnma pun¬ 
tato ha raccolto piu di quattro nnilioni di spettaton davanti 
allo schermo Gli argomenti eli discussione sono npresi 
come al solito dalle numeros issime lettere che anvano 
in redazione 




Kxtrmitmm 

% 



Con Andrea Barbato 
«Spedale» sulla crisi 

22 45 SPECIALE 3 

Un prngninnii di Andrii Biibilg 

RAITRE 

Vanazioni dell ultim ora Gli ammiratori di Neil Jordan restano a boc¬ 
ca asciutta perché La moglie de! saldalo stasera non va in onda La 
notizia arriva nelle redazioni len verso le otto e mezza e tutti pensano 
che c entn qualcosa I argomento scabroso del film un altro caso di 
censura contro i transes,suali dopo I esclusione di Belle al barda Do¬ 
menica in Ma alla rete Rai chianscono che la censura non c entra 
niente Piuttosto e la pr<h*ione di un attualità politica quantomai stnn- 
gente a rivoluzionare i palinsesti E cosi Raitre ha deciso di collocare 
allo stesso orano Speaalc 3 un programma di approfondimento rea¬ 
lizzalo da Andra Barbato Tre puntale in tutto a partire da quella di 
stasera per fare il punto sulla crisi del governo Berlusconi e i possibili 
scenan futun 


20 40 18 ANNI TRA UNA SETTIMANA 

R»|li di Uil|l Partili caa Xln Bini SltirL Slmtna Canlliri Ennio Fio 
liaticlilnl IblInflBBII 9B minili 

Kim Rossi Stuart giovane attore sempre piu emergente 
è II protagonista di questo film televisivo diretto da uno 
dei registi della «Piovra» Gangster story all italiana con 
scontri tra bande rivali di camorristi e un stona d amore 
che naufraga nella violenza Non memorabile ma ben 
confezionato 
RAIDUE 

22.40 COME ERAVAMO 

ns|li di Sydney Pollick con Roterl Badlord Birbm Slralsind Bmdtord 
Blllmn Uia(19T3| 120mlnull 

Una love story all ombra del maccartismo quella tra Red- 
ford e Strelsand Uniti dalla passione ma divisi dalla poli¬ 
tica Visto ohe lui è uno scrittore disposto a vendersi an¬ 
che I anima per il successo e lei una radicai intransigen¬ 
te Musiche bellissime e molla nostalgia 
RETEOUATTRO 

2 45 ALAMBRADO 

Rs|ln di Marco BecMs con Jicqnellne Lustlg Marlin Kaiwlll Adum Maly 
llilli/Argentlni|1991| 98 minuti 

Esordio interessante se non altro perchè I italiano Marco 
Bechis ha ambientato in Patagonia una stona di adole¬ 
scenti introversi che si ribellano contro il mondo La cosa 
migliore del (ilm è certamente I atmosfera desolata resa 
bene dalla fotografia 
RAITRE 

4 20 IL ROSSETTO 

Ragli di Dinlini Oimlinl eia Pierre Briee Pietro Germi Leun VInIdl Ita 
lli/Frmcla (19601 9Smlniitl 

L opera prima di Damiano Damiani è un giallo rosa Prota¬ 
gonista una ragazzina innamorata del fidanzato della so¬ 
rella Ignorata dal giovanotto comincia a pedinarlo E lo 
vede uscire da una casa dove è stato commesso un omici¬ 
dio Sceneggiatura di Zavattini 
RAITRE 












LA POLEMICA. Gianni Amelio risponde allo scrittore che ha giudicato razzista «Lamerica» 


Il giudizio da Parigi: 
«È un film razzista» 

•Razzismo antl-albanese>, questa 
l’accusa che Ismall Kadarè, Il più 
noto tra gli scrittori d'Albania, 
aveva rivolto domenica scorsa al 
film di Gianni Amelio •Lamerica*, a 
pochi giorni dalla sua uscita a ■ 
Parigi, città dove lo scrittore vive. 
In un’intervista rilasciata 
all’agenzia Afp, Kadarè giudicava ^ 
AtTMlio responsabile «di una grave. 
Imperdonabile menzogna». E di . 
aver dato attraverso il suo film, 
dell’Albanl a «l'Idea di un paese di 
cui non vale la pena occuparsi 
perché cosi lontano dall'Europa, 
cosi barbaro*. Amelio, anch’egli In 
Francia In quel giorni per > 

promuovere II suo film, non aveva 
avuto l’occasione di reagire ad 
accuse così dure. Occasloite alla 
quale non si è sottratto al suo . 
ritorno in Italia, quando, sabato - 
sera, ha ritirato II premio Aiace nel 
corso di una serata a Trevignano 
romano. ■ , 



-T' m 















Una scena del nim «Lamerica*. Sotto, Il regista Gianni Amelio 


Claudio Sannone 


«Kadarè, toma in Albania» 


** ì' ♦'S4' -« 'X N< ^ <y« X 

«Premio Aiace» anche 
a Massimo Chini 

Non soltanto Gianni Amelio ò stato 
premiato, sabato sera a ' 
Trewignano, con II riconoscimento 
dell’Alace. Anche Massimo GhinI 
avrebbe dovuto ricevere'utt’pibmio 
per le interpretazioni di «Senza 
pelle* di Alessandro D’Alatrl'e 'La 
bella vita* di Paolo VIrzI ma non al è 
presentato perché impegnato *- 
nelle prove di «Alleluia brava gente* 
al Sistina di Roma. Parallelamente 
alla consegna dei premi, si è svolto 
anche il convegno «Cord d’autore 
tra cinema e televisione». Relatori, 
Il presidente dell'Alace Gianni ’ -. 
Volpi, Michele Conforti dell’Anac, ‘ 
l'associazione degli autori *' ' 

cbiematograficL Francesco 
Ventura, dirigente del - 
Dipartiniefrto spettacolo della 
Presidenza del Consiglio, Romano 
Fattorossi, presidente di «Media 
Sslles«, Gaetano Stucchi, - 
capostruttura ral. Il regista Emidio 
Greco, il giornalista Giorgio 
Gosattl.Tema,i cortometraggi ' 
(negli ultimi tempi al centro di una 
nuova, insolita ma apprezzabile 
attenzione) e la nuova legge sul " 
cinema. , ■ • v , 


«Se Kadarè vivesse in Albania piuttosto che a Parigi, si ren¬ 
derebbe conto di come si è trasformato il suo Paese negli 
ultimi anni. Ed eviterebbe di dire le stupidaggini che ha 
detto su Lamerica*. Gianni Amelio, rientrato da Parigi, si 
sfoga contro Ismail Kadarè, lo scrittore albanese che ha 
violentemente attaccato nei giorni scorsi il suo film. «È un 
trombone, un vate retorico», dice. Occasione dello sfogo, 
la cònsegha.,deL«l^rnip Aiace» a Trevignano'Rdmaho. 

DANICLA SAMZONB 


■ TREVIGNANO. «Sfido Kadarè a 
tornare sulle montagne albanesi, a 
recarsi a Durazzo, a parlare col suo 
popolo, a vedere la (olla che cerca ' 
di sbarcare a Bari anche oggi. Gen* , 
te che farebbe qualsiasi cosa per 
venire in Italia, persino chiedere 
che i politici italiani annettano l'Al¬ 
bania al nostro paese». Gianni ' 
Amelio si è finalmente sfogato, do¬ 
po alcuni giorni dallo scoppio del¬ 
la polemica intorno al suo ultimo 
film, Lamerica, ancora in program¬ 
mazione in molte sale italiane e la 
.scorsa settimana uscito anche a 
Parigi. ■ • 

Ricordiamo in due parole l'ante¬ 
fatto. Lo scrittore albanese Ismail 
Kadarè. proprio da Parigi dove vive ' 
da molti anni, aveva accusato La- 


nten'codi razzismo, di mostrare «un 
paese barbaro, incolto, medievale, 
senza speranza di riscatto», e .so¬ 
prattutto di aver distorto la realtà 
sul rapporto tra soldati italiani e al¬ 
banesi. Amelio non aveva voluto 
nei giorni scorsi sbottonarsi sull'ar¬ 
gomento. ma .sabato sera a Trevi- 
gnano, sul lago di Bracciano, dove 
ha ritirato il premio Aiace per il 
comple.sso delle sue opere, non si 
è tirato indietro. . • , 

«Questo signore, - ha inveito 
Amelio parlando naturalmente di 
Kadarè - se invece di abitare a Pa¬ 
rigi vivesse in Albania, si rendereb¬ 
be conto di come il suo Paese si è 
trasformato in questi anni, c di co¬ 
me continua a cambiare adesso, di 
giorno in giorno. Ha detto delle 


stupidaggini fragorose, è un trom¬ 
bone. un vate retorico che crede di 
avere l'esclusiva sull'Albania, per 
cui solo lui può parlarne. Vada in 
Albania, ci tomi! Lui parla di un , 
posto che non esuste più, come se 

10 parlassi dell'Italia attuale riferen¬ 
domi allo tradizioni medievali. Se 
c'è una cosa sulla quale è impor¬ 
tante ■ soffemtaisi quando - ci si 
e.sprimc sugli'albanesi, è proprio 
questo b'ksogno di confrontarsi con 

11 mondo esterno, con il quale non 
hanno avuto rapporti per decenni». 
Un'assenza di relazioni protrattasi 
per decenni e sulla quale è piom¬ 
bata l'immagine dell'Italia propo¬ 
sta «da queirimmensa finestra 
aperta che è la televisione» e poi 
degli italiani che sono arrivati 11. 

Ma a Kadarè sarebbe sfuggito, 
secondo Amelio, quel che Lameri¬ 
ca dice dell'Italia piuttosto che dcl- 
l'Albania, È qui che sbotta con en¬ 
fasi: «Questo signore è in perfetta 
malafede quando non nota che in ' 
realtà il film è molto duro verso gli • 
italiani. Allora cosa dovrebbe dire 
la povera Italia quando io la rap¬ 
presento attraverso i caratteri dei 
due protagonisti? Ci sono delle 
persone che sono talmente cattive 
nell'anima che non riescono a leg¬ 
gere nient'altro che i propri libri, 
che avrebbero bisogno di essere n- 


letti, ma anche di es.serc riscritti. E 
adcs.so scusate, fatemi fermare 
perché sennò...». 

L'espressione ruvida si distende 
in una risatina, poi un ripensamen¬ 
to gli fa strappare il microfono ap¬ 
pena passato a William Arsella, vi¬ 
ce presidente dell'Aiace e condut¬ 
tore della serata: «Il mio è un film 
feroce suH'Italia e pieno d'amore 
per l'Albania! Se qualche proble¬ 
ma può avere l'Albania, forse, è 
che viene rappresentata all'estero 
c all'Interno da gente che non la 
stima più, non l'ama più. È chiaro 
che è difficile accettare che qual¬ 
cuno ti parli del tuo paese, quello 
stesso che tu stai raccontando in 
modo aulico e falso, c con un pro¬ 
fondo atto d'amore dica le cose 
come sono». 

Un film dunque, nelle intenzioni 
di Amelio, rivolto soprattutto alla 
-memoria corta degli italiani, che 
cinquant'anni fa vivevano una real¬ 
tà simile». «Un epioca tenibile», tut¬ 
tavia amata intensamente perché 
ricca di speranze c di attese. Anzi. 
ÌMmerica. è l'unico tra i propri film 
che Amelio è d isposto a considera¬ 
re autobiografico. «Quando Spiro, 
il vecchio, arriva nel quartiere di 
periferia dove si raccolgono i pac¬ 
chi, ebbene la stessa cosa accade¬ 


va a Catanzaro quando io ero 
bambino, dove arrivavano risme di 
carta dorata con biscotti e ciocco¬ 
lata. I bambini che gli orbano le 
• scarpe, poi, sono come gli scugniz¬ 
zi napoletani». 1 

E la foga polemica cede cosi ai 
ricordi, al grande amore che nutre 
per questo suo ultimo film, che 
preferisce a tutti gli aliii.perché par¬ 
la in modo molto consapevole del¬ 
l'oggi. E alla soddisfazione, infine, 
per il riconoscimento ricevuto. Un 
premio particolarmente vicino al 
cuore, questo dell'Aiace, Che lo ri¬ 
porta a quando lavorava proprio 
aH’Aiace, intorno al '68, insieme 
con Marco Bellocchio e Liliana Ca¬ 
varti. «Era un lavoro ai màrgini ma 
straordinario», ha ricordato Amelio 
che in quel penodo sceglieva i film 
per il cinema romano Nuova Olim¬ 
pia, attività che l’Aiace ha conti¬ 
nuato a svolgere nel corso degli 
anni, soprattutto nei piccoli centri. 

E i progetti futuri? Due regie liri¬ 
che. ìi tabarro di Puccini, opera 
straordinaria già diretta solo da Ol¬ 
mi e Pagliacci di Leoncavallo. 
Grande amore per il melodramma, 
dunque, e verista per giunta, con il 
quale Amelio si cimenterà anche 
«per misurarsi con esperienze di¬ 
verse». 


lA NOVITÀ. Debutto americano su piccolo schermo di una commedia di Alien 

Woody ci prova ancora. In televisione 


m NEW YORK. Una tipica comme¬ 
dia alleniana. Questo è Don '( drink 
Ihc water- «Non bere l'acqua» - il 
film per la tv andato in onda dome¬ 
nica sera sui canale americano 
Abc. Una commedia del miglior 
Woody Alien, piena di gag, battute. >. 
.siniazioni paradossali e fantastiche 
per quasi due ore di puro spasso. 

Si tratta di un film tratto da un lavo¬ 
ro teatrale di Alien andato in scena 
nel lontano '66 a Broadway. Diven¬ 
ne un film nel '69, con Jackie Glea- > 
son e Estelle Parsons. È il primo 
prodotto confezionato dallo scril- 
tore-regista-attore perla televisione 
(se si eccettua un altro film girato 
per il canale pubblico tiel '71 c poi 
mai andato in onda per una censu¬ 
ra operata con l'intervento dirotto 
dello staff di Ni.\on). . 

È ambientato negli anni della 
guerra fredda, a Mosca, nella pri¬ 
missima epoca di Breznev, dove 
una famigliola media americana, 
composta da padre nevrotico (Al¬ 
ien medesimo), madre chiacchie¬ 
rona (Julie Kavner). figlia intra¬ 
prendente (Mayìm Bialik) si reca ' 
in vacanza. Il film comincia con il 
loro precipitoso ingresso, inseguiti ; 
dalla polizia sovietica a suon di ' 
spari, nell'ambasciata americana. 
L'ambasciatore è appena partito 
lasciando al figlio (MichaelJ. Fox) 
l'onere e l'onore di gestire i diffici- 


NANNI Ricce 


lissimi rapporti con i sovietici. La 
famiglia Hollander, che per aver 
scattalo delle foto sulla Piazza Ros¬ 
sa è stata scambiata in blocco per 
un mazzo di spie americane, deve 
rcstai'e aH'ambasciala sei settima¬ 
ne. E se la signora Hollander si at¬ 
tacca al telefono con le amiche 
americane, intasando il centralino 
dell'ambasciata, Woody Alien la 
inscgue rinfacciandole la decisio¬ 
ne di aver voluto venire in Europa e 
per giunta oltre cortina, mentre lui 
era dell'idea di trascorrere le tre 
settimane di riposo estivo ad Atlan- ' 
tic Beach. 

Alien è fantastico: il suo classico 
ruolo del nevrotico, trasposto nel¬ 
l'americano medio di Newark, nel 
New .lersey, invece che nell'intel¬ 
lettuale ebreo di Manhattan, strap¬ 
pa una sorta di risata continua. 
Non stupisce che alcuni critici ab¬ 
biano fatto a pezzi il film: la satira 
deH'americanitudine e in particola¬ 
re della piccola borghesia attacca¬ 
ta ai propri hambuiger come pila¬ 
stri di una identità culturale, centra 
il bersaglio. Alien non vuole man¬ 
giare altro che cibi americani e il 
cuoco francese continua a cuci¬ 
nargli rane fritte e brodo di tartaru¬ 
ghe. Se ne va in giro per l'enorme 


ambasciata minacciando di far 
causa ad ogni cameriere che in¬ 
contra, intralcia ogni attività del¬ 
l'ambasciata. Un gruppo di emiri 
arabi, con le loro dozzine di mogli, 
.sono ospiti in quei giorni degli 
americani con i quali devono sti¬ 
pulare affari importanti, Alien, nel 
corso della sua permanenza, ne 
azzoppa uno. gli fa la doccia, gli 
spara per sbaglio... Come spara, 
nel tentativo di fuga durante un ri¬ 
cevimento, all'ambasciatore che 
stava tornando in sede dopo aver 
realizzato che l'ambasciata era as¬ 
sediata dai comunisti e che, in sua 
assenza, il figlio e gli Hollander sta¬ 
vano provocando una crisi intema¬ 
zionale. 

In tutta questa ilare confusione, 
nella quale si aggira pure un prete 
prestigiatore dell'est, rifugiato poli¬ 
tico (Dom De Luise), che cercan¬ 
do di fare trucchi di magia taglia le 
cravatte agli ospiti dell'ambasciata 
senza riuscire mai a riattaccarle, 
scocca l'amore tra la giovane Hol¬ 
lander e Micheal J. Fox (diciamo¬ 
lo, magari a malincuore: lo si guar- 
■ da solo perché è presente sullo 
schermo). Cosi la ragazza (laurea¬ 
ta in filosofia vuole aprire un philo- 
sophy shop) annuncia al padre di 


aver rotto il fidanzamento con il 
dentista di Newark provocando 
un'altra crisi. 

E si arriva cosi, con un ntmo 
sempre più veloce, verso il finale: 
mascherati da contadini russi gli 
Hollander devono tentare la fuga. 
Non raccontiamolo, non si sa mai. 
se la Rai o Berlusconi dovcs.sero 
decidere di comprare la comme¬ 
dia, è meglio non rovinare le sor¬ 
prese. Resta da dire che il film, no¬ 
nostante le critiche sul suo essere 
vecchio, datato eccetera) è anche 
girato (Woody Alien ha messo le 
mani anche 11) con molta accura¬ 
tezza. I colori sono da anni Sessan¬ 
ta. cosi come i vestiti e quella certa 
fissità delle scene, propria delle si- 
tuation comedy dell'epoca. I più 
smaliziali critici di New York del re¬ 
sto lo hanno capilo e hanno tribu¬ 
tato all'evento televisivo una vasta, 
calorosa ovazione. Il personaggio 
del piccolo americano isterico, so¬ 
maro ed arrogante, si capisce, è 
meno popolare fuori della Grande 
Mela, perché in effetti si incontra 
più frequentemente in provincia. 
Anche se la provincia, in questo 
caso, è la capitale degli Stati Uniti. 
Washington: la peggior stroncatu¬ 
ra, con termini da sottoporre all'a¬ 
nalista. Don’t drink thè water l'ha 
ricevuta proprio dal Washington 
Post. 



Nozze gay per Keanu e Geffen? 

Keanu Reeves, l’attore 29enne di «Piccolo Buddha-, «My own 
private Idaho» e «Speed», eletto dalle donne americane 
«l’uomo più sexy dell’anno», avrebbe sposato in una 
cerimonia gay celebrata da un rabbino. Il discograflco 
Bienne David Geffen, uno degli uomini più potenti e ricchi di 
Hollywood (per lui Incidono gruppi come Guns N’Roses, 
Sonic Youth, Nirvana). La notizia owlamerrte è da prendere 
con le pinze, essendo stata pubblicata dal settimanale - 
scandalistico francese Voici. Galeotto fu il terremoto: pare 
che la relazione sla iniziata nel settembre del '93, quando 
Reeves perse la casa nel terremoto di Los Angeles e tu 
ospitato da Geffen nella sua proprietà di Mallbù. 


_laTv_ 

DI ENRICC^AIME. 

La leeone 
straniera 
del Cavaliere 


A l momento in CUI scrivia¬ 
mo non abbiamo notizie 
certe circa le ultimissime ' 
evoluzioni del fenomeno secessi©- ■ 
nista in corso nei dintorni della Le¬ 
ga: è un'operazione colorita e in 
continuo divenire. Ce ne danno 
conto soprattutto i tg della Finin- 
vest. Le cose cambiano di minuto 
in minuto in questa «chiama» per 
truppe non diciamo mercenarie, ' 
ma certamente disponibili: la con¬ 
sistenza degli assoldati varia rapi¬ 
damente. Lemetgenza della sfidu¬ 
cia ha scatenato gli ufficiali recluta- 
tori fotzitalioti (ì’hanno riportato 
anche i tg della Rai) che hanno 
battuto le periferie politiche caso¬ 
lare per casolare, offrendo non già 
rawenhjra, bensì la sicurezza elet¬ 
torale. ! bandi d'arruolamento di ' 
solito usano slogan romantici tipo 
«vieni con noi. girerai il mondo e 
imparerai un mestiere». In questo 
caso si è operata una modifica so- ■ 
stanziale: «Vieni con noi. non do¬ 
vrai girare tanto e continuerai a la¬ 
re il mestiere anche se non lo co¬ 
nosci». 

L'operazione di recupero di le¬ 
ghisti .scontenti e politici impauriti 
(per un'eventuale nelezione), di¬ 
retta dall'onorevole Michelini, ex 
de ed ex pattista di Segni passato a 
Forza Italia attraverso ìormule pxjli- • 
tiche impegnate qutinio inspiega- • 
bili (come cavolo si chiama poi il 
nuovo gruppo di supporto che ha » 
formato?), ha finora rappattumato ' 
petson^gi che per lo più non di¬ 
cono niente ad alcuno se non ai lo¬ 
ro consanguinei. Sono pronti a 
partecipare al salvataggio del Ca¬ 
valiere unto dal Signore, dei tizi 
che sembrano strappati al cartello¬ 
ne del festival di Ariccia (quello 
degli «sconosciuti») : un elenco da 
111 C che vede- in ordine alfabetico 
- i presunti disponibili coi loro co¬ 
gnomi che solo i compagni di 
scuola, e non tutti, possono ricor¬ 
dare. Aliprandi, Basso, Bonato, Ca- 
navese, Caselli, Dallara, Ellero. Fe¬ 
de Latronico, Cubetti, Lantella. Ma- 
lan, ■ Mariti. Matteja, Niccolini 
(Gualberto), Rocchetta, Salino, 
Sandrone, Siliquini: il fior fiore del- ■ 
l'anonimato al quale pare si ag¬ 
giunga, leggo, «perfino Staglieno» 
(Studio Aperto di domenica ci ha 
tranquillizzato assicurandocelo). 

C HE COLPO! Aggiungete al 
turo Costa (ministro) e 
Cerullo (ex msi, ex demo¬ 
crazia nazionale, a! momento emi¬ 
nente quanto unico esponente del 
«gruppo Cito», dal cognome del 
leader proprietario d'una tv locale 
pugliese con guai giudiziari) e un 
quartetto di forzaioli disposti ad ag¬ 
gregarsi al «misto griglia» Michelini 
per far numero, i signori Lazzarini. 
Mammola. Taddei e DevicìenU 
(sul quale chiediamo conferme 
circa l'esistenza e la correttezza 
anagrafica: è una vu quella del suo 
cognome?). 

Questa, più o meno, con qual¬ 
che possibile defezione e qualche 
probabile aggiunta, la pattuglia di 
salvatori del governo boccheggian¬ 
te. gli eroi da legione straniera, in¬ 
gaggiati al Gallia o a Milanofiori più 
che nella banlieue marsigliese o 
fra le dune, pronti al óeou gesteche 
tenterà di salvare il fortino assedia¬ 
to di palazzo Chigi. Chissà se la tv 
ci mostrerà le scene più significati¬ 
ve dello scontro che si previKle per 
mercoledì: non la votazione che è 
sempre meccanica e quindi fred¬ 
da, quanto gli interventi. Chissà se 
prenderà la parola il Michelini con 
la sua aria da «vedova dell'ammira¬ 
glio» al varo o piuttosto, sarebbe 
una fortuna per noi spettatori, 
qualcuno degli ascari elencati. Ma¬ 
gari. che so.'il Niccolini Gualberto 
o il Mammola che ci tranquillizze¬ 
rebbe sul dubbio che siano nostri 
contemporanei. Oppure (il massi¬ 
mo!) l'onorevole Devicienti, del 
quale speriamo di leggere in video 
il cognome sovrimpresso placan¬ 
do l'ultima ansia che ormai ci ri¬ 
mane. A noi il risultato sembra ab¬ 
bastanza scontato: ma quelli ma¬ 
gari credono di stravincere. E fa¬ 
ranno una faccia come quella di 
chi (al contrario della pubblicità) 
si aspetta in regalo un cucù e inve¬ 
ce SI ritrova nel pacco un Mouli¬ 
nex. Aspettiamoci reazioni di fragi¬ 
lità umana del genere singhiozzi o 
esacerbate nmostranze che con¬ 
cluderanno ricorrendo all'accusa 
di complotto che ormai non si ne¬ 
ga neanche a un tamponamento 
al semaforo. Qualcuno cercherà di 
lermare questi clamori richiaman¬ 
do i disperati. Chissà, al «Devicien¬ 
ti!», in quanti, equivocando, si gire¬ 
ranno. 
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PRIMETEATRO. «La donna del mare» di Ibsen e «A. da Agatha», regia di Thierry Salmon 


Lina Sastri ■ 
mediterranea 


MARIA aRAZIA ORBOORI 

■ MILANO. Più che una donna del fiordo, anzi ' 
una "Signora*, come si dice nella nuova tradu¬ 
zione di Roberto Alonge, la Ellida di Una Sastri 
protagonista della Donna delmareài Ibsen, che 
lo Stabile abruzzese presenta al Teatro Nuovo, 
ò una donna mediterranea. Bruna e piena di 
passione, ragionatrice persa nel sogno di un . 
uomo che non c'è, sirena terrestre che anela ai 
grandi spazi marini, la Ellida della Sastri nei 
suoi abiti Ira il Trenta e il Quaranta (i bei costu¬ 
mi sono di Raimonda Gaetani), è una presenza ' 
più concreta della eroina sostanzialmente mi¬ 
steriosa che il drammaturgo norvegese inventò 
nel lontano 1888.;Ma l’idea che forse ha guida¬ 
to Beppe Navelló, che alla Donna del mare 
giunge dopo aver messo in scena una Cosa di 
bambola non scontata con Maddalena Cnppa. 
è quella di attualizzare la metafora ibseniana, E 
cosi la donna marina si trasforma nella sorella 
della piccola donna chiusa nella 

. sua casa, lodoletta imprigionata ■ ^_" . 

nella maglie deH'incomprensione ■ 
e dell’egoismo coniugale. A eia- l V 

scuno il suo inferno, insomma. ' He, 1 

Idea non peregrina questa che ( H' l .J 
sta alla base dello spettacolo di Na- ^H^^ 

vello, sostenuta peraltro anche dal¬ 
la traduzione di Alonge. Ma la rap¬ 
presentazione che si snoda nella 
scena di Bruno Buonincorti - una spirale che 
monta verso l’alto, che figurativamente riprodu¬ 
ce le rive del fiordo, dietro al quale appare an¬ 
che, di tanto in tanto, una barca vera con i suoi 
passeggeri - non riesce a raggiungere il risultato 
che si propone. Anche l’interpretazione degli 
attori fortemente diseguale non sembra del tut¬ 
to consapevole di queste scelte. Eppure era giu¬ 
sto. oltre che auspicabile, tentare di darè a!qùe- ; 
sto testo, fra i più misteriosi di Ibsen, la raffigura¬ 
zione di pulsioni che stanno alla base dei com¬ 
portamenti degli individui e che restano spesso 
nascoste. Anche il bisogno di evadere, di libertà 
extraconiugale, di trasressione che è rintrac¬ 
ciabile nel comportamento di Ellida còme un ri¬ 
chiamo che rimane inspiegabìle agli altri, ap¬ 
partiene a questa sfera e l’acqua mossa e tu- 
nrrtrltWSal'tfèl' mare' ltlpertd che si contrapptìhe 
alla’calma' blatta, qùasr'rhòrtai'deU’aòqùardèr 
fiordo nelle brevi e calde'èstati nordiche; prima 
che gelino tutti gli stretti, ben lo rappresenta. 

Certo quel marito .medico che sembra non 
capire e che, improvvisamente, si rivela lungi¬ 
mirante. quelle figliastre giovani e ribelli che si 
dimostrano bisognose d’affetto e anch’esse as¬ 
setate di libertà, quegli «artisti», come il pittore e 
lo scultore, che vivono l’arte non come dedizio¬ 
ne assoluta ma come una possibilità di fuga da 
una realtà che può addirittura confondersi con 
la morte, non sono certo la cornice più adatta 
per dare corpo ai desideri inespressi'. Forse sta 
proprio in questa maturità difficile da raggiun¬ 
gere il senso vero del testo di Ibsen che Navello 

ha cercato di catturare. ■ .. ' • 

' E allora perchè questo spettac^^^s(KÌfàitzial- 
mente, ci delude? La ragione ptìnjia^probabil- 
mente, è rintracciabile in una .fied^ezza- pro- 
grammatica che non riesce a-faisi-emozione, 
chiave di volta di un meccanismo', di un'idea 
che si perde per strada. E anche gli attori sem¬ 
brano andare un po’ per conto loro talvolta di¬ 
mostrando una vistosa immaturità. Ma vanno ri¬ 
cordate almeno la preoccupazione un po’ pre¬ 
tesca del dottor Wangel di Sergio Reggi, quel 
tanto di mistero che Elia Schilton nel molo dello 
Straniero riesce a suggerire. Quanto a Lina Sa¬ 
stri. alla sua bellezza appuntita e nervosa, alle 
sue indubbie qualità, ci la desiderare di vederla 
in uno spettacolo più suo, magari in una Donna 
de/morepiùinquietanteemistoriosa. 



SIMa e Luisa Pasello nello spettacolo «A. Da Agatha» 


Maurizio Buscarino 


Duras, doppio incesto 


Esui diritti 
le bizze 
dell’autrice 

stavolta I diritti sono 
arrivati subKo, ma 
otto anni fa, a soli 15 
' domi dal debutto, 
(Marguerite Duras 
rifiutò I diritti di 
•Agatha* per problemi 
di traduzione. 
CostretUa 
rivoluzionare 
l'Impianto dello 
spettacolo, il regista 
Salmon e le attrici le 
Invianolaloro , 
versloner.la terribile . 
Duras Analmente , 
approva. "Nel 
prossimi mesi 
porteremo 
l'allestlnMntoa 
Parigi» dicono Silvia e 
' Luisa Pasello. •Chissà 
se verrà a vedere II 
nostro lavoro?*. 


Dopo otto anni torna in scena - al Valle di Roma e poi 
in tournée -A. da Agatha di Thierry Salmon dal testo di 
Marguerite Duras. Interpreti d’eccezione Luisa e Silvia 
Pasello. attrici nonché gemelle che ogni sera incarnano 
i due fratelli incestuosi della scrittrice francese in uno 
spettacolo che ribalta il rapporto tra attori e pubblico. 
Ambiguità e seduzione aH'intemo un teatro compieta- 
mente sventrato; ce lo raccontano le due protagoniste. 

STEFANIA CHINZARI ~ 


m ROMA. Teli bianchi stesi sulle 
poltrone, quadri smontati dalle pa¬ 
reti, stanze da smantellare, finestre 
da chiudere. Forse per sempre. Ra¬ 
ramente si respira a teatro l'aria di . 
morboso voyeurismo che trasuda 
A. da Asotho. Quei due fratelli che 
osserviamo . dai palchi agitarsi, 
piangere, ricordare c amarsi, lag¬ 
giù nella sala completamente stra¬ 
volta dalla regia, abbiamo davvero 
l'impressione di spiarli, invitati 


inopportuni e ineleganti, avvin¬ 
ghiati a quel viavai di parole che 
sappiamo preluderà a un'emozio¬ 
ne. Torna in scena otto anni dopo 
Il fortunato debutto lo.scano, lo 
spettacolo che il regista belga 
Thieny Salmon e le attrici Luisa e 
Silvia Pa.setlo hanno tratto da Ago- 
Iha, atto unico di Marguerite Duras 
sulla doloro.sa e incestuosa relazio¬ 
ne tra un fratello e una sorella. 

«Hanno trent'anni. si direbbe 


che si rassomigliano» recita uno 
dei tanti pannelli-didascalia disse¬ 
minali sul palcoscenico denudato, 
E come due gocce d'acqua si so¬ 
migliano Luisa e Silvia, attrici ge¬ 
melle (bravissime) che la similari¬ 
tà fisica rende interpreti inso.stilui- 
bili c uniche. Sono loro a raddop¬ 
piare il senso de) lesto (voyeuri¬ 
smo incluso naturalmente), a im¬ 
bottire di realtà, di fisicità, la storia 
avvincente ma pur sempre lettera¬ 
ria di Duras sui fratelli amanti che 
si ritrovano dopo la morte della 
madre nelle stanze di villa Agatha 
dove hanno vissuto l'adolescenza. 
Identiche ci appaiono daH'alto; te 
distinguiamo solo per gli abili ma¬ 
schili c femminili che indossano e 
quando poi anche gli abili scivola¬ 
no via sono due metà di un tutto 
che si inseguono e si cercano. Sci¬ 
volano lungo i teli bianchi che rico¬ 
prono te poltrone della platea e 
sembrano pesci che si muovono 
su un fondate, attratti come da una 
calamita verso il fondo, nel letto di 


quel loro lontano incontro che il ri¬ 
cordo incancellabile continua a vi¬ 
vificare, senza tregua, senza più 
pacepercntrambi. 

-Tutto, in A. da Affatila, nasce nel 
segno deH'ambiguità. È ambigua la 
sistemazione del pubblico, ospite 
per noi quasi invLsibile di uno spa¬ 
zio che è la nostra casa, la nostra 
memoria, E certo lo è anche la no¬ 
stra presenza: non a caso riprende¬ 
re te prove ha significato anche ri¬ 
flettere molto sulla relazione con 
mia sorella, che vive accanto a me 
da tutta la vita», racconta Luisa Pa¬ 
sello aH'indomani del debutto ro¬ 
mano dello spettacolo, ospite al 
Teatro Valle fino a giovedì prima di 
riprendere la tournée. Otto anni: è 
stalo difficile accettare l'idea di rial¬ 
lestire uno spettacolo coinvolgente 
come questo? Silvia: -Da un lato 
corrispondeva al desiderio di tutti e 
tre di riprendere qualcosa che nes¬ 
suno considerava morta. DaH'altro 
c'erano molle resistenze, anche 
personali, e la paura di andare in¬ 
contro a una delusione*. Luisa: -SI, 
è stato difficile, a più livelli. Innamzi 
tutto non avevamo alcuna docu¬ 
mentazione video: lo spettacolo 
esisteva solo nella nostra memoria 
e ricostruirlo è stato faticoso. Poi 
bisognava fare i conti con i nostri 
cambiamenti, io, per esempio, ho 
scoperto che il mio rapprorto con il 
personaggio del fratello era terribil¬ 
mente cambialo. Non ero più di¬ 
sposta a sentire il testo come un 
viaggio rituale nei ricordi dei due 
protagonisti o a credere che lui l'a¬ 
vrebbe davvero inseguita ovunque 
per tutta la vita. Stavolta, pensando 
a quel rapptorto, ho sentito imme¬ 
diatamente la trappola, la prigione 
di un amore ineluttabile e dispara¬ 
to. Il mio fratello, insomma, stavol¬ 
ta se ne va per sempre. E questo ci 
ha obbligati a pensare ad un diver- 
.so inizio e un altro finale». ' ■ -r 

Felici di questo secondo appun¬ 
tamento con Ago/ha, te due attrici 
torneranno a lavorare separata¬ 
mente, come d'altronde fanno da 
sempre. Luisa in una regia di fami- 
fy ooictsdì Pinter in Brasile, con l'a¬ 
michevole collaborazione di Sal¬ 
mon, c Silvia con un progetto inte¬ 
ramente femminile sulle Tre sorelle 
di Ccchov. -Sempre che non ci 
rompiamo una gamba prima. Per¬ 
ché questo spettacolo faticosissi¬ 
mo dal punto di vista fisico è ogni 
sera una scommessa. Saltare .su e 
giù dal palco, correre lungo i corri¬ 
doi, sollev'are i pannelli, senza con¬ 
tare la necessità di far lievitare l'e¬ 
mozione verso il pubblico, ci obbli¬ 
ga a una tensione altisssima: co¬ 
minciamo ma non sappiamo mai 
come andrà a finire».., , ,, 


Springsteen blocca 
la pubblicazione 
di un suo Ip del ’71 

Bruce Springsteen ha vinto ieri una 
causa contro una piccola casa di¬ 
scografica britannica, la Dare, che 
intendeva pubblicare un album, 
intitolalo Prodiga!Son. di suoi vec¬ 
chi pezzi registrati artigianalmente 
nel '71, quando il musicista era an¬ 
cora sconosciuto. La Dare dovrà 
restituire a Springsteen tutte le regi¬ 
strazioni, di cui era entrata in pos¬ 
sesso in maniera fortuita: -Il mio 
cliente - ha spiegato il legale della 
rockstar - temeva che quei nastri 
incisi nel New Jersey in circostanze 
poco professionali, fossero di pes¬ 
sima qualità e potessero danneg¬ 
giare la sua immagine professiona¬ 
le». 


A Bella 

due programmi 
su Raìdue? 

Oggi II direttore di Raidue Gabriele 
La Porta presenta alla stampa il 
suo piano editoriale per la stagione 
televisiva già in corso. Nel palinse¬ 
sto pare che Oliviero Beha, Il cui 
nome era circolato nei giorni scorsi 
in qualità di «sostituto» di Donatella 
Rafia! con il suo Filo da torcere, 
avrà ben due programmi: uno che 
prevede collegamenti con te piaz¬ 
ze di Italia .su un tema che cambie¬ 
rà quotidianamente, e un altro rea¬ 
lizzato nella stazione Termini di 
Roma insieme alla giornalista del 
Tg2 Anna La Rosa. 

Jazz: a Padova 
Michel Portai 
«UnH» 

Unico concerto in Italia, quello di 
questa sera al teatio Pio X di Pado¬ 
va. per Michel Portai Unit; occasio¬ 
ne straordinaria di vedere in azio¬ 
ne questo ensemble «aperto», all’a¬ 
vanguardia . nel campo dell’im¬ 
provvisazione e della contamina¬ 
zione, che mescola tango e free 
jazz, sperimentazione e musica 
folk. Michel Portai, clarineiti.sia e 
bandoneonista considerato tra i 
più raffinati in circolazione e intc.»- 
prete pTcdiletto da compositori co¬ 
me Bouloz, Belio, Stockhauscn, 
questa volta sarà affiancato dalla fi¬ 
sarmonica di Richard Galliano, 
dalla batteria di Daniel Humair e 
dal ba.sso di Jean-Francois Jennv- 
Clark. 


Casa Ricordi» è viva. In Germania 


oicao pERuaiNi 

■ MILANO. La Ricordi passa ai tede¬ 
schi. La notizia non è nuova, ma risale 
ormai alla scorsa estate, quando le voci 
deH'acquisizìone della casa discografi¬ 
ca italiana da parte del colosso teutoni¬ 
co Bmg cominciarono a diffondersi. 
Adesso siamo ai fatti concreti e alla fu¬ 
sione fra le due società: la Bmg ha, infat¬ 
ti. acquistato tutte le quote Ricordi c si 
appresta a un grande rilancio della casa 
milanese. Il presidente Guido Rignano 
ha ricordalo i motivi della cessione: -Era 
diventato troppo difficile sopravvivere 


come azienda indipendente in mezzo 
alla concorrenza delle multinazionali. 
Senza contare la fatica per esportare i 
nostri migliori artisti all’estero. Cosi ab- ;, 
biamo preso l’unica decisione possibile 
per assicurare negli anni lo svilupp» 
della società. Ma non voglio che si pensi 
che stiamo vendendo l’arte e la cultura - 
italiane, come ho sentilo tante volte, 
perchè quelle restano un patrimonio in¬ 
dissolubile della nostra nazione». 

La neonata Bmg-Ricordi si appresta, 
quindi, a ripartire su basi più solide, 
quelle che dovrebbero garantire una 
maggiore esposizione intemazionale 


agli artisti italiani della scuderia come 
Arbore, Carboni, Dalla. Masini e Ramaz- 
zotti c una più ampia diffusione del va¬ 
sto catalogo classico. Il tutto attraverso 
una struttura, operativa da aprile-mag¬ 
gio '95. decentrata in sette divisioni au¬ 
tonome e affiancata dalla società sepa- 
■ rata -Casa Ricordi» dedicala alla musica 
classica. "L'Italia è un mercato dalle 
grandi potenzialità ancora da sviluppa¬ 
re. Infatti il consumo di dischi prtxapite ■ 
è piuttosto basso, a causa di una insulli- 
cicntc distribuzione. Ci concentreremo 
per creare i presupposti per una crescita 
del coasumo: in questo senso vogliamo 


realizzare dei grossi megastore a carat¬ 
tere multimediale in tutta Italia, sull’e- 
sempio di quello recentemente aperto 
in galleria a Milano, che sta riscuotendo 
grande successo. Stiamo anche ricer¬ 
cando dei partner adatti capaci di af¬ 
fiancarci nel progetto. Quanto alla scel¬ 
ta della Ricordi, è stata un'opportunità 
unica per assicurarci la più importante 
società europea a livello culturale. E 
non è nostra intenzione appropriarci 
dei valori storici c .snaturarne i contenu¬ 
ti. quanto aumentarne la divulgazione 
nel resto del mondo» spiega Arnold R. 
Bahimann.i Senior Viee-President della 


Bmg International. 

Nessuna indiscrezione sulla cifra ver¬ 
sata per la fusione. Vengono, invece, 
fomiti i dati riguardanti la nuova società, 
che rappresenta un fatturato di circa 
350 miliardi, con un migliaio di dipen¬ 
denti e la leadership del panorama ita¬ 
liano con una quota di mercato del 30",;, 
che i dirigenti vogliono aumentare di 
cinque punti nei prossimi due anni. 
Quanto alla casa madre, la Bmg. è una 
multinazionale forte di 6.000 dipendenti 
che operano in AO nazioni, con un fattu¬ 
rato che ne! 1992-1993 ha raggiunto i tre 
miliardi di dollari. 
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SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull’Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni estese, anche temporale¬ 
sche. che sulle regioni settentrionali ed , 
al sud della penisola tenderanno ad as¬ 
sumere carattere di persistenza. Nevica¬ 
te sui rilievi alpini e lungo la dorsale ap¬ 
penninica a quote superiori agli 800/1500 
metri, . - 

TEMPERATURA: in generale diminuzio¬ 
ne, più sensibile al centro-nord.- 

VENTI: moderati dai quadranti orientali 
sulle regioni adriatiche e su quelle set¬ 
tentrionali; dai quadranti occidentali sul¬ 
le altre zone, con rinforzi da nord-ovest 
■ sulla Sardegna. 

MARI; molto mossi i mari circostanti la 
Sardegna; mossi gli altri mari. Tutti con 
moto ondoso in aumento. 
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TEMPERATURE IN ITAUA 

Botzano A L Aqu»>a -7 2 

Verona 2 B Roma Urbe _ 4 g 

Trieste 4 7 RomaFiumic- 3 10 

Venezia »2 7 Campobas^ np 

Milano 2 5 Bari 2 10 

Torino '1 4 Napoli 2 11 

Cune^o np 4 Potenza »3 8 

Genova 8 l S. M.teuca 4 9 

Boi^na -1 4 Reggio C. 6 16 

Firenze -5 4 Messina 10 15 

Pisa 0 7 Palermo 9 15 

Ancona «2 7 Catania _ 2 15 

Perugia -l 4 Alghero 4 15 

Pescara A 12 Cagliari 6 13 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Cinema 
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NATALE. Lesile Nielsen presenta «S.P.Q.R.» (già a quota 2 miliardi). E dalla Russia il nuovo Michalkov 


Tcingentopoli 
2000 anni fa 


S E PER ASTERIX il gallico «S.P.Q.R.» vole¬ 
va dire «Sono pazzi questi romani», per i 
fratelli Vanzina l'aggettivo non può che 
peggiorare in «porci». Anche per ritoccare la 
battuta in chiave leghista, tipo «Roma ladrona». 
Lo sanno anche i muri, ormai, che il nuovo film 
di Natale della premiata ditta trasporta nella Ro¬ 
ma imperiale del 71 d.C. appetiti, mode e male¬ 
fatte dell'Italia contemporanea, con un occhio 
particolare alle vicende di Tangentopoli, 11 pro¬ 
cedimento non ò proprio nuovo (Steno, papà 
dei fratelli Vanzina, firmò un Mio figlio Nerone)', 
ma con una sottolineatura cinefila, vagamente 
snob, che emerge dal gioco dei ricalchi, com¬ 
presa la sotto-storia d'amore tra i figli, in puro 
stile anni Cinquanta, Si ride? Cosi cosi, ma il pa¬ 
rere del critico, in questi casi, conta poco. Per¬ 
ché ò la confezione comicarola a imporsi sotto 
l'albero di Natale; quel mix di invetthe satiriche, 
battute da avanspettacolo e bellezze poppute 
cucilo addosso alPesuberanza dei comici in 

cartellone. ... -i- ■ ■ ■ 

In una Roma ricostruita sommariamente a 
Cinecittà, tra bighe-taxi gialle e discoteche alla 
moda chiamate «Agrippina O», si confrontano 
l'onesto giudice milanese Antonio 
Servino (Boldi) e il disinvolto sena¬ 
tore Cesare Atticus (De Sica). ^ 

Quest'ultimo, manovrato come un A 

burattino dal polente Lucio Cinico . . V 
(Leslie Nielsen), in realtà è un put- MM 
laniere pronto a tutto pur di salvar- 
si dalla galera: anche a testimonia- ^ 





>■1.. i -i» 








«Sono Cinico ma buono» 


; 

S.P.Q.R.ZOOOey.annila 

.> 

Regia. 

.Carlo Vanzina 


Sceneggiatura. 



-* . • 

Carlo Vanzina 


Nazionalità. 

.IWIa, 1994 

/ 

Durata.. 



P.rionaggI ed Interpreti -■ • - 

Antonio Servino .Matelmo Soldi 

Cesare Atticus .Christian De Sica 

Lucio Cinico .Lesile Nielsen 

Cornelia. Nadia Rinaldi 

Roma: Bartierinl, Metropolitan, Mae* 
stoso, Savoy > ' .. . * 

Milano: Apollo,Maestoso " 

re in veste di pentito. Solo che nel 
«magna magna» generale può suc¬ 
cedere che la cultura della mazzet¬ 
ta vinca sui buoni propositi, con il 
nsultato di trasformare gli eroi di 
«Mani'pulite» in eversori'da croci¬ 
figgete sulla via Appia. proprio co¬ 
me succedeva a Spartacus nel film 
di Kubrick. - • -■ 

Parodia o farsa che sia. 5./?Q./7. 
reinventa un certo cinema di serie 
B con sgangherata strafottenza. Pur 
impreziosito da omaggi a Cicerone 
e Plauto, il contesto resta piuttosto 
volgarotto: ma i duetti tra il garrulo 
De Sica e l’isterico Boldi strappano 
il sonriso (più bravo il secondo del 
primo), mentre II canuto Nielsen 
porta un tocco di amabile imper¬ 
turbabilità nel tormentone ai danni 
di un povero senatore «fantozzia- 
no». ' ' [MlGh.1. AnselmQ 


■ ROMA. Come SI sente, mister 
Nielsen? «Bene. Mi vuole odorare? 
Tutto merito della mia celebre in¬ 
sensibilità; mi impedisce di sentir¬ 
mi stanco. Sa. io insegno come es¬ 
sere insensibili. Solo che a volte ci 
si può sentire bene senza saperlo». 
Leslie Nielsen, capelli candidi, 69 
anni, canadese di Regina (tra i 
ghiacchi del Saskatchewan), ò tor¬ 
nato a Roma per dare una mano a 
S.P.Q.R.. E che mano! Sabato sera 
faceva lo scemo a Scommettiamo 
che?, l'altro pomeriggio a Domeni¬ 
ca In. 1 risultati si vedono. Nel giro 
di tre giorni. Il film dei fratelli Vanzi¬ 
na ha incassato 1 miliardo e 670 
milioni, e sono «.solo» 90 le copie in 
gito (a fine anno saranno 320). • - 
Se Aurelio De Laurentiis gongo¬ 
la assaporando il trionfo natalizio, 
l'attore canadese sorride pensan¬ 
do al prossimo film che girerà in 
Italia; un remake di Tempo d'esta¬ 
te. nel ruolo che fu di Rossano 
Brazzi. È costato una cifra, ma ha 
funzionato l’idea di piazzarlo, co¬ 
me ciliegina sulla torta, accanto al¬ 
l'italianissima coppia Boldi-De Si¬ 
ca. Come il suo Frank Drebin, poli¬ 
ziotto maldestro e sublime della 
serie Una pallottola spuntata, l'at¬ 
tore accoglie i giornalisti strizzando 
l'occhio od esibendo il celebre pol¬ 
lice. Per essere simpatico, è simpa- 


«Di Pietro? So che è un magistrato che ha preso a testate 
un giornalista e s'è appena sposato». Leslie Nielsen, me¬ 
glio noto come il Frank Drebin di Una paltollolaspumala, 
è in Italia per promuovere S.P.Q.R., il film dei Vanzina nel 
quale interpreta il ruolo di un senatore della Roma impe¬ 
riale in odore di tangenti. È il suo primo film italiano, ma 
presto sarà a Venezia per girare un remake di Tempo d'e¬ 
state nei panni che furono di Rossano Brazzi. 


tico. Ma forse non tutti sanno che. 
dietro quella maschera da perenne 
«cazzonc». si nasconde un attore 
eclettico capace di dividersi tra se¬ 
rial t\', drammi di impianto teatrale 
c videocassette per aspiranti gioca¬ 
tori di golf. 

Signor Nielsen. che cosa sapeva 

dell'antica Roma prima di girare 

«S.P.Q.R.» a Cinecittà? 

Beh, ho visto Quo Vadis e Sparta¬ 
cus. ma non credo che facciano 
testo. Di solito, proferisco occu¬ 
parmi di Crocia antica. Ma quan¬ 
do Aurelio (lui dice «Ourilio». 
ndr) mi telefonò, decisi quasi su¬ 
bito di accettare. Mi piaceva l'idea 
di girare un film in Italia, addirittu¬ 
ra con il figlio di Vittorio De Sica. 
Ladri di biciclette, Anna Magnani. 
Silvano Mangano... Sono cresciu- 


MICMELE ANSELMI 

anno che. to con il vostro cinomii. 
a perenne E I fratelli Vanzina: li aveva mal 
un attore sentiti nominare? 

orsi tra se- Francamente no. ma sanno il fatto 

to teatrale loro sul seu . . ■. 

anti gioca- Nel film lei è il potente senatore 
Lucio Cinico, un corruttore delia 
)sa Mpeva Roma Imperiale che sembra al¬ 
ia di girare ludere a «Tangentopoli-. Sa chi è 

• e Snnrm. “ .. 

: facciano preso a testale un 

SCO occu- giornalista e s'ò appena sposato. 
Ma quan- ” sonatore Cinico assomiglia a 

«Ourilio». qualche politico Usa? 

i quasi su- ^ 'otti c a nessuno. 

:eva l'idea differenza tra «Una pal- 

! addirittù- lettola spuntata» e «S.P.Q.R.»? 

0 De Sica. Una txillotlola spuntata ha un 
Magnani, umorismo curioso: non ci siamo 
o cresciu- mai posti il problema di far ridere. 


la comicità nasce dal contrasto, 
dall’assurdo. La commedia italia¬ 
na è più cattiva, -pierinesca». 

Riconosce che II terzo episodio 
della serie era, come dire, piut¬ 
tosto «spuntato»? . 

Probabile, lo continuo a preferire 
il primo: era più fresco, spumeg¬ 
giante. surreale. Ma vedo che mol¬ 
li preferiscono il terzo. Anche tra i 
critici. 

Il più grande attore comico (a 
parte lei, ovviamente). 

Oddio, che domanda. D'istinto di¬ 
rei. Charlie Chaplin. Ma mi piac¬ 
ciono molto anche Buster Keuton 
c Peter Sellers. Tra i miei «contem¬ 
poranei», Mei Brooks. Carol Bur- 
nott e uno stand-up comedian che 
assomiglia molto al vostro Soldi; si 
chiama Buddy Hacketl. 

Lei era In tv, domenica. Che im¬ 
pressione le ha fatto la cammi¬ 
nata sui carboni ardenti di Glu- 
cas Casella? 

Remarkabie, considerevole. Spero 
solo che il giorno dopo, risveglian¬ 
dosi, non si sia ritrovalo coi piedi 
bruciati. ... ... 

Facciamo un'Ipotesi. Se Frank 
Drebin andasse oggi alla Casa 
Bianca, ospite di Clinton, che 
danni farebbe? 

Chi può dirlo? Di sicuro, si porte¬ 
rebbe l'aragosta da casa. 



Attento generale, 
Stalin è in agguato 


I N UNA CALDA giornata del 
'36. una palla di fuoco com- 
' pare nel cielo e la storia del¬ 
l’Unione Sovietica cambia. Oddio, 
il cambiamento era latente da tem¬ 
po, almeno dalla morte di Lenin in 
poi. ma nella seconda metà degli 
anni Trenta le purghe staliniane in¬ 
furiano e Nikita Michalkov, autore- 
regista-interprete di Soie inganna¬ 
tore (premiato a Cannes '94), sce¬ 
glie un giorno qualunque di quella 
torrida estate come simbolo della 
tragedia incombente. Infatti è que¬ 
sto il senso più lampante del titolo: 
il ^le è una sensazione pas.segge- 

In quella calda giornata del '36. 
dunque, il generale Kotov, eroe di 
Unascena di «Sole ingannatore». guerra e amico personale di Stalin. 
A sinistra. Lesile Nielsen si gode una breve licenza insieme 

alla giovane moglie Marusia e alla 
Onorati/Ansa figlioletta Nadja. Nella dacia di fa¬ 

miglia si respira un'atmosfera qua¬ 
si cechoviana. da Russia post-im¬ 
periale. tra nonne nostalgiche e 
zietti svitati; i carrarmati che in- 
V combono alle porte sono lì solo 
m B ■ ■ fl BV\ per una grande manovra, e quan- 

I B ■ IH H ww do stanno per distruggere un cam- 

^ po di grano basta qualche strillo 
del compagno Kotov per fermarli. 
.Ma in quello stesso giorno arriva 
l’amico di famiglia, e forse ex fi- 
Sole ingannatore danzato di Marusia, Miqa. È un ra- 

p Mikit ui K II, ' Sàzzo simpatico ed esuberante, e 

LXggiatura :::;:...Nll<lta Mtohàiklv 5 visibilmente contenta di 

Ruatamibragimbokov ■' vederlo, dopo tanti anni. Ma dalla 

Fotografia. Vlien Kaluta prima sequenza, dove l’abbiamo 

Nazionalità .Rutaia-Francla,ISSA .'Visto giocare alla roulette russa in 

Durata .125min. • una livida alba moscovita, dovrem- 

Penonaggl ed InUrprell . mo aver capito che Milja ha qual- 

.kou scheletro nell’armadio. In due 

Marusia'.■.■..Ingeb^^rSa D^ikunalta Pa''°'e. ò un ^ente della Nkvd. e 

Nadja .Nadia Michatkova ha raggiunto i Kotov in dacia per- 

Roma:Mignon • • i,, -. ché il generale ò predestinato alla 

Milano: BreraI.EIItao . . - fucilazione. 

.Michalkov ha messo in scena un 
film a metà fra l'idillio ccchoviano Partitura incompiuta per pianola mec¬ 
canica. il suo capolavoro della gioventù, e le atmosfere cupe di altri suoi 
titoli come Cinque serate. Senza testimoni, Parentela, questi ultimi scotti 
ed usciti in tempi di perestroika galoppante. Il senso di questa vertigine 
temporale è tuttonci doppiogiochismo di .Mitja e nella paradossale fedel¬ 
tà di Kotov; militare legato al potere dei soviet, non riesce a concepire che 
il sogno di tutta la sua vita si sia trasformato in un incubo che lo sta di¬ 
struggendo. Michalkov presenta questa parabola con parole nobili («lo 
non ho giudizi da dare su nessuno dei personaggi. Credo che nel ’ 17. nel 
'36, oggi, tutti siamo al tempo stesso colpevoli e innocenti») e sostiene 
che tutti i governi che si sono succeduti in Russia dal' 17 in poi sono ille¬ 
gittimi. Ma francamente è singolare che egli lo dica oggi, mentre non so¬ 
steneva certo le slesse cose ai tempi di Breznev, quando lui faceva un film 
all'anno e molti cineasti, bravi quanto lui, erano costretti aH’inattività., 

Al di là di queste perplessità, il film è soprattutto di grande confezio¬ 
ne. Il che è. al tempo stesso, un pregio e un limite. C'è una recitazione so¬ 
vraccarica di smorfie e di ammicchi, e una seconda parte in cui Stalin 
sembra piombare come un meieonte in una vecchia Russia idilliaca e in¬ 
nocente. Un film di un cineasta in cui il talento coincide troppo spesso 
con l'astuzia. ■ ■ ’ - . [Alberto Craspl] 




Sole ingannatore 

Regia .NIkIta Michalkov 

Sceneggiatura .Nikita Michalkov 

Ruatam Ibragimbekov 

Fotografia .Vlien Kaluta - 

Nazionalità .Rusala>Francla. 1994 
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ELZEVIRO 

Elogio a Rozzi 
^residente ' 
di un calcio i 
autentico 


C ERTO, COL CALCIO attua¬ 
le Costantino Rozzi c’en¬ 
trava ormai ben poco. O^i 
vanno i manager infilati nella divi¬ 
sa da manager, manichini possibil¬ 
mente mezzi pelati che fissano la 
telecamera e parlano sottovoce, e 
si muovono solennemente, impie¬ 
gando tre quarti d’ora per grattarsi 
un sopracciglio che gli prude. Roz¬ 
zi invece di tanta manfrina se ne è 
sempre fregato. Lui era uno che 
non stava fermo un attimo, che 
muoveva ■ le ' gambe lunghe da 
trampoliere e faceva tremare il la- 
volo alle trasmissioni del Processo 
del lunedì a forza di ginocchiate. 
Inoltre aveva un sacco di capelli, 
che gli cadevano sempre davanti 
agli occhi. La cravatta si, la porta¬ 
va. ma sempre aH’aria, sembrava 
che stesse in motocicletta pure 
quando lo intervistavano dentro gli 
spogliatoi. Le telecamere lo inqua¬ 
dravano allo stadio . mentre si 
sbracciava in tribuna e sforbiciava 
per un gol mancato dalla sua squa¬ 
dra, mostrando gli immancabili 
calzettoni tossiche indossava ogni 
domenica per scaramanzia. Se 
non si arrabbiava con gli arbitri, se 
la prendeva con i suoi allenatori. 
Ne ha cambiati ventitré in ventisei 
anni di presidenza dell’Ascoli, e 
spesso sedeva in panchina vicino a 
loro, per controllare come si com¬ 
portavano. . 

Era un presidente •simpatico*, 
su questo sono d’accordo tutti. So¬ 
lo che c’è un problema; che il ter¬ 
mine «simpatico» si accompagna 
puntualmente alla sregolatezza e 
alla^rozzeztfa, a un'modò di' fare 
casareccio e poco adeguata alle si’- 
tuazioni, c pure all’incompetenza. 
È simpatico, in poche paroie. chi 
non dà fastidio perché più di tanto 
non può fare, per scarso potere o 
per scarse capacità.,.. „ ■ ■ 

E ALLORA, a chi definisce 
Rozzi un presidente simpa¬ 
tico. bisogna rispondere: 
mica tanto. Perché non si tiene nel 
giro del grande calcio la quadra di 
una città di cinquantamila abitanti 
senza grandi capacità di program¬ 
mazione e di gestione. II presiden¬ 
te deir.Ascoli si è battuto come un 
leone per quasi trent'anni affinché’' 
il calcio non cadesse nel groviglio 
di business e di politica da cui chis¬ 
sà quando si riuscirà ormai a tirarlo 
fuori. Quando accadeva che l'A- 
scoli restasse vittima di qualche 
•svista» arbitrale di troppo. Rozzi si' 
metteva II, davanti al microfoni,' 
con quel suo accento marchigiano 
e le sue maniere spicce, e diceva 
senza mezzi termini: «SI, va bene, 
ho capito che gli arbitri devono 
proteggere le grandi squadre, la Ju- 
ve, il Milan, la Roma. Però io lo di¬ 
co che queste grandi squadre sono 
favorite, e che se si continua a trat¬ 
tare le società come l’.Ascbli da 
semplici sparring-partner il gioco 
durerà poco». Viola rideva, Boni- 
perti abbassava il capo, Berlusconi, 
anzi Galiiani, alzava il sopracciglio. 
Però intanto lui l’aveva detto. Non 
serviva a niente, d’accordo, la do¬ 
menica appresso accadeva un’al¬ 
tra volta, però intanto lo diceva, 
impunito. •,-■-•‘- 1 - 1 

Ha difeso il calcio nostro, feno¬ 
meno italiano di costume e di ag¬ 
gregazione. contro il calcio spetta¬ 
colo figlio di nessuno, che si veste 
come ai matrimoni e parla come 
un agente di borsa. E siccome Roz¬ 
zi conosceva il suo mondo, si di¬ 
fendeva. Prima dei mondiali, quan¬ 
do si accorse della speculazione 
nascosta nel grande business della 
preparazione degli stadi, se ne tirò 
fuori senza esitazione e lo denun¬ 
ciò. Anche in quell’occasione: risa¬ 
te e alzate di spalle. E ancora: urlò 
come un forsennato quando i pre¬ 
sidenti cominciarono a sottoscrive¬ 
re i contratti miliardari ai calcialori. 
alzando consistemente la media 
dei parametri. Denunciò che ci si 
stava avviando verso un calcio solo 
per grandi società, e che conti¬ 
nuando in quel modo le piccole 
società sarebbero sparite e il cam¬ 
pionato sarebbe diventato noioso 
e ripetitivo. Quella volta lo ascolta¬ 
rono in parecchi. L’unico a conti¬ 
nuare fu Berlusconi, anzi Galiiani. 
E infatti si è visto che divertimento 
negli ultimi anni. 


Sport in tv 


SCI; slalom maschile. 1“ manche 
SCI: slalom maschile. 2“ manche 
CALCIO: ltalia-TurchiaUnder21 
TGS: Sportsera 
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IN PRIMO PIANO. Ancora troppi «fischi» sbagliati. Ma già si parla di nuove regole 


Galante: «Esagerata 
fé'róazione della Juve 
sulla mia rete» 

•È questione di centimetri», 
commenta cosi II suo «gol- 
fantasma» contro la Juve II 
genoano Fabio Galante. Il 
difensore. In ritiro con la nazionale 
under 21 che domani affronterà a 
Teramo la Turchia, ha Inseguito ' 
domenica sera II telecomando le 
Immagini del gol ma sostiene di > 
non essere riuscito a ricavare . 
certezze. «Da un’angolazione . 
sembra che la palla abbia superato 
la riga, dall’altra no. L’effetto però 
può portare II pallone a fare II giro 
su sé stesso: quindi potrebbe 
benissimo essere entrato e poi aver 
varcato a ritroso la linea». - 
•Comunque - prosegue Galante - 
non mi sembra che sla giusto 
quello che sta succedendo. C'ò ' 
stata da parte degli Juventini una 
reazione esagerata. Quando - 
succede alle grandi squadre ò , 
sempre cosi, si scatena II . 
vittimismo. Noi contro II Cagliari 
abbiamo subito un torto. Muzzl ha 
commesso fallo su di me, l'arbitro 
ha Invertito la punizione e loro 
hanno segnato. Quell’episodio a 
noi è costato la partita». 



Momento difficile per gli arbitri. Nella foto, al centro, Trentalange 


Tutti contro ^ arbitri 


Il «gol fantasma» del Genoa, rigori regalati o ne¬ 
gati, fuorigioco fischiati a caso e altri errori ar¬ 
bitrali anche rielFultima domenica di campiona¬ 
to. E ora si toma a parlare di prova tv, di doppio 
arbitrò è di bàndienhe elettroniche.. 


PAOLO FOSCHI 


■ Ancora una domenica nera, 
quella di due giorni fa, per gli arbi¬ 
tri italiani. La Juventus ha perso II 
primato in classifica per un «gol- 
fantasma» concesso al Genoa, alla 
Reggiana è stato letteralmente re¬ 
galato un rigore, alla Cremonese è 
stata convalidata una rete (per di 
più la prima) irregolare, mentre al¬ 
la Fiorentina è stata annullata una 
regolare,- di marcatura. E ancora 
discussioni per presunti fuorigioco 
non fischiati e per posizioni regola¬ 
ri giudicate invece di off side, per 
cartellini tirati fuori - a seconda dei 
casi - con eccessiva facilità o. per 
contro, con inspiegabile parsimo¬ 
nia. Insomma, una domenica zep¬ 


pa di errori arbitrali, molti dei quali 
decisivi. «Non ho alcun commento 
da fare - ha liquidato seccato la 
questione ien il designatore arbi¬ 
trale Paolo Casarin -. Ho già parla¬ 
to sabato». Ah, è vero: proprio sa¬ 
bato pomeriggio, nel corso di un 
incontro a Milano nella sede della 
Lega. Casarin aveva concesso 
un’ampia «sufficienza» agli arbitri 
italiani. Giusto in tempo per essere 
smentito il giorno dopo dagli ingra¬ 
ti subalterni. 

Guardalinee ed elettronica 

Cosi, inevitabilmente, hanno tro¬ 
vato nuovo vigore le polemiche - a 
dire il vero mai sopite - sulle even¬ 


tuali modifiche da apportare ai re¬ 
golamenti per rendere più agevole 
il lavoro degli arbitri. Già la settima¬ 
na scorsa da Ginevra era stata ri¬ 
lanciata !a proposta delle «bandie- 
nne elettroniche». Nei campionati 
di Serie A e B in Svizzera da questa 
stagione è stato adottato Ylmpul- 
seui, un apparecchioche permette 
agli arbitri di percepire un segnale 
acustico - tramite un mini-ricettore 
collegato ad un circuito-ogni qual, 
volta i guardialinee alzano la ban¬ 
dierina. Ciò consente agli arbitri di - 
seguire con attenzione le fasi di 
gioco, senza la preoccupazione di 
dover cercare con Io sguardo i 
guardialinee. La Federcalcio elveti¬ 
ca ha già presentato un rapporto 
alla Fifa sui primi risultati consegui¬ 
ti con questa innovazione tecnolo¬ 
gica. che potrebbe essere adottata 
■ già dalla prossima stagione nei 
campionati nazionali degli altri 
paesi europei. 

La prova tv 

Insomma, potremmo essere agli 
albori dell’èra dell’elettronica arbi¬ 
trale. mentre con sempre maggiore 
frequenza si parla dell’uso della 
prova tv per «raddrizzare» gli errori 


degli arbitri. Del resto, due prece¬ 
denti significativi ci sono. Il primo, 
in Germania: nella 32'* giornata del 
passalo campionato, a maggio 
scorso, al Bayem - impegnalo con¬ 
tro il Norimberga - venne conces¬ 
sa una rete (quella dell’l a 0) per 
un tiro di Helmer finito sul fondo. 
La partita, viziata da questo clamo¬ 
roso e incredibile emore arbitrale, 
finì 2 a 1 per il Bayem. Ma in segui¬ 
to al reclamo presentato dal No- 
nmberga il giudice sportivo, dopo 
aver visionato le immagini dell’in¬ 
contro. decise di far ripetere la par¬ 
tita (questa volta vinta addirittura 
per 5 a 0 dal Bayem, ma senza 
•gol-fantasma»). Eppoi c’è il prece¬ 
dente del caso-Tassotti a Uso 94. 
Nella partita dei quarti di finale 
contro la Spagna, il difensore az- ' 
zuiTO, senza essere visto dall’arbi¬ 
tro e dal guardialinee. rifilò a Luis 
Enrique una violenta gomitata - 
volontaria - in pieno volto, procu¬ 
randogli la frattura del setto nasale. 
Ebljene, Tassotti, che in cuor suo 
forse già pensava di averla fatta 
franca, venne squalificalo per sette 
giornate c inchiodato sulle sue re¬ 
sponsabilità dalla prova televisiva. 

E ora c’è chi chiede un uso sempre 


maggiore delle immagini per fare 
«giustizia» nei casi più gravi e deci¬ 
sivi |3er l’andamento degli incontri. 
Come, per esempio, il caso del 
«gol-fantasma» di Galante, che do¬ 
menica ha fjermesso al Genoa di 
pareggiare a Tonno contro la Ju¬ 
ventus. ' 

Il doppio arbitro 

L’elettronica cancellerà l’uomo? 
Niente paura; almeno per ora le in¬ 
novazioni tecnologiche non sono 
tali da mettere in discussione il po¬ 
tere decisionale dell’arbitro. Eppoi, 
a rivalutare il «fattore umano» nel¬ 
l’ottica della riduzione del margine 
d’errore, una proposta rivoluziona¬ 
ria c’è, ed è attualmente allo studio 
di una Commis.sione dell’Uefa ap¬ 
positamente costituita: l’introdu¬ 
zione del secondo arbitro. Il calcio 
moderno è molto veloce, un solo 
direttore di gara non sempre riesce 
a restare vicino al centro dell’azio¬ 
ne. «Spesso gli errori sono dovuti 
ad una posizione sbagliata in cam¬ 
po. gli arbitri sono troppo lontani», 
ila confermalo sabato Casarin. 
Quasi un’apertura al doppio arbi¬ 
tro. verso cui sono ostili ormai solo 
i reazionari del calcio. 


SCIOPERO. Per il ritardo di domenica PALLONE D’ORO ’94. Il bulgaro preferito a Baggio e Maldini 


Contro Campana 
esposto in Procura 


È ufficiale: Stoichkov eletto 
miglior calciatore europeo 


■ ROMA. Sergio Campana è stato 
denunciato per aver organizzato, 
domenica scorsa, lo sciopero di 
quarantacinque minuti dei calcia¬ 
tori. Un giornalista ha presentato 
alla procura della Repubblica di 
Roma un esposto contro il presi¬ 
dente deH’Associazionc italiana 
calciatori (Aie) sostenendo che 
Campana si è reso responsabile di 
varieviolazioni di legge. • ' ■ 
Domenica scorsa, le partite di cal¬ 
cio della serie A sono cominciate 
con 45 minuti di ritardo rispetto al¬ 
l’orario stabilito, in seguito ad un’a¬ 
zione di protesta indetta dall’Aic 
per le inadempienze di alcune so¬ 
cietà nei confronti dei loro tessera¬ 
ti. Il regolamento prevede che sia¬ 
no rinviati ad altra data gli incontri 
che non comincino entro i quaran¬ 
tacinque dall’orario prefissato ma. 
di fronte alla determinazione del- 
l’Aic, la Lega ha deciso di far gioca¬ 
re comunque le partite di domeni¬ 
ca. 

Ieri, riferendosi ai resoconti di due 
quotidiani, il giornalista Renato 
Corsini, che da anni conduce una 
battaglia personale contro quelli 
che considera i mali dell’attività 


sportiva in Italia, si è rivolto al pro¬ 
curatore Michele Coiro chiedendo 
di accertare se sussistano respon¬ 
sabilità penali da parte di Sergio 
Campana e se l’Aic possa «interfe¬ 
rire nell’attività istitutiva della Figc, 
quando questa si manifesta, in par¬ 
ticolare, nell’organizzazione dei 
campionati di categoria». 

Corsini afferma, nell’esposto, che 
•L’Aic non può interferire nell’atti¬ 
vità istitutiva dalla Figc» e che «i gio¬ 
catori di serie A, astenendosi dal 
presentarsi in camiao di gara nel¬ 
l'orario stabilito dalla FIGC c dalla 
Lega Nazionale Professionisti, han¬ 
no violato norme regolamentari fe¬ 
derali». . ^ ■ 

Intanto, Sergio Campana ha invia- 
■ to ai giocatori delle squadre di se¬ 
ne A un messaggio in cui esprime 
«grande apprezzamento e soddi¬ 
sfazione per l’esemplare dimostra¬ 
zione di serietà, compattezza e so¬ 
lidarietà offerta domenica scorsa». 
Sergio Campana ha assicurato i 
calciatori che l’Aic «proseguirà sen¬ 
za esitazioni nella linea scelta, tesa 
aH’affermazione e al riconosci¬ 
mento di dintti fondamentali per la 
categoria». 


MASSIMO FILIPPONI 


■ È Hri.sto Stoichkov il Pallone 
d’oro 1994. Il bulgaro ha ricevuto 
ieri a Parigi il premio come miglior 
calciatore europeo dell’anno dalla 
direzione del settimanale francese 
«France Football» durante una tra¬ 
smissione televisiva di Canal Plus. 
La notizia era già stata largamente 
anticipata nei giorni scorsi e non 
desta certo scalpore, tra l’altro Sloi- 
chkov era stato già precedente¬ 
mente vicino al titolo nel 1992, al¬ 
lora il bulgaro fu beffato da Marco 
Van Basten. Quest’anno le insidie 
aH’estroso attaccante del Barcello¬ 
na venivano da due calcialori ita¬ 
liani, Roberto Baggio (giunto se¬ 
condo con 136 voti) e Paolo Maldi¬ 
ni (terzo con 109 preferenze) e 
dall'attaccante della Russia. Oleg 
Salenko, ma alla fine i 49 giornalisti 
europei che formavano la giuria 
hanno scelto lui con 210 voti a fa¬ 
vore. Un altro italiano. Franco Ba¬ 
resi. figura in classifica airi 1 “ posto, 
con 7 voti. Il «jury» non ha tenuto 
conto evidentemente della finale 
di Coppa dei Campioni di Vienna, 
dove il Milan di Maldini ridicolizzò 
il Barcellona, e della semifinale dei 


Mondiali statunitensi, nella quale 
Baggio centrò per due volte la rete 
bulgara contro la sola rete (su rigo¬ 
re) del numero otto bulgaro. -• 

•France Football» non ha tenuto 
in grande considerazione gli atleti 
transalpini; al nono posto si è piaz¬ 
zato il centrocampista del Milan. 
Marcel Desailly. Tredicesimo l’at¬ 
taccante del Manchester United, 
Eric Cantona; 17" Jean Pierre Pa- 
pin. da questa stagione centravanti 
del Bayem Monaco. 

Stoichkov è nato a Plovdiv l’S 
febbraio del 1966 e ha militato per 
diversi anni nel CSKA Sofìa vincen¬ 
do tre scudetti e tre coppe di Bulga¬ 
ria. Nel ’90 riceve la Scarapa d’oro 
come miglior cannoniere europeo 
grazie ai 38 gol messi a segno nel 
CSKA. Nella stagione ’88-’89 parte¬ 
cipò con la sua squadra alla Cop¬ 
pa dslle Coppe arrivando fino in 
semifinale. Nel doppio confronto 
con il Barcellona (poi vincitore del 
torneo in finale sulla Sampdoria) 
Stoichkov disputò due gare super¬ 
lative e vinse il titolo di cannoniere 
della manifestazione con 7 reti. 


L’anno successivo i dìngenti del 
club spagnolo lo acquistarono, re¬ 
galando così a Crujff un attaccante 
micidiale. Il bulgaro è determinan¬ 
te per la conquista di 4 titoli della 
«Liga» consecutivi grazie ai quali il 
Barcellona interrompe la suprema¬ 
zia del Rcal'Madrid. Nel '92 Stoich¬ 
kov centra un prestigioso tris: Liga, 
Supercoppa europea e Coppa dei 
Campioni. Nella finale di Wembley 
il Barcellona superò la Sampdoria 
ai tempi supplementari. In campo 
nazionale Hrislo Stoichkov (52 
convocazioni, 24 reti) è indubbia¬ 
mente il leader della Bulgaria giun¬ 
ta al quarto posto ai mondiali sta¬ 
tunitensi. Negli Stati Uniti il neo- 
Pallono d’oro è stato capocanno- 
niere insieme a Salenko con 6 reti. 

Stoichkov è il quarto calciatore 
dell’Est europeo ad aggiudicarsi il 
tiofeo, prima di lui ci erano riusciti 
il cecoslovacco Josef Masopust nel 
1962 e tre atleti sovietici; Lev Jascin 
(1963), Oleg Blochin (1975) e 
IgorBelanov (1986). 11 campione 
uscente. Roberto Baggio, era stato 
invece il terzo italiano a vincere il 
Pallone d’oro dopo Rivera (1969) 
e Paolo Rossi (1982). 


Gol fantasma 

Bettega: 

«Già successo 
a Foggia» 


■ BUENOS AIRES Musi lunghi nel¬ 
la comitiva della .luventus giunta 
ieri a Buenos Aires per disputare 
.stasera una prima amichevole col 
Velez Sarsfield c giovedì la .secon¬ 
da contro il San Lorenzo de Alma- 
grò. entramlje nello .stadio Josè 
Amalfitani della capitale argentina. 
Ma sul giallo del gol subito dome¬ 
nica scorsa nella partita contro il 
Genoa, i calciatori bianconeri han¬ 
no avuto l’ordine di rimanere in si¬ 
lenzio .stampa e quindi da loro si 
.strappano solo mugugni. 

Ci pensa invece il vicepresidente 
bianconero Roberto Bettega a tor¬ 
nare .sull'argomento. «Non è la pri¬ 
ma volta che subiamo un torto in 
questo campionato - ha dichiarato 
- Ci era accaduto anche a Foggia 
due mesi fa. Anche in quell’occa¬ 
sione - ha sottolineato Roberto 
Bettega - il gol non c’era perchè la 
palla non aveva oltrepas.sato la li¬ 
nea bianca. VoiTcmmo tanto che 
fossero solo fatti occasionali, spo¬ 
radici». Bettega ha ribadito che la 
Juventus farà pd.ssi ufficiali nei 
confronti del designatore degli ar¬ 
bitri, Paolo Casarin. «Chiediamo - 
ha aggiunto • che non avvengano 
più enori cosi pesanti. Vorremmo 
soltanto linearità nei giudizi». 

La stizza per l'episodio di ieri è evi¬ 
dente anche sul volto dell'allenato¬ 
re juventino. Marcello Lippi. -Sono 
molto amareggiato - ha detto il tec¬ 
nico - Ieri non ho voluto parlare su¬ 
bito nel dopopartita perché mi ero 
proposto di rivedere prima l'azione 
alla Pr. L'ho fatto e non ho pututo 
che avere la conferma che la palla 
non è entrata affatto in rete». «Ab¬ 
biamo subito un grosso torto - ha 
proseguilo il et bianconcro - Una 
clamorosa disattenzione che et co¬ 
sta due punti neH'economia della 
classifica. Non capisco poi come 
l'arbitro Rodomonte abbia imme¬ 
diatamente convalidato la rete. È 
sembrato convintissimo su una 
palla che nemmeno ha sfiorato la 
linea bianca. Ed invece, avrebbe 
dovuto almeno consultare i suoi 
collaboratori. E un errore che ci co¬ 
sterà caro». 

Soltanto il portiere juventino Ange¬ 
lo Peruzzi ha rotto il silenzio stam¬ 
pa. Lo ha latto per ribadire; -La pal¬ 
la, che io ho toccato con la mano, 
dopo aver colpito il palo è rimbal¬ 
zata nettamente fuori», E a riprova 
della sua sicurezza Angelo Peruzzi 
ha spiegato che sulla spalla si è ri¬ 
trovato l'impronta lasciatagli dalla 
linea bianca quando è finito a ter¬ 
ra. 


Nazionale 

Arrigo Sacchi 
si prepara 
alla Turchia 


■ Scttantaquattro. Il numero non 
serve per una tombola natalizia: 
no, è semplicemente la cifra rag¬ 
giunta in tre anni di gestione da Ar¬ 
rigo Sacchi con la chiamata di 
Massimo Grippa, in vista della par¬ 
tita di domani Italia-Turchia (Pe¬ 
scara, ore 20.30j. Il giocatore del 
Parma, però, non è un debuttante, 
pterché sotto la gestione Vicini in¬ 
dossò per ben dodici volte la ma¬ 
glia della Nazionale. Un ritorno tut¬ 
to sommato abbastanza inatteso, 
benché Grippa in queste due sta¬ 
gioni vissute alla corte di Scala sia 
tornato a giocare ad ottimi livelli. 
Tra lui e &jcchi, infatti, sembrava 
es.serci una cortina di ferro ("forse 
sono antipatico al et», dis.se un 
paio di mesi fa per giustificare l'o¬ 
stracismo nei suoi confronti). 

Grippa e i «richiamati» Bucci, Mi- 
notti, Carnasciali c Carboni sono le 
«attrazioni» di questa breve escur¬ 
sione azzurra. I^duno ieri alle 18. 
allenamento oggi, rifinitura c parti¬ 
ta domani, poi tutti a casa. L'ami¬ 
chevole, dei resto, non era in ca¬ 
lendario: è stata organizzata all'ul¬ 
timo momento per dare un contn- 
buto alla ncostruzione delle zone 
danneggiate dall'alluvione del 5 e 
6 novembre scorso. 
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IL CASO. Guai nerazzurri. Il dubbio di Pellegrini: vendere o non vendere? 


■ ROMA. Selezionatore o allena¬ 
tore? Alla vigilia di una amichevole 
dal non esaltante significato tecni¬ 
co contro laTurchia, Cesare Maldi- 
ni scansa la polemica di moda in 
casa federale: «lo sono sempre lo 
stesso, non dico altro». Si parla di 
tutto nel ritiro azzurro: il Pallone 
d'oro, il gol fantasma di Galante. 
Non si parla molto però della gara 
di oggi con i turchi. In realtà per 
M’aldmi la partita ha un po' più di 
significato rispetto a quella di do¬ 
mani tra le nazionali maggiori. A 
Sacchi gli impegni di Juventus (In 
tournée in Sudamerica) e Milan 
(che deve recuperare la gara di 
campionato con il Torino) toglie¬ 
ranno molti giocatori importanti 
per la sua squadra, a Maldini solo 
Del Piero e Tacchinardi. Alle as¬ 
senze dei due juventini si sono ag¬ 
giunte oggi però quelle degli infor¬ 
tunati Della Morte, Tresoldi e Ca¬ 
stellini. ■ ! ■ • 

■Oer noi - osserva Maldini - è 
una buona opportunità di stare in¬ 
sieme e giocare una partita in tran¬ 
quillità dopo la sfida vittoriosa con 
la Croazia nelle qualificazioni del¬ 
l'Europeo di categoria. Sono certo 
però che contro i turchi - che han¬ 
no vinto il campionato europeo 
under 18 - non mancherà l'impe¬ 
gno. Sono curioso soprattutto di 
vedere all'opera il centrocampo. 
Devo dire che sono proprio soddi¬ 
sfatto di come stanno crescendo 
cjuesti giovani: in pratica in cam¬ 
pionato giocano tutti, si vede che 
le squadre credono in loro. E sono 
sicuro che quella delle società non 
ò solo una scelta dettata da motivi 
economici». Maldini schiererà la 
sua formazione nel consueto 5-3-2. 
il modulo che l'ha portato alla vit¬ 
toria negli ultimi due europei: da¬ 
vanti al portiere Doardo, Fresi farà 
il libero, Ceinnavaro e Galante i 
marcatori. I laterali saranno Tom- 
masi ed Ametrano. a centrocampo 
Bigica. Brambilla e probabilmente 
Binotto si incaricheranno di mette¬ 
re in azione gli attaccanti'Vieti e 
Delvecchio. * . - 

»Ma '■ aggiunge Maldini - nella 
ripresa ho intenzione di far giocare 
tutti gli uomini a disposizione». Tra 
questi ci sono anche ì fiorentini 
Amerini e Sottil. Queste le probabi¬ 
li formazioni; • ■ .'r.-'t: »- 

Italia: Doardo. Cannavaro, Tom- 
masi, Ametrano, Galante, Fresi, Bi¬ 
notto (Amerini) Brambilla. Vieri. 
Bigica, Deivecchio. (12 Fagotto. 13 
Sottil, 14 Locatelli. 15 Amerini o Bi¬ 
notto, 16 Inzaghi, 17 Dionigi). All. 
Maldini 

Turchia: Duymazer, Yancali. Oza- 
lan, Bulut, Sancarbarlaz. Aksoy, 
Saateiogiu, Dasgun, Eser, ' Aykut, 
Gokdemir. (12 Enmer, 13 Uzun, 14 
Tasdemir, 15 Davala, 16 Tokac). 

All. - .. 

Arbitro: Sammut (Malta) 

TV: Raitre ore 14.30 


Alessandro Bianchi 
operato 
al ginocchio 

Ancora gualper 
Alessandro Bianchi. Il 
giocatore interista ò 
stato sottoposto Ieri 
nell'ospedale 
Gaetano Pini di 
Milano, ad un 
intervento In 
artroscopiaal 
ginocchio sinistro per 
rasportazlonedl un 
corpo mobile 
cartilagineo. 
L’operazione è stata 
compiuta dal 
professor Mario 
Bianchi, assistito dal 
medico sociale 
nerazzurro Pasquale 
Bergamo. 
L'Intervento, durato 
50 minuti, non ha 
Interessato menischi 
e legamenti dell'arto. 
La riabilitazione In un 
arco di tempo che 
varia da quattro a sei 
settimane. Per quanto 
riguarda Dennis 
Bergkamp, l'Inter ha 
comunicato che sarà 
seguito, nel periodo di 
cure fisioterapiche In 
Olanda, dal dottor - 
Daniele Casallnl, 
ortopedico dello staff 
nerazzurro. 
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Ottavio Bianchi, allenatore dell'lnter 


Inter, momenti di crisi 


L’amministratore delegato dell’lnter Tavecchio 
ha una soluzione per risolvere i guai nerazzur¬ 
ri: fare il presidente, con Pellegrini proprietario 
della società. Ma si continua a parlare di cessio¬ 
ne della squadra a Moratti. 


LUCA FERRARI 


■i «In un momento come questo, 
preferisco non parlure. Rischierei 
di fare delle affermazioni che tra 
un paio di ore potrebbero essere 
vanificate dagli eventi..,». Non ag¬ 
giunge altro, Ottavio Bianchi, Fede¬ 
le al suo stile, quando il maro é in 
tempesta il «comandante» neraz¬ 
zurro non perde la calma. L'unico, 
in un'lnter sprofondala in una crisi 
nera. Fuori dalle Coppe; malmessa 
in campionato; un gruppo di gio¬ 
catori allo sbando tra cali di forma 
inspiegabili (Berti e Sosa), un'in¬ 
credibile serie di infortuni c crisi ' 
esistenziali (Bergkamp) ; un tecni¬ 
co che comincia a rimpiangere la , 
fiducia concessa a dirigenti e ad al¬ 
cuni giocatori; un presidente, Erne¬ 
sto Pellegrini, che sta vivendo il 
peggior momento dei suoi dieci 
anni da patron e che la gente vor¬ 
rebbe giù dal trono, per far posto a 
Massimo Moratti, figlio di Angelo, il 
presidentissimo della grande Inter. 


Ed é qui, come lascia capire l'er¬ 
metico Bianchi, che si sta giocan¬ 
do la vera partita dell'lnter. La vio¬ 
lenta contestazione di domenica 
ha risparmiato il tradizionale capro 
espiatorio del calcio italico: l'alle¬ 
natore. Da Trapattoni in poi. sulla 
panchina nerazzurra si sono bru¬ 
ciati in tanti; Oriico, Suarez, Bagno¬ 
li, Marini, Ora potrebbe toccare a 
Bianchi, ma don Ottavio, temprato 
dalle commedie napoletane e ro- 
maniste, è un osso ben più duro ri¬ 
spetto ai suoi predecessori. L'origi¬ 
ne del malessere è quindi altrove, e 
visto che anche di giocatori da 
queste parti ne sono passati abba¬ 
stanza. non restano che i dirigenti, 
anzi, il dirigente numero uno. Er¬ 
nesto Pellegrini, 

Mai come in questi giorni il pas¬ 
saggio di consegne sembra vicino. 
11 nome di Moratti junior circola 
neH'ambientc da parecchio tem¬ 
po. ma il sussumo è diventato or¬ 


mai l'acuto di un tenore. Bluff, ma¬ 
novra di disturbo o trattativa reale? 

Il punto 6 questo. Pellegrini, dopo 
diversi mesi di black out, è tornato ' 
sui giornali la scorsa settimana. Ha 
negato con toni decisi di essere in¬ 
tenzionato a mollare. Ma nel cal¬ 
cio. si sa. le parole hanno Mta bre¬ 
ve e quelle affermazioni, comun¬ 
que, erano precedenti alla sconfit¬ 
ta di Foggia (eliminazione dalla 
Coppa Italia) e a quella di domeni¬ 
ca al «Meazza» con la Lazio. Non 
c'erano stati, soprattutto, la conte¬ 
stazione c il summit notturno in ca¬ 
sa Pellegrini, con le immagini degli 
imbarazzattóimi' dirigenti intervi¬ 
stati dalla cronista della «Domeni¬ 
ca Sportiva». A parole, tutti negano, 
ma dietro le quinte qualcosa sta 
accadendo e lo ha lasciato inten¬ 
dere lo stesso Bianchi. 

La trattativa si annuncia comun¬ 
que lunga e laboriosa. Per due mo¬ 
tivi: il pnmo è che non 6 facile per 
Pellegrini uscire di scena dopo die¬ 
ci anni; il secondo è il prezzo del- 
rinter, che il presidente valuta cen¬ 
toventi miliardi (pacchetto aziona¬ 
rio. parco giocatori c .Appiano 
Gentile), mentre l'offerta di Moratti 
si aggirerebbe sui cinquanta. Le 
parti potrebbero incontrarsi a quo¬ 
ta ottanta, ma sarebbe un bel sacri¬ 
ficio per entrambi. Ma ieri, anche 
l'amministratore delegato Tavec¬ 
chio ha voluto tare una proprcta a 
Pellegrini: dopo due ore di discus¬ 
sione, Tavecchio si è detto disponi¬ 
bile ad assumersi la presidenza 


della squadra, con lo scopo di divi¬ 
dere cosi propnetà e gestione della 
società, senza dover vendere. «È 
criminale pensare di vendere in 
questa situazione» ha detto Tavec¬ 
chio, aggiungendo: »capisco l'a¬ 
marezza dei tifosi, ma a gennaio le 
cose potrebbero cambiare». E del¬ 
la soluzione Moratti Tavecchio ha 
precisato: «Si parla di Moratti per¬ 
ché è l'Araba Fenice, la novità. I 
quattrini vanno bene, da qualun¬ 
que parte provengano, ma l'imptor- 
tante è che siano spesi bene. Ma 
ora l'Inter deve studiare una nuova 
linea strategica». > • 

Intanto, però, bisogna fare i con¬ 
ti con la situazione tecnica e l'Inter 
di oggi appare messa peggio di 
quella che lo scorso anno costò il 
posto a Osvaldo Bagnoli. Allora, ci 
fu almeno la vittoria in Coppa Uefa 
a rendere meno amaro il peggior 
piazzamento della storia (un pun¬ 
to appena in più del retrocesso Pia¬ 
cenza), quest'anno l'Inter è già 
fuori dalle Coppe - e l'esclusione 
costa alla società una ventina di 
miiiardi di perdita fra incassi e '•■rit¬ 
ti televisivi - e in campionato viag¬ 
gia a centroclassifica. Bianchi, che 
non corre iDcricoli di esonero (la 
società ha ribadito la fiducia nei 
suoi confronti). benedice la sosta. 
Da qui airs gennaio (Cagliari-ln- 
ter) si potrà infatti recuperate qual¬ 
che infortunato e si potrà lavorate 
senza il «disturbo» dei mercoledì di 
Coppa. 


SCI. Ancora dolorante il campione disputerà oggi a Lech lo speciale. Ieri ha compiuto 28 anni 

II lamento di Tomba: «Con questa costola...» 


Alberto Tomba festeggia il suo ventottesimo 
compleanno a Lech, in Austria, dove si svolge¬ 
ranno i due slalom speciali rinviati (oggi il pri¬ 
mo). Tomba dice di non sentirsi in perfette con¬ 
dizioni fisiche. Ma parte favorito. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VEMTIMIOLIA 


RI LECH (Austria). Esiste un paese 
delle Alpi austriache, che guarda il 
famoso massiccio dell'Arlfcrg, do¬ 
ve i ricconi di mezza Europa fanno 
a gara per venire. Ed in effetti la 
piccola Lech è dawero deliziosa. 
Peccato che per apprezzarne le ar¬ 
moniose costruzioni in legno e il 
paesaggio circostante servirebbero 
un paio di occhi riposati, non le 
pupille stravolte delle molte vittime 
dell'infame calendario della Cop¬ 
pa del mondo. E cosa dire dei con- 
fortevoli alberghi di questo gioiello 
montano? Soltanto che sarebbe 
bellissimo soggiornarvi, se non fos¬ 
se che anche il più comprensivo 
dei locandieri non pos.sa lare a me¬ 
no di « chiedervi 2.000 scellini 
(300.000 lire) a notte! E cosi, si 
può far capolino in una delle lus¬ 
suose magioni di Lech soltanto per 


un'intervista ad Alberto Tomba, il 
quale, naturalmente, da queste 
parti ci potrebbe dormire per dicci 
anni di fila rimanendo comunque 
con i soldi sufficienti per una sere¬ 
na vecchiaia. 

Il motivo percui ci si é precipitati 
in questo bianco paradiso per mi¬ 
liardari è presto detto: oggi e do- ' 
mani il morbido pendio della pista 
«Schlegelkopf» ospiterà due slalom 
speciali, recuperi di quelli non di¬ 
sputati, per mancanza di neve, nel¬ 
la vicina St. Anton e a Kranjska Go¬ 
ra. Ma torniamo a Tomba. Il bolo¬ 
gnese è ricomparso qui ad un gior¬ 
no di distanza dallo psicodramma 
della Val d'isere. Ricorderete infatti 
il plateale ritiro dallo slalom gigan¬ 
te causa l'insostenibile dolore prò- " 
vocatogli da una costola lesionata. 
Ebbene, ieri pomeriggio le polemi¬ 



Alberto Tomba 


Collignon/Ap 


che della domenica sono apparse 
per incanto lontanissime, compii-. 
ce una torta con ventotto candeli¬ 
ne. 

I festeggiamenti di compleanno 
(in serata c'è stata addirittura una 
cerimonia pubblica) hanno trasfi¬ 
gurato, anche se solo per qualche ' 
minuto, l'Alberto nazionale. Di 
fronte ai cronisti si è presentato un 
atleta sereno, dimentico delle lacri¬ 
me versate 24 ore prime di fronte 
agli uomini del suo staff e soprat¬ 
tutto tranquillo nonostante i punti 
di Coppa concessi agli avversari. 

«È un paio di mesi che mi sento 
più disponibile al dialogo, pure nei 
confronti della stampa», ha dichia¬ 
rato Tomba, ancora con gli scar¬ 
poni di sci ai piedi dopo un allena¬ 
mento sul pendio di gara. E perca- 
pire l'eccezionaiità di una tale af¬ 
fermazione, vi basti sapere che in 
uno dei vari almanacchi che gira¬ 
no nell'ambiente alla voce Tomba 
c'è anche scritto: «Alberto odia i 
giornalisti...» 

E si è continuato cosi, fra auguri 
e scambi di cortesie, fino a che 
qualche guastafeste non ha pensa¬ 
to di chiedere qualco.sa sui due sla¬ 
lom di Lech. In un attimo la faccia 
del bolognese è ntomata quella, 
funerea, della Val d'Iserc. «Questa 
pista non mi piace per niente - si è 
lamentato -, è troppo facile. La ne¬ 
ve è brutta, a meno che non riesca¬ 


no a sistemarla questa notte. Dal- 
l'amvo il (jendìo può anche sem¬ 
brare bello, però in cima c'è una 
lunga diagonale dove si cammina 
soltanto se si attacca in continua¬ 
zione. E per come sono messo io 
con questa costola...» 

Lo sfogo di Tomba avrebbe però 
avuto miglior effetto in altre circo¬ 
stanze, Adesso, con due vittorie su 
due nei precedenti speciali della 
stagione (Tignes e ^triere), ci 
vuol altro per togliergli dal petto 
l'etichetta del favorito. «Ma cosi 
non si può andare avanti - ha ribat¬ 
tuto Alberto -, ormai tutti si aspetta¬ 
no che vinca sempre e comunque. 
Ricordatevi che al Sestriere Fogdoe 
l'ho battuto di appena sei centesi¬ 
mi, e quella era una gara per me, 
ripida e tecnica. Insomma, qui a 
Lech non posso proprio dire che 
corro per vincere». ' ■ • 

Degli attuali avversari di Tomba 
è presto detto: sono due e si chia¬ 
mano Thomas Fogdoe e Michael 
Tritscher. Perché proprio loro? Per¬ 
ché insieme con l'azzurro lo svede¬ 
se e l'austriaco sono saliti sul podio 
sia a Tignes che al Sestriere. Fermo 
restando che un pendio morbido 
come questo potrebbe consentire 
altri inserimenti, a cominciare da 
un Kjelìl .André Aamodt più con¬ 
vincente nelle spjecialità tecniche 
che non in discesa e superC. 



D Nottingham sale 
E in Olanda regna 
la completa bagarre 


LORENZO MIRACLE 


■ La Bundesliga è andata in le¬ 
targo: il campionato tedesco - a 
causa del clima - è infatti fermo fi-, 
no al prossimo mese di febbraio, • 
Continuano invece gli altri tornei ■ 
europei, anche se domenica non si 
è giocato in Spagna; la nazionale 
iberica ha infatti giocato a Bruxel- ■ 
les contro il Belgio per le qualifica- ' 
zioni europee vincendo 4-1 . Impe- ' 
gno europeo anche per la nazio¬ 
nale portoghese che ha sconfitto 8- ' 
0 il Liechtenstein, Ma ecco la situa¬ 
zione torneo per torneo. 

Inghilterra. Figuraccia del Man¬ 
chester United davanti ai propri ti¬ 
fosi: la squadra di Cantona è stata 
battuta in casa dal neopromosso 
Nottingham Forest. La rete del ■ 
francese non è stata sufficiente di 
fronte alle reti di Collymore e Pear- ' 
ce. Il Nottingham si conferma ' 
squadra da tra.sferta e prosegue co- ^ 
si la sua scalata verso le posizioni \ 
di vertice, mentre pier il Manchester. 
la sconfitta assume quasi aspetti , 
storici: era dallo scorso 4 aprile, in¬ 
fatti. che i reds non subivano un 
gol in casa. Della sconfitta del 
Manchester non ne ha approfittato 
in pieno il Blackbum, andato a pa¬ 
reggiare 0-0 sul campo del Leice¬ 
ster penultimo in classifica. Neppu¬ 
re il Newcastle, terzo, si è giovato 
della battuta d'anresto delle prime; 
complice un errore dal dischetto di 
Cole nel finale, il Newcastle ha in¬ 
fatti pareggiato 0-0 a Coventry. Pa- ■ 
roggio senza reti, infine, anche per 
il Liverpool contro il Chelsea. Que¬ 
sta la classifica • dopo 19-turni: . 
Blacidium 43 punti, Manchester 
Utd. 41. Newcastle 38, Nottingham 
F.35,Llverpool33. " ' ' "■ 

- Francia. Nantes e Parts-Samt 
Germain'si aggiudicano i rispettivi ’ 
impegni, continuando cosi il loro 
duello al vertice della classifica. Le 
due capoliste avevano partite tutto 
sommato agevoli: il Nantes è infatti 
andato a vincere 2-0 sul camt» del ' 
Caen ultimo in classifica, mentre i ' ^ 
parigini hanno dovuto faticare più ’ 
del previsto per battere 1 -0 al Parco 
dei Principi lo Strasburgo. Alla fine 
è risultato decisivo il rigore realiz- ^ 
zato da Ginola. Ha perso terreno e ' 
una buona occasione, invece, il 
Lione, che non è riuscito a supera¬ 
re in casa il Bastia quart'ultimo in 
classifica: l'incontro è terminato 0- , 
0. Peggio ancora è andata al Can¬ 
nes, sconfitto a Metz per 3-2, e al [ 
Bordeaux, battuto dal Martigues 
per 1-0, Da segnalare in coda il ’ 
successo del Montpellier (3-2 al ’ 
Saint-Etienne). che cosi raggiunge 


Sci femminile 

Domani gigante 
in Badia 
Toma Deborah - 


m VAL BADIA. Domani in Val Ba¬ 
dia è previsto il ritorno alle gare di 
Deborah Compagnoni. La pluri- 
campionessa olimpica (oro in Su- 
perg ad Albertville e in gigante a 
Lillehammer) sarà in pista perii gi¬ 
gante della Val Badia, prova valida 
per la Coppa del mondo femmini- 
ie. La Compagnoni alla vigilia della 
partenza per gli Stati Uniti - a metà 
novembre - fu sottoposta a dei 
controlli medici in seguito ad 
un'influenza. Gli accertamenti cli¬ 
nici evidenziarono una forma di • 
nevrite a carico della sciatrice az- 
zun-a che è stata cosi costretta a 
saltare le prime gare della Coppa 
del mondo disputate oltre Oceano. 

■ Il rientro di Deborah Compagnoni, 
previsto una prima volta per Io sla¬ 
lom speciale in notturna del Sestri- 
re di domenica scorsa, dovrebbe 
avvenire domani sulle nevi della 
Val Badia nella disciplina a lei più 
congeniale. Giovedì, sempre sulla 
pista della Val Badia, si disputerà 
lo slalom gigante maschile. Per i ti¬ 
fosi italiani c'è quindi la possibilità 
di ammirare la Compagnoni do- 
manie AlbertoTomba giovedì. 


Caen e Sochaux e non è più ultimo 
da solo. La classifica, prima della 
pau.sa invernale, ai pnmi posti si 
presenta cosi; Nantes 45 punti, Pa¬ 
rts S.G. 41, Lione 35. Cannes 34. 
Bordeaux 33. 

Olanda. La completa bagarre 
che regna nell'organizzazione del 
campionato olandese può essere 
ben illustrala da quanto è successo 
tra sabato e domenica: alcune 
squadre hanno giocato le partite 
della sedicesima giornata, mentre 
altre hanno recuperato quelle del 
quarto turno o del tredicesimo tur¬ 
no. Col risultato che chi doveva re¬ 
cuperare due partite sta esatta¬ 
mente come prima, e altre giornate 
saranno rivoluzionate tentando di 
mettere un po' d'ordine. Ma ecco 1 
cos'è successo; il Roda, leader in 
classifica, ha battuto 2-1 il Volen- 
dam, allungando cosi suH'Ajax, il 
più diretto inseguitore. ! lancieri 
non sono infatti andati oltre il 2-2 
sul campo del malmesso Breda. 
Alle loro spalle pesantissima scon¬ 
fitta per II Twente, che ha incassato 
ben 6 reti dal Vitesse Amhem. Pa¬ 
reggio infine per II Psv Eindhoven, 
bloccato sul 2-2 dal terz'ultimo in 
classifica, il Waahvijk. Queste le 
prime posizioni: Roda 26 punti ( 16 
partite). Ajax 24 punti (14). Twen¬ 
te 23 (16), Psv Eindhoven 21 (16). 
Vitesse Amhem 20 ( ! 6 ). 

Dal mondo. Il River Piate ha con¬ 
cluso imbattuto (12 vittorie e 7 pa¬ 
reggi) il campionato di calcio ar¬ 
gentino d'apertura che s'era già 
, matematicamente aggiudicato da 
una settimana. Ma gli 82.000 spet¬ 
tatori riuniti nello Stadio Monu- 
' mental di Buenos Aires hanno do-‘' 
vuto attendere il 75' per festeggiare 
’ la mantenuta imbattibilità . L'ulti¬ 
ma giornata ha infatti opposto al 
River i campioni sudamericani e 
vincitori della Coppa Interconti¬ 
nentale del Velez Sarsfield che si 
sono portati in vantaggio al 15' con 
, un gol dell'attaccante cileno Jose 
Luis Sanchez. Di Gabriel Amato il • 
gol del pareggio che ha scatenato i 
festeggiamenti. Al secondo posto il 
San Lorenzo, nonostante una 
sconfitta casalinga per 3-2 impo¬ 
stagli dal Rosario Central neH'ulti- 
ma partita, e terzo il Velez Sar¬ 
sfield. Il Palmeiras ha invece vinto il ' 
campionato brasiliano di calcio 
^ pareggiando 1-1 l'incontro di ritor- 
no della finale contro il Conn- 
thians. Air andata il Palmeiras 
(che conquistò il titolo brasiliano 
anche l'anno scorso) sì era impo- 
sio3-l. 


Puntato 

Il rilancio 
di Spasoli 
e Sabatini 


■ ROMA. Giulio Spagnoli dice che 
«per la boxe è momento di estrema 
crisi. Mancano gli incontri ed i pu¬ 
gili. ma i problemi sono dovuti an¬ 
che alla poca etica che c'è in que¬ 
sto sport siamo a livelli di far-west». 
Secondo Roberto Sabbatini, che 
mesi fa aveva deciso perfino di ab¬ 
bandonare r ambiente, «ultima¬ 
mente le cose nel pugilato italiano 
sono andate talmente male che 
d'ora in poi non si potrà che mi¬ 
gliorare». Non c'è da essere ottimi¬ 
sti, ma i due organizzatori hanno 
deciso di non arrendersi e la solu¬ 
zione trovata per continuare per¬ 
ché hanno «fiducia nel futuro» è la 
più suggestiva: rinasce il binomio 
creato, esattamente trenta anni fa, 
dai loro padri Renzo e Rodolfo, 
che per quasi un ventennio tanto 
ha fatto per II pugilato in Italia. 
L'annuncio è stato dato dai diretti 
interessanti in una conferenza 
stampa in cui hanno presentato i 
loro programmi ed una «carta di 
lealtà » in sei punti, «una proposta 
che vuole essere un primo passo 
per una maggiore coesione delle 
componenti del pugilato, per il suo 
miglioramento». In sostanza i due 
tenteranno di moralizzare alcuni 
aspetti del pugilato e di rivitalizzar¬ 
ne r immagine. 
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Università e Ricerca 

Con che faccia 
ci presentiamo 
in Europa? 



Università e ricerca, studio e lavoro: due facce della stessa meda- E il governo che fa? Dorme in classe. 

glia, quella deH’alta formazione, l’elemento che segna il progresso 1 Progressisti vogliono suonare la campanella: la ricreazione è 

e l’indipendenza di una nazione, la scommessa sul suo futuro. finita, è ora di mettersi al lavoro. Bisogna innovare la didattica. 

Ma in Italia sembra che l’unica formazione di cui si parla e per valorizzare e responsabilizzare maggiormente il ruolo dei docenti, 

cui ci si impegna volentieri è quella della nazionale di calcio. riorganizzare in più poli i mega-atenei, velocizzare i concorsi. 

Forse perchè le risorse finanziarie e umane, che noi destiniamo aumentare i fondi, incentivare il processo autonomistico degli 

all’università e alla ricerca sono veramente scarse e mal _ Enti di ricerca e delle Università, agevolare gli interscambi 

gestite. All'estero, in media, la ricerca riceve il 2,5% del e la mobilità, definire nuovi percorsi di studio che garan- 

PIL. In Italia, ri,4%. In questa maniera, i nostri ricer- / \ tiscano qualità e spendibilità della laurea. Sono i nostri 

catori passano metà del tempo a ricercare fondi. / \ Legge. Per essere al passo con il resto del 

Ma non è solo un problema di quantità. Gran parte /PROGRESSISTI | bisogna riqualificare e innovare la nostra 

delle risorse vengono male utilizzate o, addirittura, 1 I ricerca, le nostre università. Bisogna risolvere il nodo 

giacciono inutilizzate. Vincoli burocratici, attrezzature V / dell'alta formazione. I Progressisti vogliono guardare 

abbandonate, malfunzionanti o superate, difficoltà di \ J in faccia e risolvere entrambe le facce del problema, 

attivare scambi culturali e di esperienze, università che Perchè chi dice che ora possiamo entrare in Europa col 

troppo spesso si trasformano in banali diplomifici. _piede giusto, ha una bella faccia tosta. 


Napoli. 13/14 Gennaio 1993. Palazzo Reale 
Con\ enziiMie na/itniale 

Tiniversità c Ricerca: le nuove condizioni dello sviluppo' 


I PARLAMENTARI PROGRESSISTI DELLA CAMERA E DEL SENATO. 
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